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1. - Piemonte (1940), 0.780 pag., 21 
carte, 14 piante di città, L . 23; 
apediz. race. I . . 2, estero L . 4. 

2. - Lombardia (1938), 820 pag., 
26 carte, 12 piante di città, L . 20; 
spediz. race. L . 2, estero L . 4. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

3. - Vèneto (1932). 643 pag., 8 carte, 
9 piante di città, L . 18; spediz. 
race. Xi. 2, estero I<. 4. 

4. - Venezia Tridentina e Cadore 
(1939), C20 pag., 19 carte, 5 piante 
di cittó, L . 18; spediz. race. L . 2, 
estero L . 4. 

5. • Venezia Giulia e Dalmazia 
(1934), 720 pag., 30 carte, 19 

{ piante di città, L . 18; spedizione 
race. L . 2, estero L . 4. 

6. - Liguria (1933), 453 pag., 10 
carte, 9 piante di città L . IG ; 
spediz. race. L . 2, estero L . 4. 

7. - Emilia e Romagna (1935), 552 
pag., 13 carte, 11 piante di città, 
L . 18; spediz. race. L . 2, e.?tero 
L . 4. 

S. - Toscana (non compresa Firen-
ze) (1935), 6S0 pag-, 12 carte, 15 
piante di città, L . 18; spedizione 
race. L . 2, estero L . 4. 

9. - Firenjne e dintorni (1.937), 452 
pag., 3 carte, 2 piante della città, 
L . 15; spediz. race, L . 1.50, estero 

V L . 3. 
10. - Marche (1937), 333 pag., 0 

carte, 0 piante di città, L . 15; 
spediz. race. L . 1.50, estero L . 3. 

11. - Umbria (1937), 376 pag., 9 
carte, 9 piante di città, L . 15; 
spediz. race. L . 1.50, estero L . S. 

12. - L i z i o (non compresa Roma) 
(3935), 486 pag., 14 carte, 11 
piante di città,.!/. I S ; spedizione 
race. Jj. 2, estero L . 4. 

13. - Roma e dintorni (1938), 7r>4 
pag., 9 carte, 9 piante di città. 
L . 23 ; spcd, race. L . 2, estero L . 4. 

14. - Abruzzi e Molise (1938), 400 
pag., 9 carte, 8 pianto di citti , 
L . 18; spcd. race. L . ' / , estero L . 4. 

15. - Campania (1940), c. 400 pag., 
7 carte, 0 piante dì t i t t i , L . 13; 
sped. race. Jj. 2, est h. 4. 

16. - Nàpoli e dintorc- (193.3), 567 
pag-, 7 carte, 14 pi nte di città, 
L . 20; .3ped. race. L . l . , estero L . 4. 

17. - Puglie (1040), c. 400 pag., 6 
carte, 8 piante di Jttà, L . 13; 
spediz. race. L . 2, estero L . 4. 

18. - Lucania e Calabria (1933), 403 
pag., 15 carte. 5 piante di città, 
L . 18; sped. race. L . 2, estero L . 4 . 

19. - Sicilia e Isole minori (1937), 
563 pag., 24 carte, 14 piante di 
città. L . I S ; spcd. race. L . 2, 
estero L . 4. 

20. - Sardegna (1929), 312 pag., 32 
carte, 2 piante di città, L . 15; 
spediz. race. L . 1.50, estero L . 3. 

21. - Corsica (1929). 260 pag., 7 
carte, 2 piante di città, L . 15; 
sped. race. L . 1.50, estero L . 3. 

22. - Isole Italiane dell'Egeo (1940), 
c. 250 pag., 5 carte, 4 piante di 
città, L . 15; spediz. race. L . 1-50, 
estero L . 3. 

23. - Libia (1937), 451 pag., 19 
carte, 10 piante di città, L . 16;. 
sped. race. L . 2, estero L . 4. 

24. - Africa Orientale Italiana 
(1938), 640 pag.; 15 carte c 10 
pifmte di città, .L. 18; spedizione 
race. L . 2, estero L . 4. 

85. - Albania (1940), 224 pag., V 
carte e 0 piante di città, L . 15: 
spediz. race. L . l . 50, estero L . 

Proprietà letteraria e artistica della C .T . I . 
Copyright 19S9 by Coasociazìono Turistica Italiana, Milar:. 
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I l 7 aprile I930- .XVII le nostre unità d i terra, d i mare e 
d'aria furono richieste e calorosamente accolte dal popolo 
albanese, quale .sicuro presidio dell 'Albania Fascista. 11 16 
aprile 1939 -XVII , S. M . i l E c d ' I t a l i a o Imperatore d 'Et iop ia 
V i t t o r i o Emanuele I I I assumeva per sè o per i suoi Successori 
la Corona d'Albania. 

A pochi mesi da qxieste fausto date esco in luce la presente 
Guida, che vuole innanzi t u t t o celebrale questo evento de-
cisivo per la storia albanese, dovuto al l 'a lta saggezza del nostro 
amatissimo Sovrano e all 'azione i l luminata del Duce, Benito 
Mussolini. L a Guida è anche u n at to dì omaggio a coloro che 
più direttamente ed efficacemente ebbero l'onoro d i collabo-
rare alla grande impresa: a S. E . i l Conte Galeazzo Ciano, M i -
nistro degli Esteri, che alla preparazione d i essa dava t u t t o i l 
contributo del suo giovanile entusiasmo; a S. E. Francesco 
Jacomom di S. Savino, proioi^ao conoscitore d i quel t e r r i t o r i o 
per avervi dimorato a lungo quale Ministro Plenipotenziario 
d ' I t a l i a sull 'altra sponda de l l 'Adr iat i co e oggi Luogotenente 
Generale d i S. M . i l Re Imperatore in Albania. 

N o n si creda che questo uUovo volume, rapidamente a l -
lestito, sia f rut to di improvvisazione. Fino dall 'Anno X V i l 
prof. Pirro Marconi, della E . Università d i Napol i e capo 
della ÌMissioue Archeologica I t a l i a n a in Albania, ci faceva 
presente, a nomo di S. E. Jacomoni , che le nostre Autorità 
si preoccupavano as>3idu;iinente d i mantenere e d i accrescere 
i l nostro prestigio iu Albania, t a n t o nel campo culturale quanto 
i n quello turistico. Si pensava perciò d i . adempiere ad una 
fondamentale esigenza provvedendo alla redazione dì una 
p r i m i Guida turi.stica, di l igente e compiuta, i n cui i l Paese 
venls.se i l lastratc ne' suoi appett i art ist ic i ed economici, e 
risultassero iu piena luce le g rand i opere d i civiltà e d i reden-
zione dovute al genio realizzatore degli I ta l ian i . 

S. E . Jacomoni aveva incaricato i l prof. Marconi d i prepa-
ra le un progetto concreto del la nuova Guida. «Naturalmente, 
i l modello che ci proponiamo — scriveva i l prof. P irro M a r -



cohìzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — è offerto dalle Guide del T .O . I . , ad alcuno delle qual i 
ho, negli anni passati, collaborato,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e precisamente ai v o l u m i 
dedicati alla Sicilia, allo Marche,' alla Dalmazia, specie pei-
quanto riguarda la parte artistica^ 

« Già, con l'estendere l a collezione dello Guido del T . C . I . 
a Malta , alla Corsica e al la Dalmazia, si è riconosciuto che do- t 
vesserò farne parte anche regioni non politicamente i tal iane, 
m a nostre per i l loro passato e la cultura attuale. I n questo 
caso, accanto alla Dalmazia, potrebbe prender posto f ra i 
Paesi descritti anche l ' a l t r a terra adriatica: l 'A lbania . I l Tou -
r i n g Club Ital iano dovrebbe perciò pubblicare, come parte 
integrativa della propria coUeziono, anche una Guida del-
l 'Albania ». 

Conclusi rapidissimamente gl i accordi necess?-ri, i l prof. 
P i r ro Marconi si assunse l 'incarico d i dirigere la redazione 
dell'opera e d i collaborare ad essa per la parte archeologica 
d i sua specifica competenza. 

Disgraziatamente, nell 'apri le del 1938, i n viaggio aereo 
da Tirana a Roma, un tragico incìdente costò la v i t a al prof. 
Marconi , f ra i l compianto d i t u t t i coloro che ne ammiravano 
l 'a l to valore ed attendevano da l u i un contributo incompara-
bile al progresso della scienza e dell'archeologia del nostro 
Paese. 

L a Consociazione Tur is t i ca I ta l iana e i Cohaboratori d i 
questa opera rivolgono u n pensiero memore e grato al la sua 
memoria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

: . ' , ' ' • • . * * * • 

S. E . Jacomoni conferi successivamente l ' incarico d i col-
laborare con la Consociazione per la Guida del l 'Albania a l 
prof. Sestilio MontanelU, Organizzatore Ital iano por l a Cultura 
i n Albania ed eminente studioso d i cose albanesi. L a scelta non 
poteva essere più felice, poiché l ' intervento del prof. Monta-
nel l i ebbe valore fondamentale e decisivo non soltanto per i l 
contributo diretto che egli diede alla redazione dell'opera, ma 
anche per l 'inestimabile lavoro d i selezione, direzione e coor-
dinamento delle varie collaborazioni. A lu i e a i suoi valenti 
compagni d i lavoro, e particolarmente a S. E. Ernesto K o l i q i , 
Ministro albanese dell 'Istruzione, che redasse i l capitolo sulla 
letteratura e quello sui costmni, e a l Prof. Emi l i o Baghoni, 
autore degli i t inerar i , va l a riconoscenza vivissima della C. T . I . 

I l MontaneUi e i suoi più d i r e t t i collaboratori lavorarono 
alla Guida i n tempi aspri o di f f ic i l i , quando saliva l 'onda d i 
edegno del popolo schipetaro contro Zog e agl i i t a l i a n i si a t -
t r i b u i v a la colpa d i sorreggere i l suo inviso governo e d i t o l -

lerare g l i sperperi della famiglia reale, mentre 1 ministri d d re 
ostacolavano Pgni-.nostra iaiziativa. Le atease denomlnazioDi 
geografiche (ponici.J^onti. vic i città), mutavano spesso da u n 
giorno aU'altrb, per mot iv i d i bassa cortigianeria, a celebrare 
i l nome del tirannello, d i ciù i più avevano u n vago terrore. 

I l nostro tlffiUjio^eUa Quid^ 
una lunga esperienza, portò all'opera u n notevole contributo 
nell 'ordinamento è nella rifusione del materiale, come nella 
preparazione della parte .cartografica e nell 'accurato processo 
d i stampa. .: 

. . .> i V 

L a raccolta dei.23 Volumi della Guida d ' I t a l i a e delle Co- l 
Ionie si è arricchita nel 1938 ( X V I ) d i u n 24» Volume dedi-
cato al l 'Afr ica Orientale I ta l iana , a cui segue questo 25», che 
appare mentre a l t r i eventi storic i , d i incalcolabili conseguenze, 
stanno maturando e la stòria intesse le fila delle nuove grandi 
fortune. d ' I t a l i a . Ad maivral ^ ' -\ 

I l i P R E S I D E N T E 

D E L I A 0 O N S O C I . V Z X O N E T U R i e X I C A I T A X I A K A 

SEX.\TOitE C A B L O B O N A R D I 

28 Ottobre 1939'XVII. 
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Hanno collaborato alla presente edizione: r • 
• 1. K O U Q I s. E . ERNEST, Ministro albanese dell'Istruzione, redazione 

della Letteratura e degli Usi e Costumi. 
2 . B A O U O I Ì I Prof. E M I U O : redazione della parte itineraria. 
3. BAiDACOl Prof. A^^o^-IO, della R . Università di Bologna: Caratte-

ristiche flsiclie. 
4 . BJBRARDI D r . CoaRADi.vo, Sostituto Procuratore Generale di Corte 

d'Appello e Consulente Giuridico della R. Luogotenenza: L:v ricostru-
zione e i l nuovo sistema giuridico dell'Albania. 

6. GABRlEiiil• Ing. AiBERto: Risorse minerarie. 
6. L o Russo ATTO.MA Dr. NlCOIA, Direttore Generale dezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i.: Stampa, 

Propaganda e Turismo: Storia dal 1 9 1 2 a oggi ed Bconcmia. 
7. MOSTI Prof^-QEXSARO M., del R . Istituto Supcriore Nava.s di Napoli: 

Storia dalla divisione dell'Impero Romano al 1912. 
8. M 0 N T A K K I . n Prof. SEsmiO, Organizzatore Italiano per l » Cultura in. 

Albani.-): Direzione dell'opera, raccolta o coordinamento delle varie 
collaborazioni. 

9. MOSTUM Prof. D0ME.\-IC0, della R, Università di Nàpoli; Storia, 
dalle origini alla divisione dell'Impero Romano, e nofzic archeo-
logiche. 

10. S u n T e a . Col . di Porto SATEBIO; Notizie sui porti e an< :raggi. 
11. T A O U A V I M Prof. CARLO, della R . Università di Pàdova: Lingua o 

letteratura. 
12. yiTALE D r . C E I E S T L ' ^ O : Risorse forestali. 
13. ZANUCOLI Gen. GIOVAKSI BATTISTA: Lavori pubblici. 

E L E N C O D E L L E A B B R E V I A Z I O N I U S A T E . 

ab abitanti 
Alb. albergo 
alt altezza, altitudine 
C Capo 
0. circa • i j ' ^ 
ci classo ' • 
d. (lestro-a *-/ ; , 
E Est 
F fiume . , 
fr franchi 
g. giorno i 
L lago 0 lire : . 
lat latitudine • " 
L . tt lire sterline 
long longitudine 
3 / monte 
m metri 
Ala miglia marittime • 
min minuti 
mon, . . . . . . monumentQ 

mxdait. ., mulattiera 
Nord 

O Ovest 
P passo 
pag., p. .. pagina 
Pi .piastre 
vai- palazzo 
pan. ...... panorama 
prov provincia 
-Sf . . . . . . . . Sud 
S. . . . . . — santo-a 

santuiirlo 
ice secolo 
tent. ...... sentiero 
*h. ...... 
iin. .. 
ftas. ..,, 
T., tou 
V 
Vali. ...... 

scellino 
sinistro-a 
stazione 
torrente 
valle 
vallone 

Sono abitualm. abbreviati gli avverbi che finiscono in -mente. Altro 
^UJbrcvia^ioni usuali od occasionali ciul non rc;,'i.?lrate. come quelle del 
i?Icsi e dei giorni disila Scttimati.x, sono di ratiil'.- coniprenslono. 

ToPOXOMiSTic.i. - I n attesa che l'Autorità competente emani norme 
circa la complessa toponomastica albanese, in questa guida sono stati 
applicati i seguenti criteii : l» Usare la forma italiana in tutti 1 casi in cui 
esiste, aggiimgendo tra ftarontesi la grafia albanese; 2" Dare per gli altri 
nomi la forma albanete tìiù In uso, aggiungendo tra parentesi, ove oppor-
tuno, le altre forme. Si (tenga presente che, data l'urgenza della pubbli-
cazione, le carte al 500 000 sono meno aggiornate, tiuanto a toponoma-
stica, che il teato. i 

PRONUNZIA D E I NOMI ALBANESI. -
vata la gra&a albanese, ^i osservi che 
liano le seguenti Ietterei: 

. corno z aspra ii i Italiano ; 

. come e dolce il Italiano; 

. come th Inglese sonoro; 

. quasi muta; 

. comezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ff duro 

. come ffhi in « ghiaccio »; 

. come e ispirato toscano; 

. come { consonaiute 

Per i nomi di cui è stata conser-
sl pronunciano diversam. dall'ita-

c 
C 
ah 
e 
g 
gi 
h 
} 
h 
U 
ni 

come c dinanzi {ad a ; 
corno /. gutturale; 
come ffn in * cognome »; 
ha un suono Uitermedio 
fra chi in < chiasso> e ti; 

1 . . come « aspra; 
ih .. . . come se in italiano e come 

eh in francese; 
th .. . . come th inglese aspro; 

. . come s sonora o dolce in 
Italiano; 

xh .. •. come g dolce in italiano; 

V • • . . come u francese; 
z .. . . come » sonora o dolce in 

italiano 
zh .. . . come j in francese in 

• jamais >. 
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V I E D'ACCESSO MAEIITOIE, pag. 119. - l» Da Bari a D u -

razzo, pag. 121. - 2» Da Brindisi a Valona, pag. 121. - 8» D a Brin-
disi a Porto Edda , pag. 122. - 4» D a Trieste e da Venézl » a Gra-
vosa e Antlvari, pag. 122, ^ 

V I E D'ACCESSO A E R E E , pag. 126. - 1» Da Roma a Tirana, ' 
pag. 126. - 2» D a Roma a Brindisi e Tirana, pag. 127. 

I t i n e r a r i aerei deU'Albania ! . V. 128 
A. D a Tirana a Scdfeari, pag. 128. - B . Da Tirana a i cùtarl, 

KùkSs e Tirana, pag. 128. - C. D a Tirana a Kùkés, pag. 129. -
D. Da Tirana a Peshkopia, pag. 129. - E . Da Tirana a iriza e 
ArglTocastro, pag. 130. - F . D a Tirana a Devoll (Bér8t\. 
181. - G. D a Tirana a Valona e ArgIrocastro, pag. 131. - H . D a 
Tirana a Salonicco, pag. 132. 

1. D a A n t l v a r i a Corfù lungo l a costa dell 'Albanir . . 133 

2. Durazzo 1*3 

8. D a Durazzo a Tirana • 1*7 

i. T irana e d in torn i : 1*9 

5. D a Durazzo a Scùtari 154 

6; Scùtari e d intorni 157 

7. Da Scùtari a Orosh (la Mirdlz ia ) 165 

• 8. Da Scùtari a Boga e a T h e t i (le A l p i Albanesi). . . . . 166 

9. Da Scùtari a Fùka . . . . . . . . . . . . . . . . . \.. • • 167 

l O T D a Durazzo a Cròia, Burélli e Peshkopia 168 

1 1 . D a Tirana a Elbasan e Còriza v, 170 

12. D a Elbaean a Peshkopia, Eùk§s e Prizren . . . . . . . . . 176 
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Ib. c o r i z a e dintorni ' l lfS 

14. U a Còriza al L«go di Trespa o a B i t o l j 

15. D a Còriza a Bi l iaht i e Flòrina 182 

18. D a Durazzo a Bérat, Kclcyra e Oi&nhina 183 

17. Bérat e d intorn i 188 

18. D a Durazzo a Fieri o A Yalòna 190 

19. Valona e i l suo Porto . . . . . . . * •. v 192 
20. Apol lonia 195 
21 . D a Valona a Kelcyra, Léskovik c Còriza 198 

22. Da Valona ad Argirocastro e Giannina 201 

23. Da Valona a Porto Edda e Argirocastro . i 206 

24. Fen ik i : v:r.77V^ : . V . : . . . . . 2ÙQ 

25. B u t r i n t o • 210 

Indice alfabetico delle locaUtà 217 • 

I N D I C E D E L L E C A R T E E P I A N T E . i 

{Salvo contraria indicazione, le carte e le piante sono orientate a Jf) 

CARTE D'issiBJiE 

1. Albania: Carta-Indice degli Itinerari ( prlftcipio'dirvóun^^ 

2. Albania al 1.250.000 Davanti al frontispizio 

CARTE A L 500 000 

3; Scùtari e l'Albania Setteutrlonale 168 
4. Durazzo c Tirana 176 
6. Elbasan, Bérat e Còriza 184 
6. Valona-Córiza-Argirocastro 200 
7. Porto Edda-Aiglrocastro 208 

piAHTE DI C I T T Ì 

1. Còriza al 12000 l'B 

2. Durazzo al 15 000 : 144 
3. Scùtari al 20 000 ; 160 
4. Tirana al 15 000 152 

6. Valona, a l 15 000. 

PIANTE DI SOAVI E D I E D I T I C I 

1. Butrinto, pag. 216, - Tirana: 2. Moschea di Etehcm Bey, pag. 150; 
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/ A v v e r t e n z e e informazioni. 

S i t u a t a t r a vette scinti l lanti d i n e v i e l a costa a d r i a t i c o - ' 
ionica , l ' A l b a n i a è u n paese d i grande varietà geografica, con 
grandiosi fiumi, poetici laghi , forre selvagge, pianure e conno-
lènte lagtme costiere, i m a terrà d i forti contrasti fra u n a v i t a 
patr iarca le e guerriera, che r i c o r d a i tempi omerici, 3 città 
animose e progressive, u n paese ricco d i avvenire e v i v a m e n t e 
suggestivo che tiene sempre desto l ' interesse di ogni t u r i s t a -

R e c e n t i avvenimenti storici , che h a i m o definitivame) te uni te 
le sort i de l l 'A lbania a quelle d e l l ' I t a l i a , rendono doveiosa per 
ogni i ta l iano l a conoscenza d i questo paese amico per a n t i c h i 
r a p p o r t i e del suo popolo leale e valoroso. 

Stagione di viaggio. - I l periodo più favorevole per u n viaggio 
i n A l b a n i a è queEo dei mesi d i apri le , maggio e giugno, • : andò 

• i l paesaggio s i presenta n e l suo aspetto più fioreiite e ', m a g -
giori c ime biancheggiano ancora d i n e v i . A stretto rigore, sono 
buoni a n c h e i mes i di ottobre e di novembre, quantunqxic assai 
m e n o favorevoli per le piogge e l a breve durata dei giorni . 
S i eviterarmo i mes i da l luglio a l settembre, a causa del caldo 
nelle bassure e del pericolo d i contrarrò l a malar ia i n ulcune 
zone paludose . 

P i a n o di viaggio. - Mancando n e l l ' A l b a n i a del tutte le fer-
rovie e n o n prestandosi i celeri s e r v i z i aerei altro cht a u n a 
vis ione s intet ica , i l t u r i s t a dovrà ricorrere a i servizi a u ,omobi-
U s t i c i ; m a , per u n a buona e nello stesso tempo r a p i d a v i s i t a , 
è consigliabile d i noleggiare un'automobile o di recarli con sè 
d a l l ' I t a l i a . P e r b r e v i e facili escursioni fuori delle car '•zzabili 
s i potranno noleggiare cayaUi . 

U n b u o n programma di viaggio può essere i l seguente : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\o- giorno. - Partenza la sera da Bari . 
2» g. - Arrivo nello prime ore del mattino a Durazzo; sb- o e v i -

sita della città; partenza nelle prime ore del pomeriggio per Tròia; vi-
sita di questa e pernottamento. . 

3" g. - D a Cròia (con visita di Alessio nel percorso) a Scuiari. 
4» g. - Visita di Scùtari e dei dintorni immediati e gita su) 'igo. 
5« g. - Gita a Theti. 
6» g. - D a Scùtari a Tirana. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
70  g. - Visita di Tirana. 
8« g. - D a Tirana a Elbasan e visita di questa. 
9» g. - D a Elbasan a Perpariml (Poèradec). 

10* g. - Visita del monastero di S. Naum e da Perpariml a Coriza. 
H » g. - Visita di Còriza e dintorni. 
12» g. - Gita al lago di Prespa. 
13» g. - Da Còriza a Permeti. 
14» g. - D a Permeti ad Argirocastro e a Del viuo. 
15« g. - Visita di leniki e da Delvino a Porto Edda. 
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16" g. - Escursione a Butrinto. > 
17» g. - Da Porto E d d a a Valona per la Chimara. 
18» g. - Visita di Valona, escursione ad Apollonia, poi a Fieri e a Bérat. 
Ifi» g. - Visita di Bérat e da Bérat a Durazzo oppure a Valona, a 

seconda della comodità dei servizi marittimi. 
Da questo piano di viaggio sono escluso le escursioni nelle parti più 

interne dell'Albania Settentrionale e specialm. nella Mirdlzia. I l tempo 
richiesto per una di t.ali escursionizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA in una zona, ove esistono soltanto mu-
lattiere e sentieri, ò di 3 giorni per un buon camminatore. Rimane esclusa 
anche l'Interessante ascensione del M. Toraori, che si compio da Bérat 
in 2 giorni. 

Passaporto. - F i n o a nuove disposizioni, s i e n t r a in Al^ 
bania con l 'autorizzazione della R . Luogotenenza Generale , 
senza l a quale le Questure del Regno non rilasciano passaporti 
v a l i d i per l ' A l b a n i a . M a è d a ritenersi che, superato i l periodo 
di assestamento del P a e s e , l 'accesso sarà libero, specie a i tur is t i . 

Porto d'armi e permesso di caccia. - L'-4.1bauia è paese ricchissimo 
di cacciagione. Si sta preparando una legge che disciplinerà la caccia, 
per non recare danno alla fauna localo, poiché finora nessuna eflfettlva di-
sposizione regola questa attività. Jl porto d'armi viene rilasciato dai Pre-
fetti delle Provincie, in seguito a nulla osta del Comando di Gendarmeria. 

Alberghi . - N e i port i della costa e nelle p r i n c i p a l i città 
dell ' interno si trovano buoni o discreti alberghi. N e i centr i m i -
nori gli alberghi sono più r a r i e mene decorosi. N e i vi l laggi è 
necessario ricorrere all'ospitalità dogli a b i t a n t i ; sarà bene, i n 
ta l caso, rivolger.si a l capo del Coinuuu o, nei paesi cattol ic i , a l 
parroco, j quali assisteraimo i l turista con pieno impegno. I n 
generale si può affermare che nessuna casa , anche del più po-
vero, r imane c h i u s a a l forestiero. I l quale, congedandosi d a l -
l 'ospite, offrirà qualche donativo o qualche moneta d'argento 
a i bambini della farniglia . 

N e i monasteri ortodossi s i trovano camere per i viaggiatori . 
T a n t o l'alloggio quanto i l v itto v i sono g r a t u i t i ; m a è c o n -
suetudine fare a l l a p a r t e n z a un'offerta che corrisponda a l l ' i n -
c irca a quello che si sarebbe speso i n u n albergo. 

Se proprio non v i s i è costretti , evitare di pernottare negli 
lian, gl ' infimi a lberghi local i . 

Ristoranti. - Quasi tutti gli alberghi delle città principali hanno risto-
ranti, con cucina quasi ovunque all'italiana. Altrove conviene adattarsi 
alla cucina locale: carne di montone, pollastri, pane di mais (gustoso ma 
per molti pesante), latte, yoghurt, formaggio, riso {pilaf), pomodori, me-
lanzane, uva, fichi. Per bevanda: birra e vino molto alcolico, caffè alla 
turca, liquori (raAt e mattic). 

Monete e banche. - H a n n o corso le belle monete metal l iche , 
coniato d a Giuseppe Bomiagnoli , cioè monete d'oro, d a 100 e 
d a 20 franchi , m p n e t a d'argento d a 5 franchi , monete d i nichelio 
d a 1 l e k , da % lek e d a V4 di lek (detto grosh) e monete di 
bronzo d a 0.10 e 0.05 d i L e k , e le banconote d a 100, 20 (dette 
anche « napoleoni ») e 5 f ranchi (chiamate anche « dol lari ») oro 
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e da 5 lek (pari a 1 franco oro). L'unità monetaria- è i l franco 
oro == l ire italiane 6.25, e perciò i l lek è = l ire i tal iane 1.25. 
Queste monete e queste banconote sono state emesse dal la Banca 
Nazionale d'AlbaniazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA {Banka Kombetare e Shqi}mia), l a quale ha 
sedi a Durazzo, Tirana, Scùtari, Còriza e Valona e agenti i u t u t t i 
g l i a l t r i centri d i qualche importanza. La stessa Banca Nar.ionalo 
ò i l Banco d i Nàpoli disimpegnano t u t t i i servizi bancari . 

ìi'csportaz. dall'Italia, Possedimenti e Africa Italiana e l'introduz. in 
Ital ia , Possedimenti e A . I . di biglietti di banca e monete meta 'Che è 
vietata. Tuttavia a chi dall 'Italia, Po.ssedimenti e A. I . si reca li . Alba-
nia e a Chi dall'Albania si reca in Italia, Possedimenti e A. I . è consen-
tito di portar seco al massimo 60 fr. albanesi in biglietti e 10 In monete 
metalliche. Possono essere introdotti in Albania vaglia bancali, ns-segnl 
circolari o altri di Eanca su Banca, in lire o franchi albanesi se' .i)rechè 
rechino l'annotazione: «Il presente vaglia c assegno può circolaro soltanto 
In Italia, Poasedimentl italiani'e territori dell'Africa Italiana e in Alba-
nia», nonché la clausola «non trasferibile». 

Norme e precauzioni igieniche, - Si consiglia d'indossare vestiti di 
tessuti di lana, per premunirsi contro gli squilìbri della tcmpE.Mtuxa a 
varia altezza e contro il dlsliveUo termico tra il giorno e la notte. E ' In-
dispensabile munirsi di occlUall da automobilista e portare con »è una 
certa quantità di olorldrato di" chinino, da usare come cura prtventiva 
della malaria, di aspirina, di tintura di iodio e di ammoniaca, e non di-
menticare coperte da viaggio c una zanzariera. Avendo In prog-amma 
di fare escursioni fuori delle carrozzabili, sarà necessario portare scarpe 
ferrate, un sacco da alpiidsta e un impermeabile. 

.La slctfrezza del forestiero nell'Albania è assoluta ovunque. Allog-' 
giando presso privati, 11 turista luierà la massima discreziour orso le 
donne della casa, astenendosi dal guardarle e più ancora dal r volgere 
loro la parola. 

Peata, Telegralo e Telefono. - I serviti postali con l ' I ta l ia /engono 
effettuati sia a mezzo del trasporti marittimi regolari, pag. .19, sia 
a mezzo delle linee aeree, pag. 126. I l servizio'telegrafico si svelge at-
traverso 11 cavo Durazzo-Brindist. I servizi postale e telegrafici interni 
funzionano a somiglianza di quelli del Segno d'Italia. I porti tono do-
tati di stazione radiotelegrafica. Nel 1937 esistevano In Albania 53 uffici 
postali e altrettanti telegrafici e telefonici; inoltre, 3 stazioni radiotele-
grafiche. L'unione del paese all ' Italia segnerà anche In questi campo 
un rapido progresso. 

Tabacchi . - I tabacchi albanesi sono o t t i m i e a b u o n prezzo. 
V i è una grande varietà d i sigarette. 

Dogane. - L ' I t a l i a e l 'Albania sono costituite i n unione 
doganale, secondo l a convenzione 28 maggio 1039. Per l ' i r n -
portazione i n Albania sono mantenute esenzioni dogai a l i non 
previste dalle dogane i ta l iane : fino a 100 sigarette e 20 s i -
gari grossi che U viaggiatore porta con sè. 

Viabilità. - L a costruzione dello carrozzabili attraverso u n 
paese che fino a poco tempo fa ne era privo, col programma 
precipuo d i unire i l porto d i Durazzo a t u t t i i principaU centri 
albanesi, è merito assoluto del l ' I ta l ia . Per lo sviluppo attuale 
e. futuro d i tale viabilità, v . pag. i l i . 

A V V B E T E N Z B E INPOUMAZIONI 1» 

Automobilismo. - I n rapporto con lo stato d i fatto attuale 
e con l ' a l t ro che non sono ancora costrui t i t u t t i i ponti sui corei 
d'acqua e che quindi bisogna ta lvo l ta ricorrere ai ,traghetti , la ve-
locità ut i le delle vetture si può calcolare i n media d i SO k m . orari . 

L ingua. - Nello città pr inc ipal i è diffusa e va sempi-o più 
estendendosi la conoscenza dblla l ingua italiana, perciò i l no-
stro tm-ista non si troverà imbarazzato nell'albergo o nel r i -
storante e neppure ncgU uffici delle Poste, Telegrafi e Telefoni e 
dello Banche. Altre lingue, cloò i l francese e l'inglese sono un 
poco comprese; abbastanza diffuso è neU'AIbania Meridionale 
l'uso della lingua greca. Tornerà ut i l e l a conoscenza d i un certo 
numero d i vocaboli albanesi, specialmente nelle part i remote 
del paese. 

N U M E B I . 

1 
2 
3 
4 

Dv zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Tre 
Katir 

5 
0 
7 
8 

Pttè 
ÓjasMe 
SthcM 
Ttti 

e 
10 

100 
metà 

h'enit 
mieti 
Kit gùa 
Giytmt 

T E M P O . 

domani Nesèr 
dopodomani Mas neiir 
giorno Ditt 
mattino Méngjes 

notte NaU 
oggi • • • Sol 
ora (dell'oroloclo).. Ora 
sera Mbriina 

VIAGGIO, A L B E R G O , R I S T O R A N T E . 

acqua VjS 
acqua calda Ufi te ngrote 
adagio ÌÌQfidale 
albergo ; . . Hotel 
alt Guenndro 
asino Gonwr 
automobile Auiomobil 
beuziua Benzine 
Bere Pir( 
bicchiere Goti 
birra Siri . 
cafiè Eafe : 
camera Dhoml 
candela Bougie . 
canie Mish 
cavallo Hall 
chilometro Kilomttr 
coltello Thikl 
cucchiaio lAigf-
a deatra J))athia* 
diritto (andare) . . Drejt 
dormire FjcturS 
fiammifero Shkrepsi 
forchetta Pimn 
formaggio Diath 
frutti Perni-

latrina E liga 
latte Qidrusht 
legumi Zurzavat 
letto Shtrat 
mancia Bakshish 
mangiare Hauglr 
olio r a j 
pane BukS 
passaporto . . . . . . Passaporti 
patata Patate 
pepo Piper 
piatto Piate 
pneumatico Goma 
presto (la fretta) , Shpejt • 
sale KripéoKrsfp 
sedia . . . . . . . . . . . JProu 
sigaretta Cigaré 
a sinistra Majtas 
tavola Trapezi 
uova . . . . . . . . . . . . Ve 
valigia Valizé 
via, strada Rruga 
vino Vino , 
zanzariera . . . . . . . Zamarier , 
zucchero Sheger 
zuppa SupS 
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Avvertenze e informazioni. 

S i t u a t a t r a vette scinti l lanti d i n e v i e l a costa adi.'iatico- * 
ionica , l ' A l b a n i a è u n paese di grande varietà geografica, con 
grandiosi fiumi, poetici laghi , forre selvagge, pianure e conno-
lènte lagune costiere, u n a terra d i fotti contrasti fra u n a v i t a 
p a t r i a r c a l e e guerriera, che r i c o r d a i tempi omerici, 3 città 
animose e progressive, u n paese r icco d i avvenire e v i v a m e n t e 
suggestivo che tiene sempre desto l ' interesse di ogni t u r i s t a . 

B e c e n t i avveniment i storici , che hanno d e f i n i t i v a m o t e unite 
le sort i de l l 'A lbania a quelle d e l l ' I t a l i a , rendono doveiosa per 
ogni i ta l iano l a conoscenza d i questo paese amico per a n t i c h i 
r a p p o r t i e del suo popolo leale e valoroso. 

Stagione di viaggio. - I l periodo più favorevole per u n viaggio 
i n A l b a n i a è quello dei mesi d i apri le , maggio e giugno, andò 
i l paesaggio s i presenta nel suo aspetto più fiorente e '. m a g -
giori c ime biancheggiano ancora d i n e v i . A stretto rigore, sono 
b u o n i a n c h e i mesi di ottobre e di novembre, quantunqxtr assai 
m e n o favorevoh per le piogge e l a breve durata dei giorni. 
S i evi teranno i mesi da l luglio a l settembre, a causa del caldo 
nelle bassure e de l pericolo di contrarre l a malar ia i n alcxmc 
zone paludose . 

P l a n o d i viaggio. - Mancando n e l l ' A l b a n i a del tutte le fer-
rovìe e n o n prestandosi i celeri serv iz i aerei altro che a u n a 
vis ione s intet ica , i l t u r i s t a dovrà ricorrere ai servizi a u ,omobt-

•Ustici; m a , per u n a buona e nello stesso tempo r a p i d a v i s i t a , 
è consigliabile d i noleggiare -un'automobUo o di recarli con sè 
d a l l ' I t a l i a . P e r b r e v i e facih escursioni fuori delle car - z z a b i l i 
s i potranno noleggiare cayaUi . 

U n b u o n programma di viaggio può essere i l otguente : 

giorno. - Portenia la sera da Bari . 
2» g, - Arrivo nello prime ore del mattino a Durazzo; sb--, o e v i -

sita della città; partenza nelle prime ore del pomeriggio per Tròia; vi -
sita di questa e pernottamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

3 0  g. - D a Cròia (con visita di Alessio nel percorso) a Scuiari. 
4» g. - Visita di Scùtari e dei dintorni immediati e gita su) Hgo. 
5<» e. - Gita a TheU. 
6"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA g. - D a Scùtari a Tirana. 
70  g. - Visita di Tirana. 
8° g. - D a Tirana a Elbasan e visita di questa. 
B" g. - D a Elbasan a Perpariml (Po^radec). 

10» g. - Visita del monastero di S. Naum e da Perparimi a Coriza. 
Il' g. - Visita di Còriza e dintorni. • 
12» g. - Gita al lago di Prespa, 
13» g. - D a Còriza a Permeti. 
14» g. - D a Permeti ad Argirocastro e a Delvino. . 
X5» g. - Visita di Feniki e da Delvino a Porto Edda.. 
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16» g. - Escursione a Butrinto. 
17» g. •- Da Porto E d d a a Valona per la Chimara. 
18» g. - Visita di Valona, escursione ad Apollonia, poi a Fieri e a Bérat. 
18» g. - Visita di Bérat e da Bérat a Durazzo oppure a Valona, a 

seconda della comodità dei servizi marittimi. 
D a questo piano di viaggio sono escluse le escursioni nelle parti più 

interne deU'Albanla Settentrionale e specialm. nella Mirdlzia. I l tempo 
richiesto per una di t.all escursioni in una zona, ove esistono soltanto mu-
lattiere e sentieri, è di 3  giorni per un buon camminatore. Rimane esclusa 
anche l'interessante ascensione del M. Tumori, che si compio da Bérat 
in 2 giorni. 

Passaporto. - F i n o a nuove disposizioni, s i e n t r a in A l ^ 
bania con l 'autorizzazione della R . Luogotenenza Generale, 
senza l a quale le Questure del Regno non rilasciano passaporti 
va l id i per l ' A l b a n i a . M a è d a ritenersi che, superato i l periodo 
di assestamento del P a e s e , l'acces-so sarà libero, specie a i tur is t i . 

Porto d'armi e permesso di caccia. - L'Albaula è paese ricchissimo 
di cacciagione. Si sta preparando una legge che disciplinerà la caccia, 
per non recare danno alla fauna localo, poiché finora nessuna effettiva di-
sposizione regola questa attività. I l porto d'armi viene rilasciato dal Pre-
fetti delle Provincie, In seguito a nulla osta del Comando di Gendarmeria. 

Alberghi . - N e i port i della costa e nelle p r i n c i p a l i città 
dell ' interno si trovano buoni o discreti alberghi. Nei centr i m i -
nori gli alberghi sono più r a r i e memo decorosi. N e i vi l laggi è 
necessario ricoiTcrc all'ospitalità degli a b i t a n t i ; sarà bene, i n 
ta l caso, rivolger-si ul capo del Coiuuuo o, nei paesi cattol ic i , a l 
parroco, i quali assisterarmo i l turista con pieno impegno. I n 
generale si può affermare che nessuna casa, anche del più po-
vero, r imane c h i u s a a l forestiero. I l quale, congedandosi d a l -
l 'ospite, offrirà qualche donativo o qualche m o n e t a d'argento 
a i bambini della famigl ia . 

N e i monasteri ortodos.si s i trovano camere per i viaggiatori . 
T a n t o l'alloggio quanto i l vitto v i sono g r a t u i t i ; m a è con-
suetudine fare a l l a p a r t e n z a xm'offerta che corrisponda a l l ' i n -
c irca a quello che si sarebbe speso i n u n albergo. 

Se proprio non v i s i è costretti , evitare di pernottare negli 
han, gl ' infimi a lberghi loctdi. 

Ristoranti. - Quasi tutti gii alberghi delle città principali hanno risto-
ranti, con cucina quasi ovunque all'italiana. Altrove conviene adattarsi 
alla cucina locale: carne di montone, pollastri, pane di mais (gustoso ma 
per molti pesante), latte, yoghurt, formaggio, ri.«o (pilaf), pomodprl, me-
lanzane, uva, fichi. Per bevanda: birra e vino molto alcolico, caffè alla 
turca, liquori {raki e masHc). 

Monete e banche. — H a n n o corso le belle monete metal l iche , 
coniate d a Giuseppe RomùgnoU, cioè monete d'oro, d a 100 e 
d a 20 franchi , m p n c t a d'argento d a 5 franchi , monete d i nichelio 
d a 1 l e k , da ^ l e k e d a dì lek (detto grosh) e monete di 
bronzo d a 0.10 e 0.05 di L e k , e le banconote d a 100, 20 (dette 
anche « napoleoni ») e 5 franchi (chiamate anche « dol lar i ») oro 
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e da 5 lek (pari a 1 franco oro). L'unità monetaria è i l franco 
oro = l ire italiane 6.25, e perciò i l lek è = l i re i tal iane 1.25. 
Queste monete e queste banconote sono state emesse dal la Banca 
Nazionale d'AlbaniazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA {Barika Kombetare e Shqiimie), l a quale ha 
sedi a Durazzo, Tirana, Scùtari, Còriza e Valona e agenti i ; i t u t t i 
g l i a l t r i centri d i qualche importanza. La stessa B a n c a Nar.iOnale 
è i l Banco d i NàpoU disimpegnano t u t t i i servizi bancari . 

L'esportaz. dall'Italia, Posaedimenti e Africa Italiana e l'introduz. in 
Italia , Possedimenti e A . I . di bialietti dì banca e monete meta 'Che è 
vietata. Tuttavia a chi dall'Italia, Possedimenti e A. I . si reca il . Alba-
nia e a chi dall'Albania si reca in Italia, Possedimenti c A . I . è consen-
tito di portar seco al massimo 60 fr. albanesi in biijlietti e 10 in mcnete 
metalliche. Possono essere Introdotti In Albania vaglia bancar., assegni 
circoluri o altri di Banca su Banca, iu lire o franchi albanesi se' .prechè 
rechino l'annotazione: «Il presente vaglia c assegno può circolare soltanto 
In Italia, Possedimenti italiani e territori dell'Africa Italiana ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA in Alba-
nia», nonché la clausola «non trasferibile». 

Norme e precauzioni igieniche, - SI consiglia d'indossare vratiti di 
tessati di lana, per premunirsi contro gli squilibri della tcmpE.Mtura a 
varia altezza e contro il disUveUo termico tra il giorno e la notte. £ ' in-
dispensabile munirsi di occlUali da automobilista e portare con HO una 
certa quantità di clorldrato di" chinino, da usare come cura preventiva 
della malaria, di aspirina, di tintura di iodio e di ammoniaca, e non di-
menticare coperte da viaggio e una zanzariera. Avendo in prog-amma 
di fare escursioni fuori delle carrozzabili, sarà necessario portare scarpe 
ferrate, un sacco da alpiidsta e un impermeabile. 

L a slcrtrezza del forestiero nell'Albania è assoluta ovunque. Allog-' 
giando presso privati, 11 turista userà la massima discreziour orso le 
donne della casa, astenendosi dal guardarle e più ancora dal r volgere 
loro la parola. 

Posta, Telegrafo e Telefono. - I lerviei pottali con l ' I ta l ia tengono 
effettuati sia a mezzo del trasporti marittimi regolari, pag. .19, sia 
a mezzo delle linee aeree, pag, 126. I l servizio'telegrafico si svelge at-
traverso il cavo Durazzo-Brlndial. I servizi postale e telegrafia, interni 
funzionano a somiglianza di quelli del Eegno d'Italia. I porti lono do-
tati di stazione radiotelegrafica. Noi 1937 esistevano In Albania 53 uffici 
postali e altrettanti telegrafici e telefonici; Inoltre, 3 stazioni radiotele-
grafiche. L'unione del paese all ' Italia segnerà anche in quest-> campo 
un rapido progresso. 

Tabacchi. - I tabacchi albanesi sono o t t i m i e a b u o n prezzo. 
V i è una grande varietà d i sigarette. 

Dogane. - L ' I t a l i a e l 'Albania sono costituite i n unioìie 
doganale, secondo la convenzione 28 maggio 193S. Per l'init-
portazione in Albaida sono mantenute esenzioni dogai a l i non 
previste dalle dogane i ta l iane : fino a 100 sigarette e 20 s i -
gari grossi che i l viaggiatore porta con sè. 

Viabilità. - L a costruzione delle carrozzabili attraverso u n 
paese che fino a poco tempo fa ne era privo, col progframma 
precipuo d i unire i l porto dì Durazzo a t u t t i i pr inc ipa l i centri 
albanesi, è merito assoluto del l ' I ta l ia . Per lo sviluppo attuale 
e futuro d i tale vlabiUtà, v . pag. i l i . 

A V V B R T E i r Z E E I N F O E M A Z I O N I 1» 

Automobilismo. - I n rapporto con lo stato d i fatto attuale 
e con l ' a l t ro che non sono ancora costrui t i t u t t i i ponti sui corsi 
d'acqua e che quindi bisogna ta lvo l ta ricorrere ai ,traghetti , la ve-
locità ut i le delle vetture si può calcolare i n media d i SO k m . orari . 

Lingua. - Nello città pr inc ipal i è diffusa e va sempre più 
estendendosi la conosccnz.a dblla l ingua italiana, perciò i l no-
stro tm-ista non si troverà imbarazzato nell'albergo o nel r i -
storante e neppure negli ufQci delle Poste, Telegrafi e Telefoni e 
dello Banche. Altre lingue, cioè i l francese e l'inglese sono i m 
poco comprese; abbastanza diffuso è nell 'Albania Meridionale 
l'uso della lingua greca. Tornerà ut i l e la conoscenza d i un certo 
nmnero d i vocaboli albanesi, specialmente nelle part i remote 
del paese. 

K U M E E I . 

N}ì 
Dv 
Tre 
Katir 

Peti 
Òjashte 
SthaU 
Teli 

0 
10 

XOO 
metà 

Hena 
mieti 
h'il gint 
Giysmt 

T E M P O . 

domani Sesér 
dopodomani Mas netlr 
giorno Diti 
mattino Mengies 

notte NaU 
oggi Sot 
ora (dell'orolocio).. Ora. 
sera Mbrima 

VIAGGIO, A L B E R G O , PwISTOEANTE. 

acqua Uji 
acqua calda Ujl te ngrote 
adagio Ksndale 
albergo ., ; . . Hotel 
alt Guenndro 
asino Gonuir 
automobile Auiomobil 
benzina Se)uini 
Bere Piri 
bicchiere Goti • 
birra Birt . 
cafiè Eafe : 
camera Dhoml 
candela Bougie 
carne Mish 
cavallo Xali 
chilometro Kilometr 
coltello Thikl - , 
cucchiaio Lugl-
a destra Djathias 
diritto (andare) . . Dreit 
dormire FfeturS 
fiammifero Shkrepsi 
forchetta Pimn 
formaggio Diath 
frutti Perni 

latrina E liga 
latte Qiiinxshl 
legumi Zarzavat 
letto Shtrat 
mancia Bakshish 
mangiare Haug^r 
olio T'a; 
pane Buki 
passaporto . . . . . . Passaporti 
patata Patate 
pepe Piper 
piatto Piate 
pneumatico Goma 
presto (iu fretta) . Shpejt ' 
sale KripéoRrjfP 
sedia Prou 
sigaretta Cigaré 
a sinistra Majiai 
tavola Trapezi 
uova . . . . . . . . •... Te 
valigia Valizl 
via, strada Rruga 
vino l'ine 
zanzariera — . . . /nmarier 
zucchero Sheger 
zuppa SupS 
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UfOm O E O a R A F I C I , POSTA E T E L E G R A F O , M E S T I E R I 

Albania Shjipnia 
antiquario Argendaf 
banca Santo 
barca . . . . . . Barka 
bosco P»to 
cambiavalute . . . Sarai 
capo K«P\ 
cartolina postale . KartpotM 
chiesa KUha 
cima . . . . . . . . . . . . i»/a/o 
collina, colline . . . Rahj, Rehjet 
consolato ComullaU 
dogana Dogana 
dottore DoktOr 
farmacista FamacùU 
fiume Liumi 
gola Orylta 
fortezza Kala 
francobollo PiUU 
lago Liqeni 
laguna Knela 

mare Deli 
monte Malj 

'moschea Xhamija 
miinlcipio Bashkia 

.ospedalezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Svitai 
>pj>Iudo Kneta 

pascolo Bieihkì 
passo <?«/(» 
pendio, oponda brtgu, 
ponte ....... Ura 
porto Skela 
posta Posta 
prefettura Preicktura 
prete Prift 
questura, polizia . Polica 
telegramm.T. . . . . Teleoramè 
torrente Pirroi, proni 
valico Qafa 
•via Rruga 
villaggio Katundi,Fthat 

A L T R E P A R O L E D I USO COMUNE (aggettiv;, avverbi) 

abbastanza Jiljaft 
ancóra Edhe oppure 

Akoma 
bello Bukur 
bianco Bardh 
brutto ShenUuar 
buona notte Katen e miri 
buon giorno Miri dita 
buono Miri 
caldo Ngrqhtl 
cattivo Dig 
come? 50? 

dove? JÌM? 
freddo Ftohti 
grande Madh 
grazie FaUmdlTÌt 
Inierlore PothUrmi 
nera, nero Zer, Zìi 
no Jo 
più Ma thumS 
santo Shin 
si Po 
superiore • Slpirne 
troppo TepSr ^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tempo locale. - E ' lo stesso d i quello de l l ' I ta l ia (ora del-
l 'Europa Centrale o del l 'Etna o del l 'Adriatico) , che natural -
mente anticipa sul tempo medio solare. 

Cartografia. . - I l presente volume comprende una Carla d'In-
sieme dell'Albania al 1 250 000, t r a t t a àall'AtUnt'3 Intemazio -
nale della C . T . I . , 5 stralci dalla Caria dell'Albania dell'Istituto 
Geoffràfico Militare al SOO 000, gentilmente conoes^-a dalla Dire-
zione d e l l ' I s t i t u t o , e 5 piante di città. Queste u l t i m a sono sta-te d i -
segnate sulla base dei r i l i ev i eseguiti d a l l ' I . G. W. (Firenze) negli 
anni 1 9 2 7 - V - 1 9 8 S - X V I I , con l 'aggiunta d i elementi provenienti 
da altre f o n t i competenti . Quali cai-te d'insieme dell 'Albania si 
raccomanda la c i ta ta Carta dell 'Albania a l 500 000 deU'I . G. M . 
(1 foglio), e l a recentissima (1939) Carta del Begno d'Albariia al 
300 000 d e l l ' I s t i t u t o Geografiico De Agostini d i Novara. 

Sguardo d'iiìsìeine. 

1° D E N O M I N A Z I O N E . ; ^ 

I l nomo d i Albania compare per la pr ima vo l ta nel la 
s tor ia , sotto la forma d i popo l i Albanoi aventi per capitale 
Albanopolis (forse presso l ' a t t u a l e Elbasan), con Tolomeo 
(circa 130 d. C ) , ed è a t t r i b u i t o alle genti abi tant i i l t e r r i t o r i o 
da Durazzo ai m o n t i Candavi , e non sembra probabile che, 
come è stato supposto, i l pa.sso del geografo sia stato i n t e r -
polato i n epoca tarda. I l nome ricompare nel 1043, sotto l a 
f o rma d i popol i Albanoi o Arbanoi, che poi si vede trasfor -
m a t a i n Arranitia, donde si crede der iv i la forma turca Ar-
nauti. Ma g l i Albanesi chiamano sè stessi SItqipetar e Shqi-
pèiare (plurale) , che si dice significhino « quelli che compren-
dono » oppure « le aquile», e i l pa,ese Shqipnia ( forma de l 
d ia le t to ghego) o Shqipèria {lovraa. d e l dialetto tosco), i n t e r -
pretato da alcuni nel significato d i « paese delle rocce ». 

2 ° G E O G R A F I A E GEOLOGIA. 

Pos iz ioxE, C O X K I X I , S U P E R F I C I E . - L 'Albania è cost i tu i ta 
dal la parte mediana del versante occidentale della penisola 
balcanica. Essa è abba-stanza differenziata dalle vicine regioni 
a settentrione e a mezzogiorno per costituire un'entità geo-
grafica ben caratterizzata, anche se non esattamente d e l i m i -
t a t a ovunque da spiccati conf ini n a t u r a l i . I n f a t t i , seguendo 
la frastagl iata costa della Da lmaz ia , d iret ta da N O a S B , 
o r la ta d i m o n t i che spesso cadono a picco su l mare e incisa 
da gol f i angusti , tortuosi e pro fond i , si giunge a l golfo d e l 
D r i n , che segna i l l imi te N de l l 'A lbania , ove questi carat ter i 
cambiano nettamento e d i colpo. L a costa piega da O a E 
sino a l fondo del golfo, poi prende la direzione N-S, con i n -
senature falcate e lagune Costiere, assume cioè l 'aspetto della 
costa toscana avant i le opere d i bonifica, ciò che E . Nowack 
ha pittorescamente definito scr ivendo: « E ' come se i m pezzo 
d ' I t a l i a fosse penetrato, a guisa d i corpo estraneo, nel tronco 
montuoso della penisola balcanica ». Si può qu ind i parlare d i 
u n t i p o d i costa t irrenico, che caratterizza l 'A lbania , ben d i -
s t in to da quello dalmatico a N e da quello greco a S. 

I m o n t i che orlavano, nel la Dalmazia , l a costa, ora sono 
ad almeno 60 k m . da questa e a l l 'Adr ia t i co si affacciano mol te 

2 
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col l ine ; i f l m n i , non più paral le l i m a all ' incirca normal i a l i » 
costa, faci l itano, non precludono l a penetrazione ne l l ' in terno 
del paese. Soltanto molto più a S, dopo i l golfo d i Valona, l a 
costa riprende là direzione da N O a SE e i m o n t i s i r iaf fac-
ciano a l mare ; è questa la costa albanese del canale d i Otranto 
e de l Mar Iònio. Tiù a S ancora le r ive diventano frastaglla-
tìlssime. I l m a r e p e n e t r a .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA O T \xiiq ,u .e form.an.<lo g o l i i p r o r o n d l : fr 

i l t i p o g;reco d e l i a c o s t a , c t e c r e a , l ' a m b i e n t o d e l l a T r i t a , m a -

r i i i l m a . 
I confixd geografici della regione albanese restano cosi de-

l i m i t a t i da quelli dei bac ini idrograflci c h e essa comprende, 
cioè a N dalla catena delle A l p i Albanesi settentrional i , a E 
dal la catena che l i m i t a i l bacino del D r i n Nero fino a i lagh i 
d i Ocrida e d i Prespa, po i dalle catene che circondano l a 
val le della Voiussa, q u i n d i quelle dei minor i t r i b u t a r i fino a l 
capo Sti lo nel canale d i Corfù. 

I confim poht ic i invece, s t a b i l i t i dai protocol l i d i P a r i g i 
(mag. 1925), sono più r i s t r e t t i . E n t r o questi l 'A lbania ha l a 
f o r m a all ' incirca d i u n trapezio , lungo al massimo 320 k n i . da 
N a S e largo meno d i 150 da O a E , e l i m i t a t o dalle coor-
dinate 42» 38' ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3 9 0  30' d i l a t . N" e l O n ? ' e 2lo4 ' long. E 
Greenwich. I confini p o l i t i c i , che non rispondono nè a con-
c e t t i geografici nè a concett i l ingu i s t i c i , sono poco raz ional i , 
i n quanto furono i l r i su l ta to d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA xm compromesso. I l confine 
parte dal ramo orientale del la foce della Soiana, segue i l 
corso d i questa, poi volge d iret tamente da S a N alla r i v a 
de l lago d i Scùtari, che pure tag l ia da S a N fino a l fondo del 
goUo d i H o t i . Piega i n direzione N E fin quasi alla v e t t a del 
K o m o v i , toccando i l suo p u n t o più settentrionale, retrocede 
d a N a S, includendo i l paese dei K lement i , per raggiungere 
i l crinale delle A l p i Albanesi , che po i segue verso B - N E fino 
a l M . Giaravizza (Djaravica) , che però rimane i n t e r r i t o r i o 
iugoslavo, po i l 'abbandona dirigendosi verso SE e lasciando 
f u o r i del terr i tor io albanese quasi t u t t o i l bacino del D r i n 
Dianco. Quindi , assumendo una direzione N-S, -tocca i l c r i -
nale del K o r i t n i k m . 2384, de l Kalabak m . 2172 e del 
Eiorab m . 2784, lasciando cosi al la Iugoslavia buona parte 
de l bacino del D r i n Nero e, dopo D i b r a (che pure rimano a l la 
Iugoslavia) , i l corso del fiume stesso nella sua a l ta val le , finché 
tocca le r ive del lago d i Ocrida e quelle del lago d i Prespa, 
de i qual i l 'Albania possiede soltanto brevi t r a t t i . D i qu i i l 
confine procede molto irregolarmente con direzione generale 
verso SO, lascia alla Grècia t u t t a l ' a l t a valle della Voiussa e 
del suo affluente i l Dhr ino e tocca i l mare nella baia d i F t e l i a . 
D a l l a Boiana al lago d i Prespa, l 'A lbania confina con la l u -
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goslàviaper circa 477 k m . ; da l lago d i Prespa al la B a i a d i 
Etel ia i l confine è con la Grecia per uno sviluppo d i circa 257 
k m . I l confine m a r i t t i m o sullo Iònio, i l canale d i Otranto e 
l 'Adr ia t i co , è lungo quasi 400 k m . ; complessivamente, qu ind i , 
i confini Hanno uno oviluppo d i 1134 k m . Clrca, eutro 1 QUalI 
la. atxparfi<;ia « cu.lcola.ta. u/ficialmente d i lunq . Z7 0 3 8 , qu indi 
flUpeiioBfi ft q o e l k àèli* Sici l ia <Sg ?SSJ. Però 4 a » ««ser -
vare che la somma delle superficie delle singole prefetture (10) 
dà invece k m q . 28 356.00; mentre , secondo u n calcolo orco-
metrico del « .Servizio delle acque sarebbe d i k m q . 28 748 , 
cioè poco meno d i quella della Pugl ia e della Lucania r iun i te 
(29 095). 

C A B A T T E B I S T I C H E F I S I C H E . - L a conformazione fisica del 
paese distingue l ' A l b a n i a da t u t t e le altre regioni de l l 'Europa: 
i n f a t t i l a sua s t r u t t u r a geografica ed etnografica presenta ele-
ment i e f a t t i geofisici, oltreché antropic i e geopolit ic i , così 
caratterist ic i da distinguerla da ogni a l t ra regione della terra . 
Fino a poche decine d i a n n i or sono i fondamenti geografici 
d i questo paese erano presso che ignot i . N e t t i confini natiu^ali 
v i tenevano separate diverse unità geografiche e antropiche 
che favorivano le d iv is ioni sociali, religiose, politiche e che sono 
state la causa principale del travagl io storico degli Schipe-
t a r i . Oggi, non più. Esiste ancora la tribù, d i f a t t o se non d i 
d i r i t t o : ma molto è stato l ive l la lo , anche sui m o n t i ; i n questo, 
come i n t u t t i g l i a l t r i campi, la fraternità d e l l ' I t a l i a è stata 
provvidenziale. 

O K O G R . \ F I A E O E O G E N E S I . - L 'ar ch i te t tura generale del 
terr i tor io albanese, che sorge quasi nel cuore della civiltà 
mediterranea, si può dividere i n t r e se t tor i : i l complesso 
delle pieghe autoctone, l ' insieme delle falde carreggiate, l ' oro-
genetica attuale. 

L a regione albanese intéressa la parte mediana dell 'arco 
alpino dinarico e più precisamente si stende t r a i l massiccio 
macedone a E , l a conca d i Piava a N e la catena del" Pindo 
a S, giacendo i n una!zona d i transizione che si svolge 'paral-
lelament-e aUa costa Càrsia-giuha e interessa i r i l i e v i greco* 
albanesi. Questi r i l i e v i , dopo i l golfo d i Valona, riprendono la 
direzione dinarica verso SE con andamento parallelo alla costa 
e cadono ripidi a l mare come quelU da lmat i . L a zona d i t r a n -
sizione va da Scùtari a Valona o raccorda la sezione dalmatica 
a quella epirotica. Su questa zona le linee ant i c l ina l i , che 
corrispondono agli a t t u a l i a l l ineamenti d i r i l i evo , si affac-
ciano obliquamente sempre più abbassandosi come se trovas-
sero una prosecuzione ideale nel bacino adriatico , e l a linea 
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della spiaggia unisce, con leggere falcature, le zone a n t i c l i -
n a l i t r a le q u a l i s i stendono ampie pianure l i toranee a l luv io -
n a l i accompagnate da cordoni eostieri , p a l u d i e stagni . E ' 
questo i l t i po d i costa p ia t ta albanese, fortemente differen-
ziato da l t i p o a l to dalmato a N e dà quello epirotico a S, t i p o 
p i a t t o che costituisce l a zona d i accesso più facile verso l ' i n -
.terno della Balcània. 

L a morfologia del paese è l a r i su l tante d i complessi mo-
v i m e n t i orogenici che hanno lasciato l a loro tracc ia più gran-
diosa nelle" A l p i Albanesi , le qua l i interrompono l'unità del 
corrugamento dinarico e chiudono con i m p e r v i a barriera la 
regione albanese verso i l Montenegro. Po i , a S del D r i n , le 
d i r e t t r i c i d inariche proseguono per le a l te montagne d e l l ' A l -
bania i n t e m a , collegandosi, a mezzogiorno della zona dei 
laghi , alle montagne del Pindo. 

L ' insieme delle pieghe autoctone è cost i tu i to da fasci d i -
r e t t i da N - N O a S-SE e i n esso le creste dei maggior i sistemi 
m o n t a n i corrispondono ai ve r t i c i delle a n t i c l i n a l i . I fianchi 
delle a n t i c l i n a l i e le s incl inali sono ammante l late da po tent i 
sedimentazioni d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA fiysch, sulle qua l i poggiano le •sedimenta-
z ion i più recent i , quaternarie e a t t u a l i , che coprono i f ond i -
valle e costituiscono essenzialmente l ' A l b a n i a adr iat ica co-
st iera. Questo complesso riguarda t re unità dist 'nl .e : 1» la 
zona ionica, che occupa l ' intera prov inc ia d i Valona e quella 
d i Argirocastro , e s i stacca dalla penisola a l capo L i n g u e t t a 
e al la Logora per r iapparire , dopo l a sua immersione r '11 'Adr ia -
t i co , nel monte Gargano; i n f a t t i i d a t i geofito-zoopiafici a t -
testano re lazioni d i collegamento f ra le due coste ' driatiche 
e più precisamente f r a l'Acroceràunia e i l Garg. o; 2° l a 
sona costiera dalmata, con le assiali de l l 'A lbania , c le, sotto 
var iazioni d i r iempimento , continua l a costa f r .-intagliata 
dalmata con l a sua corona d i isole, oggi legate a l la terraferma 
t r a la Boiana ed Elbasan; 8" la zona della Malakastra e del-, 
l ' A l b a n i a collinosa, la quale forma i l basso paesaggio compreso 
t r a i corsi In fer ior i del M a t i e della Voiussa, testimó.ue de l l 'an-
t ico fondo della fossa originaria adriat ica o golfo albanese. 

I l secondo settore delle falde carreggiate comprende: le 
falde nord-albanesi, le falde della M i r d l z i a e de l l 'A lbania i n -
terna , la zona delle conche interne. Sono p a r t i bene differen-
ziate f ra l o ro , m a t u t t e sono sovrapposizioni a l complesso 
delle pieghe autoctone, a N e a E del golfo albanese. Le 
iòide 7iord-àlbanesi costituiscono l 'A lpe albanese nella sua 
enorme massa calcarea, quasi senza rughe , m a m o l t o lavo -
ra ta da grandiose f r a t t u r e e da dislocazioni e continuamente 
tormentata da agenti esterni. 

G E O G B A F i A K - G B O i L O G U 2 1 

L e falde della Mirdizia e dell'Albania interna sono carat-
ter izzate da f o r t i masse e r u t t i v e serpentinizzate d i n a t u r a 
o f io l i t i ca (rocce verd i ) , che ne l basso terziario e nel l 'alto qua-
te rnar i o hanno subito fratture> depressioni e sprofondamenti 
f o r m a n t i le,v.i,lU del M a t i e dello S h k u m b i e le pianure d i Cò-
r i z a e d i Colònia. 
. L a sona delle conche interne comprende anche t u t t a l ' i m -

ponente conca dei laghi macèdoni, forma una fo.ssa parallela 
a quel la dello Shkumbi superiore e si allarga poi verso l a 
Tessaglia dopo aver superato i l sistema del Pindo. 

L a s t r u t t u r a carsica del sistema dinarico si stende fino a 
t u t t a l a Grècia e alle isole che ne dipendono, compresa l a 
più grande. Creta, po i passa ne l la Cirenàica e nell 'Asia Minore 
costituendo così un blocco colossale; del quale la formazione 
più classica è data dal massiccio montenegrino-albanese, i n -
t o r n o a cui si profilano a p p u n t o le formazioni serpentinose e 
a fiysch. D a questo interno talcareo-carsico e serpentinoso 
i n c ont inua demolizione si stendono veriso i l mare, i n d i re -
zione dei corsi inferiori dei fiuihi, quelle pianure a l luv ional i 
l i toranee che mit igano la rudezza del paesaggio carsico, m a 
sono anche causa della m a l a r i a ; t r a l 'una e l ' a l t r a d i queste 
p ianure litor.anee si hanno paesaggi a fiysch, composti d i 
s t r a t i a l ternat i d i arenarie, marne e argil le : sono zone s i -
smiche geiieralmente accompagnate da sorgenti solforose e da 
af f ioramenti l i gn i t i f e r i . Questo interno calcareo-carsico com-
prende le zone più ardite , spesso tagl iate i n precipizi deser-
t i c i , v e r t i ca l i , che, come nell'Acroceràunia, si inabissano a 
s trapiombo nel mare, precludendo ogni v ia verso l ' i n t e rno . 
E ' u n paesaggio a grandi contras t i , a « polje » o campi d i 
m o n t a g n a e .a « doline «, g l i u n i e le a l tre circondati da mac-
chie, boschetti e pascoli s t e r i l i , e a pìccole « fòibe » o caverne 
superf ic ial i . Quando le fòibe sono i n relazione coi poljo pren-
dono i l nome d i iponor» o v o rag in i , e sono queste che con-
vog l iano le acque; e poi v i sono le forre ( i n albanese: « gryka »), 
inc i s i on i profonde a paret i r ip id iss ime e quasi sempre i m p r a -
t i c a b i l i , entro le quali corrono, nei. loro t r a t t i montani , t u t t i 
i corsi d'acqua del l 'Albania , d a l Cem al Càlamas. 

N e l suo insieme, l a morfo log ia generale de l l 'A lbania .pre -
senta q u a t t r o aspetti orografici p r i n c i p a l i : le regioni n a t u -
r a l i , le coste, le pianure l i toranee , i r i l i e v i . E ' una regione 
natura le , sia d . i l punto d i v i s t a geofisico sia da quello etno-
graf ico , quella delle A l p i Albanes i che chiudono a setten-
t r i o n e l 'A lban ia e l a contigua conca della Metóia quasi come 
u n a Svlzzeivj* meridionale. L ' a l t o p i a n o m i r d i t a è u n ' a l t r a 
caratter ist i ca regione orografica e antropògeografica, i cui 
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altoriUévi maoginali albAxu>-{<racc^ formano una bar* 
rieea. a mtiragUe impervia contro l e invasioni dal l 'Oriente , 
barr iera che s i stende' da l nodo scardioo fino al la zona la -
cùstre macedone, l a quale rappresenta l a por ta d i passaggio 
t r a l ' E e l 'O i n quel vasto settore. A l t r a caratteristica geo-
«.ntrppogeografica è quella a mezzogiorno dei laghi,, che coi 
suo i r i l i e v i marginah si innesta al la catena del Pindo e forma 
là barr iera d i chiusura f ra l a Tessaglia e l ' E p i r o . 

.Queste t re regioni corrispondono ai la zona deiie falde 
carreggiate, mei j tre Ift̂ v regione adriàtico-iónica compreiide 
quas i per intero i l paesaggio delle pieghe autoctone. I n que-
st 'u l t inaa regione la parte adr iat i ca .sale gradatamente dàUe 
coste ag l i a l t i r i l i e v i marg inah , invece la parte iònica chiude 

. l a conca d i Giàimina coi suoi r i l i e v i a ^A-iluppo d i i a r i c o e, 
con l a zona d i Valona, apre l a gracido v i a della penetrazione 
d a l S verso i l .N. 

L o svi luppo delle coste. albanesi dalle foci della Boiana 
a l golfo d i Saiada, ove t e rmina lo Stato Schipetaro, è d i 
quas i k m . 400. L e coste albanesi sono dì due t i p i : t i p g ^ i a t t o _ ^ 
o adr iat i co forniato da nna suceessione d i spiagge potamo-
gene àlluvionalij falcate, divise da promontòri rocciosi p ro -
t e t t i spesso da anfiteatri col l inosi , con vaste zone deltaiche 
e collane d i ampie lagune, p a l u d i , a c q u i t r i n i , d i cordoni sab-
biosi e d i caratteristiche dt ine ; e t i p o alto o iònico, a c a r a t - ' 
tere d inarico , con f ra t ture che scendono dall'Acroceràunia 
e, dopo ayere interessato l ' i n t e r a fossa del canale d i Corfù, 
s i stendono, gradatamente abbassandosi, fino all 'enl,rata d e l 

. golfo Ambràcico. I pr inc ipal i l u o g h i d i ancoraggio lungo le 
coste albanesi si dividono i n due g r u p p i : déU'Allaria adr ia -
t i c a , (coi p o r t i p r inc ipa l i d i San Giovanni d i BIódua, Jurazzo, 
Valona, e nuxnefosi ancoraggi d ipendent i costieri o fluviali), 

- e dell'Acroceràunia (con Porto Palermo e l 'ancoiaggio d i 
P o r t o Edda) . ' 

Ì ) iètro l a costa . adriatica, da l la Boiana alla Vulussa, si 
stende Tina .seriezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ài, pianure litoranee, d i profondità v a r i a -
b i le d a i 10 a 30 k m . j che formano tma fascia quasi continua. 
A g g e t t i ' rocciosi, che s i ^irotendono sul mare, ne rompono 
r u n i l i i , e ognuna d i queste zone p i a t t e mostra caratteristiche 
p r o p r i e , .rappresentando i l tavo la to d i scarico d i uno o più 

. fiiipii: l a Làbeàtidc per i fiumi Bo iana e D r i n , la Brcgumàzia 
per i l . M a t i e l ' I s h m i ; i l R u s h c u l i p e r l'Arzén, la M isàcchla 
•pejr l o Shkumbi, i l Senieni e l a Voiussa. Le pianure hanno 
versò i l mare ut^a pendenzamol to leggera e perciò i fiu^i v i^ 
s i indugiano con l e t t i l a rgh i e me^tndrf"Sinuosi,' che " f a c i i -
mente s i dislocano. I l l imo che essi trasportano compie u n 
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. «ontinno lavoro costrutt ivo d i formazioni deltizie e d i lagune 
salmastre e facilità l a progressiva còiiquista della; t e r ra su l ma-
re- D ' inverno , queste zone litorànee sono inoi3.da.te per larghe d i -
.stcsp; d'estate v i domina, u n calore eccessivo, e le - febbri , i n no-
tevole diminuzione, le rendono inospi ta l i . Feraci e ricche d i 
p r a t i e d i boschi, esse richiamano invece d ' inverno caratter ist i -

. che migrazioni pastoral i transumanti dalle zone montane. 
I r iUey i albanesi, oltre ftU*impprla,nza-^TO 

anche - ur ia noteivolissi3ata~jpW'H Albanesi 
( in albanese Bieshke te Nemuna = A l p i maledette) formano 
i l gruppo più elevato d i montagne dell 'occidente balcanico: 
la v e t t a del K o r a b , sui confini oriental i de l l 'A lbania , con la sua 

. a l t i t u d i n e d i m . 2784, è la più a l ta . S i Stendono da l Moranaj 
a N E d i Scùtari, ti-1 K o p r i v n i k a S d i I p e k , formando un gran-
dioso arco alpino d i 00 k m . , vera barriera d i separazione t r a 
l ' imponente a l t ip iano carsico monténes^no e le regioni fini-
t i m e diel N albanese; i n f a t t i t r a l ' A l b a n i a e l a regione del 
Montenegro due sole sono l e vie d i collegamento : quella a N zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• ^ r l i 11 i r i i l M i l I M B P p g P P P i g i l I f f W f f f g ^ ^ 
a 0 con l a Zeta. 

Sotto m o l t i aspett i le A l p i Albanesi ricordano i l paesag-
;. gìó dolomitico e presto saranno-meta d e l più importante 

movimento t t i r i s t i c o . L'azione glaciale ne ha messo a nudo 
blocchi e scogliere p r e c i p i t i , e là loro scalata promet te a l l ' a l -
p inista soddisfazioni nuove e impreviste. D a N , per l a conca 

, d i P iava ei dà E , per le vie d i Ipek e d i Giakova, l a scalata 
è più facile, d i breve sahta, snodantesi f r a dense foreste e 

, r i c ch i pàscoU. E ' da O e da S, cioà dalle terre albanesi, che 
V la scalata dev'essere affrontata dal l 'a lpinista animoso ; da 

queste partì essa è ben più difficile; più hmga e più malage-
,yole che d a g U , a l t r i versant i : l e erte sono t u t t e rupes t r i , i 
contraf fort i si mantengono elevati fl"! spP^à-f^'V P ? ^ ^ " vaii'» 
lunghe estTette, s i chiudono'al^loirò sboccò'ingòl^^^ 

, Le A l p i Albanesi racchiudono i l paese dèi Màlissori, che 
. formano i l t ipo etnico più d ist into e forse più ant i co d e l l ' A l -

bania, appunto perchè, protet to dalle sue aspfre montagne, esso 
ha po tuto i i jantenere puro i l sàngue i l l i r i c o Orig inario . " 

U n a l tro r i l i e v o impor tante deh 'Albania è quello della 
Metóia, a E delle A l p i Albanesir largo da 25 a 30 k m . , lungo 

-quasi 70. E ' una conca oscillante fra i 20Ó e i 600 m . , che 
. f u lOccupata nelle epoche geologiche da u n bacino lacustoe 

d i sprofondamento ; oggi r i su l ta d i u n complesso d i col l i on -

fondivalte e lungo le pendici 'Wóùtahe c H è ' f a h corona al 
bacino e dove sono frequenti ed estesi i coni d i deiezione. 
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A l rilievo delle A l p i Albanesi segue, scendendo a S, qliéìld 
de l l 'Al topiano m i r d i t a , che s i stende t r a i l mare Adriàt^itìò e 
le v a l l i del D r i n Bianco, de l D r i n Nero è del M a t i . V i ^ r e i r a l -
gono l a foresta e i l pascolo, eccettoche nei paesaggi séjfpèn-
t i n o s i , ove l a vegetazione n o h ha potuto sv i luppars i per 
mancanza d i h u m u s - e per deficienza d i acqua. Ne l la par te 
N E , sono foreste d i aghifoglie e i più estesi boschi d i quercia 
'del l 'Albania. L a M i r d i z i a presenta le profonde incis ioni dei 
due F a n i e dei loro subafiduenti, e consiste i n r n complesso 
d i a l t o r i l i ev i d i poco superior i ai 1000-1500 m . Soltanto lungo 
i due F a n i si hanno zone d i terreno co l t i va to ; e questa po-
vertà agraria non è da addebitare al la terra , ma a l costume 
degli a b i t a n t i : a t taccat i a l proprio suolo, d iv i s i i n tribù e da 
secoli indipendent i d i f a t t o se non d i d i r i t t o , v i vono a l l o 
stato patriarcale e spregiano ogni forma d i transumanza. 

G l i a l t o r i l i e v i m a r g i n a l i albano-traco-macedoni vanno , 
verso S, da Pr izren a l P indo , formando un complesso d i a l l i -
neament i smembrat i spesso i n tronconi dalle profonde i n c i -
s ioni trasversali dei grandi fiumi albanesi. Questi r i h e v i d i -
v idono l 'A lban ia dal la Vecchia Serbia e dal la Macedònia ; 
corre su essi, con andamento capriccioso, i l displuvio t r a A d r i a -
t i co ed Egeo. A N formano, con lo Sciar e i l K o r i t r i k , una cor-
t i n a d i chioisura della Metóia, a E si compenetrano con l ' a l -
topiano scistoso-cristallino traco-macedone digradante a l V a r -
dar , e a 0 si spingono su i t e r r e n i autoctoni de l l 'A lbania a d r i a -
t ico- ionica sino al la l inea marginale del carreggiamento, la 
quale è assai irregolare. 

Da l la barr iera dello S h k u m b i dipendono i r i l i e v i del le 
zone dei laghi , fiancheggianti coi loro tronconi m o n t a n i i 
t r e specchi d'acqua tes t imoni della vasta distesa lacustre che 
occupava la regione d i sprofondamento de l l 'Albania orientale 
e della Macedònia. 

I l r i l ievo albanese adriatico- ionico è i l più i m p o r t a n t e per 
l'estensione e per la funzione che esso esercita nella plast ica 
del terr i tor io^ Consta d i due sezioni: quella adr iat i ca , che 
occupa l 'A lban ia propr iamente detta, e quella tonica, che 
interessa l 'A lban ia meridionale o Ep i ro . Le due sezioni sono 
co l legate . tra loro dal l 'a l topiano Skrapàri-Desniza-Dingli, t r a 
i l Gramos e i l T o m o r i . I l panorama d i questo r i l i evo r i s u l t a 
d i v a l l i ampie, a fondo p i a t t o sopra terreni calcarei c o m p a t t i , 
cretacei ed eocenici, oppure d i strette d i origine erosiva; l e 
va lU sono parallele a i s istemi orografici ; le s tretto sono per 
l o più trasversal i . Nel l ' ins ieme, questo r ihevo è i m p o r t a n t e 
d a l punto d i v i s ta orotettonioo e geologico, sul quale m o l t o 
influisce la conformazione fltogeograflca. Salendo da S a N , 
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i l rilievo ha iniz io fuor i d 'A lban ia , da l nodo del Peristeri d i 
Giannina, prosegue per l 'a l topiano calcareo d i Pogoniani e 
per l 'acrocoro del Macricampo assumendo l 'aspetto d i u n 
vero deserto càrsico d i p ietre ; ar ido , squàllido, crivel lato d i 
doline, si. spinge in> A lban ia incuneandosi t r a i l Dhr ino e la 
Voiussa con- forre profonde, con varietà d i t e r ren i , specie f r a 
E e l c y r a e Tepeleni , con paesaggi ora a muragl ie , ora a dolce 
decl ivio , ricco d i p r a t i e d i foresto. 

I l sistema acroceraunico è uno dei mèglio def init i e più 
caratter is t i c i d i t u t t a l 'A lbania . Comprende due regioni etno-
grafiche ; d i s t inte : l ' u n a , interna, degli A r b o r i ; l ' a l t r a , m a r i t -
t i m a , del la Chiìmara. E* formato da calcari secondari, con 
versant i p r e c i p i t i e forre selvagge nella sezione m a r i t t i m a , con 
paesaggi d i mano i n mano d igradant i da l la parte orientale 
verso l a popolosa valle del D h r i n o . I l gruppo più alto si pre-
senta come u n tormentato r i l ievo carsico a guisa d i mare, 
i r r i g id i t o s i ne l giuoco delle onde e inciso da r i i e da forre inac-
cessibili e profonde circa 700 m . Da questo sistema dipendono 
a l l ' in terno i M . Griba che, con costiere r ipidiss ime, culminano 
nella svelta c ima calcarea del Kudes i d i f ronte alla Voiussa. 

G l i Acrocerà u n i terminano a l Capo L i n g u e t t a col loro 
braccio occidentale dei K a r a b u r u n e con l ' a l t r o della Logora, 
che si spinge verso N , e d i mano i n mano digrada verso i l 
corso inferiore della Voiussa. U passo della Logora, conosciuto 
fin dall'antichità, attraversa le alte r ipe della Chimara dalle 
propaggini costiere r ivest i te d i aranceti e d i f r u t t i mediter -
ranei e mette i n comunicazione Portò E d d a con Valona. 
L ' i so la d i Saaeno, la grande gu.ardia d i Valona , è la prosecu-
zione ant ic l inale dei K a r a b u r u n . 

I r i l i e v i del la regione adriat ica vanno dal la Voiussa a l 
M a t i e si collegano i n diverse dirczióni con quel l i de l l ' interno . 
Essi collegano l 'A lban ia adriat ica al P indo , sono i più impor -
t a n t i e var iano f ra i , 1000 e i '2000 m . d i altezza. Visto da l 
T o m o r i , i l paesaggio che l i comprende ha l 'aspetto d i u n pe-
nepiano t o r m e n t a t o e tagl iato profondamente da strette v a l -
late e dominato da creste elevate a f o rma aguzza per le ero-
sioni. Su questa distesa d i r i l i e v i , i l ìteiTitorio degli Skraparì-
Dang l i è imo dei più interessanti : sì presenta come u n ' a m p f t 
penepiano d i /f^/scA degradante con p i a n a l t i ed estesi t)iane-
r o t t o l i verso l a Voiussa. Sulle pendici , coperte d i macchie e 
cespugli e qua e là chiazzate d i foreste d i abe t i , son disse-
m i n a t i numerosi a b i t a t i , t ranne però nel la regione d i Opar 
e d i Voshkopoia, che è profondamente incisa da v a l l i e r i co -
perta di. boschi ; i n a l to , cr inal i calcarei seghettati e aguzzi. 
A N O questo t e r r i t o r i o si collega a l sistema Trebiscini-BIala-
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I c a s t i a , che ò l a c o n t i n u a z i o n e d e l l a N e m e r k a -3 n e h a l o 
s tésso c a r a t t e r e t e t t o n i c o ; i n t a t t i l e a n t i c l i n a l i d e l l a N e m e r k a 
a N del le s t r e t t e , d e l l a V o i n s s a s i f o n d o n o , d i g r a d a n d o i n a l -
t e z z a , n e i m o n t i T r e b i s c i n i , i q u a U c o n t i n v u t n o a N O n e l r i -
l i e r o d e l l a M a l a k a s t r a f r a l a V o i u s s a , i l S e m e n l e l ' O s u m . 

I n q u e s t a r e g i o n e u n r i l i e v o i m p o r t a n t e è i l T o m o r i s u n 
el jssoide ca lcareo c i m i l e a u n a n a v e . s o l c a n t e c o n l a s u a p r o r a 
i l m a r e i n t e m p e s t a r a p p r e s e n t a t o d a lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA flysch. W l a m o n t a g n a : 
p i ù a l t a d e l l ' A l b a n i a c e n t r a l e : c u l m i n a a 2418 m . n e l l a To^ 
m o r i z z a M a j a e prosegue verso N con l ' e l i s s o i d e m i n o r e d e l 
M a l i S i loves , l e c u i b a s i sono l a m b i t e d a l D e y o l l n e l suo g o -
m i t o c a r a t t e r i s t i c o . Questa m a g n i f i c a m o n t a g n a h a v e r a m e n t e 
c a r a t t e r e a l p e s t r e e p r e s e n t a t ràcce d i i n t e n s a r l a c i a z i o n e , 
che è s t a t a p a r t i c o l a r m e n t e a t t i v a i n t u t t a l a p a r f ) o r i e n t a l e 
e s e t t e n t r i o n a l e d e l r i l i e v o . . . 

B U i e v i i n t e r n i h a anche là bassa A l b a n i a t r a i l S e m e n i 
e i l M a t i . E s s i r a p p r e s e n t a n o u n paesaggio c o s t i t i , ito d a de -
p o s i t i t e r z i a r i d i t e n u e res istenza e n o n c o n s o l i d a t i ; m a 
h a n n o p e n d i c i b e n m o d e l l a t e e v a l l a t e l a r g h e e a p e r t e , spe-
c i a l m e n t e presso l e coste . L a bassa A l b a n i a h a anche , a l c u n i 
r i l i e v i c o s t i e r i che f o r m a n o u n a serie d i a l l i n e a m e n t i c o l l i -
n o s i e m e r g e n t i a n t i c l i n a l m e n t e d a l l a p i a n u r a a g i i - ?a d i iso le 
e u n i t i a l l a t e r r a f e r m a d a l i n g u e d i t e r r a , come i l M i d i D u n - s i t 
•e i l Capo P a l i . E t r a i rilievi de l l o S h k u m b i s i stende l a conca 
d i E l b a s a n , l u n g a 16 k m . e l a r g a d a 3 a 4. I n f i . n e , s e m p r e 
n e l l a bassa A l b a n i a e p r o c e d e n d o d a S a N , a l t r i r i l i e v i sorgono 
t r a l ' A r z e n , r i s h m i e i l M a t i ; p a r t o n o d a l K r à b e , £ N d i E l -
b a s a n e, p r o c e d e n d o > i n d i r e z i o n e N - N O , g i u n g o n o a l m a r e 
a Capo R o d o n i . Q u e s t i r i l i e v i s i co l legano a E c o l mass i cc io 
m i r d i t a e c o i c a r r e g g i a m e n t i d e l l ' A l b a n i a , i n t e r n a L l u n g o l a 
c o s t a c o n t i n u a n o l e d o r s a l i m a r i t t i m e che p r o s e g u o n o v e r s o 
S c ù t a i ì . . . T a l i r i l i e v i c o s t i t u i s c o n o u n a m u r a g l i a caj^ ;area , a n -
t i<d ina le a v e n t a g l i o , f o r m a t a d a ' t r o n c o n i , d é t t i c a t e n e as -
s i a l i d e l l ' A l b a n i a , r o t t i da l l 'Arzen, d a l l ' I s h m i e d a i l o r o a f -
fluenti; . verso i 1100 m e t r i d ì a l t i t u d i n e q u e s t a m u r a g l i a 
è i n t e r r o t t a d a u n p i a n ò c o n t i n u o , p r o b a b i l e a v a r zo d i u n a 
t e r r a z z a d i s p i a g g i a , c o n r i p i d e p a r e t i t r a i l basH.-nento d i 
nyaeh. B lo, l ìnea d i c r e s t a . A E e a N della, m u r a g l i a ca l carea 
d i E r u j a s i a p r e l a v a l l e d e l ÌXiiti, i ^ a n d i c ^ a d e p i - ' ^ a 
fossato r i p i e n o d i masse d i saìbtbìa-;é d i c i o t t o l a m e d e l t e r -
z i a r i o r e c e n t e . Q u e s to fosaiato attjpaveiflsa i l j r i l l e v o d e l M à t i a , 
r e g i o n e d i a l t a c o l l i n a e, n e l basso corso, l e caltene c o s t i e re , 
i n ' f o r r e d i f r a t t u r a ; p o i , i n baéso, d i l a g a . 
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I D R O O E Ì A F I A . - L'assestajoaento d e l l ' i d r o g r a f i a è ancora i n 
c o r s o d i s i s temaz ione : I n f a t t i i fiumi sono a f f e t t i d a q u e l l a 
c a p r i c c i o s a m a l a t t i a che s i c h i a m a g i o v i n e z z a geologica. N e l 
t e r z i a r i o m e d i o i l bac ino d i r a c c o l t a de l l e acque fluenti a l -
l ' A d r i a t i c o s ' i n t e r n a v a p r o f o n d a m e n t e n e l l ' A l b a n i a , ove a v a n z i 
d i t e r r a z z e e d i depos i t i fluviali, v i s i b i l i a g r a n d i altezze l u n g o 
i b o r d i d e l l e conche l a c u s t r i i n t e r n e e l u n g o le . v a l l i a t t u a l i , 
t e s t i m o n i a n o lo s v i l u p p o d i q u e l l ' a n t i c a r e t e i d r o g r a f i c a . A l l a 
fine d e l t e r z i a r i o e n e l q u a t e r n a r i o i g r a n d i a b b a s s a m e n t i i n -
t e r n i f o r m a r o n o u n a vas ta ser ie d i b a c i n i l a c u s t r i , e i s u c -
c e s s i v i s p r o f o n d a m e n t i d e l l ' E g e o e d e l go l f o d i Salonicco c a m -
b i a r o n o p r o f o n d a m e n t e l ' a n t i c a i d r o g r a f i a . Oggi , i l p o t e n t e 
l a v ó r o d i erosione d e i fiumi a l b a n e s i è a n c o r a i n p i e n a e f f i -
c i e n z a e i c a m b i a m e n t i d i corso sono f r e q u e n t i , s p e c i a l m e n t e 
n e l l a ;deprésBiaiiM''''cE¥ *^'suHeae ^ l l e strèt¥ é~"goIè m o n t a n e . 
L ' A l b a n i a , per i l suo r i l i e v o m o n t a g n o s o e per le f ores te d a 
c u i è t u t t a v i a r i v e s t i t a , è a b b o n d a n t e m e n t e I r r o r a t a , n o n 
so lo d a l l e acque p i o v a n e , m a a n c h e . d a i n n u m e r e v o l i s o r -
g e n t i c h e sono lo sfogo d i u n p o t e n t e s i s tema i d r o g r a f i c o 
s o t t e r r a n e o . Questo s i s t e m a è d o v u t o a i r a l t c r n a u z a d e g l i 
s t r a t i p e r m e a b i l i ca l care i e d e g l i s t r a t i d i massicc i i m p e r m e a -
b i l i , s c i s t i e i-occe e r u t t i v e . 

F l t T M i . — I g r a n d i fiumi a l b a n e s i sono d i s o l i t o m o l t o p e -
scos i , r i c c h i spec ia lmente d i t r o t e , e q u a s i sempre c a r i c h i 
a n c h e n e l co lmo de j l ' e s ta te . L ' o p e r a d e l l ' u o m o n o n h a a v u t o 
finora a l c u n a in f luenza s u l r e g i m e fluviale, che è a b b a n d o n a t o 
a se s tesso , spec ia lmente n e l l e zone p i a t t e , ove le ncque s m a r -
r i r o n o l e normalità d e i l o r o d e f l u s s i e sono a r b i t i e d e l l a s i -
t u a z i o n e flisica e a n t r o p i c a . A i T u r c h i l e acque n o n p r e m e -
v a n o ; p r e m e v a n o invece g l i u o m i n i , p e r i l o ro eserc i t i e l e 
d o n n e p e r i l o r o h a r e m ; Z o g u , c o i d e n a r i che g l i d a v a l ' I t a l i a , 
f a c e v a l p r o g e t t i de l l e b o n i f i c h e , n o n l e bon i f i che . 

I l Cam, corso d'acqua interamente a carattere carsico segna con 
alcuni t r a t t i i l confine t ra l 'Albania e i l Montenegro. I n Albania si t r o -
vano le sue val l i supcriore e media, Incassate i n u n profondo caiion fino 
a Dinosi, con pendenza fortissima e qu ind i a corrente impetuosa specie 
d' inverno. Da Biuosi alla sua confluenza nella Moràccla, ohe è i l pr inc i -
pale corso d'acqua del Montenegro, traversa la pianura della Zeta, for-
matasi col prosciugamento del Lagojy ; JgfilitiAtij (jlJTr.fflil'H."'1" if! ampio 

-e.ghiaioso. - •. •• • • . 
L a Boiana, pescosissima, è l'emissario del Lago di Scùtarl e si può 

considerare come la continuazione della Moràccla. H a r{ve basse e discre-
tamente coltivate, lungo le quali regna la malaria. £ ' i l fiume di traffico 
t r a S. Giovanni d i Médua, Oboti e Scùtari, che fiancheggiò per >-ia fluviale, 
fino alla costituzione dell'Albania, U commercio terrestre fra l 'Adriatico, 
Sctìtari e Prizren lungo la famosa v ia mcdioevàle della Zeta. 

I l Kiri è un torrente inn>etaoso, a piene rapide, che scende dalle 
A l p i Albanesi. Uscendo dalla forra d i D r i s h t i , si precipiU vfrso U città 
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d i Scdtarl con una notevole pendenza e cade, insieme con l a Drlnassa, 
ohe è un braccio del Drln, nella Boiana a SO d i Scùtari e un po' a Valle 
del lago. . 

I l D r i n , per l'Importanza del suo bachio (ch'ca 1* 000 kmq.) e per 
la-lunghezza del ano conio (circa 280 km.), è 11 fiume più importante del-
l'Albania. Emissario del Lago di Ocrida, corre col nome dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Drin Nero-
da S a N, finché trova 11 Drin Bianco, che scchdc dalle Alpi Albanesi e 
irrora col suoi innumerevoli affluenti i l plano della Metóia, confluendo nel 
paese dei L j u m a presso 11 famoso ponte del VezIr.''Dl qui 11 Drln comune 
si incassa in una profondu valle, costretta poi al brusco gotoito di Yalbona, 
perchè quivi rimbalza contro il tavolato delle Alpi Albanesi, e, quindi, 
continua i l suo corso ralibioso per una serie di gole cosi impraticabili che 
sono sfuggite perfino dallo piste mulattiere, e attraversa le regioni più 
inospiti e selvagge dell'Albania, forse domani gioia, diletto e richiamo di 
una speciale categoria di turisti. Seguendo il suo aspro corso divide 11 ta-
volato delle Alpi Albanesi dairaltlplàno ihirdita, finché, pr-^sso Vaudéjes, 
sbocca In plano. E qui ora 11 fiume divide le sue acque fra 11 K i r i e, diret-
tamente, l'Adriatico, dove finalmente ha pace, sotto Alessio. 

I l Mati è 11 grande collettore delle acque del massicvslo mirdita. E " 
formato dal Mati propriamente detto e dai due Fani, i quUl formano un 
ventaglio idrografico caratteristico e si riuniscono sotto Kderfusha. Son 
corsi d'acqua recenti, torronjslall con valli incise profondamente nei ser-
pentini mlrditi. 

Jj'Ithmi è un corto fiume costiero formato dalla riunione di tre tor- • 
rentt paralleli, le cui sorgonti si trovano al di là dai monti di Tirana sul 
margine della coltre dell'Albania interna. Arrivati alla muraglia di Krùja. 
questi torrenti l'attraversano con gole profonde descrivemlo un arco di 
circolo. 

Anche VAnen è un fiume costiero che presenta nel i io alto corso, 
al di là dai monti di Tirana, le stesse caratteristiche degli aflluentl del-
r ishmi ; anche questo, fiume attraversa la muraglia di Krù, a in una gola 
a pareti verticali. 

Le sorgenti dello Shkumbi si trovano nel serpentini del massiccio di 
Lenja, non lontano dal Lago di Ocrida. E ' un fiume che l o n ha ancora 
raggiunto i l suo profilo definitivo. Impetuoso nel suo cors< superiore, si 
precipita dalla montagna attraversando foreste impenetranL-i di abeti e 
faggi e seguendo i l bordo dell'asse montano centrale. A l ibrashi forma 
gomito, verso O, aspramente Incassandosi qiiando sta per giungere nella 
conca di Elbasan. Fino a questa è un fiume potente, con profondlt,\ 
non Inferiore a Un metro e mezzo nell'estate e con piene forti nel pe-
riodo autunnale delle piogge e in marzo e In aprile per lo .-icioglimcnto 
delle nevi. 

I l Semeni-Devoli è, per importanza, il secondo fiume del.a regione a l -
banese; nel suo corso di quasi 300 km. raccoglie le acque di più di «u 
terzo dell'Albania meridionale. I l suo sviluppo si può dividere in quattro 
prindpaH sezioni: I l Devoll superiore, dallo sue sorgenti nei ^ràmos, alla 
piana di Còriza; la Gryka, ossia la stretta, che è i l corso medi;,, nella quale 
il fiume si apre 11 passaggio attraverso gli altipiani fino aUj confluenza 
della TomorUza; i l Devoli inferiore dalia confluenza della 7'omorlzza a 
quella dell'cJsum, o in questo tratto 11 fiume descrive un graade V rove-
sciato; U Semeni dalla confluenza dell'Ósum fino al suo sbr -.co in mare 
a S della laguna di Cravashta. I l Semeni-De^x>li è un fiume itlflìcilmente 
guadabile per le correnti molto rapide e abbondanti quasi tMtto l'anoo; 
nella sezione media e superiore, e specialmente neUa Gryka, aa una pen-
denza molto forte, che poi al plano, ricevuta la Tomorizìii si attenua 
sensibilmente. Esso rappresenta un passaggio di grande importanza dal 
mare alla regione di Còriza e potrà fare concorrenza al passaggio offerto 
dallo Shkumbi. Anche oggi l'itinerario del Semeni-Devoli è battuto dalle 
carovane dirette à quella città, le quali ppf altro evitano la Ciryka e pas^ 
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sano invece per l'antica città di Voshkopola. E ' questa infatti la linea 
prescelta nel progetto della ferrovia transbalcanica. 

. I l più importante e il pia pittoresco corao d'acqua dell'Albania ionica 
« la Voiwsa, che ha uno sviluppo di poco inferiore a 200 km., in dire-
zione NO. H a origino dalle pendici del Pindo, a 10 km. a K di Mezzovo. 
L a stretta pifi nota della Voinssa è quella di iCelcyra, ove il fiume è riu-
scito a scavarsi la via per una flessura dell'anticlinale dei monti Nemerka-
Dherobelll e 1 monti Trcbiscinl. Uscita dalla stretta e ingrossata dal Dhrino, 
•che segue l'asse della zona a flT/sch di Argirocastro, taglia con profonda 
gola i calcari del Griba, e a Shcoza penetra nel paesaggio recente della Ma-
lakastra ove la valle si allarga gradatamente. Da Milofi In poi traversa l a 
piana litor.inca con letto largo e mutevole, descrivendo numerosi meandri 
e si getta in mare a N di Valona con una costruzione dcltizia, protetta da 
barre di foce. Nell'ultimo tratto riceve la^Susclzzai torrente acroceraunico. 

L.4iaHi. - L ' A l b a n i a è r i c c a d i g r a n d i laghi , d i l a g u n e 
n e l l a p i a n u r a m a r e m m a n a l i t o r a n e a , d i piccoli l a g h e t t i a l -
p e s t r i d i origine glaciale e c a r s i c a . N e l passato geologico, l o 
s v i l u p p o l a c u a l e albanese fu r i l e v a n t i s s i m o ; poi , le b a c i n e l l e 
s i sono gradatamente p r o s c i u g a t e o per r iempimento o p e r 
s u c c e s s i v i m o v i m e n t i t e t t o n i c i , l a s c i a n d o tre grandi s p e c c h i 
•d'acqua a n c o r a lontani d a o g n i s t a d i o d i p r o s c i u g a m e n t o : 
q u e l l i d i Scùtari, di O c r i d a , d i P r e s p a . 

I l L . di Solitari è lungo, In tempi normali, più di 40 km. -e largo dal 
6 ai 12, con una superficie di circa 370 kmq. e una profondità massima, 
ad acque basse, di 7 m., in stagione di piena di oltre 10. I l suo bacino un 
tempo era occupato d.illc acque dell'Adriatico che vi formavano un vasto 
golfo ricco di isole; questo bacino si è poi gradatamente colmato per gli in-
terrimenti del sistema Idrografico che scende dalle Alpi .•libane?!. A con-
trobilanciare l'azione di riempimento concorsero e concorrono bradisismi 
negativi, per 1 quali, malgrado alluvioni potenti e continue, le acque pos-
sono ancora mantenere la profondità attuale. Le acque sono torbide e l i -
macciose e danno vita a un'industria pescliereccia assai fiorente, partico-
larmente a quella delle « scoranze ». 

I l L . di Ocrida, come tutti i laghi macedoni, del quali i il più esteso, 
c il più profondo, è di origine tettonica. Viene alimentato. In massima 
parte, non da un bacino idrografico superficiale, ma da acque sotterranee 
e carsiche che sgorgano dalle rive e da quelle di infiltrazione del lago di 
Prespa, i l cUf fondo è di 130 m. più alto del livello d'acqua del Iago di 
OoridaV E * ,«n magnifico specchio d'apqua limpidissima che permette la 
visibilità fino a 16 m. dlprofondità; s i trova a 688 m. sul livello del mare 
ed è lungo 30 km., largo in media 12, con una superficie di 270 kmq. L a 
sua profondità massima arriva a 285 m . ; la media è di 200 m. subito poco 
lontano dalle rive. I l lago è navigato da alcune barche a motore e da ca-
ratteristiche barche à vela senza timone, cOn la poppa molto sollevata e 
con galleggianti laterali della portata di alcuni quintali. L a sua maggiore 
ricchezza ò data dalla pesca, nella quale occupa li pfimo posto quella 
deille trote, 

I I Iago più alto non delia sola Albania, ma. di tutta la Balcània, i i l 
i . 4i Prespa, a 675 m. sul mare. Lungo oltre 23 km., largo 16, ha, come il 
lago di Ocrida, una superficie di circa 270 kmq. Non è molto profondo 
porche la sua profondità m.isslma è di 50 m., la media di 20, la quale Ul-
tima, à però la profondità costante di 4/5 della superficie. Questo specchio 
d'acqua viene principalmente alimentato da sorgenti sotterraneo che 
sfociano In Éorshi interni. Le acque del lago di Prespa, che è privo d'emis-
sario siipCTftoIale, ricompaiono nel lago di Ocrida presso ii santuario di 
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'SuNaiùn, fa.lugotUvla, e.»Umentano aiudie 11 bacino dell'alto Devoll. 
B ' un lago molto pescoso ^ d a l m e n t e di carpe, ed è navigato come quello 
di Ocrida. L a a u a origine tettonic» probabilmente è molto antica: Il con-
tinuo estendersi dellaplanura alluvionale di Eesna, dei cordoni litoranei 
ohe sbarrano le baie e specialmente di quello che lo separa dalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Mala Pretpa, 
suo antico golfo, provano che esso è semiiro più in via di prosciugamento. 

n JD. di Mala Pretp» o Piccolo Preapa è un anticc bacino del lago 
omonimo^ dal quale lo separa una lingua di terra lunga circa 3 km. e 
larga 1. Ha, in media, una profondità di 5 m. e vasempr più riducendoat 
la acquitrini. Anch'esso privo di emissario superficiale, scflrica le suo acque 
nel 1^0 di Prespa e, specialmente nei periodi di piena, nel bacino del De-
voll, ove le acquo ricorapaiono nelle cosi dette sorgenti dei Ventrok. 

H L . MtUig è un tótichissimo bacino lacustre della conca macedone, 
ormai in avanzato stato di prosciugamento e ridotto a uno stigno di 80 kmq. 
di superficie. L a sua profondità massima è di S m., la media di 1.60. Verso 
S i l velo d'acqua sfuma in profondità minime e forma una regione pan-
tanosa di canneti. Le piene primaverili del Devoll, suo tributario ed emis-
sario, e di alcuni torrenti che scendono dalla catena del Mori ra. aumentano 
in qaeUa stagione la superficie lifondata, si che essa si stende su vasta parte 
della pianura di Còriza. E ' un lago ohe sta per sparire: che ^'Italia sta per 
fame la bonifica dando cosi lavoro e ricchezza alla gente del Cordano c 
fertUità alla sua terra. 

G E O L O G I A . - I terreni paleozoici appaion^^ soltanto in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
l l M i l i l i B p i i f t i n lìll) Il H i n i i i r t o w ^ 
Albanesi. Queste, come pure le catene acrocerauiuche e quelle 
d e l l ' i n t e r n o f i n o a l l a Y o i u s s a , sono c o s t i t u i t a d a c a l c a r i g i u -
rass i c i e c re tace i i n f o r m a z i o n i assai p o t e n t i e, i n u d n o r p a r t e , 
d a ca l car i d o l o m i t i c i t ^ i a s i c i . I . ' A l b a n i a g iacev . , a E o r a n e l 
f o n d o d e l m a r e finché a l l a . fine de l t e r z i a r i o i a c o m i n c i ò a 
emergere , f o r m a n d o s i i c o r r u g a m e n t i o r o g e n e t i c i a c c o m p a -
g n a t i d a e m i s s i o n i d i g r a n d i masse e r u t t i v e ( e u f o t i d i , s e r p e n -
t i n e ) . N e l l a p a r t e c e n t r a l e d e l paese sono d i f fuse l e f o r m a -
z i o n i , d e l fiyach eocenico, che r i v e s t o n o i fianchi d e i m a s s i c c i 
ca l care i , m e n t r e l e c o l l i n o presso l ' A d r i a t i c o sono f o r m a t o 
d a a r e n a n e e a r g i l l e m i o c e n i c h e e p l i o c e n i c h e . 

C o n l ' e m e r s i o n e i n c o m i n c i a r o n o 1 f e n o m e n i l i e ros ione , 
assai i n t e n s i , e ia per l e f o r t i p r e c i p i t a z i o n i , s i a p e r c h è i c o r s i 
d ' .acqua a t t r a v e r s a n o t e r r e n i t e r z i a r i f a c i l m e n t e e r o d i b i l i e s i 
f o r m a r o n o p i a n u r e a l l u v i o n a l i cost iere abbasfcs 'tza estese. 
D u r a n t e i l q u a t e r n a r i o v i f u r o n o n o t e v o l i i f e n o m e n i d e l g l a -
ciàiliiBmpv d i c u i f a n n o t e s t i m o m a n z a l e creste s e g h e t t a t e i n -
cise d a c i r c o l i g l a c i a l i e l e f o r m a z i o n i m o r e n i c h e . 

V- ..• .30, C L I M A . • • 

S u l l ' A l b a n i a n o n s i h a n n o n o t i z i e m e t e r e o l o g i c h e s i c u r e , 
perchè n o n è s t a t a m a i e f f e t t u a t a u n a ser ie l u n g a . ^ . s i s t e m a -
t i c a d i p s B e r v a p o j ^ ^ 

'^'''^M'^hlt^^^-^mèk'^cììm.a. subtropical© s e n s i b i l m e n t e i n f l u e n -
z a t a d a c o n d i z i o n i m e d i t e r r a n e e . N e l l a z o n a c o s t i e r a i o n i c a 
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' q u e s t a i n f l u e n z a s i m a n i f e s t a più s e n s i b i l m e n t e : là i n f a t t i fi-
nisce i l p r e v a l e r e d e l c l i m a el lenico o i n c o m i n c i a q u e l l o d e l 
c l i m a a lbanese p r o p r i a m e n t e d e t t o , i n m o d o sp i c ca to c o n t i -
n e n t a l e , verso N E . M a t a l e c a r a t t e r e c o n t l n c i i t a l o è assai 
m i t i g a t o d a l m a r e , s i che l a f / iscia m a r e m n i a n a cos t i era h a 
m i t i e r e l a t i v a m e n t e d o l c i i a v e r n i ; i u f a t t i , n o l l u m a c c h i e 
che r i v e s t o n o i t e r r e n i s o l l e v a t i su l le stesso l a g u n e c i r c o s t a n t i , 
p e r s i s t o n o d a secol i g l i u l i v i , l a c u i c o l t u r a f u i n i z i a t a d a i 
\ ' 'eneziani . 1 ! a n c h e d e n t r o l e zone m o n t a n e a r r i v a l ' a z i o n e 
m i t i g a t r i c e d e l m a r e : n e l l a Metói . i , a.d esempio , s i I j anno m a s -
s i m i a n n u a l i d i +• 3 5 " C e m i n i m i d i - 14° C. 11 mese p iù 
f r e d d o è i l g e n n a i o . I l per i odo secco e s t i v o è d i lung.a d u r a t a . 
N e l l u g l i o e n e l l ' a g o s t o i l ca lore s i f a p e s a n t e per l a f o r t e 
u m i d i t à n e l l a f a s c i a c o s t i e r a ; s i i n i z i a a l l o r a i l t r i t i o p e r i o d o 
d e l l a m a l a r i a . 

I v e n t i p r e d o m i n a n t i sono l a 6ora e l o scirocco.. E g u a l -
m e n t e v i o l e n t i , essi s i d i f f e renz iano per i l o r o e f f e t t i : l a b o r a 
n o n osta£oIa||iroppóI^ 

W I B W I B S P f l B B W I W ' ^ H p i S H c e ^ i ^ e r o ^ o g n i t r a f f i c o . 
L a b o r a , v e n t o d i N E secco, f r e d d o , a ra f f i che i m p e t u o s e e c o n 
pause i r r e g o l a r i , c o n f o r z a sempre p iù a t t e n u a t a dopo i t r e 
o i s e t t e g i o r n i , f a s e n t i r e l a sua i n f l u e n z a d a S. CMovanni d i 
M é d u a a V a l o n a n e l p e r i o d o che segue l ' e q u i n o z i o d ' a u t u n n o 
e t a l v o l t a a n c h e i n pr inaavera ; n o n è però esiziale a l l a v i t a 
de l le p i a n t e nè a que l la d e g l i a n i m a l i . M a l o sc irocco , v e n t o 
d i S E , c a l d o e u m i d o , a p p o r t a t o r e d i p iogge t o r r e n z i a l i d u r a n t e 
l ' e q t i i n o z i o d ' a u t u n n o e i l so l s t i z io d ' i n v e r n o , è m o l t o p iù p e r -
nic ioso a l l a v i t a a n i m a l e e vegeta le . 

N e l l ' A l b a n i a i òn ica , i n generale p r e d o m i n a n o i v e n t i d e l 
S e n e l l ' i n v e r n o q u e l l i d i S E , a c c o m p a g n a t i q u a s i sempre d a 
a b b o n d a n t i p r e c i p i t a z i o n i . N e l l ' e s t a t e è i n v e c e f r e q u e n t e i l 
maeairale, a s c i u t t o , m i t e e rego lare . ' 

P e r l a s u a g r a n d e fasc ia cost iera u m i d i s s i m a e per i l ca -
r a t t e r e d e i s u o i r i l i e v i i n t e r n i l ' A l b a n i a è u n a d e l l e r e g i o n i 
p iù p i o v o s e d e l l ' E u r o p a . F o r s e concorre a c iò anche 11 rego -
l a r e a l t e r n a r s i d e l l o sc irocco a l l a b o r a e i n f l u i s c o n o cer to s u l 
r e g i m e d e l l e p i o g g e a l b a n e s i l e c o n d i z i o n i clinatatiche t r a c o -
s imaiche e p o n t i c h e . L a p r e c i p i t a z i o n e a n n u a m e d i a è d i 
1500 i n m . , p e r ò c o n c e n t r a t a p e r 3/4 i n a u t u n n o e i n i n v e r n o . 

N e l l e z one m o n t u o s e e ne l le v a l l i i n t e r m p n t a n e l a neve 
^ cado i n a b b o n d a n z a d a l l a fine d i o t t o b r e a t u t t o f e b b r a i o e 

t a l v o l t a auch©' n e l m a r z o e ij^UJa^iJ^j^ì^ 
:^^b®ÈgSi.dSfl'liiiiye!^'ÌÉ^^ i a o i t ^ r e g i o n i m o n -

t a n e n o n m a n c a che u n a c o n v e n i e n t e a t t r e z z a t u r a perchè-
l ' a l p i n i s m o e g l i s p o r t i n v e r n a l i v i s i s v i l u p p i n o . 
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. < .^ 4«, F A U N A E P L O B A . 

FAtTKA. - E ' n o t a assai i m p e r f e t t a m e n t e . N e l l a m o n t a g n a 
e n e l l a z o n a subcos t l e ra a N sono f r e q u e n t i l azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA volj^e, il Jupo, 
e l o sctacailo; n e i bosch i è f r e q u e n t e i l cinghiale; d i f f u s i s s i m a 
è l a lepre. I n v e c e è r a r o l ' orbo , c h e s i t r o v a a n c o i t n e l l a M i r -
d i z i a e n e l l e m o n t a g n e t r a la V o i u s s a e i l suo a f f luente S u -
sc i zza . B i e c a e v a r i a l ' a v i f a u n a . L e zone p iù r i che dì s e l -
v a g g i n a s o n o le p i a n u r e d e l M a t i , d e l l a Z a d r i m a , < i l a Musàc -
•chia e l e z o n e p a l u d o s e d e l s u d cos t i e ro . N e l l a stagic di passo, 
d o v i z i a di p e r n i c i , c o t u r n i c i e beccacce. D o v u n q i la l e p r e . 
G l i A l b a n e s i non cacc iano nè l e p r i , nè c i n g h i a i 

F L O B A . - L ' A l b a n i a si d i v i d e i n d u e g r a n d i z I t o - g e o -
g r a f i c h e : mariitima e moniana. Q u e s t a , a sua - a, si di-
s t i n g u e i n montana propriamente detta e alpina. 

L a z o n a m a r i t t i m a fa p a r t e d e l l a t ì p i c a r e g i o n e m e d i t e r -
r a n e a , c a r a t t e r i z z a t a da a l b e r i e a r b u s t i a f o g l i e SHCipre v e r d i , 
p r i n c i p a l m e n t e l ' u l i v o , e d i f f e r e n z i a t a da e s t a t i co lde e sec-
che e da i n v e r n i p i o v o s i e d o l c i . Essa s i s t ende d a l l i t o r a l e 
verso l ' i n t e r n o i n v a d e n d o o g n i v a l l a t a fin sopra i 1000 m . , 
ove si i n c o n t r a con l a zona m o n t a n a ; essa p r e s e n t a du e f o r -
m a z i o n i f o r e s t a l i : i l bosco e l a m a c c h i a . L e m a c c h i e sono v e r i 
c e s p u g l i e t i i n t r a n s i t a b i l i ; si t r o v a n o in genera le r e l l e r e g i o n i 
basse naa possono s u p e r a r e senza dif f icoltà a n c h e i 1000 m . ; 

-3ono c o s t i t u i t e da assoc iaz ion i di f r u t i c i s e m p r e " e r d i i n t r i -
cate e fitte. I l bosco Invece r i s u l t a f o r m a t o da t . ssoc iaz lonl 
de l le g r a n d i c u p u l i f e r e , t r a c u i le querce , e p i ù m.^amente di 
c o n i f e r e . 

L a zona montana iiìiermedia, f r a la m e d i t e r r a n e i i n basso 
e l ' a l p i n a in a l t o , è c o s t i t u i t a d a l l e f o r e s t e de l l e -^randi c o n i -
fere c o n r a r e assoc iaz ion i de l l e c u p u l i f e r e senza le querce , 
che r i m a n g o n o poco s o p r a i 1000-1200 m . E ' s t a t a s c r i t t o e 
r i p e t u t o che queste f o res te , s p e c i a l m e n t e n e l l ' A l b a n i a s e t -
t e n t r i o n a l e , sono c o n t i n u e , f o l t i s s i m e , spesso a n c o . a v e r g i n i , -
e che esse s i f a n n o v i a v i a p iù r i d o t t e v e r s o m e z z o g i o r n o s o t t o 
i fianchi m e r i d i o n a l i d e l C e r m o n i k a e n e l b a c i n . d e l D r i n 
N e r o a v a l l e di D i b r a , e che a S di q u e s t a l o c a l i t - i ''ì t r o v a n o 
bensì Vaste aree bosch ive , ma non p i ù c o n t i n u e , _elle m o n -
t a g n e f r a l ' a l t o S h k u m b i e l ' a l t o S e m e n i . I n realtà s u l pa-
t r i m o n i o f o r e s t a l e s'è f a t t a m o l t o l e t t e r a t u r a , spesso i n t e r e s -
s a t a , e po co sc ienza, v . p a g . 97 . L a flora de l l e alt-e m o n t a g n e 
n o n h a f o r m a z i o n i f o r e s t a l i : h a i l c a r a t t e r i s t i c o appe t t o a l -
p i n o c o l s u o l r i c c h i e d estesi p a s c o l i d i f f u s i fin s u ^ - v e t t e p i ù 
scoscese e r u p e s t r i . L e c i m e e i p e n d i i p i ù b a t t n o i d a i v e n t i 
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sono p o v e r i d i v e g e t a z i o n e , m a r i c c h i d i e n d e m i s m i che s t a n n ò 
a r a p p r e s e n t a r e g l i a n e l l i d i c o n g i u n z i o n e più s i n g o l a r i c o n l e 
d iverse flore d e l l a B a l c à n i a e c o n q u e l l e de l l e m o n t a g n e d e l l a 
pen i so la a p p e n n i n i c a c e n t r o - m e r i d i o n a l e , d e l Caucaso e d e l -
l 'H imalà ia . Con q u e s t i e n d e m i s m i l ' A l b a n i a i l l u s t r a l e r e l a -
z i o n i e s i s t e n t i a t t r a v e r s o i l t e m p o e l o spazio f r a i v a r i t i p i 
d i vege taz i one che s p e c i a l m e n t e l ' epoca g lac ia le h a l a s c i a t o 
n e i B a l c a n i , i n relazióne bÒn l e c i t e n e fibogcografiche s p e z z a t e 
t r a i B a l c a n i e le a l t r e m o n t a g n e del l 'Euràsia . 

5" C E N N O S T O B I C O . 

P R E I S T O R I A . - Sono scarse l e i n f o r m a z i o n i su l l e e tà p i ù 
r e m o t e , però n o n m a n c a n o t e s t i m o n i a n z e de l la v i t a n e l p e -
r i o d o n e o l i t i c o : sono o g g e t t i l i t i c i e m a z z u o l i d i p i e t r a r i t r o -
v a t i n e l l ' A l b a n i a s e t t e n t r i o n a l e e n e l l ' a c r o p o l i d i P e n i l a , a l -
-cune asce d i p o r f i r i t e e r a r i c o l t e l l i r i n v e n u t i a B u t r i n t o ; 
i n genera le , o g g e t t i che p r e s e n t a n o f o r t i ana log ie c o n q u e l l i , 
r i n v e n u t i p iù a N , v e r s o i l b a c i n o d a n u b i a n o ; e i m a z z u o l i 
h a n n o f o r m a i d e n t i c a a q i i e l l a d e l m a z z u o l i c a r a t t e r i s t i c i d ì 
a l c u n e r e g i o n i d ' I t a l i a . F r a l e p o p o l a z i o n i d ' A l b a n i a e q u e l l e 
d e l v e r s a n t e a d r i a t i c o d e l l ' I t a l i a v ' e r a p r o b a b i l m e n t e u n a 
s t r e t t a aftlnità ed e s i s t e v a n o c e r t a m e n t e r a p p o r t i c o m m e r -
c i a l i . A n c h e d e l p e r i o d o i m m e d i a t a m e n t e successivo, c i o è 
d e l l ' e t à de l r a m e e d i q u e l l a d e l b r o n z o , le t e s t i m o n i a n z e 
.sono scarse : per l o p iù s c u r i d i b r o n z o ( d i r a m e p u r o n ' è s t a t a 
r i n v e n u t a u n a .sola), p r o v v i s t e d ' u n occhio per l ' i m m a n i c a -
t u r a , s i m i l i anch'esse a q u e l l e a l l o r a i n uso presso a l c u n e p o -
p o l a z i o n i d e l l ' I t a l i a e d e l b a c i n o d a n u b i a n o . 

N e l l ' e p o c a d e l f e r r o l a c i v i l t à d e l l a g e n t e albanese è r a p -
p r e s e n t a t a s p e c i a l m e n t e d a l l e s u p p e l l e t t i l i t r o v a t e n e l l e n e -
c r o p o l i d i K o m a n i , s o m i g l i a n t i a q u e l l e r i n v e n u t e n e l l e r e -
g i o n i d e l D a n u b i o . M a esse r i v e l a n o u n a t t a r d a m e n t o d i 
f o r m e a r t i s t i c h e e c u l t u r a l i i n c o n f r o n t o con quel le d e g l i a l t r i 
p o p o l i . L a gente a lbanese d o v e v a essersi chiu,<«a i n s6 s tessa , 
i s o l a t a t r a i s u o i m o n t i , s è n z a o c o u scarsi c o n t a t t i : n o n v ' è 
d u b b i o che q u a n d o p a s s a r o n o l e l e g i o n i r o m a n e p e r l e c o n -
t r a d e d e l l ' A l b a n i a s e t t e n t r i o n a l e p e r s i s t e v a n o , q u a s i i n a l t e -
r a t i , u s i e c o s t u m i d i u n ' e t à m o l t o r e m o t a : v i t a d i t r ibù i s o -
l a t e , nessuna unità s t a t a l e . 

E ' v e r o che n e l l a t r a d i z i o n e l e t t e r a r i a greca s i a c c e n n a 
spesso a u n r e g n o I l l i r i c o , m a n o n se n e prec isa m a i nè l ' u b i -
-cazione e s a t t a nè l ' e s t e n s i o n e . L à reg ione a s e t t e n t r i o n e d e l l a 
M a c e d ò n i a e d e l l a G r e c i a e r a p o c h i s s i m o n o t a a g l i s c r i t t o r i 
d e l l ' E l i a d e , e q u a n d o l o stesso E r o d o t o s i m e t t e a d e s c r i v e r e 
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i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ìfacìno d e l D a n u b i o c o m m e d i e e r r o r i e £a c o n f u s i o n i . N è m a g -
g i o r I n c e d a n n o l e l eggende g r e c h e , l e q u a l i n a r r a n o d i C a d m o 
tarasfer i ios i d a T e b e i n t e r r a i l l i r i c a , e d e l f i g l i o I l l i r l o , e roe 
e p o n i m o d e l l a g e n t e , i l cvu figlio E n c h e l e o sarebbe i l c a p o s t i -
p i t e d e l l a tr ibù d e g l i B n c h e l e i , che s i p u ò l o c a l i z z a r e a u n d i -
presso neUa o d i e r n a • A l b a n i a ; a f f i n i a g l i E n c h e l o i s a r e b b e r o 
i C h e l i d o n i , i T a u l a n t i , g l i A r d i e i o V a r d i e i — t u t t e t r i b ù d i 
s t i r p e i l l i r i c a — e a n c h e i L a b c a t i , a b i t a t o r i d e l l e t e r r e i n -
t o m o a l l a p a l u d e d i L a b e a t e , l ' o d i e r n o l ago d i b c ù t a r i . 

D a l l e leggende e d a l l e m e n z i o n i confuse e òpesso c o n -
t r a d d i t o r i e d e g l i s c r i t t o r i n o n è d u n q u e poss ib i l e d e s u m e r e i 
l i n e a m e n t i d e l l a p r i m i t i v a s t o r i a d e l r egno i l l i r i c o ; e neppvu-o 
è p o s s i b i l e d e s u m e r l i d a l l a o d i e r n a l i n g u a a lbanese , d a i p o c h i 
n o m i d i l u o g h i e persone t r a t t i da l l e e p i g r a f i , d a l l e glosse 
o c c a s i o n a l m e n t e t r a m a n d a t e c i d a s c r i t t o r i g r e c i , . e - r o m a n i . 
M a t a l i d a t i sono : e l e m e n t i ^abbastanza s i c u r i p e r r i s a l i r e al^:> 
l ' a n t i c a l ìngua p a r l a t a d a l p o p o l o i l l i r i c o , d e l l a q l a l e , foi-se, 
l ' a t t u a l e l i n g u a a lbanese p o t r e b b e c o n s i d e r a r s i UL.<,. fase m o -
d e r n a . C o m u n q u e , è c e r t o c h e l ' a r e a d a a t t r i b u i r e a l l e p o p ò - , 
l a z i o n i p a r l a n t i i l l i r i c o è m o l t o a m p i a : affinità d i 1 n g u a s i r i -
s c o n t r a n o i n Tràc ia , i n M a c e d ó m a , n e l l a stessa Crrécia, n e l 
P e l o p o i m e s o e p e r f i n o a G r e t a ; a N d e l l ' A l b a n i - . o l t r e che 
n e l b a c i n o d a n u b i a n o , p o p o l a z i o n i d i l i n g u a i l l i i i c a e r a n o i 
V e n e t i ; a b b o n d a n t i t r a c c e i l l i r i c h e sono n e l P i c e n o t i n A b r u z z o 
d o v e i l fiume B u t h r o t u s d e l l a p o p o l a z i o n e d i C h o es r i c o r d a 
i Chaones d e l l ' E p i r o e B u t h r o t o n , o g g i B u t r i n t o . l ' A l b a n i a . 
A l t r i filoni i l l i r i c i f u r o n o r i s c o n t r a t i neùe r e g i o n i c o g l i I a p i g i 
e M e s s a p i , e qua l ch e r e l i t t o i U l r i o o esiste p e r f i n ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA n.il v e r s a n t e 
t i r r e n i c o d o v e , a T e a n o , n e l l ' a t t u a l e C a m p a n i a , e r a r i c o r -
d a t o l ' e roe g i a p i d i c o . P l a t o r . 

I d a t i l i n g u i s t i c i e a r c h e o l o g i c i f a n d u n q u e p e n s a r e a u n 
m o v i m e n t o d i i r r a d i a z i o n e d e l l a gente i l l i r i c a d a l t - a c ino d a -
n u b i a n o p e r v i a d i t e r r a ; q u e s t a i r r a d i a z i o n e a%~\'enne n e l l ' e t à 
d e l b r o n z o e forse p r i m a ; p o i , a l t r a m o n t a r e d i t ue l l ' e tà e 
s e m p r e p e r v i a d i t e r r a , s i ebbe u n a l t r o m o v l m o i t o d i i r -
r a d i a z i o n e d a o r i e n t e v e r s o l a pen iso la a p p e r m i n i c a , d o v e g l i 
I l l i r i s i s ovrapposero a l l e p o p o l a z i o n i i n d i g e n e . M a v i s o p r a g -
g i u n s e r o o n d a t e d i g e n t i i t a l i c h e , e t rusche c coltichf», l e q u a l i 
r i c a c c i a r o n o g l i e lemént i i l l i r i c i ne l l e t e r r e d ì p r o v e n i e n z a , 
c i o è n e l bac ino d a n u b i a n o ,e n e l l ' o d i e r n a A l b a n i a . A l t r e i r -
r a d i a z i o n i d i g e n t i i l l i r i c h e v e r s o l ' I t a l i a s i ebbe^-o p e r v i a 
d i m a r e . Ciò i n f a t t i deve a m m e t t e r s i p e r i G i a p i d i ; ; o n d a t o r J 
d i V e n o s a , p e r i S e l l e n t i n i o r i u n d i d a S a l l u n t o i n B a a n a z i a , e 
f o r s e a n c h e per i D a u n i , M e s s a p i , Peucez i e I a p i g i , c h e c o -
l o n i z z a r o n o l ' A p ù l i a . p e r v i a d i m a r e , p e r c h è s i c e v e t e n e r -
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presente che le poche i s c r l z i u r d m e s s a p i c h c h a n n o scarse 
c o n c o r d a n z e c o n là l i n g u a d i queUe v e n e t e . 

S u l l a p r e i s t o r i a a lbanese 1 d a t i , d e l r o s t o c o n c o r d a n t i , 
d e l l ' a r c h e o l o g i a e d e l l a l i n g u i s t i c a n o n c i c r jusentono , finora, 
d i d i r o d i p iù . L e n o z i o n i s u l l o e t à p i ù a n t i c h e d e l l a reg ione 
sono t r o p p o scarse per p o t e r c o n s i curezza i d e h t i f i c t t r e esat -
t a m e n t e i l i m i t i geograf ic i d a a t t r i b u i r e a l l o v a r i e p o p o l a z i o n i 
i l l i r i c h e e p e r a f f e r m a r e i n m a n i e r a s i c u r a l a l o r o o r i g i n e . 

P E R I O D O P R E R O M A N O . - A g l i a l b o r i de l p e r i o d o s t o r i c o , 
m a n u f a t t i v e n n e r o i m p o r t a t i n e l l a r e g i o n e i l l i r i c a d a l l a Grècia, 
d a L e s b o , d a Chio e d a T a s o . Ce l o a t t e s t a n o a l c u n i s c r i t t o r i 
g re c i , i q u a l i p a r l a n o anche d i i m e m p o r i o i l l i r i c o , dove a f -
fluivano m e r c a n t i d e l l a Grèc ia s e t t « n t r i o n a l c s c a m b i a n d o e 
v e n d e n d o l e l o r o m e r c i . G e n t i g reche g i u n s e r o p r i m a n e l l a 
p a r t e m e r i d i o n a l e d e l l ' l l l l r i a ; a l l a fine de l V I I sec. a. C. 
s u l l o c ò s t e àIbàheSi';*urrivaroiio fcómé*^ i f r e q u e n t i 
t r o v a m e n t i d i v a s i g rec i e d i a l t r i o g g e t t i ) c o l o n i d i C o r i n t o 
d a C o r c i r a . I n v e c e , n e l l a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e d e l l ' I U i r i a , a 
u n d ipresso n e l l ' a t t u a l e D a l m a z i a , i G r e c i i m p i a n t a r o n o e m -
p o r i s t a b i l i assai p iù t a r d i , c ioè n e l I V sec., a i t e m p i d i D i o -
n i s i o I d i S i r a c u s a . Già e r a n o s t a t e f o n d a t e , p i ù a S, n e l 627 
a. C , E p i d a m n o s ( D u r a z z o ) e poco d o p o A p o l l o n i a presso 
l ' o d i e r n o v i l l a g g i o d i P o j a n ì . 

I n d u b b i a m e n t e l a co l on izzaz ione d e l G r e c i n o n m i r a v a 
' a l l ' a g r i c o l t u r a , essendo poco f e r t i l i le teiTC d a essi o c c u p a t e , 
m a a l l o s f r u t t a m e n t o de l l e m i n i e r e e, p i ù a n c o r a , a l l ' i n c e t t a 
de i m e t a l l i , d ì c u i era r i c co l ' i n t e r n o d e l paese. P o i i G r e c i d i 
A p o l l o n i a , p e r c o n t r o l l a r e l a p i a n u r a d i F i e r i p r o b a b i l m e n t e 
f o n d a r o n o •— come p u n t o a v a n z a t o d i d i f e sa — B j ' l l i s s u l 
filone Aov i s , presso l ' o d i e r n o v i l l a g g i o d i G r a d i t ^ a . I n t e r n p i 
p iù r e m o t i g l i E u b e i , a l r i t o r n o d a l l a g u e r r a t r o i a n a , a v r e b -
bero f o n d a t o O r i c o n e A m a n t i a , c i t tà a S d e l l ' o d i e r n a V a - . 
I o n a , r u n a presso l a loca l i tà d e n o m i n a t a P a s c i à - L i m a n , l ' a l t r a ] 
f r a i m o n t i Acroceràuni , n e i d i n t o r n i d e l l ' o d i e r n a P l j o c i a . 
L a d a t a d i f o n d a z i o n e d i ques te c i t t à è i n c e r t a : l e m o n e t e 
t r o v a t e n o n r i s a l g o n o o l t r e 11 I I I sec. a . C. E anche l a d a t a 
d e l l a f o n d a z i o n e d i A u l o n , ogg i V a l o n a , è i n c e r t a . 

N e l V I e V sec. a. C. l e coste a l b a n e s i s i t r o v a n o s o t t o 
i l d o m i n i o corc i rese - cor inz io , d o m i n i o che s i s p i n g e n o n 
o l t r e l e r i v e d e l D r i n ; a n z i i l suo t e r m i n e geograf ico a N è 
E p i d a m n o s ; o l t r e ques ta c i t tà , l e coste e r a n o i n f e s t a t e d a p i -
r a t i m i r i c i . P o i , a l l a fine d e l V s e c , q u a n d o n e l l e l o t t e f r a 
C o r i n t o e C o r c i r a s ' i n t r o m e t t e A t e n e , i l d o m i n i o d e l l a p r i m a 
t r a m o n t a . L a p o l i t i c a d i C o r i n t o tenta d i r i p r e n d e r l a a D i o n i s i o 
Sirac\isano, i l q u a l e estende l ' i n f l u e u z a g reca anche a N . d i 
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E p i d a m n o s . E c a u n a co l on i zzaz i one a f i n i c o m m e i - s i a l i , e ne è 
p r o v a l ' e m i s s i o n e , n e l I V s e c , d e l l a b e l l a ser ie d ; m o n e t e d i 
D a m a s t i o a o d e i D a m a s t i n i , c o n t i p i e Iegger.de g r e c h e . 
S t r a b o n e , p a r l a n d o d i q u e s t e t e r r e co l on izza te d a i G r e c i , a c -
c e n n a anche a r i c c h e m i n i e r e d ' a r g e n t o . M a d o v e esse f o s -
sero e s a t t a m e n t e , s i i g n o r a ; secondo a l c u n i , n e i p r e s s i d i T e -
p e l e n i , secondo a l t r i , n e i d i n t o r n i d i A r g i r o c a s t r o c h e , n e l 
n o m e , conserverebbe a p p u n t o i l r i c o r d o d i g i a c i . , e n t i d ' a r -
g e n t o n o t i a g l i a n t i c h i . D i c e r t o v ' è q u e s t o : che i n q u e l l e 
t e r r e , o g g i , n o n es is tono t r a c c e d i t a l i m i n i e r e .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA GJ. s t a n z i a -
m e n t i g r e c i p iù n u m e r o s i s i ebbero n e l l ' A l b a n i a m : r i d i o n a l e , 
e m o t t i sono ogg i c h i a r a m e n t e i d e n t i f i c a t i : C h i i i a r a ( H i -
m a r a ) , P a n o r m o ( P o r t o P a l e r m o ) , A n c h e s m o s (Po t o E d d a ) , 
P e n i c e ( P e n i l a ) , B u t r i n t o ( B u t h r o t x m i ) . M a ques , i s t a n z i a -
m e n t i s egu i rono l a s o r t e d e l l ' E p i r o , d i c u i d i r e m o -n s e g i u t o . 

L a co l on izzaz ione g reca n e l l a p a r t e N d e l l ' A l i x n i a s i l i -
m i t ò a l l e coste e l a c o n v i v e n z a d e i Grec i c o n l e g e n t i d e l -
l ' i n t e r n o n o n f u s e m p r e p a c i f i c a . T u c i d i d e n a r r a c h i l a stessa 
f o n d a z i o n e d i E p i d a m n o s f u causa d i l o t t e aspre . l ' i n f l u e n z a 
d e l G r e c i i n A l b a n i a , a t t r a v e r s o queste l o r o co.' i n i e , n o n 
r i u s c i a sof focare e a d a s s i m i l a r e l ' e l e m e n t o l o c a l e ; a n c h e 
p e r c h è s i t r a t t a v a d i c e n t r i l i m i t a t i , i n c u i s i s v o l g e v a l a v i t a 
e l ' a t t iv i tà d e i c o l o n i z z a t o r i , senza n o t e v o l i i n f l u e n z e n e l 
r e t r o t e r r a . N e l r e t r o t e r r a , e s p e c i a l m e n t e n e l l a p a r t e s e t t e n -
t r i o n a l e d e l l ' o d i e r n a A l b a n i a , v i v e v a n o t r ibù I l l i r i c h e i n l o t t a • 
s o t t o l a g u i d a d i c a p i l o c a l i . Queste t r ibù i l l i r i c h e rx'ìl I V sec. 
a . C. s i f o n d o n o i n u n solo r e g n o , p r o b a b i l m e n t e p o r r e s i s t e r e 
a l p e r i c o l o d e l l ' i n v a s i o n e c e l t i c a . D I questo r e g n o a b b i a m o 
d o c u m e n t i s i c u r i n e l l e m o n e t e d i M o n u u i u s (300 o 'Ì80 a. G.) , 
che a v e v a o c c u p a t o E p i d a m n o s , m o n e t e c o n l e g g e n d o i n 
l e t t e r e greche . SuUe p r i m e v i c e n d e de l regno i l l i r i c o n o n 
s a p p i a m o n u l l a d i p r e c i s o ; l e n o t i z i e a m p i e e s i c u r a i n c o m i n -
c i a n o quand 'osso v i e n e a c o n t a t t o con R o m a . 

L A . C O N Q U I S T . V K O J I A N A . — B o m a a v e v a x-ipres"» l a p o l i -
t i c a d i D i o n i s i o d i S i r a c u s a : l a s u p r e m a z i a , c i oè , i d i ' A d r i a -
t i c o i n f e s t a t o d a i p i r a t i i l l i r i c i . I l r egno i l l i r i c o , c r e d e n d o s i 
m i n a c c i a t o , s t r i n g e a l l o r a a l l e a n z a co l r egno m a c I o n e , d i 
c u i è r e D e m e t r i o l ' E t o l i c o , succes.9ore d i A n t i g o n e Q o n a t a , 
c h e s i t r o v a i n l o t t a c o n g l i E t o l i per l a supremj^ l a d e l l a 
p e n i s o l a b a l c a n i c a . D e g l i I l l i r i c i è r e A g r o n e figlie d ì P l e u -
r a t o , f orse d e l l a t r ibù d e g l i A r d i e i . N e l 231 a. C. efcl a t t a c c a 
e v i n c e g l i E t o l i . N e l 230 A g r o n e m u o r e e g l i succftde i l fi-
g l i o m i n o r e n n e P i n n e s s o t t o l a reggenza d e l l a r e g i n t i T e u t a . 
S o t t o T e u t a , g l ' I l l i r i assalgono l ' E p i r o , s ' i m p a d r o n i s c o n o d i 
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sorpresa d i F e n i c e e b a t t o n o l e t r u p p e e p i r o t e ; I n soccorso 
d e g l i E p i r o t i m u o v o n o l e m i l i z i e d e l l a l e g a e t o la -a chea e g l i 
I l l i r i a b b a n d o n a n o F e n i c e . M a g l i E p i r o t i d i f f i d a n o d e l l ' a i u t o 
d e g l i E t o l i e d e g l i A c h e i e , seguendo l ' e s e m p i o d o g l i A c a r -
n a n i , sì a l l e a n o c o n g l i I l l i r i . 

E ' i l m o m e n t o d e l l a m a g g i o r e espans ione e p o t e n z a «lei 
r egno i l l i r i c o . M a l e due c i t tà greche — A p o l l o n i a ed E p i d a m -
nos che sì e r a l i b e r a t a d a g l i I l l i r i — e l ' i s o l a d i I ssa (I,is.sa), 
co lònia s i r a c u s a n a , n o n r i c onoscono 11 p r i m a t o i l l i r i c o . M i -
nacc ia te d a g l i I l l i r i , c h i e d o n o p r o t e z i o n e a B o m a , che i n v i a 
Caio e L u c i o O o r u n c a n i o q u a l i a m b a s c i a t o r i a l l a r e g i n a T e u t i i , 
pe r i n v i t a r l a a f a r desistere ì s u o i s ù d d i t i d a l l e i m p r e s e d i 
p i r a t e r i a . L ' o r g o g l i o s a r e g i n a , resa a n c h e p iù a r d i t a d a l l ' a l -
l eanza c o n D e m e t r i o r e d i M a c e d ò n i a , r e s p i n g e l ' i n v i t o d e l 
senato r o m a n o . I n o l t r e , u n o d e l due a m b a s c i a t o r i , d u r a n t e i l 
v i a g g i o d i r i t o r n o , v i e n e ucc iso . L a r e g i n a T e u t a p r o t e s t a l a 
sua i n n o c e n z a , m a a B o m a rtessuno d u b i t a che l 'uccis ione; 
n o n s ia s t a t a v o l u t a d a l e i . E l a g u e r r a v i e n d i c h i a r a t a . 

D e m e t r i o l ' E t o l i c o e ra m o r t o i n u n a s p e d i z i o n e c o n t r o 1 
D a r d a n i , e a l l o r a T e u t a , p r i v a t a d e l l ' a i u t o d i l u i , i n t a v o l a 
t r a t t a t i v e c o i B o m a n i , c o n t i n u a n d o p e r ò a f o r t i f i c a r e i l paese ; 
i n o l t r e , assedia I s sa , t e n t a u n i n f r u t t u o s o c o lpo d i m a n o c o n t r o 
E p i d a m n o s e m\iove per maro e per t e r r a c o n t r o G o r c i r a . I n 
a i u t o d i q u e s t a a c c o r r o n o g l i E t o l i - A c h e i , m a c o u sole d i e c i 
n a v i , s i c h e sono f a c i l m e n t e b a t t u t i d a g l i I l l i r i e C o r c i r a v i e n e 
o c c u p a t a . A l l o r a l a flotta r o m a n a , g u i d a t a d a Gneo F u l v i o 
e f o r t e d i 200 n a v i , s i p r e s e n t a d i n a n z i a C o r c i r a . E ' Tes ta to 
de l 329 a . C. G l ' I l l i r i n o n t e n t a n o d ' o p p o r s i e Cor c i ra s i 
s o t t o m e t t e . I n t . a n t o d a B r i n d i s i p a r t o n o d u e l e g i o n i g u i d a t e 
d a l console L u c i o P o s t u m i o A l b i n o e s b a r c a n o a d A p o l l o n i a , 
la q u a l e , i n s i e m e c o n E p i d a m n o s , a c c e t t a s u b i t o i l d o m i n i o 
d i B o m a , e l e d u e c i t tà v e n g o n o t r a s f o r r n a t e i u f o r m i d a b i l i 
tes te d i p o n t e s u l l a r i v a o r i e n t a l e d e l l ' A d r i a t i c o . T e u t a ch iedo 
)a pace e l a o t t i e n e a l p rezzo d i u n t r i b u t o a n n u o e c o n l ' I m -
pegno che g l i I l l i r i n o n nav igassero c o n p i ù d i d u e n a v i a 
S d i A less io . A p o l l o n i a . E p i d a m n o s e I s s a v e n g o n o r i c o n o -
s c i u t e c i t t à a l l e a t e r o m a n e , s e r b a n o a u t o n o m i a p i e n a - n e g l i 
o r d i n a m e n t i i n t e r n i , n o n p a g a n o t r i b u t i e h a n n o s o l t a n t o l ' o b -
b l i g o dì p r e s t a r soccorso a i B o m a n i n e l l e g u e r r e d ' O r i e n t e 
e d i a c c o g l i e r e , i n caso d i b i sogno , p r e s i d i r o m a r u . V e n g o n o 
emesse m o n e t e d i t i p o r o m a n o . I l e g i o n a r i s v e r n a n o n e l l e t r e 
c i t tà e i l 21 g i u g n o d e l 228 a. C. Gnco F u l v i o cielebra a B o m a 
i l suo t r i o n f o n a v a l e . 

M a i l greco D e m e t r i o d i F a r o , che a v e v a a i u t a t o g l i I l -
l i r i a o c c u p a r e C o r c i r a c s i era p o i a v v i c i n a t o a i B o m a n i 
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o t t e n e n d o u n p i c co l o d o m i n i o t e r r i t o r i a l e presso Aless io s u l 
q u a l e s p a d r o n e g g i a i n s i e m e c o n S c a r d i l a i d e ( u n l U i r o a p p a r -
t e n e n t e a l l a f a m i g l i a rea le , che d o p o i l 2 1 1 a p p a r e come 
r e d e l paese) n o n desiste d a g l i a t t i d i p i r a t e r i a e cerca d i 
r a f f o r z a r e i l suo d o m i n i o a l l e a n d o s i c o l r e g n o m a c e d o n i c o . 
A l l o r a i c o n s o l i d e l 219 a . C , L u c i o E m i l i o Pr.olo e M a r c o 
L i v i o S a l i n a t o r e , i n v i t a n o D e m e t r i o a r e c a r s i a . i i o m a a g i u -
s t i f i c a r s i . E g l i , invece d i o b b e d i r e , f o r t i f i c a D i n a i e presso 
E p i d a m n o s . I d u e conso l i g l i m u o v o n o c o n t r o e D e m e t r i o s i 
r i f u g i a n e l l ' i s o l a d i F a r o . I R o m a n i i n s e t t e g i o r n i c o n q u i s t a n o 
D i n a i e e s u b i t o dopo p r e n d o n d 'assa l to F a r o . D e n . i t r l o r iesce 
a f u g g i r e e r i p a r a presso POipx>o d i M a c e d o n i a . 

I n t a n t o Scard i la ide , m o v e n d o d a Scùtar i , occupa a E a l -
c u n i t e r r i t o r i a p p a r t e n e n t i a l l a Macedònia e a , S Antipàtrea, 
che s e m b r a corr i spondere a l l ' o d i e r n a B ó r a t , ed era l a ch iave 
d i u n a d e l l e s t r a d e d i penet raz i one n e l l a Macedòn ia , l u n g o 
l a v a l l a t a de l l 'Apsos (Semeni ) . F i l i p p o d i M a c e d ò m a n o n solo 
r i c u p e r a Ant ipàt rea , m a . p o r t a anche l ' o f f e n s i v a c o n t r o l ' I l -

l i r i a a t t a c c a n d o l a per t e r r a e per m a r e . I R o m a n i acc^rQpo_ 
i n a i u t o d e g l i m i r i e F i l i p p o s i r i t i r a . M a s u b i t o d o p o , essendo 
i R o m a n i complaèamentè i m p e g t i a t i n e l l a g u e r r a . e n t r o A n -
n i b a l e , F i l i p p o i n v a d e d i n u o v o l ' I l l i r i a , s ' i m p a d r o n i s c e di 
Alessio , d e l l a s o v r a s t a n t e rocca d i A c r o l i s p o s e d i una parte 
d e l t e r r i t o r i o d e g l i stessi A r d i e i . G l i E t o l i , a l l e a t i tei B o m a n i , 
c o n S c a r d i l a i d e e suo figlio P l e u r a t o , m u o v o n o c o r t r o i M a -
cedoni . L a g u e r r a h a a l t e r n e v i c e n d e è s i c onc lude con l a pace 
d i Penice, , c a p i t a l e de l la lega e p i r o t a ; p e r essa a P i i p p o v e n -
gono r i c o n o s c i u t i a l c u n i l i e v i v a n t a g g i t e r r i t o r i a l i , i R o m a n i 
m a n t e n g o n o t u t t e le l o r o pos i z i on i i n I l l i r i a , e a g l i I l l i r i , come 
a t u t t i g l i a l l e a t i de i B o m a n i , v e n g o n o garantiti i l o r o pos-
sessi t e r r i t o r i a l i . P o i F i U p p o , senza p r e o c c u p a r s i c.el t r a t t a t o 
e a p p r o f i t t a n d o de l la incer tezza d e i c o n f i n i e de l l e d e n o m i n a -
z i o n i de l l e t r i b ù i l l i r i c h e , o c cupa a l cune l o r o t«rre t c o n t i n u a 
i n O r i e n t e l a s u a p o l i t i c a ost i le a i R o m a n i . I l cons-^le P u b l i o 
S u l p i c l o G a l b a a l l o ra p r e p a r a l ' i n v a s i o n e d e l l a Macedònia , 
pone i l suo q u a r t i e r e d ' i n v e r n o s u l l ' A p s o s (Semeni ) , s ' i m p a -
dronisce d i Ant ipàtrea e i n v a d e a l t r e t e r r e m a c e d o n i Cos t re t to 
però a r i t i r a r s i , g l i saccede n e l c o m a n d o T i t o Quìn-'.io F l a m i -
n i n o che sconfigge F i l i p p o s u l fiume A o u s , p r e p a r a n d o con 
ques ta b a t t a g l i a l a v i t t o r i a d i Cinocefale che n e l 197 a. C. 
conc lude l a seconda g u e r r a macedon i ca . N e l l e l o t t e c o n t r o 
F i l i p p o g l i l U M a i u t a r o n o c o s t a n t e m e n t e i R o m a n i ; e n o n 
s o l t a n t o n d l e g u e r r e macedoniche , m a a n c h e i n que l l e c o n t r o 
A n t i o c o d i S i r i a e c o n t r o ' ^ i E t o l i -

F d i p p o m u o r e n e l 179 a. 0 . e sale a l t r o n o d i Macedònia 
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i l S U O figlio Perseo, che r i p r e n d e l a x>òlitica a n t i r o m a n a d e l 
p a d r e . E r a a l l o r a re d e l l ' I U i r i a Genzio , figlio d i P l e u r a t o , a l -
l ea to d e i Romam' , m a i n sospetto d i tendenze filomacedoni. 
N e l 171 a. C. Perseo i n i z i a l a g u e r r a . I I l o m a n i ebaccano suUe 
<;oste i l l i r i c h e e si concentrano.presso A p o l l o n i a , a l l a conf luenza 
d e l l a Suscizza con l 'Aous , d o v e erano v a s t i depos i t i d i b i t u m o 
e i m s a n t u a r i o al le N i n f e ( ogg i Selenizza) . Perseo i n t a n t o J n -
v a d e r i l i i r i a e s i apre l a v ia -d i -Scóta i i7 ' t j enz ló é l n c e r t o n e l l a 
p r o p r i a c o n d o t t a , m a Perseo g l i prométte a i u t i e compensi , e 
.i iUora egl i t radisce l R o m a n i . E ' l a p r i m a v e r a de l 108 a. C ; 
L u c i o A n i c i o Gal lo sbarca i n I l l i r i a m e n t r e A p p i o C laud io Ce-
t o n e con g l i aus i l i a r i d i A p o l l o n i a , d i E p i d a m n o s e d i BUl iones 
s i a c c a m p a s u l fiume Genusus ( S h k i i m b i ) . Genzio raccogl ie l e 
suo f orze presso Alessio . I d u e g e n e r a l i r o m a n i , c ong iunte l e 
l o r o l e g i o n i , sbaragUano l ' e s e r c i t o i l l i r i c o , m a r c i a n o s u S c ù -
t a r i e a n n i e n t a n o le u l t i m e resistenze d i Genzio, che final-: 
m e n t e s i arrende . I n t a n t o c o n l a v i t t o r i a d i P i d n a 1 R o m a n i 
h a n n o m e s s o j i ^ f g j ^ ^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•-•^rrraietrWSrffono^m pòi a G u b b i o . 
G l i l i b r i che sono r i m a s t i f e d e l i a R o m a o t t e n g o n o l ' immuif i tà ; 
g l i a l t r i sono assoggettat i a p a g a r e \ t r i b u t o , però m i t e , p e r -
che era l a metà d i quel lo che p a g a v a n o a l l o r o re Genzio . I l 
t e r r i t o r i o v iene d i v i s o i n t r e d i s t r e t t i : d i Alessio con l a r e -
g i o n e de i T a u l a n t i e de i P i r u s t i , d i Scùtari col paese d e i L a r 
b e a t i , e de l la regione cost iera d e l n o r d . I t r e d i s t r e t t i c o n t i -
n u a n o a godere de l la l o r o i n d i p e n d e n z a ed h a n n o anche c a p i 
o r e l o c a l i , come d i m o s t r a l a emiss ione d i m o n e t e del re B a l -
l.aios, che regnò a p p r o s s i m a t i v a m e n t e d a l 167 a l 135 a. C. 
In . ?omma i l regno illù'ico d i v i e n e u n p r o t e t t o r a t o d i R o m a . 

A S de l l 'Aous a b i t a v a n o q u a t t o r d i c i s t i r p i ep i ro t* : a p p a r -
t e i t e n t i , secondo a l c u n i , a l l a f a m i g l i a I l l i r i c a , secondo a l t r i , .8|>. 
q u e l l a greca. Esse erano g o v e r n a t e d a r e e d i f i s e ' i i i t r ibù . ' . 
F r a queste s t i r p i n e l V sec. a. 0 . p reva l se q u e l l a de i C a o n i , 
n n e l I V sec. que l la de i M o l o s s i , che a b i t a v a n o l a reg ione i n - , 
t o r n o a D o d o n a . A l l a fine d e l I V sec. l ' E p i r o l o t r o v i a m o s o g -
g e t t o a l p r e d o m i n i o macedone d i c u i segue l e l o t t e c i v i l i . ' M a . 
n e l 307 a. C. y i w i e i n a l z a t o a l t r o n o del le s t i r p i ep i ro te P i r r o , : 
figlio d i E a c i d a , all 'età d i 12 a r m i , c o n l ' a i u t o d i Ghiuc ia , . r e . 
i l l i r i c o . L e sue imprese sono t r o p p o n o t e per esser q u i r i c o r -
d a t e . A P i r r o succede A l e s s a n d r o I I , che guerregg ia p r i m a 
c o n g l i I l l i r i g u i d a t i d a M i t i l o , p o i c o i M a c e d o m d a l q u a l i l ' E p i r o 
v i e n e o c cupato . Iju^c^^^JLksii^ssatcBiàr^ breve r e g n o , 

- .e-41-goTerfftf*iKon7frcIiico è. presto s o s t i t u i t o d a u n o r e p u b b l i - ' 
c a h o ; così l a lega e p i r o t a r i p r e n d e l a s u a a n t i c a f u n z i o n e f e - . 
d e r a l o . Conti-o questa lega m u o v o n o g l i I l l i r i i q u a l i s p i n g o n o 
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l a l o r o occupaz ione d e l l ' E p i r o fino a F e n i c e e c o s t r i n g o n o g l i 
E p i r o t i a u n t r a t t a t o . M a sono c o i n v o l t i p o i n e l l e l o t t e c o n t r o 
B o m a ; l a l e g a ep ì ro t i ca v i e n e d i s t r u t t a d a l l ' e s e r c i t o d i T a o l o 
E m i l i o , l ' E p i r o è annesso a l l a Macedònia e n e l 146 a. C. d i -
V M i t a u n a p r o v i n c i a r o m a n a , 

L ' i L L Ì B l À , P R O V I N C I A R O M A N A . - I n s e d i a t i s i n e l paese, 
cer to p r i m a d e l l a fine d e l I I sec. a . G. e d o p o l a r i d u z i o n e a 
co l on ia deUa M a c e d ò n i a (146 a. 0 . ) , i B o m a n i i n t r a p r e s e r o l a 
cos t ruz ione d e l l a v i a Egnàz ìa che, p a r t e n d o c o n d u e b r a c c i 
d a D u r a z z o e d a A p o l l o n i a , s i cong iungeva a O l o d i a n a e q u i n d i , 
passando p e r L y c h n i d u szyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (Ocrida), a t t r a v e r s a v a l a M a c e d ò n i a 
e t e r m i n a v a a Tessalònica . D i q u i , n e l I V sec. d . O., f u p r o -
l u n g a t a fino a C o s t a n t i n o p o l i . I l n o m e Egnàzia , p i ù che d a l l a 
c i t tà d i E g n a t i a o Gnat ìa s u l l a oppos ta s p o n d a a d r i a t i c a , d e -
v'essere d e r i v a t o d a vox E g n a t i u s , c o s t r u t t o r e d e l l a s t r a d a , 
i g n o t o . L a v i a E g n à t l a p r o b a b i l m e n t e segui i l t r a c c i a t o d i 
u n a p i s t a c o m m e r c i a l e p iù a n t i c a . 

L ' I U i r i a f u p iù t a r d i r i u n i t a a l l a D a l m a z i a e ridotta a p r o -
v i n c i a r o m a n a . I n q u a l e a n n o , n o n è n o t o . S a p p i a m o che n e l 
5 8 - 5 1 a G i u l i o Cesare, c o n l ' i m p e r i u m del la Gàl l ia C i s a l p i n a , 
f u c o n f e r i t o a n c h e q u e l l o d e U ' I l l y r i c u m . E l ' I U i r i a f u t e a t r o 
d e l l a guen-a t r a Cesare e P o m p e o n e g l i a n n i 49-48 a. C. P o i n p e o 
a v e v a c o n c e n t r a t o l e sue t r u p p e a D u r a z z o ; Cesare, c o n sei 
l e g i o n i e 600 c a v a l i e r i i m b a r c a t i a B r i n d i s i , o p e r ò l o sbarco 
presso Pa laes t « ( P a l i a s a ) , o c c u p ò r a p i d a m e n t e ó r i c o e A p o l -
l o n i a e at tese i r i n f o r z i che g l i g iunsero s o l t a n t o d o p o t r e TOBSÌ 

e a s t e n t o ; c o n q u e s t i , mosse c o n t r o D u r a z z o e l ' a s sed iò ; m a 
P o m p e o Tìnacì a spezzare i l blocco e Cesare s i ritirò a l l o r a i n 
i l a c e d ò n i a . I l r e s t o è n o t o . 

O r a è p r o b a b i l e che l a r i d u z i o n e d d l ' U l l r i a a p r o v i n c i a r o -
m a n a s i a d o v u t a a Cesare o forse a d A u g u s t o , che c o n t a l e 
a t t o a v r e b b e a t t u a t o u n precedente disegno d i Cesare ; c e r t o 
è che A u g u s t o dedusse co lonie d i v e t e r a n i a B u l l i s e a D u -
r a z z o . N e U a d i v i s i o n e deUe p r o v i n c e d e l 27 a. C , l a p r o v i n c i a 
i l l i r i c a f u a t t r i b i d t a a l Senato , i l qua le n e U ' l l a . C , l a cede 
a U ' i m p e r a t o r e . I l suo t e r r i t o r i o s i estendeva l a r g a m e n t e , c o m -
p r e n d e n d o p a r t e d e U ' a t t t i a l e A l b a n i a e u n a g r a n p a r t e deUa 
I u g o s l a v i a e g i u n g e n d o fino all 'Istria. NeU'età d i D i o c l e z i a n o 
ques to t e r r i t o r i o v e i m e d i v i s o i n d u e p r o v i n c e : l a Dalmazia, 
c a p i t a l e Sa lona , e l a Praevalitana, c a p i t a l e Scùtar i . I l t e r r i -
t o r i o a s u d deUa P r a e v a l i t a n a f o r mò l a p r o v i n c i a Epirus Nova, 
c a p i t a l e D u r a z z o , che a E c o m p r e n d e v a anche u n a p a r t e de l la 
Macedòn ia e a S c o n f i n a v a c o n l ' a l t r a p r o v i n c i a , Epirus Vetus. 
N e U a d i v i s i o n e d e U ' I m p e r o Romano d e l 295 d . C. l a P r a e v a -
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l i t a n a e l e d u e p r o v i n c e e p i r o t e f u r o n o a t t r i b u i t e a l l ' I m p e r o 
d ' O r i e n t e . 

L a co l on izzaz ione r o m a n a d e l l ' A l b a n i a i n i m p r i m o t e m p o 
f u d e t e r m i n a t a d a l l a necessità de l l ' e spans ione p o l i t i c a ; m a 
q t i a n d o I l l i r i a ed E p i r o f u r o n o ridotte a p r o v i n c e , i R o m a n i 
v i p e r s e g u i r o n o anche scopi c o m m e r c i a l i e l a l o r o penetraz ione 
n e U ' i n t e r n o s i fece sempre p iù , n o t e v o l e . I n f a t t i i r u d e r i d e l -
l 'età r o m a n a n o n sono f r e q u e n t i s o l t a n t o a d ApoUónia — a l 
t r a m o n t o deUa R e p u b b l i c a sede fiorente de l la cultxu-a greca, — 
a D x i r a z z o , a Fenice , a B u t r i n t o , m a anche i n c e n t r i l o n t a n i 
d a l l a c o s t a . 

L a p r o v v i d a a m m i n i s t r a z i o n e r o m a n a fece rifiorire t u t t a 
l a r e g i o n e ; l ' o d i c m a Musàcchia e ra c e n t r o agr ico lo d i g r a n d e 
i m p o r t a n z a e d a essa a f f l u i v a n o a R o m a l a r g h e p r o v v i s t e dì 
g r a n o ; l e se lve d a v a n o g r a n c o p i a d i l e g n a m e e c u r a t o era l o 
s f r u t t a m e n t o del le m i n i e r e . P r o v a n o l e e p i g r a f i che, sebbene 
l ' i m m i g r a z i o n e de i c i t t a d i n i r o m a n i ' e^Tdégir e l e m e n t i i t a U c i 
fosse assai estesa, essi n o n soppressero l e tr ibù. L e tr ibù d a -
v a n o n u m e r o s i e l e m e n t i a l r e c l u t a m e n t o de l le l e g i o n i ; c i s o l -
d a t i , d o p o a v e r pres ta to s e r v i z i o i n u n p r i m o t e m p o neUe 
c o o r t i a u s i l i a r i e e p o i nel le stcs.se l e g i o n i , t o r n a v a n o r o m a n i z -
z a t i a i l o r o paesi d ' o r i g i ne e i v i r i p r e n d e v a n o i l o ro c o s t u m i 
e l e l o r o a n t i c h e f o r m e d i v i t a . Forse anche per le c o n d i z i o n i 
geograf i che e p e r d i o p i o p r i o n e l l a o d i e r n a A l b a n i a , presso 
Scùtar i , e r a n o i c o n f i n i t r a R o m a e B i s a n z i o dopo l a s p a r t i -
z ione d e l I V s e c , l e tribù n o n f u r o n o u r b a n i z z a t e m a i . C e r t o 
è che i l p e r i o d o , dui -nntc i l qua le l ' ^ U b o n i a fece p a r t e d e l l ' I m -
pero d i R o m a , f u l 'età d ' oro d e l l a g e n t e albanese. P o i l a l u c e 
d i que l l ' e tà sì spense e v e n n e i l b u i o . 

L ' A L B A N L A . B I £ ; V K T I X - \  -  N e l p e r i o d o b i z a n t i u o , che co -

m i n c i a d a l 3 9 5 , l ' A l b a n i a f u d o m i n a t a i n i n t e r r o t t a m e n t e , t r a n n e 
per u n b r e v e p e r i o d o d i soggewone a g l i O s t r o g o t i , d a l l ' I m p e r o 
d ' O r i e n t e , i l qua le v i ebbe s i g n o r i a d i r e t t a o i n d i i - e t t a fino a i 
p r i m i a n n i d e l X I I I sec , m a n o n f u u n per iodo dì pac i f i co 
d o m i n i o . L ' I m p e r o d ' O r i e n t e d o v e t t e l o t t a r e c ont ro i S e r b i , 
i B u l g a r i e g l i s t a t i n o r m a n n o - i t a l i a n i , che occuparono, p e r 
breve t e m p o D u r a z z o e V a l o n a . A n c h e d o p o caduto l ' I m p e r o 
R o m a n o d ' O c c i d e n t e , l ' A l b a n i a c o n t i n u a a d appartenere a l -
l ' I m p e r o d ' O r i e n t e c u i era s t a t a assegnata fin d a l l a t e t r a r c h i a 
d i D i o c l e z i a n o ; a n z i u n o d e i p r i m i i m p è f à t ó r i d ' O r i e n t e , A n a -
stasio I (495-518) , era n a t o a D u r a z z o , p r o b a b U m e n t e d a f a -
m i g l i a princiJKJSca albanese, e a lbanese fórse f u anche l a f a -
m i g l i a d i G i u s t i n i a n o i l G r a n d e . F a m i g l i e pr inc ipesche n o n 
m a n c a v a n o , a l l o r a , i n A l b a n i a , specie ne l le r e g i o n i i n t e r n e ; 
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d i f a t t o e rano p i cco le s ignor ie l o c a l i che o b b e c l v a n o a l l ' I m -
p e r o n o m i n a l m e n t e . 

N e l 478 l ' A l b a n i a f u i n v a s a d a i G o t i ; m a n e l 535 G i u s t i -
n i a n o l a r iconquistò . P o i v i fecero i n c u r s i o n i g l i U n g a r i , i B u l -
g a r i , g l i A v a r i . N e l V I sec. t u t t o i l t e r r i t o r i o f u sommerso d a g l i 
S l a v i , t u a g l i A v a r i ne contesero i l d o m i n i o . C o n t r o q u e s t i 
l ' i m p e r a t o r e E r a c l i o ch iamò i n A l b a n i a i S e r b i , i q u a l i n e l 636 
s i s t a n z i a r o n o s a l d a m e n t e n e l l ' i n t e r n o d e l l a r e g i ne, e a i B i -
z a n t i n i . r i m a s e r o s o l t a n t o l e coste, p o i d i v i s e L . d u e T e m i : 
d i N i c ò p o l i e d i D u r a z z o . A l t r a v a g l i o p o l i t i c o per questo c o n -
t i n u o m u t a r d i p a d r o n i s i a g g i u n g e v a i l t r a v a g l i o re l i g i oso : 
s i n o a l l a fine d e l V I I sec. l ' A l b a n i a f u c o n g i u n t a a B o m a e 
n o n a B i s a n z i o : i n f a t t i i l m e t r o p o l i t a d i D u r a z z o d i p e n d e v a 
d a l P a p a . S o l t a n t o dopo i l 787 s i h a n n o testim<^iiianze che 
D u r a z z o s i era o r m a i c o m p l e t a m e n t e grec i zzata . 

L o s m e m b r a m e n t o d e l l ' A l b a n i a s i a g g r a v ò n e l 2^ s e c : l ' i n -
t -emo d e l N r e s t a v a a i S e r b i , l e coste c o n t i n u a v a n o a essere 
b i z a n t i n e , l ' i n t e r n o de l c e n t r o e d e l S v e n i v a c o n q u i s t a t o (917) 
d a S i m e o n e i l G r a n d e I m p e r a t o r e d i B u l g a r i a , e d i e c i a n n i 
d o p o l a sua m o r t e v e n i v a a f a r p a r t e d e l l ' I m p e r o B u l g a r o 
d e l l ' O . M a n e i p r i m i a n n i dopo U M i l l e , B i s a n z i o sal\o 
d e l l a s u a p o t e n z a e n e l 1019 r iconquistò t u t t a l ' A l ' a i i n <», t r a n n e 
i m a p i c c o l a s i g n o r i a serba i n t o r n o a Scùtari . 

N e l M i l l e h a i n i z i o anche l ' espansione economìcu d i V e -
nez ia , che s i f a sent i re spec ia lmente a Scùtar i e a d Alessio , e 
d i A m a l f i , che crea sue co lonie a u t o n o m e a Duxaz / . o ; e i n t a l 
m o d o s i r i p r i s t i n a i l d o m i n i o i t a l i a n o s u l l e t e r r e d ' A l b a n i a 
p r o p r i o q u a n d o v i s i r ia fCerma l ' influènza d e l Cat to l i c e s imo 
c o n l a i s t i t u z i o n e d i v a r i v e s c o v a t i , c o m e q u e l l o d i - V n t i v a r i 
a l l e d i p e n d e n z e d i R a g u s a . P o i , l a p o t e n z a d i A m a l f i t r a m o n t a , 
m a i successori , i N o r m a n n i , ne c o n t i n u a n o l a p o l i t i c a con 
m i r e b e n p i ù v a s t e , n o n p iù economiche e c o m r u r c l d i , m a 
s q u i s i t a m e n t e p o l i t i c h e . 

C o m i n c i a r o n o a l l o r a l e l o t t e normanno«-bizantii ' per i l d o -
m i n i o s u l l ' A l b a n i a . N e l 1080 R o b e r t o i l G u i s c a r d o , D u c a d i 
P u g l i a , iniz iò l 'espansione m i l i t a r e n o r m a n n a i n O.-.nentj e fece 
i l p r i m o t e n t a t i v o d i soggiogare l ' I m p e r o B i z a n t i n o . I l pretesto 
n o n m a n c ò : q u a n d o cadde l ' I m p e r a t o r e M i c h e l e V U , de l q\iale 
u n flglio d o v e v a sposare u n a figlia- d i R o b e r t o e q u e s t a v p n n c 
r e l e g a t a i n u n m o n a s t e r o , i l Guiscardo o r d i n ò a l figl'o B o e -
m o n d o d i occupare V a l o n a ; i>oi eg l i stesso, n e l m a r g i o de l 
1 0 8 1 , o c c u p ò Corfù e assediò D u r a z z o . D n a f o r t e t e m p e s t a 
g l i d i s t r u s s e u n a p a r t e d e l l a flotta; m o l t e a l t r e n a v i 3 I Ì f u -
r o n o d i s t r u t t e d a i V e n e z i a n i a l l e a t i a l l ' I m p e r o B i z a n t i n o ; D u -
razzo n o n 8 i arrese, resistè p e r t r e mes i e cosi d e t t e t ^ m p o a l -
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. l ' I m p e r a t o r e di g iungere a d i f e n d e r l a c o n u n eserc i to . R o ' 
b e r t e , deciso a vincere o a m o r i r e , con u n gesto d i s p e r a t o f e c « 
b r u c i a r e l e poche n a v i che a n c o r a g l i r e s tavano , a f f rontò i i 
n e m i c o e i n u n c o m b a t t i m e n t o asprissimo l o v inse . Così t u t t a 
l a p r o v i n c i a , e anche D u r a z z o arresasi n e l f ebbra io 1082, cadde 
ne l le sue m a n i . I n t a n t o B o e n i o n d o b a t t e v a ì B i z a n t i n i a G i a n -
n i n a e a d A r t a . I n breve , i N o r m a n n i ftu-ono p a d r o n i d e l l ' A l -
b a n i a , d e l l a Tessaglia 0 dì u n a p a r t e de l la Macedònia . 

N e l 10S3 i B i z a n t i n i e i V e n e z i a n i l o ro a l l e a t i v e n n e r o a l l a 
riscossa, r i c o n q u i s t a r o n o l a Tessag l ia e l a Macedóiala e sì s p i n -
sero fino a Durazzo , chet tornò i n l o r o potere . L ' a n n o successivo 
i l Gu i s cardo rìimì u n a flotta'di 150 n a v i , d a V a l o n a s i sp inse 
verso Cor fù , q u i v i sconfìsse l a flotta b i z a n t i n o - v e n e z i a n a e 
o c c u p ò l ' i s o l a . 3fa là i l :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 17-^t^gtSbzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'^im5'^lD:órte lo colse e c o n -
cluse l a p r i m a i m p o r t a n t e sped iz i one dei N o r m a n n i n e i B a l -
c a n i . V e r o è che B o e m o n d o , c o n q u i s t a t o i l p r i n c i p a t o d i A n -
t i o c h i a , n e l 1107 sbarcò a V a l o n a con forze i t a l i a n e e f r a n -
cesi e assediò D u r a z z o ; r n a l ' I m p e r a t o r e Alessio I C o m n e n o 
accorse c o n u n esercito d i T u r c h i , b loccò le forze n o r m a n n e 
per t e r r a e per mare e cos t r inse B o e m o n d o a l l a reda. 

L a seconda grande s p e d i z i o n e de i N o r m a n n i n e i B a l c a n i 
s i iniziò n e l 1185. E ques ta v o l t a n o n s i trattò d e l l ' i n v i o dì flotte 
p iù o m e n o agguerr i te , i n a d i u n t e n t a t i v o g rand ioso : c i r c a 
300 vasce l l i , o t t a n t a m i l a u o m i n i con c i n q u e m i l a c a v a l i e r i e 
u n corpo dì i r r e g o l a r i senza so ldo a i q u a l i erano s t a t i p r o m e s s i 
i saccheggi . Capo d e l i a flotta era T a n c r e d i conte d i Lecce , 
c a p i de l l ' eserc i to u n ce r to B a l d o v i n o e R i c c a r d o d i A c e r r a . I 
p r e p a r a t i v i del la sped iz ione , s o r v e g l i a t i p e r s o n a l m e n t e d a l l o 
stesso r e Gug l i e lmo I I , s i svo l sero n e l mass imo segreto . P r i m o 
a t t o : l a c onqu i s ta di D u r a z z o , p o r t o necessario per l a c o m u n i -
caz ione co l Mezzogiorno d ' I t a l i a . I l 24 g i u g n o D u r a z z o cade . 
L ' e s e r c i t o m a r c i a s u b i t o s u Tessalònica , l a inves te e l a as -
sed ia , m e n t r e l a fiotta l a b l o c c a p e r m a r e e l a c i ttà cade . L a 
g u e r r a prosegue i n Tràc ia e l e a z i o n i s i svo lgono p e r f i n o n e i 
press i d i C o s t a n t i n o p o l i . E d è i n Tràc ia che finalmente l ' I m -
p e r a t o r e ' A n d r o n i c o sconfigge i N o r m a n n i e n e l 1189 è ' so t to -
scritto i l t r a t t a t o d i pace . D u r a z z o restò a n c o r a p e r q u a l c h e 
t e m p o i n p o t e r e d i G u g l i e L t m r - i l ; — ' 

L e sped i z i on i d e i N o r m a n n i , l ' i n t e r v e n t o e l ' e spans ione 
e conomica dei V e n e z i a n i , i l f o r m a r s i di p i c c o l i S t a t i s l a v i s u l l e 
coste a d r i a t i c h e , i n a l t r e p a r o l e l ' in f lusso d e l C r i s t i a n e s i m o 
R o m a n o , de l l ' e conomia v e n e z i a n a , de l la p o l i t i c a s l a v a e deUe 
l o t t e f r a Cat to l i c es imo e Ortodoss ìa , f r a B o m a e B i s a n z i o , 
danno o r m a i a U ' A l b a n i a u n interesse s tor i co un iversa l e . 
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P E R I O D O I T A I . O - A I . B A N E S E . - Questo p e r i o d o s i d e l i n e a 
q u a i u f o l 'A lba ida i . c o m i n c i a a sub ire i l d o m i n i o d i r e t t o d ì V e -
n e z i a e d e l r e g n o s v e v ò - a n g i o i a o d i Nàpo l i , e s i c o n c l u d e a l l a 
fine d e l Q u a t t r o c e n t o . F u u n per iodo de i p iù t t i r b o l e n t i , pe r ch è 
i S e r b i t e n t a r o n o p iù v o l t e d i i m p a d r o n i r s i d e l l a p a r t e s e t t e n -
t r i o n a l e de l la reg ione e f u i n o l t r e u n per iodo d u r a n t e i l q u a l e 
i g r u p p i a lbanes i e r a n o , d i f a t t o so n o n d i n o m e , i n d i p e n d e n t i . 

• I l X I I I sec. s i in iz iò t r a c o n f l i t t i e con l a Q u a r t a C r o c i a t a 
segnò u n n u o v o p e r i o d o d i r a p p o r t i i t a l o - a l b a n e s i . L a Q u a r t . 1 
C r o c i a t a i n f a t t i sostituì a l l ' I m p e r o B i z a n t i n o l ' I m p e r o l a t i n o , d i 
c u i q u a s i l a tèrza p a r t e f u a t t r i b u i t a a Venez ia , c ioè l ' A l i . m i a , 
l ' E p i r o e v a s t i s s i m i d o m i n i i n s u l a r i e cos t i e r i . M a V e n e z i a oc-
c u p ò s o l t a n t o D u r a z z o e Corfù , perchè i n A l b a n i a s ' erano o r m a i 
f o r m a t e s ignor ie i n d i p e n d e n t i : a N , pìccol i s t a t i s e r b i , c o m e 
a K r ù j a ; a S, M i c h e l e , d i s cendente d a l l a spodes ta ta d i n a s t i a 
b i z a n t i n a de i t J o m n e n o , s i èra p r o c l a m a t o s ignore d e l ' a B o -
m a n ì a e despota d i E p i r o , m a i l suo d o m i n i o ebbe u n c a - a t t e r e 
a lbanese p i u t t o s t o che greco . D e l resto Miche le t r a t t ò c o n 
V e n e z i a e se ne r i c o n o b b e vassal lo . I r a p p o r t i d i vassa l lagg i o 
n o n fturono m a n t e n u t i d a l successore d i Miche le , d a Te-, d o r o 
A n g e l o , i l qua le to l se a V e n e z i a D u r a z z o e Corfù e t e n t ò d i 
riconquistare C o s t a n t i n o p o l i . M a f u v ìnto d a i r i m p e r a ' o o r e d e i 
B u l g a i T G i o v a n n i As ìan I I , i l qua le por tò cosi i c o n f i n i d è i suo 
i m p e r o a l m a r e A d r i a t i c o ; e a i Comneno restò s o l t a n t o • a p a r t e 
m e r i d i o n a l e d e l l ' A l b a n i a . D o m i n i d i b reve d u r a t a , l - i f a t t i i 
S e r b i r i t o g l i e v a n o b e n p r e s t o a i B i d g a r i l ' A l b a n i a s e t t e n t r i o -
n a l e e g l i S v e v i d i Nàpo l i c o n q u i s t a v a n o l ' A l b a n i a meriUìonale . 

I l d o m i n i o d e g l i S v e v i , seguito da quel lo d e g l i A n g i o i n i , 
d u r ò i n A l b a n i a u n secolo i n t e r o , i n c o m i n c i a n d o con M i t n f r e d i , 
R e d i Nàpol i . E g l i a v e v a preso per sua seconda m o g l i e E ' e n a , 
figlia dì Michele A n g e l o I I Comneno , l a qua le g l i a v e v a p o r -
t a t o i n do te , o l t r e l ' isola- dì Corfù, m o l t e c ittà e t e r r e a l b a n e s i : 
V a l o n a , Kànina , D u r a z z o , Bérat . L e due sponde d e l cana le 
d i O t r a n t o ancora u n a v o l t a erano s o t t o u n a sola s i g n o r i a che 
a v e v a sode i n I t a l i a ; à n c o r a u n a v o l t a l a p o r t a de l j A l b a n i a 
s i riapriva a l l ' O c c i d e n t e . E c o n M a n f r e d i n o n s i trattò s o l t i n t o 
d i u n i o n e d inas t i ca , che a n z i f u s t i p u l a t a u n a v e r a ì p r j>pria 
a l l e a j i z a f r a i l regno d i S i c i l i a , i l D e s p o t a t o d i A r t a e d i l i l p i r o 
e i l p r i n c i p a t o d i M o r e a , p e r sostenere n e i B a l c a n l a l o t t a 
t r a ques te potenze e l ' I m p e r a t o r e d i Nicea , che a l j - - r i d i M i -
che le I I a s p i r a v a a l l a c o r o n a d i I m p e r a t o r e d i Cos t f n t inópo l i ; 
e p e r appogg iare i n I t a l i a l a l o t t a t r a M a n f r e d i e l a S a n t a ò e d e . 

L a d ic iasset tenne e a v v e n e n t e E l e n a sbarcò a T r a u i i l T, g i u -
g n o 1260 e n e l caste l lo d i q u e l l a c i ttà f u r o n o ce lebrate l e n o z z e 
t r a f es te g r a n d i , e p o i p r o t r a t t e ancora i n onore d i B a l d o v i n o 
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d i F i a n d r a , i m p e r a t o r e l a t i n o d i C o s t a n t i n o p o l i , T e n u t o a cercar 
soccorsi p e r i l s u o v a c i l l a n t e i m p e r o , ridotto o r m a i a b e n p o c h i 
t e r r i t o r i . M a n f r e d i i n f a t t i inv iò t r e m i l a f a n t i e c a v a l i e r i i n 
a i u t o d i suo suocero Miche le A n g e l o I I C o m n e n o e c o n t r o l ' i m -
p e r a t o r e d ì N i c e a p e r l a c o n q u i s t a d i C o s t a n t i n o p o l i . E anche 
l ' a l t r o genero d i Miche le A n g e l o , U p r i n c i p e dì Acàia , g l i inviò 
forze i n a i u t o . M a n e l l a b a t t a g l i a d i Pe lagón ia , p r o b a b i l m e n t e 
perchè l e m i l i z i e d e l p r i n c i p e d i A c à i a t r a d i r o n o , i f a n t i e i 
c a v a l i e r i f u r o n o b a t t u t i e l o stesso p r i n c i p e d i Acà ia v e n n e 
f a t t o p r i g i o n i e r o . M a n f r e d i inviò m i l i z i e i n a i u t o de l suocero 
a l t r e du e v o l t e . 

D e l g o v e r n o d i M a n f r e d i i n A l b a n i a n o n a b b i a m o q u a s i 
nessuna n o t i z i a . S a p p i a m o s o l t a n t o che ne f u g o v e r n a t o r e l ' a m -
m i r a g l i o F i l i p p o C h i n a r d o e che n e l l a celebro b a t t a g l i a d i M o n -
t a p e r t i c o m b a t t e r o n o milìzie t r a t t e d a M a n f r e d i dal le t e r r e 
d o t a l i d i E l e n a , 

L a m o r t e d i M a n f r e d i a B e n e v e n t o e l a fine de l la d o m i n a -
zione s v e v a a Nàpo l i segnarono u g u a l e d e s t i n o a l le t e r r e già 
d o t a l i d e l l a i n f e l i c e r eg ina f a t t a p r i g i o n i e r a . Car lo d 'Angiò se 
ne reso p a d r o n e ; conquistò Corfù f a c i l m e n t e e l e c ittà a lbanes i 
a f a t i c a . Resos i p a d r o n e n e l 1271 d i V a l o n a e dì D u r a z z o , Carlo 
e levò a r e g n o i s u o i domìni d ' A l b a n i a e i l 2 1 f e b b r a i o 1272. i n 
u n solenne p r i v i l e g i o , dichiarò d i a c c e t t a r e l ' e lez ione a Re d ' A l -
b a n i a per sé e p e r i suoi e red i e d i accogl iere s o t t o l a sua p r o -
tez ione c o n t i e b a r o n i , m U i t i , bo rghes i e Univers i tà p r o m e t t e n d o 
d i o s servarne g l i a n t i c h i p r i v i l e g i . E ' q u e s t o i l p r i m o « R e g n o 
d ' A l b a n i a », che s i estendeva d a i m o n t i Acroceràuni a l gol fo 
d e l D r i n e d a l l a b a i a d i V a l o n a a d Aless io , però a con f in i poco 
d e f i n i t i verso l a regione m o n t u o s a d e l l ' i n t e r n o ; i n complesso 
c o m p r e n d e v a q u a s i t u t t a l ' o d i e r n a A l b a n i a centra le e m e r i -
d i o n a l e . C a p i t a l e era D u r a z z o . N e l 1274 u n v i o l e n t o t e r r e -
m o t o sconquassa l a c i t tà ; p o i g l i A l b a n e s i d e l l ' i n t e r n o l a as-
sa lgono , m a n e sono r e s p i n t i ; ribellioni s copp iano n e l r e g n o ; 
l ' i m p e r a t o r e b i z a n t i n o Paleologo e i S e r b i n e t e n t a n o a p iù 
r iprese l a c o n q u i s t a , i p i r a t i d a l m a t i v i f a n n o f r e q u e n t i i n c u r -
s i o n i . C a r l o I t i e n f r o n t e a t u t t i q u e s t i n e m i c i ; spinge le sue 
t r u p p e n e l l ' i n t e r n o d e i B a l c a n i , assedia B e l g r a d o (1280) e d i -
r i ge v a r i e s p e d i z i o n i c o n t r o i p i r a t i . M a l e c o n d i z i o i u d e l l ' A l -
b a n i a n o n m i g l i o r a n o . L ' u l t i m o -vicario d i Car l o I n e l Regno 
d ' A l b a n i a , Rosso de S u l l y , c o n q t d s t a a n c h e Bérat , m a è p o i 
f a t t o p r i g i o n i e r o d a i B i z a n t i n i (1292) . . 

D e l l ' A l b a n i a , cosi , g l i A n g i o i n i p e r d o n o u n a g r a n p a r t e ; 
q u e l che l o r o r e s t a n o n s i c h i a m a p iù R e g n o e v i ene d e n o m i -
n a t o « G r a n D o m i n i o Feuda le d e l l a C o r o n a d i Nàpol i », che 
s i riduce q u a s i esc lus ivamente a D u r a z z o . C a r l o I I ne i n v e s t e 
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venne posseduta ìxdntertottamente fino al 1S37, anno in cui 
la città fu ceduta aU 'a ltro r a m o de i C o n t i di G r a v i n a in camblo^ 
d e l P r i n c i p a t o d i A c à i a r es tando però sotto l'alta s i g n o r i a de i 
Be dì Nàpoli. E cosi i l . r a m o d i G i o v a n n i d 'Ang iò prese anche 
il titolo di d u c a d i D i i r a z z o e d i s ignore d e l R e g n o d ' A l b a n i a , 
d o n d e l a d e n o m i n a z i o n e d i Durazzesco , m a n t e n u t a fino a l l a 
s u a e s t i n z i o n e , c ioè fino a l l a m o r t e d e l l a R e g i n a G i o v a n n a I I . 

I n u o v i , s i g n o r i godono d i questo d o m ì n i o p o c h i a n n i N e l 
1343 u n p o t e n t e r e serbo, g ià s ignore d e l l ' A l t a A l b a n i a , S te -
f a n o D u s h a n i l F o r t e , occupa K r ù j a e a l t r e t e r r e . M a n o n D u -
razzo . Diarazzo f u difesa e c onserva ta a g l i A n g i o i n i d a l v a l o -
roso capo albanese Tanuso T o p i a . P i ù t a r d i , n e l 1363. i l s u o 
n i p o t e C a r l o T o p i a se ne p r o c l a m ò s ignore e cosi terminò l a 
d o m i n a z i o n e A n g i o i n a i n A l b a n i a . T r a n n e n e i p r i m i a n n i , essa 
n o n f u m a i n è m o l t o estesa nè m o l t o p o t e n t e , e d eccetto F i -
l i p p o d ' A n g i ò e L u d o v i c o d a D u r a z z o , q u e i P r i n c i p i n o n v i 
r i s i e d e t t e r o m a i ; i n f a t t i e rano s o l t a n t o l o n t a n i p r o t e t t o r i d e l 
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p r i m a tmif ìcazione d e l l ' A l b a n i a , f u s o t t o g i i Angiomr 
ebbe p e r l a p r i m a v o l t a i l t ì to lo d i « R e g n o d ' A l b a n i a ». C e r t o 
s i t r a t t a v a d i u n regno senza r e . D i f a t t o l a reg ione <ra s u d -
d i v i s a f r a g r a n d i f e u d a t a r i che l a g o v e r n a v a n o , n o n c j p e n d c -
v a n o d a ness imo ed erano i n e t e m a d i s c o r d i a f r a l o r o . 

C o n S t e f a n o D u s h a n , che prese i l t i t o l o d i « za r de i S e r b i , 
d e i G r e c i e d e g l i A l b a n e s i » (1346) , l ' A l b a n i a g o d e t t e u n pe -
r i o d o d i floridezza: spec ia lmente V a l o n a , i l c u i p o r t o ebbe 
a l l o r a g r a n d e i m p o r t a n z a . Stefamo cedette Scùtari e Glissa 
a V e n e z i a , e così l a Serenissima r i p r e s e s u queste t e r r e l a sua 
i n f l u e n z a economica e p o l i t i c a , che crebbe dopo l a m o r t e d i 
D u s h a n (1356) , i n seguito a l l a qua le i m a n u o v a d i n a s t i a a l b a -
nese, q u e l l a d e i Bakc ìd i , s ' impossessò d i Scùtari , V a l o n a , B é j a t 
e A r g i r o c a s t r o ; a l t r i s i g n o r i a lbanes i p r o c l a m a r o n o l a l o r o a u t o -
nonaia s u a l t r e t e r r e e V e n e z i a a u m e n t ò i s u o i d o u d m o t t e -
n e n d o n e l 1302 D u r a z z o , n e l l ' a n n o seguente K r ù j a e, a g l i i n i z i 
d e l Q u a t t r o c e n t o , V a l o n a c o n a l c u n e t ^ r r e già possedute d a i 
B a l s c i d i e A n t i v a r i a l le bocche d i Càt taro . M a p r o p r i o m e n t r e 
l a Seren i s s ima h a cosi estesa i n f l u e n z a i n A l b a n i a , u n n u o v o 
p e r i c o l o sì a v a n z a d a l l ' O r i e n t e , i l p e r i c o l o t u r c o . 

I T u r c h i O s m a n i occuparono p r i m a , n e l l a peniso la ba l ca -
n i c a , p i c c o l e zone ; p o i d i v e n n e r o s i g n o r i d i l a r g h i t e r r i t o r i ; 
finché, d o p o l a celebre b a t t a g l i a d i K o s s o v o , o ccuparono l a 

E>resa d i Costan-

co lare . L ' i n f l u e n z a dei T u r c h i i n A l b a n i a si iniziò fin d a l 1371 
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con a e m p h c i scorrerie alle q u a l i segu i rono tentat iv i d i ver» 
c o n q u i s t a , V a l o n a cadde in loro potere nel 1417̂  Giannina n e l 
1430. In questo m o m e n t o , a i m p e r s o n a r e la reazione er isUa&a 
c o n t r o la m a r c i a de l l ' I s l amismo verso occ idente , i n t e r v i e n e la 
g r a n d e figwa d i Giorg io Castriofca, l 'eroe naz i ona le a lbanese . 

E r a figlio d i u n signore d i u n p icco lo d o m i n i o n e l d i n t o r n i 
d i D i b r a , e i l padre , p iegato c o n l o a r m i d a i T u r c h i , f u c o -
s t r e t t o a m a n d a r l o qua le os tagg io a l l a c o r te d ì C o s t a n t i n o p o l i . 
O b b l i g a t o a fars i m u s u l m a n o , prese là i l i i o m e Skander ( A l e s -
s a n d r o ) sicché p o i f u n o t o co l n o m e d i S k a n d e r - b e y o S k a n d e r b e g . 
C o m b a t t è co i Turciù e per i T u r c h i . M a n e l 1443, p a r t e c i p a n d o 
c o n essi a l l a b a t t a g l i a dì N i s s a c o n t r o l 'eroe ungherese G i o -
v a n n i H u n j - a d i , rÌTisci a fugg i re e a guadagnare Krù ja , già t m r c a , 
d i c u i s ' impadronì con uno s t r a t t a g e m m a . T o r n a t o aUa f e d e 
c r i s t i a n a , s i m e t t e a capo de l m o v i m e n t o albanese c o n t r o i 
T u r c h i e centro de l la l o t t a c o n t r o dì essi è K r ù j a , che d i v i e n e 
così i l s imbo lo de l la i n d i p e n d e n z a albanese. I n f a t t i n e l 1444 
r i u n i s c e a d Alessio ì p r i n c i p a l i c a p i del le s ignor ie d ' A l b a n i a — i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ep i ca guerra c o n t r o i m u s u l m a n i e, sebbene d i s p o n g a . d i f o r z e 
per n u m e r o assai in fe i - i o r i , i l 2 0 g i u g n o d i que l l o stesso a n n o 
l i sconfigge i n u n a grande b a t t a g l i a . I T u r c h i g l i i n v i a n o c o n t r o 
n e g l i a n n i successivi eserc i t i che cos tantemente vengono o 

- a n n i e n t a t i o vòlt i i n fuga , L a f a m a d i , Skander -bey r i f u l s e in 
E u r o p a spec ia lmente q u a n d o , ' n e l 1450, l o stesso s u l t a n o M a o -
m e t t o I I venne d i persona, a capo dì u n f o r m i d a b i l e eserc i to , 
a d assediare Krùja e le scarse t r u p p e dì S k a n d e r b e g l o c o s t r i n -
sero a r i t u a r s i ; e più ancora q u a n d o , n e l 1454. S k a n d e r b e g ri-
fiutò l a pace o f f er tag l i d a i T u r c h i , s i g n o r i o r m a i d i i m p o t e n -
t i s s i m o I m p e r o e d i t u t t i i B a l c a n i , s i che l a pìccola A l b a n i a 
r i m a s e l ' u n i c o paese c r i s t i a n o n e l l a peniso la i u a r m i c o n t r o i 
m u s i d m a n i . L a l o t t a f r a S k a n d e r b e g e i T m - c h i s i riaccese e 
cont inuò fino a l l a t r e g u a d e l 1 4 6 2 : b r e v e t r e g u a , che i l C a -
s t r i o t a b e n presto l a i n t e r r u p p e . M a o m e t t o l i riprese, a l l o r a 
l 'assedio d i Krù j a e invase l ' A l b a n i a n e l 1463 con u n p o t e n t e 
eserc ito , cho presso O c r i d a f u b a t t u t o ; due a n n i dopo Ì I a o -
m e t t o I I s i ritirò d a K r ù j a . 

L ' e r o e albanese i u questa s u a aspr iss ima g u e r r a c o n t r o i 
m u s u l m a n i f u a i u t a t o m o l t i s s i m o d a Venez ia e d a N à p o l i . 
T u t t a l ' opera sua è i n t i m a m e n t e l e g a t a a l l a grande p o l i t i c a 
o r i e n t a l e deUa n u o v a d i n a s t i a aragonese n a p o l e t a n a . G ià nel 
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a n g i o i n a ; e ne l 1457 l ' e roe v e n n e i n I t a l i a a c o m b a t t e r e per 
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F e r r a n t ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I c o n t r o G i o v a n n i d ' A n g i ò . A l f o n s o s i c ons iderava 
n o n p a t r o n o m a s ignore d i S k a n d e r b e g o d e g l i a l t r i f e u d a t a r i 
a lbanes i e l a s u a p o l i t i c a t e n t a v a d i r e s t a u r a r e s u l l a r i . a o r i e n -
t a l e d e l l ' A d r i a t i c o que l la e f f e t t i v a dominaTJone che già 
s t a t a d e g l i A n g i o i n i . B e n più d i s in teressato era invece l ' a i u t o 
d i V e n e z i a , che cons iderava S k a n d e r b e g s ignore indipendente 
6, t u t t e l e v o l t e che p a r t i c o l a r i c o n t i n g e n z e o la ragion d i 
S t a t o n o n g l i e l o i m p e d i v a n o , i n v i a v a s o l d a t i e d a n a r o i n od io 
a i T u r c h i e a v a n t a g g i o d e l l ' A l b a n i a . 

L a r e s i s t enza dell 'eroe de l la p i c c o l a A l b a n i a c o n t r o l o s ter -
m i n a t o i m p è r o t u r c o durò p iù d i 20 a n n i . N e l 1468 eg l i t e n t a v a 
a n c o r a d i res is tere . M a , i n q u e l l ' a n n o , a d Aless io , l a f ebbre 
l o cog l ie , e m u o r e . 

S o v r a n o d e l l ' A l b a n i a S k a n d e r b e g n o n era m a i s t a t o : eg l i 
a v e v a s e m p r e r i s p e t t a t o l ' a u t o n o m i a de l l e t r ibù e i l o r o c a p i , 
sebbene a l c u n i d i essi tenessero verso d i l u i u n contegno t u t -
t ' a l t r o c h e s i c u r o . E ' per questo che d a g l i A l b a n e s i S k a n d e r b e g 
è v e n e r a t o n o n come u n B e , m a c o m e u n eroe piu-o e d i s i n t e -
ressato , e l a sua figura è r i m a s t a i n o g n i secolo come s i m b o l o 
d i f u l g i d o e r o i s m o . 

M o r t o S k a n d e r b e g , ebbe i n i z i o l a r o v i n a d e l p o p o l o e delle 
c o n t r a d e a l b a n e s i . Durazzo restò v e n e z i a n a fino a l 1 5 0 1 , V a -
l o n a fino a l 1 6 0 0 ; m a t u t t e le altre terre furono o c cupate d a i 
T u r c h i r a p i d a m e n t e . N e l 1471 cadono n e l l e loro m a n i K r ù j a 
e A less i o , l ' a n n o seguente Scùtarl . N e l 1478 t u t t a l ' A l b a n i a 
è o r m a i d o m i n i o t u r c o . S i di fesero s t r e n u a m e n t e lé t r ibù d e i 
J l i r d i t i e i C h i m a r i o t i , s i che a l l ' a t t o d e l l a l o r o so t tomiss i one 
p o t e r o n o o t t e n e r e d a i v i n c i t o r i a l c u n e a u t o n o m i e e i l : i spet to ' 
d e l l a l o r o f ede c r i s t i a n a . I V e n e z i a n i e F e r r a n t e I d ' A r a g o n a 
cercarono i n v a n o d i ven i re i n a i u t o a l l o s t r e m a t o po i jo ) s c h i -
p e t a r o . L a M e z z a l u n a tr ionfò ; g l i u l t i m i d i f e n s o r i ero i - d e l -
l ' A l b a n i a e d e l l a cristianità n e i B a l c a n i a n d a r o n o r a - linghi 
i n cerca d i u n r i f u g i o e t r o v a r o n o p r o t e z i o n e i n I t a l , spe-
c i a l m e n t e n e l B e g n o di Nàpol i . Q u i t r o v ò r i p a r o l o stesso 
figUo d i S k a n d e r b e g , G i o v a n n i , e a l u i vennero assegpzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA K col 
t i t o l o d i C o n t e , due i m p o r t a n t i f e u d i p u g l i e s i , Soìe\ S. 
P i e t r o i n G a l a t i n a i n cambio d i q u e l l i d i M o n t e S. i -lo e 
d i S. G i o v a n n i B o t o n d o , già concessi a l p a d r e d a F e i .te I 
n e l 1464 . 

Così t e r m i n a i l per iodo più i m p o r t a n t e d e l l a s t o r i a a mese, 
q u e l l o d e i sec. X H I - X V , I n f a t t i i n q u e s t i d u e secoli l >ania 
h a u n a s t o r i a p o l i t i c a vera e p r o p r i a , e i n essi s i t r o v a n . i f o n -
d a m e n t i d e l l a sua etnograf ia e d e l l a sua t r a g e d i a relì£ osa. E ' 
v e r o che i l M a o m e t t i s m o superò l à l e l o t t e f r a C a t t o l i c e s i m o 
e O r t o d o s s i a ; m a è anche vero che c o n l a d o m i n a : me de i 

CENNO STORICO- - 49 

«Turchi, per l ' a b b a n d o n o i n c u i q u e l l e t e r r e f u r o n o l a s c i a t o , 

« b b e i n i z i o i l c a l v a r i o d e l p o p o l o albanese. 
D a l sec. X I I I a l sec. X V l ' I t a l i a ebbe i n A l b a n i a l a m a s -

s i m a i n f l u e n z a . N e l D u e c e n t o l ' i n t e r a penisola b a l c a n i c a a p -
p a r t e n e v a p iù a i V e n e z i a n i e a i N a p o l e t a n i che a l le stesse n a -
zionalità b a l c a n i c h e . L a p r i m a uni f i caz ione d e l l ' A l b a n i a s i 
ebbe so t to i l d o m i n i o a n g i o i n o ; è l ' i n f l u e n z a deg l i . A n g i o i n i 
che i n g r a n p a r t e d e t e r m i n a q u e l m o v i m e n t o che agìt<ì g l i 
A l b a n e s i d u r a n t e t u t t o i l sec. X I V e contribuì a l l a r e s u r r e -
z ione de l la l o r o a n t i c a r a z z a ; è n e l Q u a t t r o c e n t o che i l f a t t o r e 
i t a l i a n o — Venez ia e A r a g o n e s i d i Nàpol i — è l ' a n i m a d e l l a 
resistenza c o n t r o i T u r c h i , t a n t o c h é , q u a n d o g l i O t t o m a n i 
t u t t o t r a v o l g o n o i n Balcània , i v i n t i sono g l i I t a l i a n i p iù c h e 
i s i g n o r o t t i d i q u e l l a peniso la , i q u a l i v i v e v a n o d i un ' es i s tenza 
p u r a m e n t e n o m i n a l e ; e sono g l i A r a g o n e s i d i Nàpol i che ac -
co lgono g l i ero i c i A l b a n e s i q u a n d o essi fuggono d a l l a l o r o p a -
t r i a per s o t t r a r s i a l l ' oppress ione t u r c a e che i ) e r m e t t o n o e f a -
vor iscono l a creazione de l l e l o r o nunierose colonie n e l M e z z o -
g i o r n o d ' I t a U a e n e l l a S i c i l i a . E d è d a l sec. X I I I a l sec. X V 
che l a s t o r i a d ' A l b a n i a e q u e l l a d e l l ' I t a l i a possono d i r s i q u a s i 
u n a s t o r i a so la , t a n t o g r a n d e è l ' i m p o r t a n z a de i domìn i d i r e t t i 
e indb?ett i i t a U a n i , de l l ' espans ione economica i t a U a n a , d e l l ' i n -
fluenza de l la Chiesa d i R o m a . C o m e n e l per iodo a n t i c o , così 
anche ne l p e r i o d o feudale l a lu ce a l l ' A l b a n i a è sempre v e n u t a 
d a l l ' I t a l i a . 

P E R I O D O T U B - O O . - V a d a l l a fine de l Q u a t t r o c e n t o a l 1912, 
s o t t o l a signorìa i n i n t e r r o t t a d e i T v u c h i , sebbene n o n m a n -
c h i n o t e n t a t i v i d i ribellioni e d i i n s u r r e z i o n i . L ' A l b a n i a , ridotta 
o r a a p r o v i n c i a o t t o m a n a , n o n h a p iù per secoli un.a s t o r i a a u t o -
n o m a ; essa è come t a g l i a t a f u o r i d a l l ' E u r o p a ; i c o n q u i s t a t o r i 
le imped i s cono o g n i re laz ione c o n gU s t r a n i e r i , " ne so f focano 
o g n i m a n i f e s t a z i o n e d i v i t a n a z i o n a l e , persegui tano l a s u a 
stessa l i n g u a , a r res tano o g n i t e n t a t i v o d i evo luz ione . E ' u n 
per i odo d i oscura decadenza, a g g r a v a t a dal l 'esodo i u a l t r i paes i 
d i m o l t i a lbanes i e d i xma g r a n p a r t e d e l clero c a t t o l i c o l a t i n o . 
T e n t a t i v i dì r i v o l u z i o n i c o n t r o i T u r c h i n o n m a n c a r o n o ; m a 
l a p a r t e migl iòre deg l i a lbanes i r i m a s t i i n p a t r i a piegò l a t e s t a 
d i n a n z i a i d o m i n a t o r i , ne a c c e t t ò l a re l ig i one , l i servì ; a q u e s t i 
d o m i n a t o r i g h A l b a n e s i d iedero m o l t i c a p i d i g r a n f a m a ( d i -
c i o t t o G r a n V i s i r e i l celebre M e h m e d A l i p r u n o Viceré d ' E g i t t o ) 
e f o r z e m i l i t a r i ecce l lent i (ad es., i M i r d i t i , a i q u a l i f u p e r f i n o 
c onsent i t o d i a v e r l a Croce s u l l e l o r o insegue m i l i t a r i ) . 

Que l la d e i T u r c h i p iù che u n a v e r a dominaz ione f u u n ' a l t a 
s ovran i tà : d i f a t t o l ' A l b a n i a restò d i v i s a i n t.ante t r ibù e i n 
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p i c c o l i d o m i n i quaai a u t o n o n ù , a l che a l T u r c h i r i u s c i s e m p r e 
d i f f i c i l e riscuotervi l e i m p o s t e o i m p e r v i u n serv i z i o m i l i t a r e 
o b b l i g a t o r i o . 

L a p r i m a insurrez i one c o n t r o i T u r c h i s copp iò m i 1 5 7 1 ; 
n e l 1502 s i chiese aiuto a C a r l o E m a n u e l e di Savòi.a e g l i s i 
o f f r i l a corona, d 'Albania. ; n e l 1616 l ' a iuto contro ì T u r c h i * u 
«lùesio a Ranuccio P a m w o Duca di Parma} tra 11zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA XBTO » 

t i 1818 le invocazioni a V e n e z i a lurono f r e q u e n t i . T r i b A d i v e r s e 
s i ribellarono n e l 1623, n e l 1649, n e l 1683. F u r o n o r i b e l l i o n i c o n -
d a n n a t e all ' insuccesso fin d a l l ' i n i z i o , per le d iscord ie f r a g l i 
stessi A l b a n e s i . L e i n s u r r e z i o n i p iù ce lebr i f u r o n o q u e l l e d e i 
Bùshat i , i q u a l i o c cuparono T i r a n a , Alessio e D u l c i g n o , e c i m -
b a t t e r o n o c o n t r o i M o n t e n e g r i n i ; q u e l l a di A l i di T e p e . e n i , 
pasc ià di Oiànnina, s t r a n o ; t i p o dì a v v e n t u r i e r o di oscure o r i -
g i n i j i l q u a l e creò l m g r a n d e S t a t o indipendènte che c o m p r e n -
d e v a l ' A l b a n i a Centra l e e M e r i d i o n a l e , l ' E p i r o , l a T e s s a l a 
e u n a p a r t e def ia Grècia e de l la Macedòn ia ; f u t r u c i d a t o n e l 
1822. L a sua s p l e n d i d a c o r t e f u c a n t a t a d a l B y r o r i n e l G i o -
v a n e A r o l d o ». T u t t e q u e s t e i n s u r r e z i o n i , quel le d e l 1330 , d e l 
1833-44 , d e l 1847, f u r o n o a l u t a t e d a g l i I t a l i a n i . E bas terà 
r i c o r d a r e che t u t t i i c o n s i g l i e r i di A l i , i n g e g n e r i , c h i m i c i , m e -
dia, i s t r u t t o r i m i l i t a r i , f u r o n o i t a l i a n i . S t a il f a t t o cae t u t t e 
le v o l t e che l ' A l b a n i a s i è s e n t i t a oppressa d a d o m i n a t o r i di 
f u o r i o d a t i r a n n i di casa, è a l l ' I t a l i a che s i è r i v o l t a . 

L e ribellioni c o n t r o i T u r c h i n o n f u r o n o m a i gener . ' l i . Se 
v ' e r a n r l b e l U , v ' e rano a n c h e A l b a n e s i che d a v a n o esenipio d i 
lealtà verso i n u o v i s i g n o r i e c o n t r i b u i v a n o a l m a n t e n i m e n t o 
d e l l a soggezione d e l l ' A l b a n i a a l l a P o r t a . N e l l a g u e r r a di C r i m e t t 
e n e l l a g u e r r a r u s s o - t u r c a d e l 1878 i M i r d i t i c o m b a t t e r o n o 
a fianco d e l S u l t a n o ; e, q u a n d o i v a r i p o p o l i c r i s t i a n i I n i z i a n o i l 
m o v i m e n t o di l i b e r a z i o n e d a i T u r c h i , g f i A l b a n e s i rimangono 
e s t r a n e i e assenti , sì c h e n e l 1878 i l Congresso di B e r l i n o a n -
n e t t e t e r r i t o r i a lbanes i a l l a Serbia , a l M o n t e n e g r o e a l l a 
Grèc ia . L a m u t i l a z i o n e è i l des t ino de l p o p o l i che s i a p p a r t a n o 
d a l l a l o t t a . 

A l t e m p o de l congresso di B e r l i n o sorse finalmente u n 
« C o m i t a t o Centra le p e r l a difesa de i d i r i t t i deUa nazional i tà 
A l b a n e s e » ; m a era u n C o m i t a t o incoragg ia to d a l l a T u r c h ì a e 
n o n a n e l a n t e a l l a i n d i p e n d e n z a d e l Paese; S o l t a n t o n e l 1883, 
e p o i n e l 1897 e n d 1008 s i h a n n o I n A l b a n i a n u o v i m o t i r i v o -
l u z i o n a r i , però m i s e r a m e n t e f a l l i t i . N e l 1910 i l p o p o l o a lbanese 
i n s o r g e c o n t r o i l n u o v o r e g i m e G i o v a n e T u r c o , che e ra c o n t r a r i o 
a l d e c e n t a ^ e n t o ricbiesto d a l l ' A l b a n i a e che pro t rasse l a r e -
press ione sanguinosa d e l m o t o fino a l 1912. 

C o l 1912 c o m i n c i a p e r l ' A l b a n i a u n cap i t o l o n u o v o i i s t o r i a 
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che s i c o n c l u d e i l 6 a p r i l e 1939. E ' l ' u l t u n o a t t o de l la t r a g e d i a 
d i ques to nob iUss imo e t r a v a g l i a t i s s i m o p o p o l o : i l 7 a p r i l e 1 9 3 9 
s p u n t a l ' a l b a e s ' in i z ia l a ca tars i . I l servaggio a i T m - c h i d u r ò 
più d i q u a t t r o seco l i ; m a s o l t a n t o n e g l i ania i che precedono 
i l 1912 l ' O c c i d e n t e i n t e r v i e n e perchè l ' A l b a n i a a b b i a u n a sua 
s c r i t t u r a , i m a s u a g r a m m a t i c a , u n a s u a Ortogra f la e p e r c h 4 
sboccino i p r i m i elementi d i u n a ̂ Uft IStteratUTai A ftUeStO 
nobuissimo compito attesero spec ia lmente g l i e m i g r a t i a l b a -
nes i . L e e m i g r a z i o n i a lbanesi sono d e l 1448, d e l 1470, d e l 
1478-91 , d e l 1534. p o i «porad icamente , n e i sec. X V I I e X V I I I , 
p r e v a l e n t e m e n t e i n Ca labr ia , i n Lucàida , i n T e r r a d ' O t r a n t o , 
n e l M o l i s e , i n S i c i l i a , I n queste t e r r e s i f o r m a r o n o c o m u n i 
p o p o l a t i s o l t a n t o d a A l b a n e s i , i q u a l i d i e d e r o ^agli ; S p a g n o l i 

j ^ ; d e g l i .Sti»diòttii! 'x.eiébré:^ ' h n p e t o , e 

lor inàrono , d a l 1735 a l 1812, i l « R e g g i m e n t o A l b a n e s e » d e t t o 
anche « R e a l M a c e d ò n i a » . A n c h e o g g i p iù d i 80 m i l a a l b a -
nesi v i v o n o i n c e n t r i i t a l i a n i e h a n n o l o r o p a r t i c o l a r i scuole 
p r i m a r i e e, a S. D e m e t r i o Corone , u n l o r o speciale I s t i t u t o 
m e d i o . L e e m i g r a z i o n i a lbanesi ne l c en t ro d e i B a l c a n i , a K o s -
sovo, a N o v i B a z a r , a l t r o v e , sono d e l Se i cento . N e l Set tecento 
a l t r i a l b a n e s i e m i g r a n o i n Macedònia , n e l l ' a l t a v a l l e de l V a r d a r ; 
n e l l ' O t t o c e n t o s i f o r m a n o f o r t i co lonie a l b a n e s i i n A m e r i c a . 

I g i o v a n i T u r c h i , i n s o r t i c o n t r o i l v e c c h i o s t i l t a n o A b d ù l 
H a m ì d I I , i n u n l o r o p r o g r a m m a d i r i f o r m e a c a r a t t e r e o cc i -
denta l e , d i c h i a r a r o n o u g u a l i m u s u l m a n i , c r i s t i a n i ed ebre i , e 
p r o m i s e r o a i v a r i p o p o l i che c o s t i t u i v a n o l ' I m p e r o l ' a u t o n o m i a 
nel le a n u n i n i s t r a z i o n i l o c a l i ; g l i A l b a n e s i , che fino a d a l l o r a 
e ran s e m p r e r i m a s t i f ede l i a l vecchio s u l t a n o , a l l e t t a t i d a l l e 
promesse, sposarono l a causa de i G i o v a n i T u r c h i . D a l l o s c o m -
p i g h o i n T u r c h i a , p o p o l i e potenze trassero i m m e d i a t o p r o f i t t o : 
l ' A u s t r i a p r o c l a m ò l 'annessione de l la B o s n i a e d e l l ' E r z e g o v i n a , 
l a B u l g a r i a depose l a sovranità t u r c a e s i p r o c l a m ò i n d i p e n -
dente . C r e t a s i unì a l l a Grec ia e l a Grècia a v a n z ò g r a v i pretese 
B u U ' A l b a n i a m e r i d i o n a l e . Depos to A b d ù l H a m l d e i n a l z a t o a l 
t r o n o i l suo f r a t e l l o più g i ovane col n o m o d ì M a o m e t t o V , i 
G i o v a n i T m - c h i , c o n q u i s t a t o o r m a i i l - p o t e r e , anziché ass icu-
rare l a l ibertà e l ' u g u a g l i a n z a a i d i v e r s i p o p o l i d e l l ' I m p e r o , 
svolsfFO u n p r o g r a m m a d i v i o l e n t a t t i r c h i z z a z i o n e e, pe r olà 
che r i g u a r d a l ' A l b a n i a , imposero u n rigido s i s t e m a d i tasse , 
i l d i s a r m o , u n a coscrizione o b b l i g a t o r i a e i m a rigidissima a m -
m i n i s t r a z i o n e . L a r i v o l t a albanese s c o p p i ò ; d a l 1909 a l 1912 
n o n s i h a n n o che r i v o l t e e repress io id . P e r d o m a r e l e t r ibù 
m u s u k n a n e d e l Kossovo, r i b e l l a t e s i perchè s o t t o p o s t e a l p a -
g a m e n t o d e l l a tasse, f u r o n o a s tento s u f B c i e n t i 50 000 s o l d a t i 
r e g o l a r i . M a n o n s i t r a t t a v a s o l t a n t o d ì tasse ; ì G i o v a n i Turchi 
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i m p o n e v a n o a i f a n c i u l l i a lbanes i d i i m p a r a r e a s c r i v e r e l a l o r o 
l i n g u a c o n c a r a t t e r i a r a b i , m e n t r e l ' A l b a n i a a v e v a già a d o t -
t a t o i c a r a t t e r i l a t i n i . E r a u n assurdo ; era , de l r e s t o , l ' e t e r n a 
t r a g e d i a de l popo l o albanese che , desideroso d i o c c i d e n t a l i z -
z a r s i , e ra preso a l l a go la e c o s t r e t t o a l l a i n a c c e t t a b i l e c i v i l t 4 
d e l l ' O r i e n t e . Insorsero a n c h e l e t r i b ù ca t t o l i che de l lo m o n -
t a g n e d i Scùtar i , insorserozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e p r o c l a m a r o n o l a p r o p r i a a u t o n o m i a 
•anche i M i r d i t i . I r i b e U i n o m i n a r o n o u n « C o m i t a t o c ent rKle 
a lbanese «, che chiese i l r i c o n o s c i m e n t o de l la nazional i tà e 
l 'uso d e l l a l i n g u a albanese nel le scuole e neg l i u f f i c i p u b b l i c i 
e denunz iò a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a europea g l i o r r o r i co i q u a l i 
i T m - c h i d o m a v a n o l a r i v o l t a . L ' o p i n i o n e p u b b l i c a europea , o, 
m e g l i o i g o v e r n i , n o n s i d i s in teressavano certo d e l l ' i m b r o g l i a t a 
m a t a s s a albanese. Spec ia lmente l ' A u s t r i a e l a Bùssia. L ' I t o U a 
s i m p a t i z z a v a per 1 r i b e l l i a l b a n e s i : n e l l a s t a m p a e a l l a C a m e r a 
d e i D e p u t a t i s i raccogUevano f o n d i e s i c reavano c o m i t a t i p rò 
A l b a n i a ; però i l governo d i G i o l i t t i , p u r s i m p a t i z z a n d o p e r i l 
p o p o l o s c h i p e t a r o , s i t r o v a v a n e l l a impossibil ità d i i n t e r v e n i r e 
d i r e t t a m e n t e o d i consent ire l ' i n t e r v e n t o d i v o l o n t a r i i t a l i a n i , 
pCTchè i n q u e l m o m e n t o s t a v a p r e p a r a n d o l a spediz ione p e r l a 
Tr ìpo l i tàn ia e l a Cirenàica. I n t a n t o S e r b i a , M o n t e n e g r o , B i I g a r i a 
e Grèc ia f o r m a v a n o l a L e g a B a l c a n i c a e d i c h i a r a v a n o l a g u e r r a 
a l l a T u r c h i a . I n A l b a n i a , g r a n d e s c o m p i g l i o ; i l C o m i t a t o C e n t r a l e 
decise d i osservare l a neutralità e s i rivolse a l le G r a n d i Potenze 
p e r c h è riconoscessero l ' i n d i p e n d e n z a d e l l o r o Paese, l e tr ibù a l -
b a n e s i d e l n o r d s i b a t t e r o n o a f ianco de i M o n t e n e g r i n i , i m u -
« u l m a m de l Kossovo a fianco de l T u r c h i , g l i albanesi de l < e n t r o 
e d e l s u d r e s t a r o n o n e u t r a l i . I l m a r a s m a era c o m p l e t o . 

L'iNDEPEKDBKZ.4, ALB.VXESE. - I l 28 n o v e m b r e 1912 I s m a i l 
K e m à l b e y r i u n i s c e a V a l o n a \ Congresso d i 83 n o t a b i l i a l -
b a n e s i , i q u a l i p r o c l a m a n o l ' i n d i p e n d e n z a d e U ' A l b a n i a , c o s t i -
t u i s c o n o u n G o v e r n o pro-v-visorio e n e d a n n o n o t i f i c a a l l e G r a n d i 
P o t e n z e e a l l a P o r t a . I n q u e l m o m e n t o l ' A l b a n i a coiTcva 
e s t r e m o p e r i c o l o : a l le p o r t e d i V a l o n a era l ' esercito greco, n o n 
l o n t a n o que l l o t u r c o , a n o r d q u e l l o s e r b o ; i l t e r r i t o r i o c o n t r o l -
l a t o d a l G o v e r n o p r o v v i s o r i o n o n s i estendeva più d i 12 k m . 
d i l à d a V a l o n a . M a le G r a n d i P o t e n z e i n t e r v e n n e r o , i n v i a n d o 
u n a flotta ne l le acque d i A n t l v i a r i ; e p o i col t r a t t a t o d i B u -
c a r e s t (10 agosto 1913) e c o n l a conferenza d i L o n d r a (1913-
1914) l e s o r t i e i l d e f i n i t i v o asset to d e l l ' A l b a n i a f u r o n o final-
m e n t e g a r a n t i t i . U n a Conomìssione i n t e r n a z i o n a l e v e n n ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ir-
v i a t a a V a l o n a per p r e p a r a r e u n o s chema d i G o v e r n o ; vm'aKrà" 
C o m m i s s i o n e ebbe l ' i n c a r i p o d i d e f i n i r e le n u o v e f r o n t i e r e . L a 
i n d i p e n d e n z a era o r m a i i m a realtà . • 
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I l n u o v o S t a t o s i t r o v ò s u b i t o a l l e prese c o n m o l t e p l i c i d i f -
ficoltà, s o p r a t t u t t o p e r c h è f r a g l i a lbanes i r e g n a v a l a d i s c o r d i a : 
» V a l o n a s i era c o s t i t u i t o i l G o v e r n o P r o - w i s o r i o s o t t o l a p r e -

s i d e n z a d i I s m a i l Q e m a l V l o r a , i n M i r d i z i a g o v e r n a v a D i b 
T i r a n a E s s a d Pasc ià T o p t a n i . E i c o n f i n i d e l n u o v o 

Stato.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 . . , e r a n o a n c o r a d e l i m i t a t i . 

L a C o m m i s s i o n e d i d e l i m i t a z i o n e de i c o n f i n i n e l d i c e m b r e 
•913 terminò a F i r e n z e i s u o i l a v o r i : i t e r r i t o r i d e g l i H o t i , 

d e i G r u d a , u n a p a r t e d i que l l o de i C l e m e n t i , l a p i a n u r a d i 
podgor i z za , i p o r t i d i D u l c i g n o e d i A n t i v a r i e l a Metó ia d i 
I p e k e d i G i a k o v a v e n n e r o assegnati a l M o n t e n e g r o , D i b r a 
a l l a Serb ia , t u t t o l ' E p i r o e l a Ciaméria a l l a Grècia. I l sogno 
de l la G r a n d e A l b a n i a s v a n i v a , g l i a n i m i de i p a t r i o t t i e r a n o 
depressi . I l 10 a p r i l e 1914 l a Commiss ione i n t e r n a z i o n a l e , d e -
l egata d a l l a Conferenza d e g l i A m b a s c i a t o r i , a c u i I s m a i l Q e m a l 
V l o r a a v e v a c e d u t o i s u o i p o t e r i , a p p r o v a v a a V a l o n a l o S t a -
t u t o d e l l ' A l b a n i a , che v e n i v a p r o c l a m a t a Regno s o t t o l a g a -
r a n z i a de l l e sei g r a n d i Potenze . A l t r o n o d ' A l b a n i a e r a des i -
g n a t o i l p r i n c i p e G u g l i e l m o d i W i e d ; e, q u a n d o i l 7 m a r z o i l 
p r i n c i p e sbarcò a D u r a z z o , f u acco l to f es tosamente d a l l a p o -
po laz ione , desiderosa d i pace , d i concord ia , d i progresso ; a n c h e 
Essad T o p t a n i a c c e t t ò l o S t a t u t o e s i m ise a g l i o r d i n i d e l n u o v o 
S o v r a n o . 

M a a d A r g i r o c a s t r o , Zografos , e x - m i n i s t r o deg l i e s ter i d i 
Grècia, s o s tenuto d a b a t t a g l i o n i e p i r o t i , c o m p o s t i d i r e g o l a r i 
gi-eci e d i v o l o n t a r i c r e tes i , p roc lamò u n a l t r o G o v e r n o P r o v -
v i sor io e i n t a n t o A t e n e n o n e v a c u a v a l ' A l b a n i a m e r i d i o n a l e e 
i b a t t a g l i o n i e p i r o t i d e v a s t a v a n o e i n c e n d i a v a n o T e p e l e n i , 
L e s k o v i k e q u a s i 300 v i l l a g g i nel le r e g i o n i d i A r g i r o c a s t r o e 
Còriza. I l p r i n c i p e d i TT ied , che a v e v a n o m i n a t o T u r h a n P a -
scià pres idente d e l cons ig l i o d e i m i n i s t r i e d Essad Pasc ià m i -
n i s t r o d e l l a g u e r r a , in-riò i l secondo, a capo de l la g e n d a r m e r i a 
albanese, a d o m a r e l a r i v o l t a : Còriza f u cosi l i b e r a t a e i G r e c i 
vennero s c o n f i t t i a B é r a t e a l col le d i Gm-ipreré. M a perchè 
neUa reg ione d i Còriza n o n g iunsero i n t e m p o a r m i e r i n f o r z i , 
Essad v e n n e c o n d a n n a t o a l l ' e s i l i o , l a n o t t e d e l 19 m a g g i o l a 
sua casa a D u r a z z o f u b o m b a r d a t a ed eg l i riuscì a s t e n t o e 
m i r a c o l o s a m e n t e a s.olvar l a v i t a . A l l o r a i p a r t i g i a n i d i E s s a d 
a T i r a n a insorsero ; f r a essi e i g e n d a r m i , s copp iarono a S h i j a k 
sangu inos i i n c i d e n t i , l a r i v o l t a s i estese a t u t t a l ' A l b a n i a c e n -
t r a l e . I l p r i n c i p e d i W i e d d o v e t t e r i f u g i a r s i a b o r d o d i u n a 
nave i t a l i a n a . R i p r e s e i l p o t e r e poco d o p o ; m a o r m a i g l i e v e n t i 
p r e c i p i t a v a n o , l a g u e r r a m o n d i a l e era s c o p p i a t a . L ' A u s t r i a p e r -
c iò a b b a n d o n a v a a l s u o des t ino i l p r i n c i p e d i W i e d , che i l 
3 s e t t e m b r e lasciò d e f i n i t i v a m e n t e D u r a z z o a b o r d o d e l l a na-f^e 
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i t a l i a n a « Hisurata >. IÌ potere legale i n AioacJa tornò cosi 
al la Commissione Intomaùonale' d i Controllo, cui m e m b r i 
Appartenevano a nazioni ormai i n guerra fra le co. P i nuovo . 
l 'anarchia. I Greci ripresero Còriza, i Mor»*- ù nccuparono 
i l Tarabosh e Scùtari, i Serbi avan- . nen i>^bania aetten-
tcloaale. L'ltalla>i a difesa del sùOi .itjail.intere6:U nell'Albania 
meridionale mixtacciati non dagli Albanesi- ~ da> Greci, i l 
28 dicembre occupò Valona. 

£«3«d P M C Ì & ero. i n i o n i o r ientrato » l>ur»zao e \i Senato 
albanese era stato nominato capo del governo p i w i s o r i o ; 
m a l 'Austr ia , che aveva occupato Scùtari, Al^^sio, " Bjcùja e 
Durazzo, provocava e al imentava un'insurrezi ,e e Jo obbl i -
g a v a a fugg^e. I B u l g a r i , al principio del 191»'', c -upavano 
Ocrìda, Bérat ed Elbasa.n. Le forze italiane, conce trate a 
Valona, l iberata l 'A lban ia meridionale da l Greci, arr :tavano 
sul fiume Voiussa l 'avanzata degli Austriaci e nel ^bbraio 
del 1917 prendevano contatto con le truppe francesi c. • a v a n -
zando dalla Macedònia; iérano giimte a Ersek, nel giù f i o oc-
cupavano Prévcsa e i l Pindo accolte con entusiasmi dalla 
popolazione prevalentemente arumena e nel giugno H' , 8 en-
travano i n Bérat e rapidamente proseguivano i'occui|-.zione 
dei t e r r i t o r i verso i l confine macedone. Dopo i l cror-> del-
l 'Aust r ia , a Scùtari si ricostituì la Commissione d i controllo, 
composta però d a m e m b r i dei Paesi alleati . M a i n t f bo hv 
Frància manteneva l 'occupazione dei circonda; ' d i C riza e 
Starova e d i una parte d i quelli d i Skrapari e . Bérat. 

T u t t a l 'Albania settentrionale, centrale e i ^T-ìdionple, a 
eccezione della r i v a sinistra del D r i n Nero, occu a. da i Serbi, 
•era sottoposta all ' influenza ital iana. E già nel 1*̂  i l Gen. Fer^ 
rero, col suo proclama d i Argirocastro, av*'*'» jmesso 1 i n d i -
pendenza al l 'Albania sotto l a protezione d e u l t o ora l ' I t a l i a 
manteneva la sua promessa: favoriva cioè le crabUirsi d i un 
regolare governo albanese, formato a Durazzo dft T u r h a n Pa-
scià fin da l dicembre 1918, e provvedeva ai lavor i p u b l l i c i , 
all'assistenza finanziaria e alle istituzioni cu l tura l i e d i b <ie-
ficenza. L a tradizionale amicizia dell 'Albania verso l ' I t a l i a ' vf-
forzava ogni giorno più. Ma i l 29 luglio 1019, i n seguito a . n -
plicate t r a t t a t i v e svolte durante l a Conferenza ie l la pacu tn 
connessione col pat to d i Londra, venne f irmato u n a ôco. i o 
italo-greco che riconosceva lé aspirazioni greche sull'i- '^^an a 
meridionale. Era u n assurdo. E ne l l ' I ta l ia prefa >cista gh ' -
aurd i non erano r a r i . L 'amicizia tradizionale t r . Tbali*". e A l -
bania cadeva d i colpo; nel germaio del 1020 l'A^-^.^.-,Mt 
«ionale albanese, convocata a Lushnja, riaffermava i l propuw . J 
della più strenua resistenza contro ogni idea 'v spartizione 
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del l 'Albania e intanto gli intr ighi i,nternazionall operavano a 
danno de l l ' I ta l i a sull'animo degli AlBanesi che l a grande guerra, 
con t u t t o quél passeggiare di truppe straniere in casa loro, 
aveva t u r b a t o e resi diffidenti d i ogni opera di organizzazione, 
aactie se svolta a vantaggio del Paese. Si giunse cosi all ' insur-
j^zione di Vft^^nft contro l'oocupanione i ta l iana. Qualche po-
siaione periferie», occupata dagli ilalianl. fu perduta, ma non 
i» città. Sarebbe stato facile e rapido rioccupare le terre agoni* 
Orate. M a U pòpolo italiano ha la tradizione, sempre fedel-
mente seguita, di combattere prò e non contro l 'Albania. I n -
f a t t i già si conducevano a Tirana laboriose t ra t ta t i ve , dal ba-
rone A l i o t t i pr ima e poi dal conte Manzoni, che si conclude-
vano col trattalìò d i Tirana, in virtù del quale l ' I t a l i a sgom-
berò Valona mantenendo il pieno possesso soltanto sull'isolotto 
di Saseno (2 aprile 1920). Ino l tre l ' I t a l i a denunciò il patto 
con la Grècia del 29 luglio 1919 e riprese le sue fraterne rela-
zioid con g l i Albanesi, caldeggiandone g l i interessi nei congressi 
internazional i : amniissione nella Società delle Nazioni ; solenne 
riconoscimento da parte della Conferenza degli Ambasciatori 
della necessità d i delimitare definitivamente i confini dello 
Stato albanese, tm compito questo estremamente difficile, spe-
cialmente per l'ostilità dei Greci che culminò nell'eccidio del 
Gen. T e l l i n i , capo della. Commissione (27 agosto 1923). L a de-
limitazione dei confini f u un'opera laboriosa, condotta a ter-
mine solo ne l maggio del 1925 dal Generale Gazzera, che so-
stituì i l T e l l i n i . 

, Già fin da i 192Ó aveva fatto la sua apparizione sulla scena 
politica albanese Ahmet Zogu, nato a Burgajet l'S ottobre 
1895 e discendente da una famigUa che da mol to tempo aveva 
un certo dominio e qualche possesso nella regione del M a t i . 
Giunto a l potere nel 1920, se ne allontanò al la fine di questo 
stesso anno e v i tornò come ministro degli in te rn i l 'anno suc-
cessivo. Subito dovette fronteggiare l'opposizione di Esaad 
Pascià e alcune incursioni verso Tirana di bande dibrane. Ma 
Essad Pascià venne ucciso a Parigi , i suoi fami l iar i furono 
impr ig i onat i ; poi , l iberati , tentarono di r ibel larsi alla tirannia 
di .Zogu e con un colpo di mano occuparono Durazzo. Zogu. 
con uomini del M a t i a l u i fedeli e con bande di contadini di 
Elbasan, rioccupò la città. I l popolo si divise in due p a r t i : na-
zionalisti e conservatori. Acuendosi i l l o ro ' dissidio special-
mente nella imminenza delle elezioni, Zogu, che capeggiava i 
conservatori, lasciò il potere., SL: tene va in disparte a guardai-e 
per po i prof i t tare . Alle elezioni i conservatori ottennero una 
rilevante maggioranza e Zogu tornò al potere, per poi di nuovo 
cederlo, dopo breve tempo, a Shevqet bey Verlaci. L'abilità 
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ddla'strategia politica di ZogùzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA j ^ r a in questo agilissimo 
giuoco di litirùsi dal g o r ^ o e dil^pparìrvi a l momento op-
portuno, giuoco d i e favorivano g l i stessi avversari. A d esem-
p i o : nel lebbraio 1924 ìò studente Beqir Valter a t tenta ad 
Ahmet Zogu all'ingresso del Parlamento. Zogu, fé-ito, entra 
nell 'aula parlamentare ^ i n v i t a alla calma i dr ^ u t a t i , evi-
tando cosi un sicuro s p a r ^ c n t o d i sangue fra suoi parti* 
giani e g l i oppositori. Questo gesto rialza d i col > le azioni 
d i Zogu. Poco dopo viene ucciso A v r i Rushen, iccisore d i 
Essad Toptani , e questo assassinio getta ombre cupe s i i Zógu 
e i l suo par t i t o conservatore e fa Irrespirabile l 'atmosfera po-
l i t i c a : u n gruppo d i deputat i abbandona T i rana , sì trasfe-
risce a Valona e crea u n Parlamento dissidente. E da Valona 
parte una spedizione (giugno 1924) contro quei d i Tirana, 
n Consiglio d i Reggenza (quattro membri i n funzione da l 1020 
con poter i sovrani) cede i l potere; Ilias Vr i on i , succeduto al 
Verlaci come Presidente del Consiglio, si d imette , Zogu si ri-
fugia i n Iugoslavia. Cosi va a l potere un governo naziona-
l ista, presieduto da F a n N o l i . Governo d i breve v i t a . Zogu 
dall 'estero riordina le fila.del suoi fedeli, r i entra i n Albania , 
i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2i dicembre 1924, fa i l suo ingresso a Tirana. P a n N o l i e 
seguaci riparano all'estero. 

Zogu intuì che quello era i l suo m9mento e che bisognava 
sfruttare subito l a situazione senza dar tempo all 'avversario 
d i riorganizzarsi. Indisse subito le elezioni; dall 'Assemblea Co-
stituente fece proclamare l a repubblica (31 gennaio 1923) e 
sancire lo S ta tu to ; a ipresidente della repubblica fece eleggere 
se atesso. 

n presidente della repubblica era anche, per S t a t u t o , pre-
sidente del consiglio dei m i n i s t r i . Valendosi d i tale* duplice 
carica, sciolse l 'esercito sulla cvd fedeltà non poteva contare, 
perchè era un'accozzaglia d i . mercenari pront i a passare agli 
o rd in i di chi pagava imeglio, e lo sostituì con bande d i suoi 
fedeli del M a t i e d i D i b r a , cioè, con una mi l iz ia personale, E 
t u t t a l a pol i t ica d i Zoguj da questo moménto t o u è più na-
zionale, m a personale. Per l'esercito sancì la cosc.-izione obbl i -
gatoria e afiìdd a ufiftciali i ta l iani l'opera organizzativa; e g l i 
uf i lc ial i i t a l i an i l'esercito glielo organizzarono, ma Zogu ne 
diffidò, lo tenjoe pressò che disarmato è lo fece se.npre control -
lare dalla sua gente del M a t i . L a missione noilitare i ta l iana fu 
d iret ta , fino a l 1938, da l generale Alberto Par ian i . 

Dopo l'esercito, l'assestamento finanziario. Questo era un 
campo caotico. Erano i | i corso monete del più svar iato valore 
e d i ogni provenienza:, residuati aiuei tur ch i , l i re car ta ital iane, 
sterline e dol lari e franchi francesi, svizzeri e oelgi. F u i s t i -
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t u i t a l a Banca Nazionale d 'Albania (1928), con capitale i n 
prevalenza ital iano, i n minoranza albanese, iugoslavo, belga e 
svizzero, col privilegio d i batter moneta, l à cui unità era i l franco 
oro. Po i , fu inv i tato un gruppo finanziario italiano (la S.V.B.A., 
Società per lo Sviluppo Economico dell 'Albania) a prociurare 
allo Stato albanese un prestito d i 70 mi l i on i e mezzo d i franchi 
oro per opere pubbliche stradali , por tua l i , idrauliche e agricole; 
e la S.V.E.A. studiò per due anni meticolosamente i l programma 
dei l avor i e l i iniziò nel 1920. I n t a n t o , fin dall'ottobi-e del 1026, 
si metteva allo studio la r i forma dì t u t t a la legislazione alba-
nese, che risentiva ancora dell'infiùenza della lunga domina-
zione ottomana. 11 nuovo Codice Penale, ricalcato sul modello 
i ta l iano , entrò i n vigore i l 1» gennaio 1928; i l nuovo Codice 
Civile con l'abolizione della pol igamia e con l ' istituzione del 
divorzio , ispirato ai codici napoleonico, italiano e svizzero, 
specialmente per la parte próoediu-ale, andò i n vigore i l l " aprile 
1920; i l nuovo Codice Commerciale (ricalcato sul nostro pro-
getto V i v a n t e , mentre le norme concernenti i l fal l imento, i l 
commercio mar i t t imo e la navigazione sono le stesse del Co-
dice d i Commercio italiano) entrò i n vigore i l 1« aprile 1932. 
A t t u a l m e n t e erano allo studio i l Codice d i Procedura Civile e 
quello d i Procedura Penale. 

L a nuova legislazione incontrò serie difficoltà perchè le 
forze della tradizione erano t u t t o r a v i v e ; i l Paese non era ab i -
tuato a sottostare a un governo regolare e a pagare regolar-
mente dogane e imposte; la classe dei ricchi proprietari era 
malcontenta perchè nell ' inquadramento organico dello Stato 
vedevano danneggiati i loro interessi spesso basati soltanto 
su l l ' arb i t r io ; al d i fuori del Paese, gruppi d i fuorusciti si agi-
tavano contro i l governo zoghista. Per stroncare t a l i difficoltà 
Zogu usò i l potere come un rul lo compressore. I n t u t t i i settori 
più sensìbDi della v i t a dello stato immise non i più degni m a . 
i suoi più fedeli ; contro le popolazioni montanare, ancora d i -
vise i n aggregati e fomite d i a r m i , agi con fredda violenza e 
represse nel sangue una rivolta scoppiata nella regione dei 
D u k a g i n i . Zogu comprese che i n questa sua personale politica 
interna, non poteva procedere senza l'appoggio costfl.nte d i una 
potenza amica; ed è proprio i n questi anni che si maturò un 
deciso orientamento politicò verso l ' I t a l i a che portò alla s t i -
pulazione d i i m patto d'amicizia firmato a Tirana i l 28 no-
vembre 1026 dal ministro plenipotenziario d ' I ta l ia barone 
Alois i e da l ministro degli esteri albanese Hussein Vr i on i . Per 
tale pa t to , della durata d i cinque a n n i , l ' I t a l i a e l 'Albania ri-
conoscevano che qualsiasi perturbazione diretta contro lo status 
quo po l i t i co , giuridico e territoriale dell 'Albania era contrario 
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al loro reciproco int^esae e l e Albe P a r t i contraenti si impo-
«naTmvD a prestarsi i l loro -mutuo appoggio e l a :oro collabo-
razione cordiale e a non concludere con altee potesize accordi 
p o l i t i c i o m i l i t a r i a pregiudizio d i esso. Questo patto d i a m i -
c iz ia Venne completato i l 22 novembre 1927 da n t ra t ta to 
d i alleanza sottoscritto a Tirana da l ministro pie otenziario 
i tal iano Ugo Sola e dal ministro degli esteri albanese ias Vr ioni . 
E ' impor tante notare che nella premessa d i quest rat tato è 
esplicitarmente dichiarato che imo degli scopi d i e .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA J è d i el i -
minare le cause che possono turbare la pace t r a le due Po-
tenze contraenti e g l i a l t r i Stat i . A questo impegr > Zogu non 
è m a i stato fedele. 

N e l 1928 i l deputato Fejzi A l i z o t t i presentò al Parlamento 
una mozione per l a nuova r i forma della Costituzio .e, la quale 
consentisse d i dare a Zogu, presidente della rep bblica, cui 
f r a t t a n t o era stato conferito i l t i t o l o d i « Salvato: : , della^ Na-
zione «, u n segno tangibile della riconoscenza popolare. Pro-
prio i n quel momento f u scoperto u n attentato »)'a v i t a del 
presidente. Anche questa volta g l i avversari d i ogu fecero 
i l suo gioco; i n f a t t i la sua popolarità crebbe grandemente. I l 
Senato e l a Camera r i u n i t i per l a discussione della mozione 
A l i z o t t i , dichiararono la propria Incompetenza e chiesero la 
convocazione d i un'Assemblea Costituente, e l'-Assemble^i. Co-
s t i tuente , presieduta da Pandéli Evangjel i , proclamò la forma 
monarchica dello Stato e offerse la corona ad Ahmet Zogu 
•col t i t o l o d i Zog Pruno, Re degli Albanesi. Cosi egli divenne 
« M b r e t » , R e ; e l ' I t a l i a immediatamente lo riconobbe. 

JL'Assemblea Cosiàtuente procede subito alla elaborazione 
del nuovo Statuto (10 t i t o l i e 234 art ico l i ) , per i l quale l a mo-
narchia viene dichiarata ereditaria; i l potere legislativo eser-
c i ta to collettivamente dal re e da l Parlamento ; i l Parlamento 
•costituito da una sola Camera composta d i 68 deputat i ; i l 
Senato abol i to e sostituito da u n Consiglio d i S i ^ con f u n -
zioni consultive, composto d i membri nonoinati pe* sette anni 
e i n a m o v i b i l i ; i l potere esecutivo spettante al re,Lihe lo eser-
c i ta per mèzzo dei m i n i s t r i ; i l re è comandante' delle forze 
d i t e r r a , d i mare (mesistenti) e del l 'aria (inesi tent i ) . Al la 
nuova monarchia l ' I t a l i a manifestò la sua amir-da ' , costante 
•e a p r o v a tangibile della simpatia degli I t a l i a n i néÙ'aprile 1029 
Dino Grand i , allora Sottosegretario agli Esteri , iece ima so-
leime v i s i t a a l popolo albanese. i 

M a l a pacificazione degli animi non era ancora, raggiunta. . 
I l 28 gennaio 1981 re Zogu, da qualche tempo sofi! Tente , prese 
imbarcò a Durazzo a bordo della R. Nave italiai.%, a Quarto », 
•diretto a Venezia, donde prosegui alla vo l ta d i ' Vie ima per zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sottoporsi a consulto medico; e a Vienna l a sera del 20 febbraio 
due albanesi profughi po l i t i c i , appostati dinanzi a l Teatro 'del-
l 'Opera, lo attesero all 'uscita e lo fecero segno a numerosi colpi 
d 'arma da fuoco, che non lo colpirono, ma uccisero l 'a iutante 
d i Campo, Magg. Lesh Topallaj e ferirono i l ministro della real 
corte E k i e n i Libohova. L ' i l m.irzo Zogu tornò i n Albania 
sospettoso ormai 41 t u t t o e d i t u t t i . 

Le finanze dello Stato, a caiisa delle spese eccessive della 
Real Casa, si dibattevano i n gravi angustie; ma intervenne i l 
governo italiano e concesse una serie d i prestiti annui per la 
cifra massima di dieci m i l i o n i d i franchi oro ogni anno. TaU 
pres t i t i erano senza interessi, e, circa la data e le modalità della 
loro restituzione, i l Governo Fascista lasciava l ' in iz iat iva al 
governo albanese, i l quale v i avrebbe dovuto provvedere quando 
io avesse r itenuto possibile e i n ogni modo non prima che le 
entrate del bilancio albanese avessero raggiunto i c inquanta 
mi l i on i d i franchi oro annui. T a l i prestiti sono not i sotto i l 
nome d i « Prestito decennale ». 

I l Governo italiano non limitò la su.^ assistenza alla con-
cessione del . prestito S.V.E.A. e del prestito déceimale, m a 
pose anche a disposiziono del governo albanese mo l t i consi-
gl ieri e tecnici. 

Per l 'apporto del capitale italiano c dei tecnici i t a l i a n i 
l 'attrezzatura dell 'Albania si sviluppava, ma non procedeva d i 
p a r i passo. la pacificazione degli animi. L'esempio venendo 
dal l 'a l to , la corruzione dilagava t r a coloro che avevano posti 
d i comando e divampavano i rancori t ra coloro che, nel l 'alter-
narsi degli uomini al potere, venivano via via sost i tui t i . I l 
14 agosto 1035 scoppiò a Fier i un moto sedizioso; capeggiava 
i r ibel l i i m ex-vice presidente del Consiglio d i Stato, Kost-aq 
Cokrezi. Impadronit is i della città, i sediziosi uccisero l ' ispettore 
dell'esercito, generale De Ghilardi ; i l quale era là per caso d i 
passaggio. X<a repressione f u immediata e violenta: i capi , 
t r a i quali i l Cekrezi, riuscirono a trovare scampo rifugiandosi 
all'estero. Segui ùn processo terminato con la condanna a 
morte , subito eseguita, d i undic i gendarmi che avevano preso 
parti© alla r ivo l ta . Nel corso delle indagini le autorità i n q u i -
rent i , ebbero i l sospetto che anche in altre città del regno fos-
sero nuclei d i aderenti alia r i vo l ta d i F ier i . Vennero operat i 
arresti su arresti e a Fier i i l Tribunale Speciale condannò se- ^ 
veramente numerosi indiz iat i , f r a i q i a l i persone appartenenti 
a famiglie molto note nel Paese. Non pochi furono condannati 
a l la pena d i .morte . N e l Paese stagnava un'aria d i terrore e 
d i incertezza; i l gabinetto, presieduto da Paudheli Evangje l i , 
s i . dimise; i l nuovo .ministero, detto «dei giovani» per la prc-
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senza d i componenti assolutameni^e nuovi sulla scena polit ica, 
renne costituitozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA da Médhi Frasherì. 

Anche i n t a n t a incertezza d i situazione soccorreva l ' I t a l i a , 
la quale, o l tre a garantire l 'ordine, l 'indipendenza e la po-
tenza del l 'Albania, desiderava d i compensarla per i l suo r i -
fiuto ad associarsi all 'Iniquo e inobliabile crìmine sanzionista: 
a Tirana vennero s t ipulat i nuov i accordi finanziari ed econo-
mic i , firmati per l ' I t a l i a dal ministro plenipotenziario Mario 
Indel l i e per l 'A lbania dal Ministro dell 'Economia Nazionale 
D i m i t r i Berat i . Per questi accordi, i l governo i tal iano, l iquidat i 
i versamenti a r re t ra t i , annvdlò i l prestito decennale, sistemò 
la situazione finanziaria albanese, accordò u n prestito quin-
quennale per lo sviluppo dell 'agricoltura, un altro prestito per 
la creazione del monopolio statale dei tabacchi, e ancora un 
altro prestito per la sistemazione e l 'attrezzatura del porto d i 
Durazzo. 

Intanto si tentava qualche ri forma nel costume. Nel marzo 
del 1937 i l consiglio permanente della Comunità Mxisulmana 
approvò i l rapporto del suo Presidente, D o t t . Shapati , i l quale 
affermava che l'uso del velo per le donne musulmane nor era 
prescritto da l Corano, ma rappresentava un'usanza rispondente 
alle necessità d i t empi ormai passati. E così 1*8 marzo i l Par-
lamento approvò u n disegno d i legge per cui veniva vietato 
alle donne musulmane di portare i l ^ar^af (pron. ciarciàt), i l 
velo, e agli uomin i i l fez. 

Ma i l costume fazioso e ribellistico degli uomini non sì 
modificava. L a sera del 15 aprile a Deh ino scoppiò u n m o v i -
mento sedizioso. Ancl ie questa vol ta guidava i r ibe l l i u n ex-mi-
nistro degli i n t e r n i , dimesso i l 7 novenibre 1936 e sostituito 
da Koco K o t t a : dunque ribellione non per dottrine politiche 
ma per nostalgia d i comando e per personali rancori . I r ibel l i 
si impadronirono d i Delvino, occuparono Argirocastro, l ibera-
rono i detenuti , marciarono su Tepeleni. Per reprimere la r i -
bellione Zogu non si fidò — e non lo poteva — delle forze ar-
mate ; contro g l i insor t i mandò gendarmi e volontar i rec lutat i 
t ra la sua gente del M a t i . I l che dimostra che l 'unifirazione 
spirituale degli albanesi sotto Zogu era un mito e che, se parte 
della popolazione d i T i rana era con Zogu, con l u i non era i l 
popolo d 'Albania. I n f a t t i diverse erano le cause che g l i alie-
navano i l pojwlo : si r improverava al Governo che, degli a iut i 
dat i con grande larghezza da l l ' I ta l i a , beneficiassero non le po-
vere popolazioni, m a le cricche e le camarille protette dalla 
Beai Cosa; che s i continuasse a far una politica interna a fa-
vore d i caste; che la Beai Famiglia sperperasse i l pubblico de-
naro; che accanto ol la incommensurabile miseria del popolo 
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m i n u t o , parenti e pro te t t i del re sfacciatamente ostentassero 
un lusso che offendevja g l i stenti e le rinunzie della povera gente. 
E a l l ' I t a l i a si rhnproverava d i tollerare t u t t o ciò. L ' I t a l i a spe-
rava che Zogu si rawedes.sc, e i n t a n t o , per affetto verso i l 
popolo alb.anaso, continuava a dare ininterrottamente e larga-
mente i l suo aiuto. 

A l l a fine d i aprile del 1937 l 'A lban ia ospitava i l ministro 
degli af fari esteri de l l ' I ta l ia Fascista conte Galeazzo Ciano. 

* Le grandiosi manifestazioni t r i b u t a t e a l valoroso Comandante 
della «Disperata» e a l geniale interprete delle dirett ive del 
Duce attestavano i sentimenti d i calda riconoscenza del popolo 
albanese a l l ' I t a l i a di Mussolini. Ne l comunicato ufficiale si 
affermava di voler sviluppare le buone relazioni esistenti i n 
armonia anche coi recenti accordi fi-a l ' I t a l i a e la Iugoslavia 
e s i riconosceva i l v ivo apprezzamento del governo albanese 
per i l contributo fat t ivo dato d a l l ' I t a l i a a l progresso e a l be-
nessere dell 'Albania. 

D 31 gennaio 1938 i l Parlamento albaiiese dette i l suo con-
senso alle nozze dì Zogu con l a contessa Geraldina Apponj d i -
scendente da un'il lustre famiglia magiara. 11 15 aprile, con l'as-
sistenza del ministro d ' I ta l ia a T i r a n a nob. Francesco laco-
moni d i San Savino, vennero regolati i debit i del governo a l -
banese verso la S.V.E.A., sgravando le fiuauze deUo Stato- . 
dall'oneroso peso d i una considerevole somma. I l 27 aprile 
ebbero luogo, con fasto vistoso, le nozze d i Zogu, presenti 
S.A.R. i l Duca di Bergamo, rappresentante d i S. M . i l Re d ' I ta l ia 
Imperatore , e di S. E. i l conte Galeazzo Ciano testimone del 
sovrano. I l primo settembre 1038 f u celebrato i l primo decen-
nale della monarchia. 

I v inco l i t r a l ' I t a l i a e l 'Albania trovavano la loro necessità 
non soltanto negli a iut i finanziari, economici e culturali senza 
interruzione elargiti da l l ' I ta l ia , e non soltanto nei f a t t i storici 
che haimo associato i l destino del popolo albanese al destino 
d i Roma, d i Amalf i , d i Nàpoli, d i Venezia, E ' la geografia 
che rende necessari quei vincol i e che unifica i due regni. L a 
geografia adriatica impone a l l ' I t a l i a e al l 'Albania interessi co-
m u n i . L a luce «.Il'Albania è sempre venuta e soltanto dall'oc-
cidente. E ' per questo e non certo per amore al l ' I t^i l ia che le 
Potenze hanno costantemente riconosciuto la assoluta, premi -
nenza dell'interesse italiano i n A l b a n i a ; per questo la Confe-
renza della pace nel 1919 e la dichiarazione della Conferenza 
degli Ambasciatori nel 1921 assegnano a l l ' I ta l i a i compit i d i 
assistenza e d i tutela sulle terre della Schiperia. 

Zogu, pur essendo alleato con l ' I t a l i a , faceva una politica 
estera spesso discordante dagli interessi d i quella italiana. E ' 
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stato giustameate osservato da S. E . Galeazzo Ciano che Zogu 
aveva delia v i t a pubblica una concezione troppo moralmente 
lontana dal la conceaione del l ' I ta l ia Fascista. Con l ' I t a l i a Zogu 
prese impegni solenni e quando i l nostro paese, per le vicende 
intemazional i , ebbe ostacolata la sua libertà d i moviment i , 
segui una polit ica a noi ostile, alfiancato da una oligarchia r a -
pace e awei^turiera che lo aiutava a confondere e a unificare 
i l patr imonio dello Stato col suo, agl i iniz i del potere, pove-
rissimo patr imonio personale. 

D i t u t t o ciò i l popolo albanese, che è u n popolo orgoglioso 
m a sano e laborioso, aveva chiara coscienza e si doleva. D i 
t u t t o ciò avevano chiarissima coscienza gli organizzatori i t a -
Uoni, pagat i dal governo i ta l iano, i qual i vedevano costante-
mente avversate o muti late le proposte che essi facevano nel-
l'interesse del popolo schipetaro. L ' I t a l i a d i Mussolini dava a 
Zogu i suoi capitali e i suoi uomini più provet t i , i quali per 
nilgl iorare le condizioni del popolo albanese erano costretti a 
portare una croce pesante e a salire i m duro calvario; e Zogu 
questi sforzi della Nazione amica e alleata frustrava per » con-
t inuare a imporre, su una massa che l a sfiducia rendeva inerte, 
una sordida t irannia da Medio Evo ». 

Così s i giunse al 1939. I l Governo italiano consiglia Zogu 
a n o n tenta.re giochi pericolosi, a cambiare strada, a decilersi. 
una buona vo l ta a far l'interesse del suo Paese. Nel geunaio 
i l conte Galeazzo Ciano, nel suo viaggio a Belgrado, informa 
l 'amica Iugoslavia, unita a noi da ^•^ncoli cordialissimi, che 
si presenta l a possibiUtà d i xma crisi non t r a l ' I t a l i a e l 'Al t iania , 
ma f ra l ' I t a l i a e Zogu. I n febbraio i l Governo di Zogu dà segixi 
palesi d i u n a intollerabile ostilità contro d i noi e imprigiona 
nnmerosi albanesi soltanto colpevoli d i essere amici del l ' I ta l ia 
fascista.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA H Governo italiano interviene risolutamente. Quasi 
t u t t i i carcerati vengono r i lasciat i , alcuni vengono confinati. 
L 'S marzo Zogu, mentre l ' I t a l i a era impegnata i n a l t r i problemi 
intemaz iona l i , improvvisamente domanda, a mezzo del m i n i -
s tro plenipotenziario lacomoni d i ' S a n Savino, la stipulazione 
d i u n nuovo patto d i alleanza rinfoirzata e i l 2Q marzo chiede, 
d i sorpresa, l ' invio d i truppe ital iane i i i Albania. Le condi-
z ioni interne dell 'Albania non giustificavano tale richiesta; 
minacce aUa sua integrità dall'esterno non ve n'erano neppure 
nel lontano orizzonte. Zogu aveva architettato u n piano as-
surdo per stroncare l a cordiaUtà dei rappor t i fra la Iugoslavia 
e l ' I t a l i a . TI Duce respinge la richiesta e le relazioni f ra i due 
Paesi s i fanno tese. Tuttavia . l ' I t a l i a , seguendo l a vìa ordinaria 
delle negoziazioni diplomatiche, ofire ùn patto che era rispet-
t<«issitno dei d i r i t t i sovrani del l 'Albania. Zogu prende tempo 
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. .a decidere e intanto mobilita e anmiassa le truppe nell 'Albania. 
' centrale. Le autorità governative sobillano i l popolo e g l i s t u -
denti , alcuni elementi, nè albanesi nè i ta l i an i , solBano nel 
fuoco; 'alcuni ragazzi, guidati da gruppett i d i gente prezzolata 
o esaltata, f a n manifestazioni antitaliane. I l popolo albanese, n o ; 
esso guarda sbigottito c non sa rendersi conto di quanto a v -
viene, l i Duce — esempio mirabiie d i calma e d i moderazione 

- atijende ancora a prendere una decisione definitiva e dichiara 
a Zogu che ò disposto a continuare a dare, come sempre g l i h a 
dato, sicure prove della sua amicizia. A questa proposta Zogu 
dà una risposta intollerabile e scatena nuove dimostrazioni 
antitaliane. I numerosi i ta l ian i che erano i n Albania (oltre 
600 a T i rana , oltre 1400 complessivaméùté i n t u t t o i l Paese) 
guardavano calmi e freddi l 'indegna gazzarra. IMa, col popolo 
sano s'erano niischiati ormai elementi pericolosi,, f a t t i ven ir 
giù dai m o n t i , gente dal passato .torbido; siccliè la situazione 
degli i ta l ian i s'era fatta , e non per colpa del popolo albanese, 
assai critica. I l 5 aprile le autorità della Legazione e consolari 
danno l 'ordine agli i ta l iani d i lasciare i l suolo albanese: essi 
vorrebbero quasi t u t t i restare ; ma, ab i tuat i alla disciplina f a -
scista, obbediscono. I l popolo albanese è così contrario à qt ianto , 
a suo danno, sta facendo Zogu, che alcuni i ta l iani con donne 
e bambini pos-sono attraversare di giorno e d i notte, su mac-
chine sgangherate, t u t t o i l terr i tor io albanese, fino a Durazzo, 
senza che sia torto loro un capello, senza ricevere sgarbi o i n -
s u l t i . L a popolazione d i Durazzo assiste, sgomenta a l con-
centx'amento e all 'imbarco degli amici i ta l iani , i quali su due 
n a v i da guerra ritornano i n Patr ia . A Tirana rimangono sol-
tanto i funzionari , gl i ufficiali i n servizio diplomatico e pochi 
a l t r i . Zogu apre le prigioni a i reclusi, concentra a Tirana i fuor i 
legge, fa la mobilitazione generale, finge d i preparare la resi -
stenza, mentre i n realtà prepara la fuga. A l fogUo d i m o b i l i -
tazione pochi rispondono, a i t e n t a t i v i d i ammutinare i l popolo, 
facendogli credere che l ' I t a l i a faceva guerra contro la gente 
d'Albania, non risponde, nessuno ; t u t t i r i f iutano d i prendere 
le armi contro g l i i t a l i a n i ; circolano soltantozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ì fuorilegge. L a 
popolazione d i Tirana se ne sta chiusa i n casa, l ieta che f ina l -
mente sìa suoiuita l 'ora della caduta del regime zoghista. Se 
ne sta chiusa i n casa anche per un altro mot ivo ; perchè Zogu, 
che stava preparando ia fuga e aveva paura che i l « suo » po-
polo g l i si ribellasse e facesse giustizia sommaria, faceva correre 
la voce, casa per casa, che sarebbero arr ivat i g l i aeroplani i t a -
l i an i a bombardare l a città, che stessero ben tappat i nelle loro 
abitazioni, che a dar la battaglia decisiva contro l'esercito 
i tal iano ci avrebbe pensato l u i . L u i invece fuggiva, con auto-
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c a i r i c a r i c U dèlie riccliezze arraffate, accompagnato dalla cricca 
che g l i aveva sempre fa t to corona e che i n I n i si era identi f icata. 

L ' A l S A H i A S IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA VNìSCB A L L ' I T A L Ì A . - I l 7 aprile le truppe 
i ta l iane sbarcano all 'alba a Durazzo, a Valona, a Santi Qua-
r a n t a (ora Porto Edda) e a S. Giovanni d i Médua. I Capi delle 
« Pise » dtìla Mirdizia e dei D u k a g i n i già erano scesi-dalle loro 
montagne per accogliere i n fraternità le nostre truppe. iVllo 
sbarco f a n resistenza soltanto pochi sconsigliati a Durazzo. 
I^e perdite italiane sono state: a Durazzo, marinai t a d u t i 8, 
f o r i t i 34 ; f a n t i caduti 3, fer i t i 9 ; a Porto Edda, marinai caduti 1 , 
f e r i t i 10. Quella stessa mat t ina i l conte Galeazzo Ciano, m i n i -
stro i ta l iano degli Ester i , vola da Boma a Tirana e, consta-
t a t o che q u i , sull'edificio della nostra Legazione, sventola sempre 
la bandiera ital iana, r i torna a Boma. L a popolazione albanese 
teneva ovunque un atteggiamento tranqui l lo e cordiale. L'eser-
c i to , conosciuta l'ignominiosa fuga d i Zogu, si era volat ' l izzato. 
A T i r a n a , Zogu, pr ima d i fuggire verso Elbasan e Còriza e po i 
verso l a Grècia, col suo lungo corteo d i macchine e anche d i 
autoambulanze, inviò a S. E . i l generale Alfredo Guzzoui, su-
premo comandante del Corpo d'Occupazione, U suo ministro 
del l 'Economia nazionale, Gera, e i l T e n . Col. Koka accompagnati 
d a l Col. Gabriell i , addetto mi l i tare i tal iano, i n apparenza per 
t r a t t a r e , d i fat to per tergiversare; i n f a t t i , quando questa am-
basceria tornò a Tirana e Zogu inviò una seconda ambasceria, 
i l ponte suUa strada Durazzo-Tìrana era già stato fa t to sal-
tare . Fuggi to Zogu coi suoi f a m i l i a r i e i suoi min i s t r i , g l i ele-
m e n t i t o r b i d i e irresponsabili r i u n i t i a-Tirana si abbandonarono 
a l saccheggio del palazzo reale e della residenza delle pr inc i -
pesse. Ne l la B . Legazione ital iarui , assai \icina al palazzo reale, 
stavano asserragliati i l ministro e i funzionari con alcuni pochi 
connaji ionali , pront i a difendersi. 

Per l o sbarco delle truppe l'azione delle forze armato e 
della m a r i n a fu u n vero miracolo d i sincronismo, d i collabora-
zione e d i rapidità. L'aviazione i n sole 12 ore prepai-ò la sua 
azione e fece solcare i l cielo d 'Albania, apportatori d i pace e 
d i sicurezza, da 384 apparecchi. L 'S apri le , alle ore 0.30, le 
t r u p p e ital iane entrarono i n Tirana e contemporaneamente v i 
giungeva, per ^-ia aerea, S. E . Galeazzo Ciano; nello stesso 
giorno da S. Giovanni d i Médua, da Valona e da Porto -i,» 
i so ldat i d i Mussolini si erau già i n o l t r a t i nell ' interno del 
Per accelerare i tempi e a dimostrazione d i mirabile prepara-
zione u n intero reggimento d i granatier i verme trasportat- ' n l -

aviazione ne l cuore stesso del terr i tor i o albanese. Le truppe 
erano dovunque accolte da fervide dimostrazioni. Cala-a fi-
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nalmente i l sipario sulla tragedia del martoriato popolo alba-
nese e l 'aurora, lacr imata e sospirata da secoli e secoli, final-
mente indorava i l cielo d i Schiperia. 

I l Ì2 aprile si convocò i n T i rana un'Assemblea Costituente, 
alla qualo presero parte i delegati d i t u t t e le 10 province a l -
banesi; essa dichiarò decaduto i l re Zog e decise d i «oSri ie , 
nella forma d i una unione personale, la corona d 'A lbania a 
S. M . V i t t o r i o Emanuele I I I B e d'It-alia e Imperatore d'Etiòpia, 
per Sua Maestà e per i suoi Reali discendenti ». I l 13 i l Governo 
provvisorio Albanese deliberò l 'uscita dell 'Albania dal la So-
cietà delle Nazioni e comunicò subito tale decisione al la Segre-
teria della Lega. L a m a t t i n a del 14 i l Consiglio dei M i n i s t r i 
i ta l ian i sanzionò l'assimzione del nuovo t i to lo per i l Re d ' I t a l i a 
e Imperatore d'Etiòpia, stabilendo che S. M . sarebbe stata 
rappresentata nell 'Albania da u n Luogotenente Generale, r i -
siedente a Tirana (questi f u poi nominato i l 22 nella persona 
di Francesco lacomoni d i San Savino). I l 16 una speciale mis-
sione albanese offrì ufficialmente, nel palazzo del Quirinale, la 
corona d i Skanderbeg a S. M . V i t t o r i o Emanuele I I I . I l 23 si 
fondò i n Tirana i l P a r t i t o Fascista Albanese, con l ' in tervento 
d i S. E . Achil le Starace, Segretario del Part i to Fascista I t a -
liano. I l 29 m.-iggio dello stesso anno i l Consiglio dei M i n i s t r i 
albanese decise che le forze armate albanesi passassero a fare 
parte delie forze armate ital iane e una delegazione p a r t i per 
recare tale decisione a S. M . e l 'unione avvenne ufficialmente 
i l 23 luglio con un solenne r i t o a Tirana. 

6" CENNO STORICO-ARTISTICO. 

jLb R t c s a c H E A R C H E O L O G I C H E . - Nella penisola balcanica 

l 'Albania è, dopo la Grècia, i l paese più ricco d i r i cord i , quello 
d i cui maggiormente parlano g l i scr i t tor i antichi , e ne l quale 
resti ingenti , per mole e per bellezza, rievocano grandi pagine 
d i una lunga storia. I regni do l l ' I l l i r ia meridionale, d i Scùtari 
e del l 'Epiro , le città costiere, pr ima empori commerciali della 
Grecia, poi centri della cu l tura greco-romana, la secolaife or -
ganizzazione romana, con le sue città e le sue -vie stese lungo 
i l moro o arditamente lanciate a Valicare le impervie a lp i , l a 
cu l tura bizantina, e, nel pr imo medio evo, i l baluardo Offerto 
contro le invasioni slave, che s'arrestarono da u n la to sulle 
A l p i albanesi, dal l 'a ltro sulle A l p i italiane, sono grandi pa -
gine d i storia commentate ed eloquentemente confermate da i 
resti monumental i , dalle fastose opere che abbellivano le città 
lungo l a costa, dalle statue che ne dimostravano l 'ornamento, 
dalle necropoli degli I l l i r i , da Scùtari a l L . d i Ocrida, e dalle 
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ampie grotte, dimora deUe p i ù antiche genti . Questa vasta 
reaU& archeologica g l i I t a l i a n i l'avevano conosciuta e decan-
t a t a fin dal Rinascimento; m a g l i studi e le ricerche si erano 
ind ir i zzat i ad a l t r i ob i e t t i v i e ad altre terre, anche se meno 
ricche d i passato, e avevano trascurato l 'Albania, la quale, 
fino ad anni ormai v i c in i a i nostr i , era rimasta, nel settore 
arohéolo^co, ancora ima pagina bianca. 

G M S C A V I . - Dopo g l i appunt i e le indicazioni sommarie 
date da alcimi viaggiatori inglesi della pr ima metà dell '800, 
solo alla fine del sec. scorso si volse all 'Albania un'attenzione 
sistematica d i studiosi preparat i e addestrati. Questo f u m e -
r i t o della cultura austriaca, anche se i l suo lavoro rimase sempre 
allo stato d i indagine f rammentar ia e particolare, e f u concen-
t r a t o nella zona settentrionale dell 'Albania. Antichità i l l i r i che , 
greche e romane d i quella zona vennero così indagate e rese 
note da£^ studiosi Ippen, Nopcsa, Traeger, Patsch. D u r a n t e 
l a grande guerra quésta attività d i stùdio si spostò fino a l centro 
del l 'Albania, e fu allora iniz iato lo scavo' delle rovine d i A p o l -
l on ia , colonia greca e città roiùana, presso l 'odierna P o j a n i , 
p o i proseg:uito dalla Missione francese. Al lora ebbero iniz io 
anche le ricerche degli I t a l i a n i specie a opera d i Paribeni e 
Pace. Ma anche dopo la grande guerra rimanevano vaste l a -
cune, i n t e r i periodi d i stor ia i g n o t i ; soprattutto faceva d i f e t to 
la ricerca sul terreno, l ' indagine archeologica, quando U g o l i n i , 
nel 1 9 2 4 , ne l breve giro d i quarantotto ore, poteva annunciare 
l a scoperta d i ben tre centr i d i v i t a antica, t re città fort i f icate 
del l 'antico E p i r o : B u t r i n t o , Oalivò e Monte Aetos. 

I n u n campo cosi nuovo, m a così ricco d i possibilità, e i n 
terreno, specie i n alcune zone, ancora inesplorato, la Missione 
Archeologica Ital iana ha cominciato la sua attività pao^tendo 
dalle regioni meridionaU; e l ' h a svolta, nel corso d i dieci a r m i 
dalia sua istituzione, con u n vasto pro^amma che non si l i -
m i t a a un'egoistica ricerca scientifica, ma vuole d d f r u t t o 
de l suo lavoro rendere partec ip i t u t t i , e p r i m i quegU albanesi 
che sono consci dei m o t i v i e dei temi della -vita della loro n a -
zione. I l lavoro italiano è stato svolto i n diverse e-ben d is t inte 
fasi , contenute nei h m i t i d i u n preciso programina a t t u a t o 
progressivamente e metodicamente. Si iniziò con l azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA esplora-
zione siU terreno, con la ricerca topografica intenta a r i cono-
scere, da quanto ne rimane d i apparente, l'organizzazione a n -
t i ca , a scoprirne i centri d i v i t a , città, borghi o fortezze, e le-
vie d i comunicazione; a fars i u n concetto del modo col quale 
la natura era stata domata e sistemata dalla volontà e dall 'opera 
umana. Questa pr ima p^rte del suo lavoro, la Missione A r -
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cheologica I t a l i a n a l 'ha ormai quasi compiuta per la zona 
meridionale del l 'Albania, e si prepara ad assumerla per al tre 
zone, specie l a settentrionale, che offre ta i i t e possibilità d i 
indagine per i l problema i l l ir ico. Da questa indagine d i s u -
perficie, si è passati allo scavo archeologico nei maggiori centri 
riconosciuti, seguendo g l i indiz i offerti dai rest i , dalla t r a d i -
zione letteraria , esplorandoli integralmente, ricercandone i m o -
numenti , studiando come si esprima l'organizzazione della 
v i t a sociale, sia nel sistema urbano sia i n quello delle difese 
dello opere del la cultura. Gl i scavi più i m p o r t a n t i della Mis-
sione Archeologica Ital iana sono s ta t i , nel deceimio trascorso, 
quelli delle città d i Butr into e d i Feniki , dei borghi d i Dema, 
K a r a l i Bey, Ciuka, delle acropoli e dei castelli d i Monte Aetos, 
Malahùni, Vagal iat i , dei gruppi d i resti nei pressi d i A r g i -
rocastro, neUa Chimara, a Pascià L i m a n , delle grotte d i Spila, 
Camemizza, Vélcia: preistorici questi u l t i m i , greci e romani 
g l i a l t r i . I r i s u l t a t i degU scavi e delle esplorazioni sono messi 
a disposizione degli studiosi e delle persone che s i -interessano 
d i t a l i probletni , i n due m o d i : con g l i s c r i t t i ( tre vo lumi già 
ed i t i , a opera del l 'Ugol ini : Albania antica, Penice, B u t r i n t o , 
e a l t r i due, pure dell 'Ugolini, che appariraimo postumi, sul -
l 'acropoli e su l teatro d i B u t r i n t o ; inoltre l'edizione di un v o -
lume annuo d i s c r i t t i , nel primo dei qual i sòzio illustrate l e 
recenti scoperte d i B u t r i n t o e lo sòavo nelle grotte preistoriche 
d i Vélcia); e con l'erezione, ormai quasi u l t i m a t a , d i un Museo 
sull 'acropoli d i B u t r i n t o , che raccoglie mo l ta parte del f r u t t o 
d i dieci anni d i ricerche. Non si deve però dinienticare che una 
notevole quantità d i opere e d i oggetti, provenienti dagli scavi 
della Missione, sono nel Museo d i Tirana, cioè t u t t o i l materiale 
d i Fenik i e u n gruppo importantissimo di sculture scoperte a 
B u t r i n t o . . 

L A V I T A , r > B i i ' A x B A N i , \L P E B I O DO I I X I B J C O , COM'Ì; STATA 

. R I V E L A T A B A L L E ESPLORAZIONI .^.RCHEOLOOicHE. - L 'opera fi-

nora compiuta dalla Missione Archeologica I t a l i a n a i n Albania 
nel corso d i dieci a n i u ha permesso d i tracciare dell 'antica A l -
bania u n quadro storico ben piiù n u t r i t o e concreto dei pre-
cedenti é soprat tut to d i allacciare maggiormente la v i t a d i 
questa nazione alle grandi correnti d i civiltà che hanno succes-
sivamente grandeggiato nel continente europeo. M a i l quadro 
n o n è cornpleto e molte lacune restano, a colnaare le quali la 
Missione già provvede. Gl i scavi e i r i t r o v a m e n t i c i dicono che 
d a u n punto d ì v ista etnografico e d i organizzazione sociale e 
pol it ica, o l tre che culturale, no i possiamo riconoscere, i n più 
d i tré m i l a anni d i stoiria dell 'Albania antica, t r e grandi periodi 
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o f a s i : preistorico, i l l i r ico , romano. U pr imo , d i cui non si aveva 
alcun sentore, è stato rivelato dalle recenti scoperte d i Vélcia, 
per le q u a l i s i sono raccolti oggetti e resti anche r invenut i 
casualmente nelle più varie località del l 'Albania, dalla regione 
d i Scùtari fino a B u t r i n t o . Già dal 3° millennio a. C., l 'Albania 
era ab i ta ta , forse con scarsissima densità, da un popolo d i cul-
tiura neohtica, dell'età della pietra, con caratteristiche forme 
ed espressioni. Servivano da dimore caverne o vi l laggi sulla 
v e t t a dei co l l i e dei mont i , forse perchè le va l l i e le pianure 
n o n offrivano sicuro asilo per le acque non contenute, e, d i 
preferenza, le sedi erano lontane dal mare. Gl i s trumenti eran 
d i selce e d i p ietra , e un barlume d i volontà artistic \ s i . —imeva 
nella decorazione dei vasi, con incisioni e p i t ture gec. iche. 
U n a somigliante cultura d i quei t e m p i appare diffusa anche 
nel la media valle del Danubio, i n regioni del centxo « ' «opeo e 
della penisola balcanica, e anche n e l l ' I t a l i a merìdionti specie 
nell'ApùIia. Dimque i l t r a t t o d'unione fra queste zone tanto 
distanziate f u certamente l 'A lban ia , l a quale già i n questa 
remotissima epoca aveva asstmto uno dei suoi compit i f a t a l i : 
quello d i legare là penisola i tal ica aUa balcanica. 

I l periodo i l l ir ico dell 'Albania costituisce u n problema che 
offre ancora l a t i inafferrabili per la scarsità dei mezzi d i i n -
terpretaa^pne che ne abbiamo, e solo le ricerche neL Albania 
settentrionale potranno i l luminarc i su esso. E ' periodi d i alta 
importanza , perchè, come è accertato, alla stirpe i l l i r i ca risale 
i l XJopolo albanese d i oggi, conservatosi quasi p\TO nelle zone 
montuose in teme , malgrado le in f i l t raz ioni d i celt i , s lavi , bu l -
gar i e greci. L a i l l i r ica era una grande popolazione, estesa nel-
l ' E u r o p a centrale orientale, e l 'A lban ia ne costit ' ' va una 
delle propaggini meridionali , che continuava neU'attuj J Grecia 
fino a l goKo d i Corinto; essa discendeva dal ceppo indoger-
manico, ed era più afSne agli i ta l i c i e a i greci che ai : e l t i e a i 
germani . Cosi la descrive Tac i to : razza d i uomini v i orosi, d i 
t i p o meridionale, capelli neri e ocelli scmù, molto di...'rsa dai 
ce l t i e ancor più dai germani; gente sobria, temperata, impa-
v i d a , a l tera, o t t i m i soldati, poco i n c l i n i alla v i t a cittaduaa, 
più pastor i che agricoltori. Dopo t a n t i secoli questi aratteri 
permangono ancor oggi. L'organizzazione sociale err a pr in -
c i p a t i ind ipendent i : tribù ,o grandi famiglie , v ce s nelle 
zone in teme , sovente i n l o t t a t r a loro . Questti. p< colazione 
comincia a d avere potenza e ad organizzarsi i n S t a t i n I V sec. 
a. C ; i due più important i sono, a N , quello d i Sci . r i , a S 
•quello de l l 'Ep iro , che include varie tribù, quali quelle si Cooni 
e dei Molossi. . G l i Stat i assumono poi una forma e f in i t i va, 
una coscienza politica, e la loro azione è soprattutto < j n t r o la 
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Grècia, già indebolita, e contro lo suo colonie. Una organiz> 
zazione più stabile ed evoluta ebbe soprattutto l ' E p i r o , guidato 
da pr inc ip i intel l igenti e fac i l i ta to dall'influenza culturale greca. 
Organizzato azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA basi s trettamente m i l i t a r i , ebbe città i m p o r t a n t i 
e ricche, come Fenice e B u t r i n t o , e castelli e fortezze dissemi-
nat i i n t u t t o i l terr i tor io ; esso s tab i l i rapport i d i cul tura e d i 
commercio specialmente con g i i ÌStoti de l l ' I ta l ia meridionale, 
ne son prova le monete d i Taranto , Vèlia, Terina, Metaponto 
che si r i trovano in quei c e n t r i ; per qualche secolo battè m o -
neta propria ed ebbe proprie esprc.s.sionì artistiche. L a con-
ferma storica d i questa preponderanza di interessi e d i relazioni , 
con l ' I t a l i a meridionale è data dalla parte storica d i p r i m o 
ordine che ebbe Pirro , re de l l 'Epiro , i n Apùlia, i n Lucania e i n 
Sicilia nella pr ima metà del I I I sec. a. C. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAA . V I T A D E I J L ' A L B A > , - I A SOTTO L ' I N F L U E N Z A D I B O J I A . - I n 

questa fase l ' i l l i r i a meridionale . e l 'Albania entrano n e l l ' i n -
teresse e nell'azione d i Roma e da questo momento ha iniz io 
la terza fase, l a romana. M o t i v i contingenti avevano già por -
ta to a contatt i antecedenti, a rappor t i economici e d i scambio, 
con Roma: commercianti i t a l i c i frequentavano, le città degli 
s t a t i i l l i r i c i , v i si soffermavano e v i ebbero anche contrast i , 
specialmente nel regno d i Scùtari. Al le relazioni economiche 
seguì un'assimilazione progressiva, avvenuta senza u l t o r i o r i 
contrasti , i n serena concordia. Roma non rappresentava l ' o p -
pressione, che, tu'celati i m o t i v i che l'avevano condotta nel la 
penisola balcanica, lasciava agl i I l l i r i una vasta autonomia 
che era, nell ' interno e i n certe regioni, una vera indipendenza. 
Roma d'altronde portava ag l i I l l i r i , sovente tra loro discordi 
e i n l o t ta , una organizzazione e una unificazione, e dava loro 
quel senso d i unione d i Stato , che essi ancora non avevano. 
Nel la logica dell''^mpero Romano, l 'Albania significava l a co-
municazione con la penìsola balcanica, con la Macedònia, l a 
Mésia e le altre regioni danubiane e orientali , insomma la v i a 
più breve, commerciale e m i l i t a r e , verao i l Danubio e i l Bósfoi-o. 
I n u n certo senso, l 'A lbania era necessaria a Roma solo per una 
s trada : la-Via Egnatia, che da Durazzo, valicando le montagne 
albanesi, passa nella valle della I»Iorova, e per Serdica giunge 
a Bisanzio; ma Roma por ta l a sua orgaiuzzazione sociale s t a -
bile, ba!5ata sulla rete delle strade e sulla catena d i città e ca-
steUi schierata lungo le linee d i comunicazione. Le città r e -
stano quelle i l l ir iche, epLrote e greche; ingrandite, abbel l i te 
ed estese, com'era costume romano, fuor delle cinte delle m u r a . 
Aumentano la prosperità economica, I l coimuercio e l ' agr i co l -
tm 'a ; ricchi i-omani possiedono fattorie e terreni neUe zone 
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più ameno: cosi A t t i c o , Tanilco d i Cicerone, presso B u t r i n t o . 
Regnano l 'ordine e l a pace, e Roma non ha bisogno d i dedurre 
nucirà d i coloni, d i i s t i t u b v i grandi presidi. L a città più ro -
manizzata èzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dyrrachium (Durazzo), ove Augusto deduce una 
colonia i tal ica e che d iventa « municipium ». 

Avviene cosi che i n Albania l ' i l l ir ismo si mantiene più che 
nelle altre regioni i l l i r iche , più che i n Dalmazia che era quasi 
de l t u t t o romanizzata. Restano i costumi i l l i r i c i , come ci d i -
mostrano statue d i Valona e di B u t r i n t o , è mancano le col-
t ivazioni tipicamente i tal iche, la v i te e l 'u l ivo . I r a p p o r t i sono 
d i serena è non grave sudditanza e cosi treiscorrono per l 'A lbania 
i secoli d i v i t a romana, l ibera e indisturbata, A n o i che vo-
ghamo trovare i l movente d i questa sx>ontanea pacificazione 
rimane i l desidèrio d i conoscere i l segreto dei Romani questa 
come nelle altre terre de l l ' Impero ; quale sia stata i r l a n t i se-
coli ramministrazione. Nè possiamo per ora rispondere. Certo, 
I n essa aveva parte notevole una larga autononda, che ren-
deva i suddit i più p r o n t i a rispondere e a servi) nelle q]M: 
st ioni d i \-itale importanza per Roma. :^s^. 

L'l>-FLt7E.N-2A D E L I A GRÈCIA SULLA VITA D E L L ' A L B A N I A . -
L a Grècia ha avuto importanza considerevole nella storia del-
l 'antica Albania soltanto nel settore culturale; scarsa invece 
f u l a sua infìucnza nella v i t a sociale e nell'organizzazione p o l i -
t i ca della regione. Come un'influenza e un'autorità solo m i -
l i tare o polit ica sono insufficienti a un fermo dominio , così è 
insufficiente o v i r imane superficiale una influenza esclusiva-
mente culturale. Perciò l a Grecia rimase i n fondo estranea a 
questo paese, a cui pure port-ò i l beneficio della sua altissima 
civiltà e i n cui pose certe sue basi con l'unico scopo dello scambio 
commerciale o d i averv i scalo quando procedette verso 'rAdrià-

. tico. Sulla costa albanese,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - ^ a l V I sec. a . C , crebbero, più che 
città, che non a A 'evano m o t i v o d i sussistere, em^ r i • ommer-
c ial i e fortezze greche; le une, per lo scambio trs^,. arrt e e og-
ge t t i art ist ic i con g l i I l l i c i , le altre per proteggere le , v ie dei 
m a r i . Gl i I l l i r i comprarono quei begli oggetti, e se ne adorna-
rono (le tombe i l l i r iche d i Ocrida 6on piene d i bei bronzi d i 
Corinto) ; ma per sè, per i l proprio incremento e per approprio 
i n t i m o , non ricavarono n u l l a . Y zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAÌ A v i a sorsero, da S a la for-
tezza d i B u t h r o t u m , g l i scali d i Onchesmo e d i Pariormo, i 
c e n t r i d i scambio d i ór i co , Àulon, Apollonia ed Epidamnos 
•(Durazzo). Più t a r d i , con l'iuCTemento degli I t a l i c i e poi d i , 
Roma, questi centri divennero, almeno i n part«, città organizr 
aate, e qualcima assunse anche i l ruolo d i centro d i cultu^.^ 
ellenistica o greco-romana. A d Apollonia traevano a studiare. 
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nel l 'u l t imo secolo dglU, l^Pùbblica, g iovani l i g i i o g g l o . 
Anche quanto v i è d i espressione artiàtLca: ccwoferma questa 
astrattezza o la mancanza d i base di questa iCidtura trapian-
t a t a : le statuo ripetono :schemi greci e i monùiuenti sono stanchi 
echi dei modell i della patria. E* una v i t a spirituikle ridotta, 
mera cu l tura che non fa presa sugli I l l i r i . Questi continuano 
con le r u d i forme ed espressioni d i u n tempo. Occorrerà l 'av-
vento d i Roma per portare un'atmosfera d i sàna^ novità i n 
questa cul tura che già inclinava all 'erudizione è all'accademia, 
per portare le rud i e fresche voci d i ima spiritualità nuova, d i 
un'energica e ardente visione del mondo. 

T.a ti'ansizione dalla cultura romana a quella bizantina 
deve essere avvenuta senza bruschi stacchi ; muta i l centro d i 
propagazione: a Roma, esaurentesi, si sostituisce Bisanzio. E 
sono ancora le vie romane che fanno da arterie alla nuova 
civiltà; è per esse che nuove forme, uscite dal cristianesimo 
orientale, sono introdotte. Nelle città ne abbiamo documenti 
s i c u r i : nei b a t t i s t e r i ^ n d l e c h i ^ ^ ^ ^ U g j I g l j ^ ^ 
pinuae qmiuCU i l i ' I j W i f f f i ^ g i u n t ^ n d l e regione " 
dove s i v u o l ancora riconoscere i l residuo delle credenze e 
delle superstizioni delle più antiche età. E d è nell 'interno che 
nei secoli del medio evo, per noi quasi p r i v i d i voci, maturano 
i fermenti delle nuove organizzazioni sociali. 

Tale è, nei suoi elementi essenziali e quasi scheletrici, l a 
visione storica che attualmente ci è dato concretare s u l l ' A l -
bania ant ica i n seguito a un decennio d i attività della Missione 
Archeologica Ital iana. Delle testimonianze del passato, dei n^o-
nument i e dei ruderi r iportat i a l la luce e rest i tui t i alla gioia 
dei nos tr i occhi dalla Missione Archeologica Ital iana, qui non 
si par la perchè ne è fatto cenno, a più riprese e i n luogo proprio, 
negli i t i n e r a r i . Qui si è voluto parlare soprattutto dell ' importanza 
storica che hanno avuio gl i scavi " e le ricerche condotti dai 
compiant i Ugol ini e Marconi. A l t r e ricerche e a l t r i scavi, ma 
•con r i s u l t a t i ben inferiori, sono s ta t i condott i dalla Missione 
Francese ad Apollonia, i ritrovaménti della quale sono pure-lndi-
cati negli i t inerar i . 

A R T E . - Gi i edifici monumentali dell'antichità nell 'Albania 
furono ina lzat i da popoli stranieri a i paese. Durante i l periodo 
della dominazione bizantina sorsero alcune costruzioni note-
vo l i , cioè chiese (tra esse, particolarmente da • citare quella, 
d i r u t a d i Porto Edda e l ' ^ p t j ^ j ^ s g ^ j ^ g p ^ l ^ g i l l l ^ ^ M ì i ? ^ ^ 
B u t w n t o e il^bàttìStèr^WetràcT^ F e n i k i , che ò u n theeau-
ros trasformato . Numerosi furono i castelli erett i dai Veneziani 
e a l t r e t t a n t o numerosi furono quel l i preesistenti da essi t r a -
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st(oFm9Ììi- A. V u n ò ne l I 'Acrocer&tmi iazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA si vede \ax leo^e a l a t e , ohe 
è tmtai i^sssa s c o l t i i r a locale . Coh l a c o n q u i s t a t u r c a esso o g n i 
a t t i v i t i a r c h i t e t t o n i c a d ' a r t e , s a l v o ne l la c os t ruz i ont " ' "Ile 
mosche , che però sono in generale di modeste dimensic . ui 

* qualche coso, come a Valona, l a moschea n o n è a l t r o che u n a 
^èMtea feìzantma preesistente , a d a t t a t a al n u o v o uffici-> c o n 

raig|ii3utita di un minareto. L 'arte autoctona albanes' si esplica-
n'̂ tìa défcòrazàone del le a r m i j n e l l a fabbr i caz ione de i ' a r g h i c i n -

V t i i ròni f e m m i n i l i d i a rgento cesel lato , a b i l i opere d i o r a f i l o c a l i , 
nég^i' o r n a t i de i c o s t u m i n a z i o n a l i , ne l l a fabbr i caz i one d e l i e 
s to f f e l a v o r a t e a l te la io o r i c a m a t e e p a r t i c o l a r m e n t e n e l l ' i n -
t a g l i o l igneo che r ives te le c a m e r e del le f a m i g l i e p iù faco l toso 
d e l paese. 

VzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAB CASB. - Nell 'Albania settentrionale è frequente la wtóa cos-i-uita 
con legname oppure con piante palustri intrecciate e coperte d ' i n t r " i c e . 
H a vi è pure la casa d i pietra, quadrilatera, che consta del sr'o p i 
xeno o di pianterreno e piano BUi)eriore; ognuno con u n solo --int 
l ' inferiore che serve da stalla e da deposito d i attrezzi r u r a l i ; dup riore 
da abitazione degli uomini. Le finestre sono piccole, 11 tétto è'ph ' o 
poco Inclinato. Una casa d i t ipo p i t i evoluto è quella detta, :;on ] ola 
turca , kuEa (torre), edificio quadrato, massiccio, con aspetto d i fort i l iz io , 
a uno o due piani superiori, con un'unica porta, con finestre piccolissime 
s i m i l i à feritoie, con tetto coperto da lastre d i sciati. E ' questa la tipica 
casa-fortezza che ser\-e da rifugio contro la vendetta. Neil 'Albar i i centrale 
e meridionale la htUa è d i solito più grande, a pianta rettangolare, ' a f -
forzata da t o r r i angolari e divisa nell ' intemo In vari ambienti. Nella M t i -
sàcohia è frequente la casa costruita con argilla seccata al sole, o con i n -
te laiatura di canne, divisa In pianterreno e piano superiore fornito d i 
balcone. Nell 'Albania meridionale e orientale prevale la casa tipo mace-
done, cioè con numerose ampie finestre e con piano superiore «por 
come veranda chiusa sul pianterreno. Mentre nell'Albania sett ' r i lale 
le huOe sono molto dL'tanzlate fta loro, dimodoché v i sono v i agg ohe 
occupano una grande estensione, nell 'Albania meridionale le cas , pi . es-
sendo I n ordine sparso, sonò abbastanza vicine fVa loro, e nel vlllagg dei 
cr ist iani sorgono le une accanto alle altre. Gl i abitat i albanesi sorgon d i 
solito a qualche distanza dai fiumi, per sfuggire alle inondazioni, e a m zza 
costa delle va l l i , evitando i precipizi, per 11 «more delle lavine, e 1' v i -
cinanza della boscaglia che si presta àiriosidia. 

I i ' i n t e m o delle case nell 'Albania settentrionale è molto sempL 't e 
con arredamento pr imit ivo . Le finestre, piccole e basse, sono spesso E aza 
v e t r i e al chiudono con una grossa imposta. I mur i presentano nicchie 
nelle quali sono collocati gli utensili da cucina, specialmente quelli per 
fare i l caffè alla turca, 11 tabacco e 1 v ive r i . D i solito ci si c o r i c , vest i t i , 
sul pavimento coperto da un tappeto, ma v i si può vedere anch', un J i t o 
d i legno sostenuto da 4 pal i . V I sono Inoltre una culla di legno raoko certa, 
nna o due casse, per contenere la biancheria e 1 vestiti d i ricambio, una 
conocchia col manico intagliato c una tavola, piccola e bassa, p -<poggi3ta 
a l muro , la quale nell'ora del pasti viene spostata e attorno le " ac<roc-
colano 1 commensali. Tra gU oggetti d i uso agricolo, u n coltelli n° o, 
specie d i falcetto (kmés), una pressa per olio e un carro a due tu he 
di solito è trainato dal bufali . 

L a oosiETJZioNi BEUfiiosE. - Le CHIESE CATTOZICHE ufSclate somzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i 
costruzione moderna e non hanno particolari caratteri. Sono naturalmou 9 
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a pianta d i croce la t ina ; la maggioro fra esse è la cattedrale d i Scdtarl . 
I monasteri sono pochi ma grandiosi. Delle CHIESE OKionossB, alcone, dette 
bUantirte, sono anteriori al la conquista turca e mostrano l'Influenza de l -
l 'arte serba o bulgara; le altre, dal X T I sec. i n poi, sono del tipo d i quelle 
greche contemporaneo. T a l i chiese sono quasi tu t t e orientata e si d i v i -
dono i n tre p a r t i : I I nartece, cioè l 'atrio n vestibolo, col batt istero; la chieta 
propriamente detta; per 1 fedeli (.tyrioB nao»), a pianta d i croce greca a 
ima 0 tre navate, che contiene l b.anchi, una tavola per le offerte e u n 
ambone; i l coro {agion òcma), riservato al clero ufficlante, generalmento 
semicircolare,.con una piccola finestra; nel mezzo sorge l 'altare (agia tra-
•peza), coperto da una stoffa sulla quale sono i vasi sacri ; spesso v i è anche 
un banco per i sacerdoti con un trono per i l vescovo. I l coro 6 diviso dallo 
navate AsW'iconostaiion, chiusura d i legno con una porta mediana, spesso 
riccamente Intagliata, e sulla quale sono immagini sante. Le chiese sono 
generalmente coperte da una cupola ottagonale o esagonale; d i rado hanno 
cupole minori . Le pareti della navata c del coro sono spesso decorate da 
affreschi dal X^TII sec, divis i in più ordini ; nell'Inferiore sono rappresen-
t a t i profeti, p o s t o l i , santi e re ; nel superiori, scene del Vecchio e del Nuovo 
Testamento. I n alcune chiese si vede una tribuna con grate a t ra for i , de-
stinata alle donne. I l campanile è d i fianco alla chiesa, e d i solito a pianta 
quadrata. A questo t ipo d i chiesa, molto spe.sjjo si aggiunge u n portico, 
situato davanti al nartece, oppure In un fianco della chiesa, e talvolta nel-
l 'altro fianco si trova una sala, nella quale, invece che nel nartece, è col-
locato i l battistero. 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M ON AS TERI OR TOD OS S I esistouo Soltanto come edifici e nou qual i 
comunità religiose. Essi sono.in tu t to 70, d i cu! 36 nella diocesi ortodossa 
d i Argirocastro, e quasi t u t t i anteriori al sec. X I V . U n muro circonda 
i l monastero, che contiene la chie-sa, l'alloggio per i l prete ortodosso {papa) 
che v i risiede, gli alloggi per i pellegrini c i vi.-vggiatori c .'pesso ora una 
scuola elementare per i ragazzi dei villaggi vic ini . Vicino all'ingresso sorge 
generalmente un alto cipresso e si vede un cimitero. Ogni monastero pos-
siede terreni o boschi, che vengono colt ivati o s fruttat i a mezzadria dai 
contadini del d intorni . L'amrohiistrazionc del monasteri è retta da un 
consiglio misto d i pret i è d i laici, che rbiede a Còriza e ha per presidente 
quel vescovo. 

Esistono i n Albania 1127 M OS CH EE, delle quali alcune risalgono al 
tempo della conquista turca . Esse sono generalmente d i pianta quadrata 
o quadrilat-era molto vicina al quadrato e sono precedute o fiancheggiato 
da un portico, sotto i l quale si trova la fontana per le abluzioni. Ne l l ' In -
terno le finestre hanno eleganti chiusure traforate. Blccl i i tappet i , d i cui 
alcuni persiani, sono stesi sul pavimento. Nel fondo si trova una r.lccWa 
nella, direzione della Mecca, spesso decor.ata con musaici; è i l mUtrab; 
accanto al quale si trova II rnemier, cioè i l pulpito cui si accede per una 
scala; oppure i l mastabak, palco da cui si fa l ' invito alla preghiera. I n a l -
cune moschee esiste una tribuna dalla qualsf gli stranieri possono, col 
permesso dell'Aorf^n, assistere alle funzioni. La moschea è coperta da una 
o più cupole. ?ono d i notevole Interesse le pitture, opera del X I X sec, 
che decorano l'Interno e l'esterno di alcune mosrhee, oltre a riprodiizionl 
d i versetti del Corano. Accanto a quasi ogni moschea sorge u n minareto, 
dal cui balcone ,{cherxfè) i l muezzin invi ta alla preghiera quattro volte a l 
giórno. A l balcone sono attaccate delle lanterne, che vengono accese le 
not t i del bairam e d i alcune feste. D I solito presso ogni moschea si trova 
anche la tomba del suo fondatore (turbe), circondata da una cancellata. 
Nei piccoli centri la moschea ha l'aspetto d i una casa comune, t in ta d i 
verde ( i l colore del Profeta) e senza minareti. 

• Anche 1 musulmani hanno monasteri (teqé), molti del quali apparten-
gono olla setta dei bektascl. Ta l i monasteri si riconoscono facilmente percl i i 
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«ono attuati i n luogltl r ident i , t r a boschetti d i ponii o d i albicocchL L a co-
striuione del monasterozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è  molto semplice. Imbiancata d i calce con alcune 
p i t tore (generalmente rappresentanti A l i Babà o Hussebi a cavallo d i u n 
leone) e imposte verdi . L a porta del monastero è sempre aperta a t u t t izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA r 
nessuno Infaitìdisce i l forestiero che v i entra; se egli avvicina u n moi-auo, 
-questi lo conduce dal superiore. 

I BAZA». - A K r u j a e a Scùtari, i l bazar è del t u t t o dist into dalle 
città;,altrove sorge accanto al centro urbano o ne fa parte Integrale, coma 
a Durazzo e. a Elbasan. I l bazar consta di strette viuzze, fiancheggiate 
da botteghe senza piano superiore, e d i qualche piazzetta. Le cottcghc 
•che vendono i medesimi generi hanno la tendenza a dispersi in ima stessa 
via. I bazar albanesi non si differenziano dagli a l t r i dell 'Oriente. 

7 ° D E M O G R A F I A . . , 

I caratteri antropologici degli Albanesi sono l ' a l t a statura 
la testa piccola, un'estrema brachicefalia, la faccia allungata, 
i l naso d i r i t t o e spesso aquilino, gU occhi e i capelli ner i . Però 
nella parte meridionale del paese o procedendo verso E , si ha 
ima percentuale forse del 20 % d i ind iv idui d i s tatura bassa 
e biondi . 

Si trovano i n Albania alcune Isole di popolazione straniera. Le più 
numerose sono quelle degli Aromuni o Arommi, che sono romeni a S del 
Danubio; essi si trovano anche In Grècia (per es. attorno a Métsovon) 
e In Albania nel gruppo del M . Tomori e nelle montagne a occidente di 
Còriza e precisamente a Moskopolja, che nel Settecento era una città aro-
muoa. Gli Aromimi sono d i religione ortodossa e sono i n maggioranza 
pastori, però alcuni hanno anche abitudini sedentarie, essendo abil i inta-
gliatori del legno, lavoratori d i cuoio e di filigrane d'argento; le loro donne 
essono e ricamano. Abi tano In villaggi dalle vie strette e r ipide, quixidi 

molto compatti . 

Si trovano BiUgari I n numero esiguo nel villaggi d i Drenovg e d i Bo-
boetizza a S d i Còriza. Nel d intorni d i Scùtari e nella pianura d i Shijak 
(fra Durazzo e Tirana} esistono villaggi d i Só$niaci, d i recente immigra-
zione. T I sono da u l t imo g l i Zingari, che sono sparsi u n poco ovunque; 
essi sono per lo più nomadi, allevano cavalli ed esercitano piccoli mestieri. 
Alcuni fra essi sono sedentari e vivono nei sobborghi d i Tirana, Elbasan 
e Còriza. T u t t i questi allogeni giungono al massimo al 5 % della popo-
lazione totale. 

DlVISlOXE A M 3 U N I S T R A T I V A E DEMOGRAFIA. - I l regno di 
Albania è diviso i n 10 province, delle quali 8 prendono nome 
d a l loro capoluogo; le altre 2, cioè le province d i D i b r a e d i 
Kòssovo, lo prendono da cittàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA che si trovano ora fuor i del ter-
Titorìo nazionale ; l a p r i m a d i esse ha per capoluogo Peshkópia 
e la'seconda Hiikès. 

Ogni provincia ha a capo un prefetto e si dividjej. i n sotto-
prefetture, con a capo u n sottoprefetto; ogni sottoprefettura 
comprende un certo numero d i CJomuni.. I n ogni prefettura 
«sist^e ùn tribunale d i p r i m a istanza e ogni sottoprefettiu:a ha 
u n giudice d i pace. A Tirana si trova la Corte d i Cassazicue. 
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Nelle Provincie di Durazzo, Scùtari, Kossovo e Dibra si 
trovano anche le tradizionali divisioni i n tribù ifisel) e bajrak 
{bajrakèt), m a esse vanno sempre più scomparendo. 

N o n s i sono f a t t i finora i n Albania ver i censimenti, ma . 
solamente dei computi generali. Trascurando quelli più remoti , 
che, o l tre a scarsa atteadibilità, si riferiscono a terr itor i entro 
confini divorai da quelli dell 'attualo regno d'Albania, i l primo 
computo ufficiale dello Stato nei confini a t tua l i è quello del 
1923. Esso tiene conto della superficie delle singole province 
e d iv ide l a popolazione secondo la religione. Notare che I I 
computo è fa t to per 9 province, essendo quella d i Tirana cal-
colata insieme con la provincia d i Durazzo. 

POPOLAZIONE D E L L ' A L B A N I A CALCOLATA N E L ^ 1 ^ , 

P R E F E T T I T H E 
Super-

ficie 
kmq. 

POPOLAZIONE ASSOLUTA 
den-
sità P R E F E T T I T H E 

Super-
ficie 
kmq. 

com-
plessiva 

musul-
mani 

o r to -
dossi 

cattòlici 

den-
sità 

Argirocastro ' 4.142" 123.034 00.578 63.036 30 . 

Bérat .•3.032 U5.293 S:';.920 31.372 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— 20 

Dibra (Peshkópia) 2.SS6 93.976 S4.167 1.160 S.649 39 

2.446 f'2.521 82.424 5.010 4.187 33 

2.055 SL.U4 74.454 6.090 1 27 

Còriza 0.312 120.650 73.317 47.342 — 36 

Kossovo (Kiìkc?) 2.135 39.044 36.202 — 3.632 

Scùtari -1.870 106.330 36.618 1 .S03 67.920 22 

1.360 43.S52 2S.572 lft.277 3 32 

Total i 27.53.-< ÌS17.37.S 560.34tì 172.610 84.420 30 

U n nuovo computo venne fat to 7 ann i più tard i , con ri fe-
r imento al la data 25 m.nggio 1930. I n esso.figura l a provincia 
d i T i rana distaccata da quella d i Durazzo ed è valutata anche 
la popolazione dei capoluoghi (che per Peshkópia le Kùkès si 
riferisce al l 'anno 1927), m n In popolazione non è.dist-inta per 
religioni. 

Secondo u n più recente computo, con riferimento alla data 
del 31 dicembre 1937, la popolazione tota le è d i 1.037.85(3 ab., 
dei qua l i 688.280 maomettani, 210.313 ortodossie 101.184cat--
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toUci. Queste cifre, sommate, famao 1.002.777 i n d i v i d u i ; l a 
differenza d i 35.070 i n meno deUa ci fra totale è rappresentata 
da i n d i v i d u i appartenenti alla religiono ebraica. Tra questi 
dat i discordi, si può per ora ritenere che la popolazione effet-
t ivamente residente entro i confini sia all ' incirca d i 900.000 
ab i tant i . 

8» U S I E C O S T U M I . 

C H E c o s ' è L ' A L B A N I A . - Esiste un'Albania? O piuttosto 
esistono g r u p p i d i genti par lant i la l ingua albanese, ma f ra 
loro diversissimi? Uno scrittore giovanissimo pubblicò p r i m a 
u n articolo da l t i to lo « Le due Albanie », po i un l ibro da l t i -
tolo « A lban ia una e mil le ». 

Sta d i fa t to che le durissime vic iss i tudini storiche, a t t r a -
verso le qua l i è passata la razza albanese, le hasmo dato nna 
fisionomia particolare, varia e curiosa, che l a faimo apparire 
un vero mosaico d i religioni, d i usi e d i costumi disparatissimi. 

I g r u p p i nei quali si divide la popolazione albanese sono 
ost i l i g l i i m i agli a l t r i e le lo t te fra essi non sono idt ima causa 
deUa rov ina i n cui i l Paese è più volte caduto. D i queiste l o t te 
le meno g r a v i sono quelle religiose; p iuttosto che lotte, sem-
pl ic i contrast i . Ma è anche innegabile che i niusulmani, for-
mando i 2/3 della popolazione, occupano i l maggior numero 
dei p i tbb l i c i impieghi e non sempre i l dovere civico può an-
mil lare i l conflitto religioso. 

Più grave è i l contrasto fra i grandi proprietari e i conta-
d i n i , che non si manifesta i n lo t te sociali solo perchè i conta-
d i n i albanesi, pazienti e to l leranti o l tre ogni dire, non costi-
tuiscono ima classe e hanno scarso i l senso della dignità sociale: 
sono anzi mera\^gUosi nel sopportare t u t t o i n tumltà. M a i l 
contrasto esiste e soltanto le bonifiche, la r i forma agraria e la 
scuola potranno superarlo. 

A l t r o contrasto, molto pii\, è nella stessa classe d i -
r igente: contrasto fra i vecchi, ancora legati agU orientali s i -
stemi ammin is t ra t iv i e d i governo dei Turch i , e i giovani l i -
beratisi o r m a i da ogni forma d i orientaUsmo. 

M a neppure fra i giovani v 'è accordo, che troppo diversa 
è stata la . loro formazione spirituale. Mancando i n Albania una 
Università, h a n frequentato le scuole superiori d i t u t t i gU 
S t a t i : I t a l i a , Grècia, ItigoslAvia, Turchia , Frància, Germania, 
ex-Austr ia , Inghi l terra , Stat i U n i t i d 'America : Università cat-
toliche, ortodosse, musidmane, laiche, reUgiose e atee. G iu -
dicare i l valore dei t i t o l i d i studio posseduti dai giovani d i 
Albania è fatica d i Sisifo. Si aggiunga ohe è mancata, finora. 
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o g n i f o r m a d i organizzazione; ed è facUe comprendere come 
ne 6 ia venuta fuori una gioventù prevalentemente scettica» 
insofferente, con la tendenza, più che alla logica, a l sofisma. 
I n generale s i può dire che lo sfondo fllosodcp su cui si elabora 
i l pensiero schipetaro è i l razionalismo cartesiano e l ' i l luminismo ; 
e so l tanto una crisi spirituale profonda e vivificatrice potrà 
unif icare, con la disciplina fascista, la nuova generazione degli 
i n t e l l e t t u a l i albanesi. 

E p p u r e , i n mezzo a t u t t i questi contrasti e a t u t t e queste 
s t r i d e n t i diversità, del resto piene d i colore, a un 'attenta os-
servazione s i manifesta chiaro, da u n punto al l 'a ltro del paese 
e d a l l ' i m a al l 'a l tra classe sociale, u n profondo identico sub-
s trato i l l i r i c o . Se domandi alla gente del contado o della città, 
della p iana o del monte, del N o del S, dell 'acquitruio o del-
l ' a l t ip iano : « Ohi sei? » udrai sempre risponderti con fierezza 
orgogliosa: * Jam Shqipetar », sono albanese. E oltre questo 
orgoglio nazionale v i sono altre fondamentali qualità mora l i , 
c omuni indistintamente a t u t t i g l i Albanesi : i m geloso senti-
mento d i indipendenza, un tenace attaccamento alle tradizioni 
d i coraggio e-d'onestà, una'scrupolosa osservanza della parola 
data e del giuramento. L a « besa », vocabolo puramente alba-
nese diffuso i n t u t t i i Balcani ad indicare l a fede giurata, è la 
virtù esaltata i n t u t t i i canti del popolo e dai genitori incu l -
cata a i f i g l i fin dalla più tenera età. E questa fermezza morale 
del carattere non va disgiunta da una vivacità e gaiezza t u t t e 
mer id iona l i e da una perspicacia straordinaria e immediata. 

Queste caratteristiche fondamentali i l turista le osserva 
già lungo i l l itorale. Ma, se proprio c i si vuol mettere a con-
t a t t o con l ' an ima vera e inconfondibile d i questo popolo r i -
masto u n miracolo d i arcaismo i n mezzo all 'Europa moderna, 
non s i ha che da risalire una delle ardite strade carrozzabili, 
per esempio quella d i Scùtari-Boga-Theti, recentemente aperte, 
ohe portano i n poche ore nel cuore della montagna e che i n -
troducono i n u n ' I l l i r i a superstite, dove la v i t a patriarcale con-
serva ancora i suoi caratteri omerici . 

CosTu in TKADizioìiALi. - A p p u u t o per ciò l 'Albania è t u -
risticamente l a regione più interessante dell 'Europa. U n i n -
teresse che non sta nello splendore d i palazzi o nel lusso d i a l -
berghi, perchè non esiste i n A lbania i l convenzionalismo dei 
paesi celebri , m a nel porre l 'uomo d i fronte alla natura. B i -
sogna spogliarsi della crosta della civiltà moderna, se si vuole 
comprendere l'albanese e i l suo paesaggio. Natura austera. 
Vette a rd i t e e.inaccesse con n i d i d i aquile, rocce aspre da cu i 
Bcaturisco;no t o r rent i e precipitar d'acque i n gole mai calcate 
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dal piede dell 'uomo; o qua e la , capanne di .canne ove haimo 
comunanza d i v i ta uomini e greggi, ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA kulle, vere case-torri: 
per la difesa, con una gente da l sorriso scarso, una gente che. 
sa d i essere, s tata sempre tormentata e che soltanto ora vede 
un raggio d i sole nel suo piccolo Orizzonte,' soltanto ora sente 
d i poter n u t r i r e una grande speranza. NeUa pianura la v i t a 
degli uomini è meno chiusa, ma quelle coste sono state finora 
inospitali . L a terra all>anose è virtualmente una sicura r i c -
chezza; d i f a t t o una triste povertà. 

Respinti dalle coste, piatte e malariche al N e a l centro e 
di non facile comunicazione con l ' interno, scoscese e un vero 
poradiso i n potenza a S, inoltriamoci nelle vallate. Vallate 
inaccessibili sette masi dell'anno per la molta neve, coronate 
da alte vette d i mont i . I v i stanno i Malissori (montanari ; mal, 

• vocabolo i l l i r i co = monte), i quali vivono una v i t a a sè, 
i n raggruppamenti d i non numerose famighe chiamati « fise » 
(st irpi) , note ag l i stranieri col brut to nome d i tribù; mentre 
i l ^«corrisponde perfettamente alla gena dei Romfad. Ĵ ^̂ ^ vjlra-, 
d i questi Malissori-flno a-poctó ànili'fS'eM r^oìala 'd i^^ 
della Montagna », i l K a n u n d i Lek Dukagj in , codificatore' del 
d i r i t t o consuetudinario tramandato oralmente d i generazione 
i n generazione. Oggi i l K a n u n è sostituito dalle leggi d i questo 
giovane Stato, ma i l suo spirito arcaico informa ancora la men-
talità dei Malissori. 

Dice i l ILanun: < Colui che perde l'onore si considera morto. Si toglie 
l'onore a un uomo: quando in presenza di uomini riuniti gli si dice che 
mente; quando si sputa su di esso, 0  si minaccia di batterlo, o gli si dà 
uno spintone, o lo si batte: quando non si tiene conto del suo Intervento 
o della sua besa ; quando si h.anno relazioni con sua moglie o la si fa fug-
gire; quando si fanno atti di disprezzo verso le sue armi di spalla e d i cin-
tola; quando si disprezza i l suo pane oppure gli si offendè l'ospite o i l la-
vorante •. Si ritomo uomini (bune '= tir dei latini), cioè si risuscita nel 
Kanun, quando si lava col sangue l'offesa. E fino a pochi anni fanon v'era 
offesa che non fosse lavata nel sangue e le stirpi eran dilaniate da cruente 
lotte intestine. Oggi è lo Stato che ripara le offese attraverso, le vie le-
gali e regna fra le stirpi una maggior tranquillità ; ma non è detto che 
10  spìrito del Kanun sia del tutto morto. 

I/'osplte è sacro e inviolabile. Lungo è i l paragrafo del Kanun che ' 
riguarda l'ospite. Eccone alcuni articoli: • La casa dell'Albanese appar-
tiene a Dio e all'ospite. Bisogna accogliere l'ospite con t u t t i gli onori e 
dare a lui pane, sale e i l cuore. All'ospite si cede 11 posto d'onore. Se l'ospite 
t i viene ucciso, fi Kauun t i lascia due strade: 0  i l disonore o la rovina ».. 
E per rovina ai Intende che t u t t i 1 tuoi averi e tut t i 1 tuoi figli mascliì devi 
mandare alla rovina finché tu non abbia vendicato l'ospite. E ancora: 
«Puoi perdonare l i sangue di tuo padre, di tuo fratello, del cughii; ma 
quello dell'ospite non lo puoi perdonare ». 

Per tradizione millenaria la casa anche del più povero tra gli Albanèisi 
rimane aperta ad accogliere l'ospite sconosciuto. Non gli «i domaMda'Tfè 
11 nome nè la nazionalità; gli si presenta 11 meglio d i quel che si cònser '̂a 
in casa e gU si offre fi cuore; poi, quando egli se ne vuole andare,.al- oc-
compagna por un tratto di stradale,, gli si augura buon viaggio. 
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L'AlbcÉBMe/ideila cuàpagna e dei villaggi è d i un'estrema 
frugalità; d i solito maiUllia pano d i mais, fonnaggio. c ipol la , 
aglio, papr ikaj abitualmeflate non beve vino, m a acqua. Sol -
tanto nelle «o lennitàm^gior i o per onorare l'ospite uccide u n 
agnello o una pecora o \ma capra oppure un tacchino, e a l -
lora prepara anche con i l brodo la minestra d i riso. N o n usa 
erbaggi nè uova. Però nella parte meridionale del paese, ove 
prevale l'elemento tosco, che, sotto i l rispetto del n u t r i m e n t o , 
è più evoluto, sì consumano uova, fagioli, peperoni, miele. 
Nel la città l'Albanese usa d i preferenza pano d i frumento Cj 
i n una certa proporzione, carne ovina e bovina. 

L a base della società albanese è lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA famiglia, che spesso è 
formata da 23-30 individixi , sui quaU i l padre è i l capo ricono-
sciuto e rispettato i n maniera assoluta, mentre la madre, det ta 
zoja e àhipnjia, ne ha la direzione. 

n maìnrrwnio avviene, secondo l 'antica costumanza, per 
contrat to . Anche se musidmani , g l i Albanesi sono monogami 
e i m a t r i m o n i si concludono, quasi senza eccezione, f ra persone 
del la stessa tribù; cosi pure sono rarissimi nella Montagna i 
m a t r i m o n i fra persone d i reUgione diversa. I n qualche parte 
del l 'Albania i matr imoni s i celebrano tut tora con costumanze 
che ricordano i l ra t to antico. V i sono però donne che fanno 
vo to d i castità e i n questo caso indossano frequentemente 
a b i t i maschili , portano a r m i e prendono anche parte a i com-
b a t t i m e n t i . 

I l divorzio è ammesso presso.i musulmani, ma è r a r o ; f re -
quente è invece i l r ipudio . L a Chiesa ortodossa, i n f a t t o d i 
annullamento d i m a t r i m o n i , s i mostra più larga d i quella cat-
tol ica. Conviene aggiungere che v i è l'uso del concubinato, non 
ritenuto immorale allorché è u n mezzo per riparare ali.', m a n -
canza d i f igli maschi da parte della inoglie legitt ima. L a donna 
è circondata dal più alto rispetto e non è mai coinvolta nelle 
g r a v i lòtte t r a le famigl ie ; perciò essa è incaricata d i t r a t t a r e 
la tregua e la pace. L a donna albanese è bella, vivace e p r o l i ; 
fica, m a , essendo assoggettata a i lavori gravosi della casa e 
della campagna, invecchia precocemente. Davant i all 'ospite 
essa s i presenta solo per offrire i l caffè o i dolci. 

L 'uomo è u n guerriero nato e per secoli la razzia e l a p i -
rater ia sono state le sue occupazioni preferite; ciò ha j j o r tato 
a formare e a mantenere i n l u i u n carattere fiero e audace. 1 
raccont i d i ardite imprese formano l'argomento p r imipa le 
dei c a n t i albanesi. Oggi però i costumi si sono molto aò ' ' o l c i t i , 
specialmente per l 'influenza delle due religioni cristiane. 

N e i funerali presso g l i ortodossi, i l defimto è portato i n 
chiesa entro tmà bara scoperta; dopo la cerimonia si distribxiisce 
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a i presentì, sotto U portico della chiesa, frumento o pai^e. 
l a , sepoltura avviene presso la chiesa e sopra v i si colloca una 
croce d i legno o d i pietra. I c imiter i musulmani si trovano, come 
i n t u t t o l 'Oriente, .anche entro le città e presso 1 v i l laggi . 

Nella parte interna dell 'Albania settentrionale, più famiglie 
compongono una tribù, l a quale spesso corrisponde a una pio-
cola regione naturale. G l i appartenenti a una stessa tribù ri-
tengono d i discéndere da un unico antenato e sono r e t t i da 
un'assemblea formata da t u t t i i capifamiglia, t r a i quali alcuni 
prevalgono per senno, per esperienza, per carattere; questi 
hanno avuto , attraverso i t empi , nomi diversi. l i censimento 
del 1922 (Sciner) ritrovò nell 'Albania settentrionale 65 tribù, 
d i cm 22 cattoliche (ab. 56 407), 26 maomettane (ab. 02 121), 
7 d i confessione mista (ab. 13 650). Le tribù più mmierose sono 
quella dei Mat ja , che conta 23 643 ab-, quella dei L j u m a (17 078) 
e quella dei M i r d i t i (16 92G). E ' notevole anche la tribù dei 
Clementi o Ktìmeuti, cuu 4079 ah. , quasITuttròattolici, i quali 
occupano l ' a l ta valle dello Zem, "abitano i grandi vi l laggi , i l 
principale dei qual i è quello d i Selze, si danno all 'allevamento 
dei cavall i e del bestiame e d'inverno scendono a l M a t i . 

L'ABBIGI-IAME^•TO. - Ogni regione d 'Albania consèrva a l -
cuni elementi car. itteristici c particolari nell'abbigliaménto. 
Ne i costumi maschili domina i l color bianco Con sobrie orna-
mentazioni i n n t i D ; i n quell i femmini l i c'è più vivacità d i 
colore. I l tradizionale abbigUamento dei toschi, nell 'Albarda ine-
ridionale, è , la fustanella: una specie d i gonnellino firio a i g i -
nocchi con innumerevoli pieghettature; ma ormai lo s i porta 
soltanto nelle grandi occasioni. Sono più comuni i calzoni d i 
lana nera, fino ai ginocchi, calzettoni pure i n nero e una ca-
-sacca aperta sul davant i e a matùche sfilate che penzolano 
pittorescsi-meute dietro le braccia. 

L'abbigliamento tradizionale dei gheghi, nel l 'Albania set-
tentrionale, consiste i n att i l lat iasimi calzoni d i lana bianca 
(tirqi), o r la t i d i nero e i n una giubba d i lana nera. I capi e i 
notabi l i spesso portano un corpetto {xliamadan) d i velluto 
i-osso ricamato d'oro. D'ir^vérno s i coprono d i u n pesante man-
telletto senza maniche, d i lana nera, t u t t o a frange e a galloni 
e si dice che è un segno dì l u t t o per la morte d i Skanderbeg. 

Le dorme della montagna, tanto a N che a S, preferiscono, 
sia d'estate sia-d'inverno, le peaantr"gònìie"dì làiia a listo bian-
che e nere. Nelle città i costumi femmini l i sono mol to ricchi e 
finemente r i camat i ; si compongono d i larghissime brache d i 
candida seta strette a i nralleoli, d i corsetti t r a p u n t i i n oro 
aperti sul davant i e formati sotto i l seno, che è coperto da una 
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non dalla carne d i inaiale, m a da quella d i lepre, e afferma che 
tu t te le religioni sono eguali. Onora particolarmente A l i Bata , 
ohe aveva i n se stesso cinque indiv idui , I Bektashi , bianco 
vest i t i come i certosini, con una cintura mult ico lc -e , con le 
Imighe calze d i lana bianca, con la zimarra pure bianca, con 
all'orecchio destro un grande anello ( i l superiore por ta invece 
u n orecchino d'M-gento), cort i i capeUi e lunga l a barba, sono 
molto r ispettat i i h t u t t a l 'Albania. Le loro case, le i-tegc », e 
i loro conventi sono i più l i n d i e i più occidentali, bove v i -
vono e pregano c'è vm senso d i proprietà che a l trove non è 
frequente; i l loro conversare è intelligente e aggrazi'^ Ixi. Sono 
decisamente amici nos t r i ; sono i n essi t u t t e le condizioni per 
romperla con l 'Oriente e occidentalizzarsi. Albanesi naziona-
l i s t i sinceri, haimo t u t t e le possibilità, eccetto q u e l l a . i e l loro 
numero che l i mette i n minoranza, per creare una " .) p a r t i " 
colare Chiesa la quale, per l a fede, darebbe u n particolare volto 
aU'Albania. 

ORTODOSSI. - Bopo i musulmani, per importai iza l i imerica 
vengono i greco-ortodossi. Son molto a t t i v i , a b i l i propagan-
dist i , fortemente appoggiati dalla Grecia, più per la tjenetra-
zione politica che per quella religiosa e culturale, gu idat i da 
u n clero raffinato e scaltro. Predominano nelle prò incè di 
Còriza, d i Bérat, d i Argirocasf-o e della Chimara. L a Chiesa 
ortodossa albanese si è resa indipendente da l patriarcato di 
Costantmópoli,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a 18 lebbraio 1929, è cioè orazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA autocefala. A 
questa autocefalia danno carattere nazionale, che i n m o l t i è 
pura apparenza. L a verità^3 che non pochi d i essi sono s t r d -
mento d i grecizzazione. D capo risiede a Còriza e h a (.otto d i 
sè quattro diocesi {eparchie): ài Durazzo, Bérat, Córiz, •. e A r -
girocastro. T i sono i n t u t t a l 'Albania circa SOO chiese e circa 
70 monasteri ortodossi. 

C A T T O U P I . - U l t i m i per numero, i cattol ic i . Sonò pochi, 
ma compatti . Cattol ici sono i montanari del N , cioè i ..-appre-
sentanti più p u r i della razza albanese; i ver i epigoni del l gente 
illìrica. Sono gu idat i da u n clero scarso d i nmnero, m a t e l l i -
gente e a t t ivo . A Scùtari si trovano Padri Gesuiti, Frane ani . 
Suore Stigmatiche e a l t r i ordini religiosi, Francescano liù 
grande poeta del l 'Albania, i l Padre Fi^hta, dell'Accademia l i 
I t a l i a ; cattolico è i l pr imo ministro d^'Ìstru?ione de l l ' Ibanla 
r innovata , Ernesto K o l i q i , doU'Ulùversità d i Roma, scrittore 
raffinato, entusiasta ricercatore e divulgatore dei cant i p ^polari 
albanesi; cattolico è l ' I s t i t u t o Saveriano con la sua ricca e rara 
biblioteca e col suo interessante piccolo Museo. Sé Scùtari è 
stata per: secoh l 'Atene dell 'Albania, i cattolici la fecero tale. 
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L e circoscrizioni ecclesiastiche, che però non corrispondono 
a quelle anuninistrative, sono l 'arcivescovado di Durazzo ( 2 2 
parrocchie e 46 Chiese) imniediatamcnte soggetto alla S. Sede; 
l 'arcivescovado d i Scùtari (29 parrocchie e 50 chiese), che ha 
i l maggior numero di fedeli (quasi 30 mi la ) e ha sotto d i sè 
tre vescovi suffraganei, cioè quelli d i Alessio (residenza a K a l l -
met ; 12 parrocchie e 23. chiese), d i P u l a t i (residenza à Gjani ; 
15 parrocchie e 15 c h i ^ ) , d i Sappa (residenza a Nenshati; 
23 parrocchie e 52 chiese). V i è inoltre la prelatura ntdlius dioece-
seoa dell 'abbazia benedettina d i S. Alessandro dei M i r d i t i pi-esso 
Oroshi, so t to la quale stanno 15 parrocchie con 37 chiese. 
Una parte delle parrocchie cattoliche sono servite da france-
scani. I l clero cattolico esce quasi t u t t o dal scmmario italiano 
d i Scùtari. 

L'unificazione spirituale del popolo schipetaro oggi è com-
p i to fondamentale del nuovo Governo Fascista albanese, ed 
è stata colpa imperdonabile ed errore gravissimo d i Zogu non 
aver capito e non aver neppure impostato u n tale problema, 
che invece dal la classe intellettuale albanese è sentito come 
profonda esigenza e come imperativo categorico. Ma forse 
Zogu, per i suoi personali interessi, sempre da l u i confusi con 
gl i interessi dello Stato, aveva tornaconto a mantenere i l caos 
anche nell 'ordine morale; Ora, a questa unificazione spirituale 
i l compartimentalismo religioso, pur essendo finito i l fanatismo 
d 'a l t r i t e m p i , è indubbiamente d'ostacolo: i l cozzo delle re l i -
gioni , anche se attenuato e se a parole negato, è pur seinpre 
causa d i scissione. Si pensi che spesso i n una medesima famiglia 
v'è chi professa una religione e chi u n ' a l t r a e che i n mólti luoghi 
non sono infrequenti i matr imoni f ra i n d i v i d u i d i fede diversa. 

E ' interessante osservare che la Malissia, « là Montagna ». 
è l a regione etnicamente più pura, quella dove si trova l'Ulirico 
non contaminato da incroci, esempio vivente dei lontani pa-
stori dei t e m p i d i Alessandro Magno; e dipeKodendo essa do 
Roma, l ' influenza cattohca d i Roma, con g l i arcivescovadi e 
coi vescovadi d i Scùtari, d i Alessio, d i Peshkópia, d i Bl inisht . 
della Zadrìma, d i Pulati e d i Orosh si spinge da N fin verso 
Tirana. T u t t a v i a , se non è possibile l 'unificazione d ^ l i animi 
nell 'ordine religioso contro i l Cattohcesimo, non è neppure da 
prevedere un'unificàziòné i u esso, come non è da prevedersi 
una unificazione neìi^fede inùsulmana, perchè i cattolici fanno, 
ma non si fanno catecùtoeni. A l lora non resta che i l massimo 
rispetto per t u t t e le fèitì d i questo popolo e l 'approfondimento 
costante d i u n a fede polìtica fascista che sia cosi intensa e 
operante da superare e anhnllare l'eventuale scissione nel set-
tore religioso. 



SGCTABDO D ' I N S I E M E 

100 L I N G U A E L E T T E R A T U B A . 

LufaiTA. - L a l ingua albanese è parlata i n t u t t o i l t e r r i -
tor iozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA del Regno d 'Albani^ e, o ltre i confini pol i t ic i , nella Grècia 
settentrionale, i n t in 'ampia zona della Iugoslavia meridionale 
e in , numerose isole Ungùisticbe d i a l t r i Stat i , spezialmente 
nell ' Italia meridionale e i n Sicilia. Perciò i l tcrrìtori/i politico 
albanese corrisponde solo i n parte a quello linguistico ; e U 
numero degli albanofoni fuori del l 'Albania è press'a poco uguale 
a quello degli ab i tant i del Regno. 

Gl izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA albanofoni i n Iugoslavia s i trovano specialment.! nella 
regione d i Kossovo, nel Montenegro meridionale e nella Mace-
dònia serba; secondo le statistiche iugoslave, essi sono 442 000, 
secondo quanto dichiarano g l i Albanesi sono 700 000. I n Grècia 
g l i Albanesi si trovano i n nucleo nella Claméria, dal Capo 
Sti lo fino al villaggio d i LUTO nel distretto d i Prévesa; colonie 
albanesi s i trovano anche ne l l 'At t i ca e perfino i n Atene. Com-
plessivamente sono circa 100 000, sebbene lo statistiche greche 
diano u n numero assai inferiore. 

G l i Albanesi i n I t a l i a sono t r a i più antichi emigrati dalla 
patr ia . I l pr imo nucleo, comandato da Demetrio Reres, ci venne 
per i n v i t o d i Alfonso I d'Aragona per aiutare i l re a domare 
una r i v o l t a i n Calabria, e i l re, ne l 1448, per premio cede a l 
Reres alcuni t e r r i t o r i nella Calabria U l t r a : Amato , AndaU, 
A r i e t t a , Oasalnuovo, Vena, Zangarona. I figh del Reres Giorgio 
e Basil io , passarono invece i n Sicilia e fondarono le p i j n e co-
lonie albano-sicule: Contessa Ente l l ina , Mezzoiuso, Palazzo 
Adr iano . Le immigrazioni divennero ancor più nima.ose i n 
séguito, per gl i a iu t i d i Scanderbeg a Ferdinando I d i .dragona 
nella sua l o t t a contro g l i Angio ini e po i dopo la conquista 
turca dell 'Albania. GU albanesi d ' I taUa sono eira 80 000, 
t u t t i b i l ingui , e abitano i n t re zone d is t inte : neU'ItaUa mer i -
dionale, nella SiciUa, neUa Dalmazia. Le colome deU'Italia 
meridionale e deUa SiciUa parlano i l dialetto albanese tosco, 
cioè albanese meridionale, mentre la piccola colonia d i Borgo 
Briazo presso Zara, formata da profughi della regione deUa 
Krajìna, là venut i nel 1727 e nel 1733, parlano i l dialetto ghego, 
cioè albanese settentrionale. 

Neiritalla meridionale La colonia più a iiprd è Villa Badessa, fra-
zione del Comune di Bosclano (Pescara), ed è iijiehe la più recente, perchè 
fu fondata nel 1744 da alcuni albanesi cbbxiMjotl emigrati da m villaggio 
vicino a Porto Edda. Differente è l'cgngine e la parlata dell-» colonie In 
provincia di Campobasso (Montccllfone, Campomarino, Portocannone, 
Ururl, S. Croce di Magllano) e nel N ddla provincia di Foggi. (Chiéuti c 
Casalvécohlo di Puglia). Sempre in provincia d i Fòggia, a Castelnuovo 
Monterotaro, a OasteUùccio de' S&uri.e a Panni, si trovano cr ionie d i orl-
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.gine albanese, ma esse sono ormai quasi completamente di dialetto pu-
gliese. I n provincia d i Avellino è la piccola colonia albanese di Greci, nella 
provmcla di Potenza quelle di Barile e Maschito, in provincia d i Taranto 
lo due colonie Isolate di S. Mariano e Boccaforzata. I l gruppo più denso 

•di albanofoni è In Calabria, specialmente nella provincia di Cosenza. S. Paolo 
Albanese, Costantkio Albanese, Fameta, Castrorégio, Piataci, Frasclneto, 
Porcile. Civita, Lungro, S. BasUe, Acqua Formosa, Fhmo, S. Caterina 
Albanese, Cerzcto, S. Benedetto UUano, Falconara Albanese, Spezzano 
Albanese, S. Lorenzo del Vallo, Vaccarlzzo Albanese, 3. Giorgio Alba 
iicse, S. Cosimo Albanese, S. Demetrio Corone, MAcchla, S. Sofia d'Epiro, 
c altri. 

Le colonie albanesi di Sicilia sono tutte in provincia di Palermo. Ori-
ginariamente erano sette, ma son rimaste linguisticamente albanesi sol-
tanto Piana de' Greci, Contessa Entellina e Palazzo Adriano e in piccola 
l>arte, S. Cristina Gela. 

Colonie albanési mTrò\=an(ra«W specialmente 
A Vulcanessi i n Bessaràbia;.altre i n Turchia, i n Bulgar ia , i n 
E g i t t o ; una fiorente colonia v ive negli Stat i U n i t i d 'America. 

Ma se t a n t i sono gl i albanofoni fuori del Regno, ne l t e r r i -
tor io politicamente albanese si parlano anche altre Ungue; 
però, da minoranze abbastanza esigue. NeU'Albania meridio-
nale esiste ima minoranza grecofona : circa 30 000 i n d i v i d u i , 
•specialmente nei t e r r i t o r i d i Delvino e d i Argirocastro: neUe 
re^on i del L . d i Prespa ci sono slavi parlanti un dialeitto ma-
cedone; nella Musàcchia, nella Ciaméria e nelle regioni d i Cò-
riza e d i Permeti ci sono numerosi Aruraeni. 

L'albanese è una l ingua indoeuropea, ma non rientara nel 
gruppo pelasgico d i cui fanno parte U greco e l ' i ta l ico . F r a le 
lingue indoeuropee, esfsa, per le sue caratteristiche, h a una 
posiziono autonoma e indipendente. L'odierna l ingua albanese 
è la fase moderna d i un'antica parlata i l l i r i ca : lo attestano le 
iscrizioni messàpiche e i l fa t to che i Messapi erano, anche l i n -
guisticamente, un.a tribù iUirica emigr.ita ne l l ' I ta l ia meridio-
nale. Tutta^'ia alcuni studiosi sostemiero che l'albanese deve 
rappresentare piuttosto una continuazione del trace, l ingua 
d i cui sappiamo assai poco. E siccome accanto a mol te corr i -
spondenze iUiro-albanesi ve ne sono parecchie trnco-albanesi, 
s i può anche ammettere che i l moderno albanese sia imparen-
tato tanto con r i l l i r i c o quanto, col trace. 

L a Ungua albanese è considerevolmente u n i t a r i a : le di f -
ferenze dialettali non sono troppo accentuato ed esiste sempre 
la m u t u a comprensibUità, anche t ra i parlanti deUa madre-
patr ia e delle colonie. A parte le molteplici varietà dia let ta l i 
minor i , l'albanese si divide i n due principali d i a l e t t i : i l ghego 
a N e i l tosco a S. I l confine approssimativo f ra i due d ia le t t i 
è segnato dal fiume Shkumbi . F r a i l ghego e i l tosco esistono 
m i n o r i differenze .di fonologia e d i lessico che fra i l piemontese 
e U siciliano. 
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I l lessico dell'albanese ha cómposieione aÉiétf ^ H a . 
Ma non s i deve credere che l'albanese sia nna « l i n | ^ i j l lsta >; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
di l ingae miste n o n vi sono che le creole; e po i n o n éi possibile 
tipvafé i m a sola l ingua che non contenga i n sè, i t i maggiore 
o minor indmero; dement i eterogenei m u t u a t i da al tre lingue. 
Alcuni hanno affermato che l'albanGsc, per l ' importanza degli 
elementi l a t i n i int imamente penetrati nel .suo lessico, sia una 
lingua semiromanza. Quell'importanza non deve essere m i -
sconosciuta, m a Questa affermazione è un errore. Per giudicare 
non si devono ptónidere, come è stato fatto , le parole provenienti 
da dialett i periferici e dalle isole linguistiche albanesi d ' I ta l ia 
e d i Grècia, ove è logico che i re lat iv i d ia let t i , avulsi da l t e j -
xitorio linguistico albanese, pullulino d i elementi r ispett iva-
mente i ta l iani e greci. I n complesso si può affermare che l'ele-
mento ereditario indoeuropeo non è, nell'albanese, d i molto 
inferiore a quello delle altre lingue indoeuropee che nella loro 
storia hanno subito f o r t i influssi estranei, come a d esempio, 
l 'armeno e l'inglese. 

Senza dubbio l'influsso p i i i notevole sul lessico albanese è " 
quello lat ino , dovuto alla romanizzazione di quella regione 
dèlia penisola balcanica i n cui risiedevano i progenitori degli 
Albanesi ; segue l'influsso romanzo, prevalentemente italiano 
e veneto; importanza ha pure avuto l'influsso slavo, per quanto 
non cosi grande sul. lessico albanese, quanto sul romeno. Gli 
elementi provenienti dal greco antico sono scarsi, quel l i prove-
nient i dal mediogreco e da l greco moderno sono più numerosi, ma 
l i m i t a t i a l dialetto tosco e assai recenti. Numericamente ricco 
è l'elemento turco , dovuto ai lunghi secoli di quella domina-
zione. Per distinguere l a cronologia degli elementi m u t u a t i 
servono molto bene i d ia lett i albanesi d ' I ta l ia e epecialmento 
quelli d i Sicflia: se u n elemento greco si trova anche i n questi, 
è certo che esso è assai antico e. che è stato m u t u a t o prima 
d d l a metà del X V sec. 

L'albanese, sebbene occupi ima posizione indipendente in 
seno all'indoeuropeo, ha n i p l t i . p u n t i d i contatto con le altre 
lingue deaia penìsola; balcanica:. col romeno, col neo-ellenico 
e col bulgaro. L a posposizione dell'articolo determinativo (mik = 
amico, m i k u — l 'amico) è, ad es., comune all'albanese, a l ro -
meno e a l l i u l g a r o . A l t r i p u n t i . d i contatto si hanno nell'uso 
dell ' infinito e nella formazione del futuro con r.atisib'ario « vo-
lete »J Del restò, o l t r e a concordanze i n certi t r a t t a m e n t i fo -
net ic i e liella formazione delle parole e i n m o l t i piunti della 
sintassi, v i sono intére frasi e intere, locuzioni caratter ist id ie 
peifettamente corrispondenti . n e l l e yarie lingue balcaniche. 
Queste ccncordanjse s i spiegano principalmente con l'influsso 
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d i u n substrato omogeneo, con i reciproci scambi fra le s in-
gole l ingue e col parallelismo delle condizioni d i v i t a o d i storia. 

L E T T E R A T O R A . - Fra le lingue indoeuropee, l'albanese è una di quelle 
che sono documentatezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA in epoca più tarda. I l suu più antico documento 6 
i n f a t t i una formula d i rito latino che risale a l 1462, trovata in un codice 
«iella Biblioteca Laurcnziana di Fircnxe. Ventotto parole Albanesi, del 
140C, si trovano nel racconto d i un pellcgrinag.Blo Ul A m o M von Harff 
d i Colònia, Probabilmente risale alla fine del X V sec. i l più antico do-
cumento del dinlctto tosco, lingubticanientc o Icttnrarinmcntc più impor-
tante dei due precedenti documenti gheghi: si t rat ta di un fVammento 
che contiene nn» pericopc evangelica della festa di Pasqua secondo I I 
r i to bizantino, trovato recentemi-ntc i n un manoscritto greco della Biblio-
teca Ambrosiana di Milano. Son poche righe, ma linguisticamente Im-
por tant i , che contengono alcuni versetti del Vangelo di S. Matteo. 

Testi più notevoli per ampiezza e perchè hanno u n valore letterario 
si trovano solo a cominciare dal X V I soc; e, primo, In ordine d i tempo, 
è un antico messale contenente Miche l 'ufliclo della Madonna, i Sette Pe-
nitenziali e a l t ro . T.' in ghego e fu pubblicato certamente In l U l l a nel 
1555 da Gjon Buzuku; se ne cono-'cc un solo esemplare mutilo (100 fo-
gli) nella Biblioteca Vaticana. L'autore, sebbene I I libro sia scritto In ghego 

. f u certo n n albanese settentrionale e probabilmente u n francescano. i ) l 
quest'opera, importantissima per la conoscenza d e l l ' a n t a albanese e 
dei p r i m o r d i della sua letteratura, sono s ta t i finora pubblicati soltanto 
alcuni b ran i . Tu ordine cronologico, Begut> l a traduzione albanese del ca-
techismo del P . Ledesraa, fatta da Luca Ma tra nga albanese di Sicilia, 
pubblicata a Roma nel 13S12; importante perchè è 11 primo documento 
letterario degli Italo-albanesi. 

A l principio del X ^ ^ I sec. svolse la sua a t t i v i t i Piero Budi da Pietra 
Bianca, che avcVa studiato hi I ta l ia , nel Collegio Illirico di Loreto ed era 
stato per dodici anni vicario nella regione di Kossovo. La sua attività let -
teraria albanese aveva scopo di propaganda cattolica e si svolse t r a i l 18IS 
e i l 1C21, quand'egli fu a Koma. La sua traduzione del catechismo del 
Bellanninó ebbe parecchie ristampe. Letterariamente, più che la tradu-
zione del testo, sono imjjortanti 19 poesie sacre albanesi, i n quartine d i 
settenari. Esso rappresentano un'opera poetica notevole per 1 primordi 
della letteratura albanese. Kel 1621 I I Eudl pubblicò anche un ampio r i -
tuale In albanese e una traduzione dall'itaUnno deQo Speeulum confetnonU 
di P. Emerlo de Bonis. Koininato negli u l t i m i anni della sua vi ta vescovo 
d i Sappa e Sorda nella Zadrima, mori annegato nel 1623, mentre pas-
sava i l D r l n . 

U n altro alb.anese, allievo dapprima del collegio ill irico d i Loreto, 
poi del CoUegio urbano della Propaganda Fide d i Roma, fu Francesco 
Bianchi ( in albanese: Frangu i Bardhé), nato nel 1606, vescovo della 
Zadrima da l 1636 i n poi, morto nel 1643. Per incarico dell.a Propaganda', 
compilò u n Diclionanum laHm-epirotieum, pubblicato à Boma nel 1635. 
contenente oltre 5000 parole c 113 proverbi è sentenze: opera d i grande 

. interesse linguistico, recentemente rlpubbhcata In fac-simìle a Parigi da 
Mario Koques. 

Ma lo scrittore albanese più notevole del X V I T sec. é certamente 
Pietro Bogdani, nato nel 16-30 a Gur tè Hasit , nel sangiaccato del D u -
kagini , nella diocesi d i Prizren, da un'inustre famiglia d i origine serba. 
Studiò, anch'egll, dapprima a Loreto, po i al la Propaganda-a Roma; con-
sacrato prete, fu mandato mlssiOnark) nella dlócear di Pu la t i ; nel 1658 
fu nominato vescovo di Scùtari e amministratore d i A n t f v a r i ; per le per-
socu rioni del governo turco nou potè rimanere nella sede arcivescovile e 
abitò nei v i l laggi v ic in i , speeialmonte a EjoUi; tornò à Roma nel 1664; 
nel 1677 fu nominato arcivescovo d i Skoplje (lugosldvla) e qui mori nel-
1638. Per mo l t i anni della sua v i t a lavorò alto sua grande opera blUngue 



90 - - • 8 0 U A E D 0 D ' I N S I E M E 

italo-olbancsazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Cunetu prophttarwn 'dtOHrulo salvatore vmndi et ejut evan-
aelica veriiaU, italiee et tpirotice eontezta. L'opera fu pubblicata nel 1685 
a Pàdova per mùnlflcénza del card. Barbarlgo. E ' un In-folio d i oltre t r e -
cento pagine e comprende var i « discorsi » d i argomento religioso, con m o l t i 
accenni d i cultura generale. I l Bogdani è i l fondatóre della prosa lette-
raria albanese perchè cercò d i esprìmere i suol pensieri con proprietà ed 
eleganza e d i renderò anche i p l i i dlfflcill concetti con parole popolari a l -
banesi evitando d i ricorrere.a neologismi. L'opera fu ristampata a Vc-
néria nel 1691 dall'.editore Albr izz i col t i to lo mutato d i L'infallibile verità 
della cattolica fede. Un'opera Importante per la conoscenza della l ingua, 
^nche se non rientra nella stòrl.i letter.aria, sono L'osservazioni grammati-
cali nella Ivigua albanese, pubblicate a l l oma nel 1710 dal francescano 
italiano P. Frai^cesco Maria da Lecce, i l quale aveva compilato un piccolo 
dizionario albanese, andato perduto. 

Nel '700 comincia anciic la letteratura degli Albanesi in I ta l ia , della 
quale si aveva,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 6 vero, già qualche saggio anche prima, come si è visto 
a proposito d i Luca Matranga. Scrisse alcune poesie sacre in albanese N i -
colò Flsdla, nato i l 1700 a Jlezzoluso, coloida albanese della Sicilia, arci-» 
prete pr ima a Chléntl (Fóugla), poi al suo paese; i l manoscritto risale al 
1736 e f u pubblicato nel 1908 da Michele Marchiano. I l Figlia è anche 
autore d i u n catechismo, che ha importanza assai minore, int i to lato II 
cristiano albanese, pur esso pubblicato dal Marchiano. Un altro scrittore 
italo-albanese del '700 è Giulio Varitoba, nato a S. Giorgio Albanese (Co-
senza), autore d i una Vita di Santa Maria Vergine I n versi, stampata a 
Roma nel 1702, E ' un'operetta, ormai r-orlsslma, d i uh carattere straordi -
nariamente pr imit ivo , specialmente notevole perchè riproduce i l dialetto 
d i una delle colonie albanesi della Calabria, con molte altre parole m u -
tuate dall 'Italiano. Come t u t t i g l i a l t r i prodotti della letteratura Italo-al-
banese non ebbe nessun.1 eoo i n Albania. • 

Noi 1710 Teodoro Kavaliiotis, arumcno d i Mo.5cór.oli i n IMacedóuia. 
pubblicò n Venezia xin dizionarietto tril ingue, greco-nrumeno-albanese: ò ; 
una piccola opera forse più importante per la conoscenza dell'arumeno 
che dell'albanese; d i questo ci dà circa 1200 parole in dialetto tosco. E un 
altro arumeno d i Moscópoll, i l maestro Daniele, pubblicò nel 1.S02 una 
Et,oraY<oYixà A i S a c x a X i y . con lessico tetraglotto : neogreco, arumcno, 
bulgaro.e albanese; quest'opera ifc stata ripubblicata Ut903 da Pericle Papa-
hagii A l l a fine del '700 risalgono anche alcuni frammenti l iturgici del mae-
stro Teodoro d i Elbasan, morto nel 1803. Son traduzioni d i testi b ibl ic i ed 
evangelici, i .cui manoscritti furono bnic iat l durante una pestllenz.-». Sono 
f ramment i importanti licrchè rivelano I I tentativo del maestro Teodoro 
d i formare una lingua letteraria albanese su un dialetto d i transizione 
t r a i l tosco e i l ghego. E pure importante è la traduzione del Vangelo fatta 
do Gregorio di Argirocastro, vescovo dell'Eubea, pubblicata a Corfù nel 
1827 con testo bilingue, greco e albanese. 

F r a gll'scrittòri del X I X sec. occupa i l posto preminente Costantino 
Kristo for idhi , nato a Elbasan nel 1827. Studiò a Giannina ove conobbe 
i'olbanologo austriaco Geore von H a h n , da cui fu Indotto a occuparsi 
«eriamente dello studio deùa sua lingua materna. Dopo brevi soggiorni 
A Malta , a Patrasso c a Durazzo, divenne per qualche tempo Interprete 
dell'esercito Inglese che combatteva i n Crimea; po i . si recò a Londra, ove 
frequentò alcuni corsi universitari e dalla « Società biblica b r i t a n n i ^ e 
forestieìra » ebbe l'Incarico d i tradurre i n albarte.se v a r i testi biblici , i n tosco 
e I n ghego. Cosi pubblicò, a Costantinopoli, diverso traduzioni d i straordi-
nario pregio linguistico e letterario dall 'Antico e dal Nuovo Testamento: 
Vangelo I n ghego e In tòsco; Salterio, Genesi, Esodo, Douteronondo, Pro-
v e r b i d i Salomone e Libro d i Isaia i n tosco. U Kristoforidhi è stato uno 
del più perfetti conoscitori della sua llrigua materna, e 11 dialetto nativo 
d i Elbasan, che è u r i dL-detto centrale, g l i permetteva d i approfondirsi 
facilmente $1» n e l ghego sia nel tosco, con hitelligente sfruttamento del 
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. t ^ o r l delia l ingua popolare. Ci lasciò anche, non perfezionato come avrebbe 
voluto, ùn grande Lettieo delta Lùma aV>anete, pubblicato -posiamo ad 
Atena tiaì 1904. che è anche oggi i l più sicuro fra 1 dizionari d i questal ingiu . 
E anche la sua GrammaUca del dialetto tosco pubblicata a CoatantlnópoU 
nel 1882 è t u t t a v i a una delle migl iori . A l t r a sua opera postuma è la Ojafa 
e MeOSsorvet pubblicata nella rivista Tomori nel 1910.11 Kristoforidhi 
mori nel 1S95. 

Meno importante come letterato,. ma notevolissimo come apostolo 
politico, f u Naim FrashérI, nato a Frashéd nel 1846, morto ft Costanti -
nopoli noi 1900. Conoscitore perfetto del turco, dell'arabo è del persiano, 
egli f u spesso influenzato nella sua opera letteraria dogli scrittori orientali . 
Scrisse: i l poemetto did.iscalloo Bagoli e BuiqSsiia, i n cui canta la pasto-
rizia e l 'agricoltura, pubblicato nel 188(> e più volte r istampato; la po-
polarissima Istori e Skènierbeut, che in 12.000 versi canta le lotte d i 
Scanderbog con 1 Turch i , opera poco notevole come valore storico, ma 
dal verso facile, dalla l ingua pura, comunque i l libro più letto In Albania; 
c pubblicazioni scolastiche e altro . 

Anche la letteratura delI'SOO ebbe cultori d i valore fra gli italo-al-
baoesl, primo fra t u t t i Girolamo de Rada, nato a Màcchia (Cosenza) nel 
1814, morto nel 1903. Uomo d i cultura classica squisitamente italiana 
pubblicò a NàpoU nel 1836 U poemetto Milosao i n albanese e in Italiano; 
lavoro esteticamente pregevole, ammirato-e lodato dal Tommaseo e dal 
Lamartlne; è u n romaiuo fai versi: una serie d i IdUU su sfondo storico 
immaginario, con localizzazioni talvolta anacronistiche. Nel 1842 pubblicò 
/ canti di Serafina Topxa, nel '47-'48 Le qiiaUro Storie e dal '73 air84 Sean-
derberg, t u t t i e tre frammenti d i storia albanese; ma sono opere inferiori 
sA Milosao. Veramente notevoli; per quanto si t r a t t i d i una falsificazione, 
sono le sire Rapsodie di un poeta albanese; neUa maggior parte dei casi s i 
t ra t ta d i poesie veramente popolari, con ritocchi del De.Rada e con una 
arbitraria riunione dei var i canti popolari In rapsodie, immaginate come 
frammenti d i grandi cicli epici o l i r i c i . L a lingua del De Rada è l'albanese 
di Calabria, dllSoile a comprendersi dagU odierni albanesi anche per certe 
Oscurità concettuali e stilistiche. Scrittore italo-albanese ò pure Giuseppe 
Scrembe, nato nel 1843 a S. Cosmo Albanese (Cosenza), morto a S. V&olo 
del Brasile nel 1891.-E' autore d i diverse poesie, pubblicato postume I n 
riviste e raccolte. 

I I più importante scrittore Italo-albanese delia Sicilia è stato certa-
mente Giuseppe Schlrò, nato a Piana del Greci nel 1865, morto nel 1927. 
Le sue Rapsodie albanesi, pubblicate nel 1885, erano cosi bene imitate 
che trassero i n inganno persùio G. Meyer e G. Pitré; si t ra t tava Invece 
di poesie originali , come egli stesso confessò più tard i , che avevano d i po-
polare solo l'Ispirazione, g l i argomenti e l i metro. Scrisse anche r i d i l l i o 
Mili « Haidhia, d i Intonazione popohire nazionale, e II poema 7^ d/ien i 
Nana) ( in terra straniera), che è la storia degli Albanesi venut i i n I ta l ia , 
c l'elegia olino, pubblicata nel 1923, i n memoria del figlio, Mart ire della 
Blvohizione Fascista, certamente i l capolavoro del poeta, per quanto 
un po' prolissa. Meno important i sono i volnnù Keniat e luftèet (Campi 
di Battaglia) e Konget e Litorit ( i CJanti del L i t tor io ) . Sono notevoli ancheti 
suol studi sulle colonie italo-albanesi e le raccolte d i poesie popolari i ta lo - id -
banesl. Ai»hé le opere delio Schlrò ebbero Insignificante Influsso In Albania. ' 

F r a g l i scr i t tor i moderni dell 'Albania ricorderemo I I gesuita Ndrè 
Mjedja nato nel 1866, morto nel 1937, autore d i u n volume d i liriche Ju-
venilia, d i alcuni sonetti storici dal t i t o lo Lissu» e d i alcune opere d i ca-
rattere religioso e filosofico; Lu ig i K u r a k u q l ; Andon Cakua, più cono-
sciuto come scrittore con lo pseudonimo < Ca]upl >, nato ad Argirocastro 
nel 1866, morto I n Eg i t t o , dove quasi sempre visse, nel lOSO; e nota di 
lui una raccolta d i versi Intitolata Babà Tomori. Padre francescano fU 
Stefano Oostantino Ojecov (1874-1929), autore d i una raccolta d i pen-
sieri e sentenze dal t i to lo Agimi i Giìftetnis (L'albo delU ctvUtà), molto Im-
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portante per la perfezionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dello stile del dialetto ghego. L a sua opera p r i n -
eipale è la raccolta del d i r i t t o consuetodinario albanese nelzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Eanuni i Lek 
Dukaffjinit, pubblicato postninó nel 1630. 

Fra gli scrittori v ivent i occupa U primo posto U Padre Giorgio Flal ita, « 
francescano, dell'Accademia d ' I ta l ia . E ' nato nel 1871 nel villaggio d i 
Flahte nella Zadrima. I l suo capolavoro è una rapsodia popolare dal t i -
tolo XoAtrfa « Medcii ( I l l iu to della montagna), i cui p r i m i cinque canti 
furono pubblicati a Zara nel 1905, uscito completo in trenta c i n t i solo 
nel. 1937. I l Eishta è finissimo cesellatore e sommo art i s ta ; si è ispirato 
alla poesia popolare e alla lingua del popolo che egU ha studiatoper lunghi 
anni in tut te le sue finezze. Questi canti, ispirati a episodi ver i e leggendari 
della storia nazionale, i Malissori 11 imparano a memoria e l i cantano come 
produzioni popolari. Del Padre Fishta vanno ricordati anche 1 volumi 
Pika Voe»et (Cìoccie d i rugiada), Mrizi i Zanatet (La dimora delle Muse), 
e anche Waaja e Parrizit (La danza del Paradiso), che comprende poesie 
d i carattere religioso, fra le quali alcune versioni di Inni sacri del Man-
zoni. Anche in un altro genere letterario 11 Fishta è, In Albania, un inno-
vatore: nella satira poetica; ad es. nel suo volume Anzat c Pamaiìt (Le 
vespe del Parnaso) si risente, anche nella metrica, l'influsso del Giusti . 

U n altro notevole scrittore francescano è Vintene PrennushI, d i Scù-
tar l , nato nel 1885, ora vescovo. Sua è una pregevoIis.sima raccolta d i 
poesie popolari gheghe, sne le traduzioni dei romanzi Fabiola del 'Wtseman 
e Quo vaiitt del Sletdclevicz. suoi i l volume di prediche Fiala e ^ozit (La, 
parola di Dio), e 11 volume d i versi Ojeth e Lule (Foglie e fiori). Aleksander 
Sotlr Drenova, nato presso Còriza nel 1872, è u n finissimo poeta, comu-
nemente noto sotto lo pseudonimo d i Asdren; sebbene la sua produzione 
non sia eccessivamente ricca, occupa una posizione Importante nella mo-
derna poesia albanese. Le sue opere migliori sono: JRreie Dielli, (Eaggì di 
sole) e Endra e Late (Sogni e lacrime). Al tro scrittore finissimo, sebbene 
di scarsa produzione, è Falk Konlzta ; le sue poesie sono sparse i n riviste , 
specialmente nella r ivista « Albania * da lu i fondata e dhet ta a Brusselle, 
e nel » DlelI l • d i Boston. 

Fan Nol i , nato nelle vicirianze d i Adrlanópoli nel ISSO, fu non solo 
11 propugnatore della Chiesa ortodossa autocefala albanese e i l suo primo 
capo, ma anche 11 traduttore d i una gran parte dei l i b r i l i turgioi che oc-
correvano per sostituire quelli greci nella nuova chiesa albanese, la quale 
doveva avere come lingua liturgica l'albanese invece del greco : Ufficio 
della settimana Santa, Eucologlo, ecc. Pur essendo traduzioni non sempre 
perfette, hanno Innegabili pregi. Ancora più Importanti sono la su?. Vita 
di Scanderbog e le sue traduzioni d i alcune Tragedie di Shakespeare, del 
Don Chiteiotte, e da parecchi poeti inglesi. 

Noto sotto lo pseudonimo letterario d i « Lumo Skendo « ò l o scrit-
tore Mihda Frasheri, nato a Costantinopoli nel ISSO. E ' stato un atU-
rissimo pubblicista di non comune cultura. Fondatore e direttore d i molte 
riviste (L i r ia , D l t u r i a , Kalendarl Kombtar, ecc.), ha scritto m o l t i art i -
coli e studi letterari . Notevoli anche le sue traduzlosil dal francese e le 
pubblicazioni In francese. Kr ls to Floqi, nato a C;óriza nel 1873, é un giu-
rista e nn fecondo scrittore, noto specialmente come drammaturgo e com-
medl<«rafo. 

Fra gl i scrittori più giovani eccelle su t u t t i Emesto K o l i q i , nato a Scù-
tari nel 1003, Ministro dell 'Istnizione e Professore, ordinario d i Lingua e 
letteratura albanese all'Unlvorsljul d i Boma. E ' i l capo-scuola degli scrit-
tori classiRl-modemi dell 'Albania. Profoàido conoscitore della letteratura 
Italiana e francese, t i Ktd lq l ha pubblicato,ntagniflcheliraduzioni dei.pocti 
itaHani (Poetet e medJuf) (t^Italit). Poi si è faplrato alla letteratura popolare 
albsneie e aUa lingua del popolo, d ie egli mostra d i conoseéie I n tutte 
le «lie sfumature, nella raccolta delle novtóe « Jlfdfóc* ( K o m b r a dei. 
monti ) . Bgli ha anche^dedicati aletmi studi alla poesia i>opolare lilbanese. 
A l ta ) giòVaàe è Don Naaer Sfaantoja, oraparroco'^nella ;$«^téra, noto 
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per le sue belle traduzioni dal tedesco (Goethe e Scldller) e per un volu-
metto d i carattere umoristico. E giovanissimo ò Lasgush Poradeci, poeta 
simbolista d i vena malinconica, forse Influenzata dal poeta romeno MUial 
Eminescu. Ma h\a Guida non si può parlare d i t u t t i g l i scrittori con-
temporanei, dei quali alcuni sono aUo primo armi e fanno sperare bene. 
Piuttosto è da mettere in evidenza, a loro onore, lo sforzò mirabile «die 
essi finora han saputa compiere, e da soli, non avendo avut<p alcun aiuto 
dal Governi del regime prefosclsta, che sembrava avessero con gli scrittori 
una questione personale. Timore o malànimo? Certo Insipienza. 

I n conclusione, la letteratura albanese è giovane e ha già Innegabili 
pregi, mentre muove con piede sicuro 1 suoi p r i m i passi c fa bene speraìre 
dell'avvenire. Peccato che sia una letteratura senza procosso d i osmosi: 
prende dalle altre letterature, ma alle altre letterature non dà, bensì darà. 
Non si deve dimenticare che l'animo d i questa gente è cosi ricco d i at -
teggiamenti spirituali , d i gamme affettive, d i orientamenti del pensiero 
che colui 11 quale saprà artisticamente interpretarl i farà opero di vasto 
respiro e d i lunga durata. Una vera e propria letteratura scritta l 'Albania 
ha cominciato dunque ad averla nel sec. scorso ed è Innegabile che 1 p r imi 
t e n t a t i v i al ebbero nelle colonie italo-albanesi d i Calabria e di Sicilia 
iniziatore Girolamo de Rada. Ma non fu una letteratura nazionale perchè 
trasse l'ispirazione dall'» Ossian • e dal romonticismo Italiano. Cosi come 
nel Frasheri, r itenuto i l padre della letteratutrà tosca, l'ispirazione è data 
dalla letteratura orientale, specialmente persiana. Invece l'Influsso delle 
letterature classiche europee lo sentiamo più forte negli scrittori gheghi; 
esso dà alle opere un maggior pregio letterario, ma non salva neppure In 
essi l'originalità. 

L a vera letteratura albanese è data dai cant i popolari; questa ric-
chissima letteratura popolare è una delle più belle fra quelle balcaniche, 
clic sono, come è noto, le migliori d'Europa. Son canti lìberi per la tecnica, 
ma ricchi d i originalità e di freschezza c d i potenza d'espressione, spe-
cialmente que l l i epici, noti col nome d i Kanqè Krethniketh (rapsodie eroi-, 
che). V'è In essi u n profondo sentimento della bellezza della natura, uno 
caratteristica psicologia dei sentimenti p r i m i t i v i dell'animo umano ; v i 
son r i t r a t t i al v ivo gli usi e l costumi della montagna albanese, guerriera 
•c ospitale, i n una forma cristallina quale non si riscontra In altre lette-
rature, e concretezza d i espressioni come nel nostro sano latino, e una 
specie d i panteismo naturalistico con muse, dr iadl , amadriadi, idre ed . 
eroi, e una prepotenza d i sentimenti, sconosciuta al grigiore psicologico 
moderno, i n t u t t o slmile à quella degli eroi omerici. Meno originale, meno 
robusta, più monotona è Invece la letteratura del canti nuziali, erotici e 
funebri , anch'essi però ricchi d i una fraseologia pittoresca, sgargiante, 
suggestiva. 

L a letteratura aulica albanese in tanto rimane originale e Interessante 
In quanto resta aderente al suo ceppo originale dèlia letteratura popolare; 
questo è i l segreto che ha portato 1 canti del • L i u t o della montagna • d i 
P. Fishta all'onore d i poema nazionale. Per questo le speranze sono oggi 
riposte i n Ernesto Ko l iq i , d i quel cai it l popolari ricercatore e s^dioso • 
appassionatlssimo. 

In f ine ; la migliore raccolta d i Eange Krethniketh è quella del P. Ber-
nardin PalaJ, pubblicata nelVBplUiDritis e poi a parte In collaborazione 
•col P. Donat K u r t I ; per le ninne-nanne e i oomidanti funebri là miglior rac-
•colta è quella d i D'Alessandro Sirdanl, che al v a pubblicando in LeÌM. 

L a letteratura albanese è ancora nella fase della poesia. Buon segno, 
poiché le letterature originali nou nascono con l a prosa. I n Albania le prose 
' d i qualche merito sono rare. Lumo Skendo, F a l k Konitza, i l P. Fishta. 

i l P. Anton io Harapi hanno scritto articoli e discorai d i indole politica e 
•sociale: v i vac i i due pr imi , sarcastico i l terzo< robusto l ' i i l thno. A l t r i non 
pòchi scrivon prosa, ma in questa,' fra i giovani, eccelle i l Ko l iq i , U quale 

;lia dato olle stampe novelle veramente squisite. 
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1 1 " A G R I C O L T t J E A E P A S T O R I Z I A . 

OARATTBBISXICHE ©EtL'AOIlICOLTUBA ALBANESE. - A t t u a l -
mente l 'A lban ia h a i m : orcUnamento agricolo-pastorale quasi 
primordiale, d i cu i i d a t i e le caratteristiche hanno n n valore 
approssimativo: v i sono lati fondisti che ignorano l'estensione 
precisa de i loro possessi, zone che per i l disordine idraulico sono 
colt ivabi l i a seconda delle vicende stagionali, terre ora desti-
nate a coltura e ora a pascolo ; infine, una tale anarchia agraria 
è stata finora aggravata dal continuo spostarsi delle influenze 
e delle posizioni pol it iche dei bey e dei grandi proprietar i . I 
dati ufficiali più recent i sono quelU del 1938 e secondo questi 
dat i l a superficie territoriale che complessivamente è d i ha. 
2 752 800 è suddivisa cosi; i l 36 % (ha. 991 368) a boschi e 
foreste; i l 80 % (ha. 826 140) a pascoli; i l 12 % (ha. 330 456) 
a terre co l t ivate ; l ' I l % (ha. 302 918) a terre co l t ivab i l i ; i l 
6 % (ha. 165 228) a terreni i m p r o d u t t i v i ; i l 5 % (ha. 136 690) 
a superficie d i lagh i , stagni e corsi d'acqua. Dimque a stento 
l ' o t tava parte del terr i tor io è coltivata. Ino l t re le colture sono 
t u t t e d i basso rendimento per cause varie ed evidenti a colpo 
d'occhio. 

L'albanese è u n tenace lavoratore, ma più v irtuale che di 
f a t t o ; d i fa t to ignora l 'arte e la gioia d i lavorare la terra e le 
cure che a essa dedica sono superficiali ; inoltre fa scarso uso d i 
fert i l izzanti , e nella scelta d i questi guarda non a l rendimento, 
ma solo a l prezzo. I n f a t t i d i rado, o i n quantità irr i levante, 
ha acquistato finora concimi chimici, nostr i , dando invece la 
preferenza ad a l t r i fert i l izzanti d i qualità fortemente inferiore. 
Si aggiunga che l a denutrizione e le malatt ie generalmente 
abbassano la sua capacità lavorativa, che g l i animali da la -
voro, .non selezionati nè curat i , hanno scarsa forza e infine che 
d i solito l 'agricoltore non ha disponibilità d i capitah. Nè basta» 
la viabilità è difettosa e p r i m i t i v a ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA lo inondazioni e g l i impalu-
damenti sono frequenti , le lar\'e anofeUche t r o v a l o le condizioni 
più favorévoli a l loro sviluppo, gl i uomini e i l bestiame depe-
riscono. E come se t u t t o questo npri bastasse, v'è ètatp. per 
secoli, a governare l 'Albamaj i m regirne depredatore. Del^ restò 
i l basso rendimento delie colture è anche determinato dàlia 
economia chiusa d i larghe zone, specialmente d i quelle montane 
e d i quelle pr ive d i viabihtà: i v i la gente piroduce scarsamMito 
e.malamente i pochi generi d i ordinario c onsumo* d i prima 
necessità; a produrre d i più e i n altro modo non sente stimolo^ 
E \ - i sono a l t r i inceppi alla produzione agricola: ad es., gU i n -
cettatori , m o l t i dei qual i , finora protet t i da gente politicante 

A O E I C O L T U R A E P A S t O E I Z I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

e d 'alto loco, a l t ro non erano che p r o f i t t a t o r i o speculatori. IS 
v'era inf ine l ' ignoranza della popolazione rurale . Gl i organizza-
tor i i t a l i a n i , durante i l regime zoghista, tentarono, con una ; 
riforma scolastica, d i preparare una classe rurale e6i)erta e 
innamorata dei campi ; i l regime zoghista l 'approvò, ma quando 
si passò all'esecuzione delia legge, t u t t i i mezzi furono escogi-
tat i e t e n t a t i per renderla inoperante. 

L A P R O D U Z I O N E AGRARLV. - Per avere un'idea largamente 
approssimativa della produzione agraria si possono prendere 
i dat i uf f ic ia l i r e l a t i v i a l 1937, armata buona: mais q. 1 370 000, 
frumento q . 445 000, avena q. I l i 000, orzo q. 58 000, segale 
q. 38 000, tabacco q. 15 OOO, olive q. I l o 000, uve q. 160 000. 
Seguono i l r iso , g l i ortaggi e le f r u t t a i n quantit-à molto m i -
nore, m a per i qual i mancano,d.^ti precisi . 

L a c o l t u r a erbacea predominante è dunque i l granturco 
che occupa u n terzo della superficie seminata. L a causa d i 
questa preferenza non sta nel fat to che i l mais costituisce l a 
base-alimentare delle famiglie r u r a l i (ciò più che causa, è ef-
fetto), m a nel fa t to che la coltivazione d i esso avviene quando ' 
sonò possibil i i lavor i dei campi che i n molte zone non sì pos-
sono eseguire dalle prime piogge autunna l i sino all ' inizio della 
primavera. ^Vltre colture erbacee sono le leguminose da gra-
nella e da foraggio, e, scarsissimi, g l i ortaggi da campo, i l r i -
cino e i l cotone. 

F r a le colture arboree predomina Vulivo, che i n Albania, 
; specialmente nella fascia litoranea del S e nelle colline, trova 
• condizioni superbamente propizie a l suo sviluppo. I l turista 

s'imbatte d i frequente i n u l iv i secolari, a larga e folta chioma: 
sono piante importate dai Veneziani i n t e m p i remoti . Gli u l iv i 
d i s tr ibui t i i n m o d i diversi nelle varie zone e nelle diverso aziende, 
ora isolat i , ora i n f o l t i u l i v e t i , testimoniano con la loro esu-
berante vitalità le larghe possibiUtà del la produzione olearia; 
sono piante fiorenti a dispetto della trascuratezza degli uomini , 
poco esperti nella potatura, nella difesa da i parassiti e nella 
cura del terreno a cui sono saldamente abbarbicate. Si calcola 
che i n A l b a n i a v i siano I 600000 u l i v i , m a questo numero ap-
prossimativo negli u l t i m i armi è fortemente aumentato perchè 

•"anche d i recente l ' I t a l i a ha donato piante e mezzi promovendo 
così una discreta intensificazione delle p iantagioni ; la quale.,-

ìse è f a v o r i t a d a l terreno e da l cl ima, è inf ic iata dal finora v i - ' 
gente d i r i t t o d i comproprietà che attr ibuisce g l i alberi à p r o -
prietario diverso da quello del terreno. 

Seguono, f ra lo colture arboree, le piaiite da frutlo, le qual i 
. pur trovando i n Albania condizioni favorevolissime, costitui-
i . 
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seoBO'modesti frutteti per l'irrazionalitÀ del loro allevamento. 
I n generale si trovano nelle zone collinose e montane e presso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
gli abitati, e la loro frutta polposa viene distillata per l.a, pro-
duzione del « raki », specie di grappa. Nella zor.a d i . Porto 
Edda e, pivi scarsamente, nella piana di Elbasan, vegetano 
splendidamente, sebbene gli impianti e le operazioni colturali 
s i a n o trascurati, gli agrumi. 

Alla coltivazione della vite, assai fiorente ai tempi di Scan-
derbeg, ha molto nociuto i l canone religioso musulmano che 
proibisce l'uso del vino. Tuttavia i vigneti non mancano, spe-
cialmento nella fascia litoranea e prevalentemente nel terri-
torio d i Scùtari, di Valona e d i Còriza. Son piccoli vigneti, in 
parte gi& attaccati dalla fillossera. La quasi totalità del raccolto 
serve alla distillazione per la produzione della grappa. 

Infine è da notare che le norme della rotazione agraria sono 
poco conosciute e scarsamente seguite perchè l'agincoltore al-, 
bancse obbedisce più alla tradizione che alle scienze agrarie; 
tradizionali e quindi arretrati soi^o 1 rapporti contrattuali t|n. 
proprietà e conduzione. 

L A BONIFICA. - l a Albania ti problema della redenzione agraria è 
intimamente connesso col problema della grande bonifica, che può es-
sere aSrontato e risolto soltanto da una nazione di grandi mezzi econo-
mici e tecnici e di volontà tenacemente autarchica. In pas.-ìiato si sono 
eseguiti felicemente da p.\rte di Italiani e di aziende italiane esperimen-
t i di piccola mole come l'E.I.A.A. a Shijak sulla strada Durazzo-Tirana; 
cosi da p xte di un consorzio fu tentata la bonifica del Lago di Maliq, 
poi abbandonata per l'ingordigia di Re Zogu. 

La grande bonifica non consente che si faccia il computo degli utili, 
che si stabilisca un rapporto tra le spese e i guadagni: essa, specialmente 
per l'Albania, è una necessitai sociale. Una mentalità demoliberals indivi-
dualistica e capitalista non l'avrebbe neppure iniziata ; soltanto una men-
talità fascista compirà questo miracolo, come ha compiuto in Italia altri 
miracoli lo identico settore. Infatti i l Sofctosegreteriato degli Affari Alba-
nesi hi già stanziato un» somma di un miliardo e duecento milioni per 
la bonifica di 200 000 ettari di terreno e mentre si stanno studiando i 
progetti per la bonifica della Zadrima, dello Scutarino, della plana del 
Drin, della Musàcchia, di Valona e di Maliq, si sono gliV iniziati i lavo-
r i della grande Bonifica di Durazzo. 

PASCOLI E PATBIÌIOXIO ZOOTECNICO. - Le condizioni dei, 
pascoli, specie montani, e dell'industria casearia lasciano molto 
a desiderare. L'Ufficio Statistica Statale valuta a circa i l SO % 
•della superficie territoriale i terreni destinati a pascoli, cioè a 
ha. 866 140. Ma è necessario aggiungere che sono stati classi-
ficati come coltivabili ha. 302 918 che, almeno temporanea-
mente, e cioè fiiiò a che non siano completati i lavori di bonifica, 
sono sfruttati à pascolo. Su questo patrimonio poscoUvo vie 
vono- 3 178 800 capi d i bestiame, e Cioè 7300 bufali, 334 7ol 
bovini, 128 800 equini, 1745 5Q0 ovini e 962 500 caprini; bi-
sogna aggiungere i l bestiame sotto l'anno e quello adibito esclu-

'sivamente a lavoro, che'non viene ceiaiita perchè no»i'* iiiió 
gettato a tassa: sicchiò la massa di bestiame viene'a gravare 
Jn ragione di un capo adulto per ogni ettaro d i pascola e per 
tutto Tanno ininterrottamente. 

I pascoli, goduti promiscuamente e individualmente, peg-
giorano sempre più, mancano di'qualsìàsi organizzazione, anche 
rudimentale, e non beneficiano di appropriate curo colturali. 
Invece ottimi pascoli, per terreno e per composizione d i forag-
gere, si trovano generalmente nella montagna di Còriza, e 
specialmente lungo la dorsale dei monti al confine con la Grècia; 
essa, però, manca di ricoveri per uomini e per bestiame. Pa-
scoli estesi e.,buoni ha la regione di Peshkopia, ma mal regolati. 
La provincia di Scùtari possiede una organizzazione a pasture 
estive però pOco estese. 

n patrimonio zootecnico è scadente: ha bisogno dì sele» 
zioni accurate e di un nutrimento migliore e più abbondante; 
arretrata è l'industria casearia. 

La montagna albanese ha anche altre caratteristiche. I 
coltivi di monte si spingono fino a 1000 m. nel N, fino a oltre 
1000 nel S e formano belle oasi nel verde imiforme drf bosco 
o dei cespuglieti e i n mezzo alle desolate falde scoscese. Pre-
vale la coltivazione del granturco, che è l'alimento principale 
dell'albanese; molto più limitata è la coltivazione della segala 
e del frumento. Nella tecnica colturale la lavorazione lascia 
molto a desiderare, ma è una prova luminosa della: laboriosità 
dèi montanaro e del suo attaccamento alla terra. I l migliora-
mento dei pascoli, l'utilizzazione e la ricostituzione dei boschi, 
la costruzione di strade saran fonti di guadagno che consenti-
ranno al montanaro una vita meno pesante e meno misera. 

, 12° FORESTE. . 

PATRIMONIO FOBESTAMI. - Sul patrimonio forestale alba-
nese molto si è scritto, in generale soprawalutaudoio. Hanno 
contribuito all'esagerato giudizio la impraticabilità delle rer 
gioni inteme e montuose e le relazioni di esploratori atraweri.. 
Generalmente queste relazioni sono state compilate sulla scorta 
d i informazioni errate, oppure in séguito a escursioni ad alcune 
località boscose, attribuendo poi a intere regioni. le condizioni 
silvane di quelle limitate località; anzi, per lo più,, le esplo-
razioni si limitarono al litorale adriatico e a poche vallate dtà 
Màti e del Fani, risalite nel loro corso inferiore e medio. Si 
aggiunga che, i n generale, hanno esplorato, i l patrimonio fo-
restale botanici, ingegneri e accaparratori di concessioni bo-
schive, ma raramente tecnici forestali veri e propri. I bota-
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mieizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA svilupparono lo studio della flora, e, talvolta, dei caratteri 
t e c à c ^ g i d dei legnami delle specie più diffuse; gli ìngogncri 
studiarono alcune estensioni boscate soltanto per la possibilità, 
tecnica ed economica della costruzione di strade e d i teleferiche 
necessarie allo smacchio e al trasporto del legname; gli acca-
parratori magnificarono o sminuirono, per altr i motivi, le com-
dizioni dei boschi loio concessi o per i quali avevano intavolato 
trattative d i acqtiisto. Infine le esplorazioni sono state eseguite 
nel primo ventennio di questo Secolo, quando cioè i boschi al-
banesi non erano stati ancora manomessi dai vari eserciti bel-
ligeranti che durante le guerre balcaniche e mondiale attra-
versarono i l Paese. 

Ohe i l patrimonio boschivo originario dell'Albania fosso 
vasto, è innegabile; ma gli abitanti della montagna han di-
boscato inconsidtamente per costituire nuovi coltivi e pascoli ; 
inconsultamente ha diboscato l'uomo, secondo i suoi bisogni 
momentanei, perchè non disciplinato da leggi bene ordinate; 
anarchicamente han diboscato gli eserciti. Y'è stata in Albania 
un'Amministrazione Forestale, ina inoperante perchè assolu-
tamente insufficiente. V'è stata, in vigore fino dal 1923, una 
legge forestale; ma era la legge turca, a carattere demagogico. 
Poi questa legge fu sostituita da un'altra mancante delle più 
elementari disposizioni necessarie ad arginare i l danneggia-
mento. Ck>si la situazione venne ad aggravarsi. Nel distruggere, 
la natura ha aiutato l'uomo. L'alto regime pluviometrico e le 
frequenti ed elevate escursioni termiche han procurato i l dilava-
mento delle pendici montuose e han fatto si che al verde riposan-
te del boschi ai sostituisse i l più desolante dei paesaggi e che i 
torrenti, non più regolati, scendessero a valle violenti e rovinosi. 

Distruzione dunque, ma non irrimediabile. Una buona 
parte del patrimonio forestale resta ancora; è la meno agevole 
e ha bisogno di cure coltvirali. Nonostante ciò, ha pur sempre 
tm rilevante peso nell'economia di questa terra, la quale pre-
senta tutte le condizioni per una ricostruzione del suo patri-
monio forestale. 

STATISTICA ^OSBSTAXE. - Le notizie snll'estecsione del boschi .sono 
scarso e imprecise: manca, in Albania, il catasto, manca un completo e 
chiaro rllevimaito toimgraflco. La Seziono di Statistica ne ha fatto una 
valutazione sommaria, servendosi della esistente carta al 200 mila e delie 
scarse conoscenze dell'esistente e mal preparato personale forestale. Com-
plessivamente, l'attuale patrimonio forestale vien fatto ascendere a circa 
i l se % della, superficie territoriale con 400 000 ha. di boschi di alto fusto, 
140 000 di boschi cedui matricinatl e composti, 244 ODO di boschi cedui 
semplici, £07 368 di boschi degradati o terreni cespugliati; in tutto, 091 368 
ha. Queste cifre, quando saranno ultimati i rilievi di recente disposti dal 
Uinlstero dell'Economia Nazionale, potranno subire anche le più im-
pensate retttfiche: 

FOBESTE ' 9» 

ESSENZE FOBESTAÌI . - L'elenco delle specie legnose e ar-
bustive esistènti in Albania, dato dai libri sinora iscritti su 

. questa regione, si può ritenere completo; imprecise sono in-
vece le notizie sulla distribuzione geografica delle varie specie 
forestali. L'aspetto forestale dell'Albania comprende: zone pia-
neggianti paludose ricoperte da vegetazione arborea; rilievi 
montuosi fino a 500 m. sul mare e quelli staccantisi da altipiani 
da 300 a 500 m. sul pianò, ricoperti da fitti cespuglieti; dagli 
800 a circa 1000 m. bosco di faggio, che da semplice si tra-
sforma i n matricinato e quindi in fustaia. Nelle zone montuose 
che si staccano dagli altipiani, come quella di Coriza, ai ce-
spugliati spesso fa seguito per breve tratto i l ceduo di faggio 
e quindi la fustaia d i faggio, di abete o d i pino. Oltre i 1000 m . 
la fustaia ha i l suo incontestato dominio fino alle vette mon-
tuose d i oltre i 2000 m. Ma questa scala boschiva, questa suc-
cessione d i cespuglieto, di ceduo e di foresta non è ininterrotta: 
a falde r i ronArf» . l i vegctazlony a]|^^»nv>o fnn„»nT.t«».nnf»-

-^sfm^aste-srrpStm, liilncU vall ivi desolatamente brulli e 
scoscesi. 

I boschi dì alto fusto, puri o misti, sono per lo più costituiti 
da pini, faggi, querce ed abeti; i n minor proporzione l'olmoj 
l'acero, i l frassino, l'ontano, i l tiglio e i l platano. Le specie di 
larga diffusione formano boschi puri, lo altre quasi sempre si 
frammischiano fra loro. 

Gli altofusti sono formati in maggioranza da farniazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA {Quercus 
-pedunculata)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e  rovere {Q. sessiliflora); i n percentuali limitate 
da Cerro {Q. cerria) e leccio (<?. ilex). Gli altofusti di pini sono 
costituiti dalle varietà austriaca, leitcodermia e  peuce; in pia-
nura lungo i l litorale adriatico dalle var ie tà piriea e  halepensis 
spesso misto alle querce. Infine gli altofusti di abete sono for-
mati da Abien cepJialonica, nell'Albania del S misti aH'Abies 
alba e  a prodotti del loro incrocio; nel N predomina VAbics 
alba, formando però raramente boschi p u r i : in generale è me-
scolata al faggio e al pino. I boschi cedui matricinatl e com-
posti sono popolati generalmente d i querce e  di faggi; ma 
vanno ormai rapidamente trasformandosi in cedui semplici, 
per gli intensi tagli cui sono stati assoggettati e  per la man-
cata sostituzione delle piante madri abbattute. 

I boschi cedui semplici, talvolta i n condizioni tali da po-
terli paragonare a cespuglieti, sono popolati generalmente da 
querce (rovere, f a m i a . cerpo. ^acfulnninn, mrfi— 
cif^Sf'^da""fBgglS^r'C&t^mef^c^ erica, sommacco, sco-
tano, melograno, ontano, salice, frassino, nocciolo, lauro, bosso, 
ailanto, sorbo e altre specie di trascurabile importanza. 

I cespuglieti, che quasi certamente un tempo formavano 
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boschi cedtti, sono popolati proAralentemente da melograno, 
ginepro, eriche, bosso, mirto, sorbo, biancospino, olivello, ai-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ìaeabo, ginestra, iifovo, ligustro. . 

Fra le specie legnose, degne dì rilievo è U castagno. Gene-
ralmente forma castagneti da £ratto non innestati, e vegeta 
nello scutarino (regioni di Monte Knkal i é d i Lobe), nel tiranese 
{regione d i Shengjin a ovest dei M . DàjiA) e presso Còriza (din-
t o m i del lago d i Ocrida). La superficie totale dei castagneti si 
aggira fra i 2500 e 13500 ettari. Al t ra specie dì rilievo è i l noce, 
già diffusissimo nell'Albania, ma quasi completamente distrutto 
per la' vasta incètta fattane dagli Albanesi e dagli stranieri nel 
periodo successivo alla guerra mondiale. Oggi gli esemplari 
sono x>ochi e sparsi e si trovano qua e là nei coltivi e nei prati 
delle regioni meno facilmente accessibili. Frequente invece 
nello scutarino, nel tiranese, nel durazzino, nel corizano e nel 
valonese è i l pioppo, coltivato isolatamente o a filari. Le va-
rietà presentemente coltivate sono i l tremolo, i l nero e i l bianco; 
il canadensìs si trova quasi esclusivamente nel territorio d i 
Valona, ove fu importato dagli Italiani durante e dopo la guerra 
m.ondiaIe. 

Le querce si trovano in tut ta l 'Albania; nel N la farnia e 
la rovere, a S le altre varietà. I l limite altimetrico delle querce 
si aggira sugli 800 m. A l di sopra, è i l faggio, diffuso anch'esso 
in tu t t a l'Albania eccettuato a S le regioni più vicine al mare. 
E anche i l pino di montagna (austriaco, leucodemoìs, pence e 
montano) si teova im poco òvtmque, al d i sopra degli 800 m., 
ma specialmente a N ; nella zona litoranea prevale i l pino do-
mestico e d'Aleppo. E sempre al disopra degli 800 m. ò un 
poco dappertutto anche l'abete. Invece le altre latifoglie sono 
frammischiata alle querce e si mantengono ad altitudine in-
ferióre a 800 m. Vere foreste esistono là dove i mezzi di co-
municazione non sono ancora arrivati : v i sono'alte conche e 
vette e costoni molto elevati rivestiti di estese fustaie di pino 
e d i faggio. Invece i querceti ad alto fusto son quasi distrutti; 
rimangono non vast« estensioni lungo i l Drin, e i n macchie 
frammentarie nelle valli del Mati e del Fani e su alcune falde 
montane del centro e del S. Questi querceti residuali sono pre-
valentemente di farnia, i l cui legname è simile a quello della 
rovere d i Slavònia. L'abete presenta fibre diritte ed è adatto 
a dare ottimo legname da opera. ì pini hanno un'alto conte-
nuto di resina. I l faggio forma belle e annose selve c*)n soggetti 
d i r i t t i é r ^ o l a r i ben adatti ai compensati. 

L'Albania maggiormente boscata è quella :dei\N, special-'' 
mente -lo scutarino e la Mirdizia; le regioni centrali —scuta-
rino, tiranese, elbasanese — poco; quasi prive di foreste le 

FOBESTB lOt 

province meridionali di Valona, Argirocaatro, Bé ta t e Còriza. 
Paesomontuoso « a econong îa sUvo-pastorale, rAlbani* im-
porta l ^ ^ m e da lavoro (travi, pali> tavole, compensati) ed 
esporta legname da ardere, carbone vegetale, vimini da in-
treccio, legname e foglie por concia e tintorìa. Ma la bilancia 
commerciale dei prodotti forestali ora passiva: un passivo an-
nuale di 70 000 franchi oro. 

ELEKCO DHaiiB FoaESTB. - DcUc principali foreste oggi esistenti non 
si conosce l'estensione precisa; con esattezza le possiamo soltanto loca-
lizzare. In territorio di Scùtari: la foresta della Valle di VermoshS. pre-
valentemente a faggio, che si incimea fra 1 confini della Iugoslavia, e In 
questo Steto ha il suo corso. I gruppi di foreste di Shitrell. Kaatrati, Boga 
0 Ducaj: sono faggete situate nella valle del Proni 1 That, fraKopliku e 
i l colle di Oltol suUa strada che da Scùtari porta a Thetl (pag. 166). Le 
foreste della valle di OJmal (faggio con poco pino montano), le quaU si 
snodano lungo le falde del torrente Gjmaj che da Olcol scende ne! Diln. 
La foresU di M. Kukall a O di Scùtari: faggeta pura. La foresta di Krabi 
(faggeta e pineta limitate in basso da querceto degradato), sulla dorsale 
che dalla conca di JbaUje porta a M. Krabi, neUa vaUe del ICabash. La 
foresta di Sapaci: querceto, lungo la mulattiera che da Puka va a Jballje. 
La foresta di Kunore e Dardhgs, fra U Drin e JbalJje: faggeta e pineta l i -
mitate in basso da querceti In via di degradamento. I l bosco di Qafa Malit, 
abetina poco estesa lungo la mulattiera che da Arslt va a Spas sul Drin. 
Le foreste di Sakati e della valle del Gomsha: querceti lungo la mulat-
tiera che da Spas va a Flet e a Qafa Malit; la foresta di Sakat è senza 
dubbio una dello più belle dell'Albania. La foresta di Qafa ICumbules e 
di Maja e Itoncs: faggeta e pineta, lungo la strada in corso di costruzione 
Puka-Shen Marje-Kùicès. 

Nel Kossovono albanese si trovano querceti sulla d. del Drin, sia fra 
li Drin e 11 confine iugoslavo, sia fra II Drin Bianco e la valle di Tropoja: 
.sòn boschi di quercia gederalmeiite a ceduo semplice e matricinato, qua 
c là ad alto fusto. 

Nella Mirdizia. la foresta di Terbunit: pineta c faggeta limitate In 
basso da querceto, sulle falde montuose del icrbunit, lungo la mulattiera 
che da Pulca va a Gojsm e a Spalit; la pineta è in via di rovinoso sfrutta-
mento. I gruppi di foreste di Mesul.Orosh e Kthelle: pinete sulle falde 
montuo.se attraversate dalla mulattiera che da Goj.m per Me-̂ ul, Orosh 
e Ktliélie porta,nella valle del Mati, a Smia di Xdcrfushe: queste pi-
nete occupano i monti dell'aita valle del Pani. La foresta di Mal 1 Shenit: 
faggeta e pineta sull'altipiano che sovrasta Orosh. Le foreste di ICalori, 
Qafa. Molle e Nderfushe: querceti ad alto fusto e « cedui matricinatl e 
semplici, posti sulla falda destra del Mati, Inngo la carreggiabile che parte 
d i Smla di Nderfushe. 

Nel Mati: foresta di Kuhnia e Detvenl e di Mal i Bardhe. sulla si-
nistra del Mati: querceto a ceduo matricinato e qualche macchia di alto 

. fusto. Foresta del medio Mati lungo la strada in costruzione che da Smia 
di Nderfushe conduce a Burelli: querceti posti limeo le falde collinari 
del "0130 midlo del Mati, cedui matricinatl e altofusti di quercia rovi-
nati da tagli mal condotti. Bosco del Kadl: lungo la carreggiabile che da 
Emja va a B ù r ^ , pag. 168; anche questo è un residuato di querceti ad 
alto fusto. Gruppo di bosctd di Qafa e StarnSs e di MiU 1 SIcanderben: fag-
geta e pineta che dal monti sovrastanti Krùja per il costone deizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il. Skan-
dcrbeg va a unirsi al bosco di Mal 1 Bardhe sulla sin. del MatL 

Nella pianura tra Alessio e Kriija: 11 complesso di bosclii dell» re-
gione di Mamùras, nella vasta pianura della strada Tìrana-Scótari, pag. 154, 
fra Alessio e i l Mati e fra 11 Mati e l'Ishmi; son querceti e boschi ndsti in 
parte rovinati dà recenti sfruttamenti e danneggiamenti. Nel Plbiano: 
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U snippo di foreste di Mscnlnill, Mal 1 Rnnja e Olluiaa: faggeta o pineta, 
sollo spartiacque fra la valle di Sorelli e quella di Feshkopta, cioè fra i l 
Mati e 11 Ddn Nò»; queste foreste stanno per essere servite dalla carroz-
zabile In corso di costruzione cbe da Barelli porta a Peshkopia. 

Nell'Albania centrale; foreste del M. D&jti: faggeta e castagneto 
suQe falde del monte e degradanti sia verso Tirana sia verso Shengjin. 
Bosco di Divjaka: pineta litoranca a levante di Lushnja, tra Io Shkumbi 
e 11 Semenl. Gruppi di Martnesh e di Libraahl: faggete e pinete sullo dor-
sali del monti che da Blbasan varino verso Peslikopla. Gruppi di foreste 
del Gor i Lcggs e del Mal 1 Skopaa: faggeta mista ad abeti e pini, lungo 
le dorsali che da Elbasàn vanno verso Còriza. Gruppo di foreste di GramsSii: 
faggete e pinete misto, nell'alto bacino del Devoli. 

Nell'Albania meridionale lo foreste sono rnrc c non estese; le indi-
chiamo per sommi capi per non lasciare monca l'elencazione. Nel cori-
zano: 1 boschi di Vercum, Voshkopoja, Vitknqi e Selenice 1 Pishe, sui 
M. Morova fra Còriza e Bilishti. Alcune foreste sul monti al conflne con 
la Orécia, fra I villaggi di Borovè e Sarandaporo, sulla strada che va da 
Còriza a Léskovik e Permeti, pag. 199. Nel valoncse, il gruppo della Logora: 
abetina già ormai In gran parte utilizzata. Nel Boratese: I gruppi dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA To-
moriza, faggeti, e I gruppi dell'alta vaUe del torrente Bératit, querceto 
misto a faggio. 

V l A B l U T A E VAI.ORIZ,TAZIO:fE D E t l E TORESTF. - PochO foreste RODO 
servite da strade carreggiabili; la maggior parte sono soltanto attraver-
sate o toccate da mulattiere e sono distanti dal centri maggiori e dalie 
strade camionabili. Alcuni gruppi si estendono lungo corsi d'acqua di ri-
levante portata, quali il Drin, i l Mati e 11 Fani, e può esser tentato, ma 
dopo uno studio accurato e un opportuno adattamento, lo smacchio col 
mezzo della fluitazione. Inoltre non è trascurabile lo svantaggio che 
finora han presentato e tuttavia presentano i porti d'imbarco, general-
mente mancanti di adatti pontili di caricamento su velieri. Infine è rile-
vantezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il costo dei trasporti con automezzi, 1 soli adoperabili perchè l 'Al-
bania manca di strade ferrite. Dunque i l valore del boschi, pur non es-
sendo negativo, è scarso e la loro utilizzazione è più che altro un dovere 
tecnico e sociale dello Stato: tecnico perchè 6 necosario rinnovare e con-
servare I resti del patrimonio forestale, sociale perchè la valorizzazione 
di esso costituisce una necessaria fonte di guadagno per le popolazioni 
di montagna, che sono le più povere. È neppure deve essere dimonticato 
che, sebbene l'Albania abbia dovizia di mano d'opera e di animali da tiro, 
quella del boscaiolo è un'arto che richiede una caratteristica specializza-
zione; ma quest'arte non è conosciuta dagli Albanesi, i quali per Io più 
non posseggono neppure gli strumenti da taglio adatti a un razionale si-
stema d i smacchio. La Milizia Porcstale che dall'aprile 1939, nei luoghi me-
no acoessiblll e plfi Isolati dai grandi centri, svolge in silenzio e con tenacia 
la sua opera di salvagnardta e di educazione forestale, si renderà beneme-
rita, anche In Albania, del benessere del popolo e della economia del paese. 
Lo condlzioid del boschi albanesi non sono dimque quella meraviglia che 
'la letteratura ha quasi costantemente esaltata). Peraltro esse si prestano a 
una completa, facile e rapida rinascita mediante l'oliera del forestale e del 
boscaiolo. 

13« RISORSE D E L SOTTOSUOLO. > 

Sulle ricchezze del sottosuolo albanese s'è fatta molta let-
teratura. La verità è che una sistematica esplorazione è stata 
appena iniziata e che in Albania. esistono molti minerali. I l 
problema è di stabilire quali dei minorali sono sfruttabili, non 
a l soli fini del. rendimento economico, ma anche a quelli del-
l'autarchia. Facendo preventivi, occorre t«ner presente che. 
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allo stato attuale delle cose, lo sfruttamento delle miniere è 
difficile e cos1x>so per la scarsezza delie comunicazioni e per la 
assoluta inesistenza d i mano d'opera specializzata. 

ORO E ARGENTO. - Minerali d i oro fvirono accertati a Ca-
snizza in territorio di Còriza, nell'estrazione di p i r i t i grosso-
lane frammiste a calcopiriti, ma i l tenore di metallo riscontrato 
fu di appena tre grammi per tonn. Quanto aM'argerUo, per il quale 
si ba notizia che alcune miniere sono state attive fino al 1600, 
di nessuna miiùera è stato ripreso lo sfruttamento perchè non 
si son trovate neppure le tracce del minorale. Oggi i minerali 
d'Albania più interessanti sono gli idrocarburi, i l ferro e i l rame. 

solido (asfalto c bitume) e allo stato liquido (petroli), ed è in-
negabile che le condizioni t^ettoniche per un tenore bitumini-
fero sono ideali, a linee petrolifere parallele alla direzione delle 
pieghe dinariche SSE-NNO o lungo i margiiii delle fosse di 
sprofondamento della zona ofiolitica interna. E ' stata questa 
idealità di condizioni che ha suscitato grandi speranze e che nel 
passato ha alimentato la concorrenza per ottenere le conces-
sioni. Le zone bitimiinose più interessanti sono quelle d i Sele-
nizza, a 30 km. da Valona, pag. 101, poi. a distanza, quelle 
nella Malakastra, presso Bérat. E ' prevista una produzione 
.nnuua di 20 000 tonn. di bitume. 

Per i l petrolio si hanno discrete sperauze, oltre che una di-
screta realtà. Esistono zone petrolifere in varie parti della fa-
scia subcostlera, i n una striscia interna che, partendo da Scù-
tari, arriva lino a Delvino e alla conca di Còriza: oltre che 
lungo i l Devoli, tracce di petrolio si riscontrano à Tepeleni, 
al passo dì Krabi fra Elbasan e Tirana, a occidente del lago 
di Ocrida e altrove. Le ricerche del petrolio vennero intensifi-
cate . durante la guerra mondiale da tecnici italiani, francesi 
e inglesi. Le concessioni d i sfruttamento vermero prima otte-
nute dall'Anglo-Persian Oil Co. nella zona della Malakastra, 
poi anche dalla Standard OH e poi dal Syndicat Franco-Alba-
nais. I l Governo italiano, e per esso le Ferrovie dello Stato» è 
intervenuto -nelht richiesta'- 'dette ' c'óncéggÌ6nl"^aì"""BÌfùttt^ 
più tardi, ma con mezzi ben più cospicui; costituì I 'AL-LP-À. 

(Azienda Italiana Petroh Albania), che nella zona assegnatale, 
di 164 000 ha., ha ^compiuto e continua a compiere vaste e 
interessanti ricerche geoBsiche. Presso Bérat, nella zona del 
Devoli, a Cucciova, si sono avuti i mighori risultati. Indivi-
duato cosi i l discreto giacimento, con rapidità fascista si è . 
provveduto agli impianti, aU'escavazipr^e ^ei ^ozzi e ai servizi; 
nei pressi dei pozzi sono sorte come per incanto palazzine me-
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deme, scuole, edifici di assistenza. Un oleodotto d'acciaio lungo 
circa 82 km. porta l'orò nero dai pozzi al porto di Valona. 
Sulla prodazione anuTia i dati non sono suificientementé ati>en' 

' dibil i , ma la verità è che le 100 000 tonnellate sono superato 
e ci si avvia a raggiungere le 200 000. Nuove ricerche sono in '• 
corso nella zona di Patos, a SE di Fieri. 

Infine è da tener presente che il petrolio di Albania ha una forte 
dose asfaltica e un tenore di zolfo assai elevato, si che si presta male 
alla distillazione, che dà appena 1113% di benzina e alla plroscisslone 
che ne dà li 40"/o. Appunto per ciò è stata studiata dalla Sezione com-
bustibili del Politecnico di Milano la possibilità di idrogenarlo e si è avuto 
lo splendido resultato di ricavarne quasi l'SO »/. di benzina. A tale processo 
provvede dal decorso anno l'A.N.I.C. (Azienda Kazionale Idrogenazione 
Combustibili) e si spera di ottenere dal petrolio albanese un prodotto 
annuo di circa 250 000 tonnellato di benzina, delle quali quasi la terza 
parte aviobenzlna. 

FERBO. - Nelle vicinanze del Lago di Ocrida (Perparimi) 
è stato recentemente studiato un ricchissimo giacimento di mi -
nerali d i ferro (oltre 20 milioni d i tonnellate), in prevalenza 
ematita ad alto tenore di metallo. E ' in progetto una grande 
acciaieria in luogo. 

B A K E .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — I mineraU dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ranie sono presenti in molte zone 
dell'Albania, prevalentemente nelle zone di Alessio, di Puka, 
del Pani, di Rehova. Nel territorio di Alessio la Società Sele-
nizza ha già compiuto la prima fase di ricerca e sta ora ese-
guendo i lunghi e costosi lavori di accertamento dei giaci-
menti, che richiedono vasti impianti anche accessori, come le 
lìnee dì comunicazione e l'attrezzatura per la vita cibile, e che 
già assicurano i l benessere a una popolazione operaia indigena 
di circa 600 lavoratori. Dai primi accert.%menti si prevede ima 
produzione dì 6000 tonn.' aimue di metallo. I minerali euprlferi 
saranno utilizzati anche per la produzione di solfato di rame. 

CROMO. - Anche i l cronu) si ritrova in molte zone di rocce 
eruttive che si estendono nel N , nelle alte valli del Devoli e 
dello Shkumbi, a Perparimi vicino a Còriza c si spingono fino 
alla catena dei Gràmos. Attualmente in sfruttamento è sopra 
tutto la zona di Perparimi. Nella zona di Kókès sono stati 
recentem. accertati giacimenti stimati a oltre óOO 000 tonn. 
di minerali di cromo. 

LiOOTXi. - Finora non si sono scoperti giacimenti d i carbon 
fossile; abbondano invece le zone Ugnitifere. V i sono l ignit i 
oligoceniche e ligniti più recenti; Je primo nei bacini lacustri 
della conca di Còriza, dell'aito Devoli e del Kurveleshi in terr 
ritorìo di Tepeleni; le più recenti a E dell'altipiano di Tirana, 
tra Tirana e Elbasan, nel bacino di (Tolónia in provincia di 
Còriza e neUa regione degli Skrapari. 

nTDtJSTKU E COMMBECIO 10* 

B infine è stata riscontrata la presenza di molt i a l t r i mine-
rali : giacimerdi gesaiferi a N di Valona, argille e caolino por 
laterizi e marne da cemento e satim in un gran numero di 
località, specialmente nel valonese, e bauxiti in quel d i Krùja» 
e l'onesto nelle rocce di serpentino e nei dintorni d i Còriza. 
Nè mancano le sorgenti termo-minerali: a Elbnsan, a Léskovik 
presso Còriza, a Peshkopia, a Ura JKadiu presso Permeti e al-
trove. Terapeuticamente la più importante è quella di E l -
basan, per la sua ricchezza dì solfuri e per la rfèvata tempe-
ratura. Dunque, per numero di minerali i l sottosuolo dell'Al-
bania è ricco. Ma altra è la presenza del minerale, altra la sfrut-
tabilità del giacimento ; lo sfruttamento deve essere preceduto 
e giustificato da tma lunga serie di accertamenti razionalmente 
condotti. E ' questo i l procedimento che, con rapidità .fascista,, 
le Autorità e gli E n t i competenti stanno attuando, con risultati 
sin da ora assai promettènti . 

14» INDUSTRIA E COMMERCIO. 

INDUSTRIA. - Pino al I&25 l'industria è stata a carattere-
casalingo; dopo, qualche progresso è stato fatto. Mulini nuovi, 
a tipo industriale sono sorti a Tirana, a Durazzo, a Scùtari, 
a Còriza, a Elbasan, a Portò Edda e altrove; a Valona e a 
Elbasan sono sUxto impiantate due rafllnerie per l'olio d'ohva; 
è stata sensibilmente migliorata l'industria casearia che ha i 
suoi centri ad Argirocastro e a Còriza; qualche piccolo passo-
è stato fatto nelle industrie del sapone, dei laterìzi, del mo-
bilio, dei biscotti, .delle stoffe ordmarie e deUa maglierìa pae-
sana; passi più importanti e decisi han fatto l'industria delle 
sigarette e dell'alcole, tanto da provvedere al consumo interno 
e anche da alimentare un poco l'esportazione; s'è sviluppata 
la produzione della enei'gia elettrica; sufficiente e di buona 
qualità la produzione della birra che ha l suoi impianti a Cò-
riza; mediocre la produzione di cemento a Scùtari . I capitali 
occorsi a tale modesto risveglio industriale sono, per lo più, 
italiani. L'industria della pesca è gestita esclusivamente dalla 
« Fescalba ». Tra le iniziative che meritAno di essere ricordate: 
la produzione dell'alcole e derivati e i l saponifìcio d i AU^ro 
a EJrionero, presso Valona; l'azienda agricola Liberti presso 
Tirana e quella Orlandi presso Valona, ambedue con buona 
produzione di formaggio e burro; l'industria dei laterizi Stac-
cìoli e Fortuzi a Tirana; infine la fabbrica Ubert ì della birra 
a Còriza. I n t u t t i i campi dell'industria, o completamente o coi. 
capitali o coi propri tecnici, l 'Italia è da molti anni presente. 

Vere industrie forestali non esistono. Ci si l imita alla pro-
duzione di qualche rilievo del carbone di legna e aDa costru-
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tdone di oggetti d i piccola industria per opera di artigiani della 
moiitagna. Inoltre eeiistono due fabbriche di sbozzi da pipe, 
uiia a Scùtar i e una a Tirana, le quali lavorano circa due mila 
toimeUate aimue di ciocco di scopa prelevato negli criceti del 
N e del centro; e v'è una fabbrica-scuola per mobili e altri og-
getti di v imin i a Scùtari,,che lavora saltuariamente. Esiste un 
reparto dell 'Istituto tecnico di Tirana, in corso di soppressione, 
che finora ha lavorato, pur esso, i n mobih e in vinùni. V'è anche 
un'utilizzazione del legname di sommacco e di scotano e delle 
cupole d i vallonea e anche di qualche altro prodotto da concia 
e da t intoria, ma è fatta a scopo di esportazione cper uso pri-
vato. Qualche altra industria forestale può èsser tentata, special-
mente quella della resinazione e quella della fabbricazione degli 
estratti tannici. Soprattutto sarebbe utile diffondere la cultura del 
pioppo da carta, per dar vita a qualche fabbrica di cellulosa. 

CJoiOEEBCio. - Degh scambi intèrni poco si sa, ma certi 
fat t i attestano qxianto ancora ci sia da fare. Valona, per es., 

L esporta oho d'ohva e Scùtari ne importa. Per gli scambi con 
l'estero la bilancia commerciale è in grave deficit; le esporta-
zioni sono meno della metà delle importazioni e lo sbilancio 
è sempre andato crescendo perchè, mentre la richiesta dei pro-
dotti manufatti ò andata aumentando di aimo in anno, l'espor-
tazione è andata continuamente diminuendo. Si aggiunga che 
contemporaneamente è andata diminuendo anche la fonte 
delle rimesse degli emigrati, specialmenl>e degli emigrati in 
America, del tmismo e deUe missioni estere residenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

he esportazioni nel 1038 sono state d i circa nove milioni, 
le importazioni di circa diciotto milioni di franchi oro. Era una 
bilancia fallimentare. Sotto diamo la 

T A B E I X A D E L VOLUME D E L COMIVIEBCIO DELL'ALB.VNIA 

cox L'ESTERO 

A n n i Importazione in 
Franchi oro 

Esportazione in 
Franchi oro 

1930 33 288 900 12 352 063 
1931 29 513 300 7 509 000 
1932 22 814 500 4 500 000 
1933 15 938 221 5 748 476 
1934 12 332 70S 4 284 331 
1935 13 730 13S 6 037 478 
1936 16 777 691 . 7 434 621 
1937 24 342 000 10 175 000 

INDUSTEIA E OOiEKEEOIO lor 

Gli articoli di maggiore esportazione sono i prodotti Agri-
coli, i l bestiame, i l pesce, i l formaggio piccante e pecorino, nova, 
legna da ardere e carbone di legna, lana, bitumi solidi. Oli 
articoli di maggiore importazione sono i tessili, i gèneri colo-
niali, i mai:eriali da costruzione, gli oli industriali, i mezzi di 
locomozione, i l grano, i l granone, i l caffè, lo zucchero, i l ce-
mento, le pelli lavorate. 

Quasi 1*80% dello esportazioni era assorbito dall 'Italia; se-
guivano, a gi-ande distanza, la Grècia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica. Gli acquisti degli altri Stati erano trascurabili. Ma all 'Italia, 
clic ora la grande acquirente, l 'Albania non dava la giusta 
compensazione nelle importazioni, mancando così a patti sti-
jMilatÌ! r i t aha infatti importava in Albania meno del 25 % 
della cifra totale. All ' I talia seguivano la Iugoslavia, la Bomania, 
i l Giappone, la Germania, l 'Inghilterra, gli Stati Unit i d'Ame-
rica, la Grecia. I l passivo della bilancia commerciale era r i -
messo dai così detti prestiti, che erano doni, dell'Italia. 

"OiBanto al commercio vìa mare si possono prendere come... 
basi minime i dati del 1937: navi approdate 3590, di cui 1670 
velieri ; passeggeri arrivati e parti t i 25 488 ; merci caricate e 
scaricate tonn. 206 690, delle quali 06 000 di nafta da Valonaj 
liestiame vario in uscita capi 28 000. Escludendo i l movimento 
della nafta, i l trafiSco della na\-igazione velica è presso che uguale 
a quello della navigazione meccanica. Le tasse marittime in -
troitate nel 1937 dall'erario albanese assommano complessiva-
mente a franchi oro 155 000, di cui 102 000 furono dì contri-
buzione italiana. 

Dopo l'unione con l ' I talia, l 'Albania è entrata a far parte in -
tegrante dell'economia autarchica imperialo dell'Italia. I l regime 
degli scambi tra Italia e Albania è in mossimalo stesso in vigore 
tra l 'Italia, Possedimenti e Africa Italiana. Così l'esportazione 
dall'Italia all'Albania non è soggetta a benestare bancario e 
l'importaziono dall'Albania non è sottoposta a formahtà d i ca-
rattere valutario. 

PORTI B ANCOOAQGI. - I principali luoghi di ancoraggio lungo le coste 
albanesi si possono dividere in tre gruppi: dell'Albania adriatica, dell'Acro-
cerànnia, di un piccolo tratto del canale di Corfù. Per l'illuminazione, la 
costa albanese è la pia povera del Mediterràneo quanto a numero e a po-
tensialità di fari. 

Procedendo da N a S i porti e gli ancoraggi sono: Seti tari. San Gio-
vanni di Médna, Patok, Vorbes, Sarazzo, Valona nell'Albania adriatica, 
Porto Palermo e Porto Edda nelI'Acrocéràunia, VIvari nel canale di Corfìj. 
A eccezione di Durazzo, che è un porto di nuovtsshna costruzione, gli 
altrt'vono porti naturali costituiti da baie o da ìnsenattire. I più impor-< -
tanti sono frequentati da motonavi e piroscafi italiani, iugoslavi è greci; 
inoltre, lungo tutta la costa, viene esercitato un modesto trafBco di ve-
lieri. Nella navigazione meccanica la bandiera Italiana detiene un pri-
mato assoluto; in quclLa a vola prevale la bandiera albanese; nelle ncque 
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41 Scdtarl e ddl» BoUna U trafflno viene esercitatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA pievalentemento dalla 
bandiera Iugoslava; a Porto Edda, a Porto Palermo e a Vivaxi provalgono 
gli' approdi elleoicl con movimento di passeggeri a carattere locale. Altre 
bandiere estere sono molto rare. 

Le operazioni d'Imbarco e sbarco dei passeggeri e delle merci, eccet-
tuato H porto di Burazzo ove le navi attraccano alle calate, si effettuano 
dappertutto con battelli e barche da carico. Le maestranze portuali fi-
nora non sono state organizzate, non esiste cioò un personale fisso spe-
cializzato nel lavoro, facente parte di moli o comunque consociato in enti 
responsabili; U lavoro (sempre eccettuato 11 porto di Durazzo, ove prov-
vede la direzione del porto) è Wgilato dal Municipi, al quali è anche af-
fidato il compito di provvedere agli imbarchi e agli sbarchi e alla manu-
tenzione delie opere portuali relative. Ciò fino al 7 aprile 1939. Da tale 
data è cominciata nel porti una nuova vita e una nuova disciplina. 11 
costo delle operazioni è determinato da una tariffa generale, unica per tutti 
1 porti, approvata dal Consiglio del Ministri con deliberazione del 14 ago-
sto 193P e applicata dal Municipi. Diverse linee regolari di navigazione 
collegano I porti albanesi fra loro e quelli esteri. Per Importanza, vengono 
primi 1 servizi sovvenzionati italiani, pag, 119. 

15» COMUNICAZIONI E L A V O R I PUBBLICI. 

Quando, nel 1912, fu proclamata la sua indipendenza, l ' A l -
bania non aveva nè strade, nè opere pubbliche. Per secoU i Turchi 
avevano tratto dal paese uomini e risorse senza dare paterne 
provvidenze. La loro ragione politica esigeva che si tenessero de-
pressi e inattivi gli animi e che si ostacolasse i l progresso civile e 
sociale, che è fermento d i sentimenti e d i slanci nazionali. Le 
comunicazioni stradali erano rappresentate da pochi sentieri 
e mulattiere e da qualche malagevole carrareccia a fondo na-
turale e di importanza puramente locale; ad allacciare gli sparsi 
elementi di questa rudimentale rete stradale servivano gtiadi 
e traghetti pr imit ivi e alcuni stretti ponti ad archi murari col 
caratteristico profilo a dorso d'asino e a pronunciatissima ac-
clività. Per i l collegamento con gli stati finitimi attraverso i 
confini due sole vie esistevano: Santi Quaranta (ora Porto 
Edda) - Giannina e Coriza - Plórina. Le vie del mare facevano 
capo.ad approdi naturali lasciati in balia degh elementi, senza 
opero d'arte: Valona, Durazzo, S. Giovanni di Médua, Scùtari. 

Nei primi armi dell'indipendenza, i l giovane Stato, nell'in-
certezza d i ogni suo domani, niiUa potè fare nel campo dei la-
vor i pubblici. Poi venne la guerra europea, che lasciò eredità 
d i opere stradali, ma non portò un vero contributo alla riso-
luzione del problema delle opere pubbliche. Infatti i lavori 
a t tuat i dai vari eserciti operanti nel paese, pur essendo gran-
diosi come imponevano le necessità di guerra, non miravano 
che a scopi temppjcanei e parziali, mentre-la caratteristica fon-
damentale delle opere pubbliche d i xmo Stato è quella della 
organicità e della durevolezza. Tra questi lavori, eseguiti nelle 
acne di occupazione, risultano però meglio inseriti, nel quadro 
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dei bisogni albanesi, quelli delle truppe italiane nel S dell'Al-
bania, sia per i tracciati segv^tì nella costruzione delle strade, 
sia per la tecnica costruttiva adottata: strada Valona-Tepdeni, 
Valona-Porto Edda; lavori del porto di Valona. 

I l problema dei lavori pubblici verme decisamente affron-
tato e avviato a soluzione per l'amicizia e con l'aiuto dell'Italia 
dopo i l 1924: i l prestito S.VE.A, e l'invio aall 'Itàha di tecnici 
consentirono l'inizio o la ordinata prosecuzione dei lavori. Nel 
canapo stradale si trattava di stabilire in im primo tempo ima 
rete di comunicazioni che, per quanto ridotta, consentisse re-
golarità e continuità al modesto trafSco del Paese, facilitandone 
la progressiva intensificazione. Prima, a mezzo della mano 
d'opera obbligatoria, in breve tempo si. riordiruurono e com-
pletarono le sedi stradali esistenti, poi si passò alla costru-
zione di adatte opero d'arte sui nui^erosi e violenti corsi d'acqua 
che intersecano i l Paese, in assenza delle quali i l passaggio, 
fino ad allora affidato a piste di guado o a traghetti malsicuri, 
era esposto alle incertezze derivanti da un regime idraulico 
variabilissimo : r i tardi , contrattempi e spesso interruzioni di 
lunga durata. Infa t t i i fiumi albanesi, t u t t i a carattere torren-
tizio, hanno portate massime superiori a quelle che si potreb-
bero desumere dai loro bacini imbriferi e hanno piene impo-
nenti e persistenti sia per l'intensità della precipitazione sia 
per la situazione dei terreni nei riguardi geognastici e boschivi. 

' I n complesso, vennero costruiti oltre 4000 tombini e pon-
ticelU e quasi un centinaio di ponti maggiori con luce al di 
sopra dei dieci m. e parecchi manufatti di luce superiore ai 
cento. I l ponte di maggiore sviluppo è quello sul Mati sulla 
strada Tirana (Durazzo) - Scùtari; seguono, per importanza, 
i ponti di Rogozina e Ferras, rispettivamente sullo Shkumbi 
e sulla Voiussa, strada Durazzo-Valona; poi i l ponte d i Vau-
déjes sul Drin, strada SciUari-Puka. La maggiore campata U-
bera superata è quella d i lOS m. del ponte di Dragoti sulla 
Voiussa (strada Argirocastro-Córiza). A tu t t i i manufatti è 
stata conferita una notevole resistenza statica (rullo com-
pressore da 18 tonn. e folla compatta), per la tendenza a usare, 

' nel traffico stradale, autoveicoli sempre più potenti e pesanti, 
provvisti spes.so d i rimorchi. Ogni ponte ha presentato spe-
ciaU problemi d i impostazione e ha richiesto soluzioni non fa-
cili, sia per le sfavorevoU caratteristiche ìdrauhche dei corsi 
d'acqua, sia per l'assoluta assenza" di sistematiche statistiche 
idrologiche d i lunga data e di opere d i confrohtq i n analoga 
situazione. L'ott ima prova ormai fatta da tutte queste opere 
segna una chiara vittoria e un titolo d'onore per i tecnici ita-
liani che he sono stati gli artefici. 
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. Idi rete stradalo venne integrata con nuovi tronchi, del quali meritano 
di essere ricordati 1 seguenti: quello che collega Tirana ad Elbasan at-
traverso Qafa Koxhalltes, di 55 km., con un'econonla di percorso di 70 km. 
rispetto all'ltfaierario per Durszzo-Cavà]a-Pekinl che prima si doveva se-
guire; quello di Lushn]&-Fierl clie raccorcia la direttrice Durazzo-Valona 
di circa 25 km.; la strada che dal ponte sul Mati per le valli del Mati e del 
Fani» giunge-a Burelli congiungendosi qui con la strada Krùia-Burelli, 
saperando i l Qafa e StamSs a 1050 m-; da Burelli attnaimcntc è In co-
siiuzlone II tronco fino a Peshkopia; la strada Koplikn-Boga-Qafa e Thorea-
Valle di Shala condnce a pittoresche interessanti zone finora separate dal 
consorzio civile; 11 tronco Scùtarl-Puka, che dovrà coUegarsi con KtSkPs, 
capoluogo di provincia ancora privo di accessi stradali dall'interno del 
Eegno; due brevi tronchi con carattere pih di pista ohe di strada lungo 
la valle del Devoli da Elbasan verso Gramsci e da Maliq verso Tresova, 
che costituì l'inizio del collegamento di Durazzo e Tirana con la impor-
tante e ricca conca di Còriza, realizzando notevolissima economia di per-
corso e aprendo a nuova vita zone di promettente avvenire flnora Isolate ; 
la strada Élbasau-LIbrashl, e la strada Flerl-Ballsh verso Tepeleni ; la strada 
di Skrapari, la strada HJimsa-lCniia, la strada Gostime-Liishnja, Il tronco 
Delvino-KonispoU e i l primo tratto della strada Porto Kdda-Butrinto che 
avrà grandissimo interesse turistico. 

Contemporaneamente ai lavori stradali, veniva dato corso 
alle opere per la costruzione del porto d i Dmrazzo, che, in op-
portima posizione baricentrica della costa, assicura i l colle^ 
gamento dell'Albania col mare; ed era .posto in attuazione 
un organico programma di costruzioni c ivi l i e sociali e di opere 
di carattere idraulico: i palazzi ministeriali, l'Ospedale civUe, 
l 'Istituto tecnico d i Tirana, la viUa sul colle di Durazzo, lo 
Scuole del" Lavoro a Bérat, Còriza, Argirocastro; caserme, scu-
derie, magazzini e depositi mihtari, autorimésse a Tirana, a' 
Scùtari, a Elbasan e in altre ci t tà; le arginature del K i r i ; 
canali d i irrigazione a Cavàja, a BioUi, a Krasniqe, canali di 
bontflca. E intanto — e sempre col denaro messo a dispo-
sizione dall 'I talia — i l Ministero dei Lavori Pubblici curava 
i l disciplinamento dei piani regolatori dei centri più importanti, 
assisteva tecnicamente e controllava i Comuni e i vari Ent i 
pubblici nei lavori di loro pertinenza, come edifici, acqua po-
tabile, impianti di forza elettrica, riorganizzava e disciplinava 
i l servizio postale, telegrafico e telefonico. 

I lavori eseguiti e le provvidenze adottate nel campo dei la-
vori pubblici costituiscono un mirabile sforzo dei tecnici e del 
capitalo italiaiù per consentire un traffico stradale e marittimo 
e tm funzionamento di pubblici servizi adeguato alle prime 
esigenze del popolo albanese. 

Nel 1936, pressoché esaurito i l finanziamento italiano 
dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S . V .E.A. , l 'att ività costruttiva verme quasi a cessare 
da i>arte del governo dell'ex Ke Zogu, non solo, ma quello che 
era stato lo sforzo nu^giore, cioè dare ima viabilità al l 'Al-
bania, veruva frustrato dalia deficienza d i manutenzione delle 
strade, dte andarono continuamente deperendo. Le nostre zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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truppe nell'aprile e maggio 1939-XVII trovarono infat t i mol-
tissime strade trasformate in piste difficilmente percorribili dal-
le colormo motorizzate e i l trafilCo, divenuto improvvisamente 
intenso, si svolgeva con lentezza e con grande usura degli 
automezzi. Le massicciate, già logoro e prive da lungo tempo 
di ricarichi di pietrisco e ghiaia, misero subito a nudo i l fondo 
naturale della sede stradale. 

Subito dopo l'unione dell'Albania all 'IUilia, i l Sottosegre-
. tarlato per gli Affari Albasesi istituì, con personale del Mini -

stero L L . PP. italiano, l'ulztcnda Strade Albania ( A . S . A . ) 
sul modello dell'A.A.S.S- in I ta l ia e fu subito stabiUto un pro-
gramma organico per i l completamento e la sistemazione d i 
una rete fondamentale di circa 1200 km. d i strade, lasciando 
al Ministero dei Lavori Pubbhci Albanese la cura e i l comple-
tamento delle altre strade di carattere locale. 

"Si è quindi provveduto a intensificare la manutenzione, 
completando sui vecchi tracciati la costruzione delle opere 
di riattamento indìspensabiU al traffico, senza procedere a 
opere di mole importante là dove le strade dovranno subire 
varianti per portare le strade stesse a caratteristiche moderne 
atte a sopportare un traffico pesante e veloce. Le strade della 
rete fondamentale avranno la larghezza di ra. 7, di cui 6 con 
massicciata bitumata, pendenze non superiori al 7 % e curve 
con raggio non inferiore a m. 20. 

A 4 mesi dalla costituzione dell'A.S.A., i lavori stradali 
sono in pieno sviluppo con piena soddisfazione del traffico 
e proseguono alacremente secondo i l programma stabilito e 
con una moderna attrezzatura d i cantieri portata dall 'Italia 
che dà ogni affidamento d i ottima riuscita. 

La B.Em: STBAD.\I,E FOXDAMEN'TAIJ!! dell'A. S. A. è costi-
tui ta dalle seguenti strade, alle quali potranno essere aggìimte 
altre i n seguito allo sviluppo dei trasporti. 

1. Durazzo-Tirana -per Vorrà, la cui sistemazione con bi -
tumatura è quasi viltimata, mentre continuano i lavori per la 
costruzione della nuova autostrada che sarà ultimata nel 
prossimo armo, e consentirà una più rapida e comoda comuni- • 
cazione fra i l porto di Durazzo e la Capitale. 

2. SctUari-Alcssio-Tirana-Elbasan, in piena at t ivi tà di la-
voro per la sistemazione del plano viabile, con l'esecuzione 
dì importanti varianti e allargamenti per portarla alle carat-
teristiche volute; sarà tutta bitumata. tJn breve raccordo in 
costruzione (12 km.) Ir-a i l bivio Cròia o Vorrà abbrevierà 
notevolmente i l percorso fra Durazzo e Scùtari, evitando i l 
passaggio pw Tiranti. 
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3.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dttratzo-Rogozifva-Elbaaan, senza passare per Tirana; 
anche questa importante strada è in corso di sitemazìone 
mediante varianti, allargamenti e ricostruzione del piano, 
viabile, che sarà pure bitumato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 . Elbiimn-Liln-aski-Lim-Perpctrimi-Córiza-BiliaMi, che co-
stituisce per ora la più importante comunicazione fra Durazzu 
e Tirana da un lato e la zona dei laghi e i l confine greco dal-
l 'altro. La strada è in corso d i sistemazione, richiedendo no-
tevoli varianti e allargamenti del piano viabile. Sostituirà in 
parte la detta comunicazione, accorciandone i l percorso con 
migliori caratteristiche plano-altimetriche, la 5. Elbaaan-Gram-
sòi^Tresove-Maliq, Di essa esistono due tronchi estremi (El-
basan-Gramsci e Tresove-Maliq), in corso di radicale trasfor-
mazione' con importanti varianti, mentre nel tratto intermedio 
<Gramsci-Tresove) si sta costruendo una pista camionabile 
d f collegamento e di servizio per la costruzione della strada 
definitiva, che verrà subito iniziata dopo terminata la pista. 

6. Zibrashi'Peshkopia, lunga 105 km., m corso di sistemazio-
ne con la costruzione di opere d'arte che ora mancano del tut to. 

7. La Scùtari-Puka-Kukis manca solo d i 48 km. intermedi. 
Si provvede alla manutenzione dei tronchi esistenti, e sì è 
aperta i l 26 settèmbre X V J I nel tratto mancante una pista 
percombile con automezzi, mettendo così per la prima volta 
in comunicazione per via ordinaria la Prefettura di KukSs con 
Scùtari . Alla costruzione della pista seguirà immediatamente 
quella della strada definitiva. 

8. La Rogozina-Lùshnja-Valona è in corso di sistemazione 
e av rà presto i l piano viabile consohdato e bitumato. 

A l sud altre tre strade importanti completano la rete fon-
damentale: 

9. Liiahnja-Bérai-Eclcyra-Peraii; - 10. Valona-Tepeteni-Ar-
glrocasiro-GiorgucaU e la litoranea - 11. Valona-Porio Edda. 
Esse sono in corso di sistemazione e intensa manutenzione, 
mentre si preparano i progetti per l'esecuzione di radicali 
modifiche di tracciato specialmente fra Bérat e Keicyra e fra 
Valona e Tepelerd. 

A l t r i tronchi completano l 'a t t iv i tà dell'A.S.A.: un impor-
tante raccordo nei pressi di Elbasan per evitare questo abitato, 
per i l traffico che si svolge fra Tirana e Dm-azzo e Còriza attra-
verso la nuova strada per Gramsci; i l breve tratto S. Giovanni 
d i Médua-Aléssio e inflae i l tronco che dal Ponte Berta, presso 
Alessio, conduce alle Itlinìere d i rame. Particolarmente su 
questi due ul t imi tiònchi si lavora intensamente per portarli 
a l più presto in ottime condizioni d i transitabiUtà. 
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D.v parto del Ministero dei Lavori Pubblici Albanese, con contributo 
finanziario dell'Italia, si sta coraplotandozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l'autoitrada Jhtrtuto-Tirana per 
la Valle deU'Arzen, che permetterà di raggiungere In 20 minuti la «;api-
tsle; si è completata la comunicazione Burelli-Pcshicopla, salvo 11 imnte 
eul Drin, e al sta lavorando al completamento della comunicazione i'orto 
Edda-Bulrinto e SnllsM-TepeUni. 

Attuata rapidamente la trasformazione della reto fonrla-
mentale, l'A.S.A. • provvederà ad ampliare la roto stessa, li^-
condo i programmi che sono già allo studio o che si adeguano 
alla nuova vita della Nazione nel suo sviluppo agricolo c indu-
striale. Non viene trascurato i l lato esercizio della gtraiia. 

L'albanese ama e desidera la strada, ma ha scarso i l sc-nso 
della manutenzione c della disciplina del transito; bisogna 
lonmtrgU questo scnsjo e bisogna anche, per la sicurezza del 
transito e del turismo, arredare le strade di tabelle indicatrici. 
11 ritmo celere con cui l'Azienda Strade Albanesi, in coope-
razione con la Milizia della Strada, sta operando in questi 
primi mesi ci dà la certezza che a tutto ciò sarà nel più breve 
tempo provveduto e bene. 

Contemporaneamente al problema stradale, base di r>gni 
valorizzazione, i l Sottosegretariato per gli Affari Albanesi 
p̂ ô -̂ -edo alla soluzione degli altri problemi mediante rL-ipct-
torato delle 0 0 . PP., costituito parimenti con pei-sonaln del 
Ministero dei L L . PP. italiano. Si è già fatto cenno alle bonifi-
che e alle opere edilizie della Capitale. Nel campo del riforni-
mento idrico dei centri, è stato inaugurato da S. E. Ciano, alla 
fine d i agosto 1939-XVII, l'acquedotto di Tirana, costruito 
in soli tre mesi, e sono ora in corso gli acquedotti per Duraizzo, 
*Valona, Argirocastro, Bérat, Ocrida, Scùtari. 

Sono in corso di studio lo sfruttamento delle risoi-se idriche 
mediante ' impiant ì idroelettrici e la utilizzazione dell'energìa 
per gli impianti industriali. La regoLazìone dell'alto corso dei 
fiumi contribuirà notevolmente alla risoluzione, che sarà cosi 
facilitata, del problema delle regolazioni delle acque nella parte 
costiera. 

Le ricerche mìuerarie hanno già dato risultati promettenti 
per quanto concerne i l ferro e i l ci-omo e si stanno iniziando 
gli sfruttamenti. Altre ricerche procedono attivissime. 

I l cammino per"^far raggiungere all'Albania quella posi-
ziono di progi-esso civile, sociale ed economico, alla quale sono 
giunti gli al tr i Paesi più favoriti dalla storia, è arduo. L'Italia 
fascista lo ha già iniziato con' entusiasmo e con potenza di 
mezzi e lo percorrerà rapidamente. 
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15" L A RICOSTRUZIONE E I L NUOVO SISTEMA 
. OIURIDICO DELL 'ALBANIA. , 

La fuga di Zogu ha sognato la fine della camarilla cbe in 
suo nome deteneva i l potete e, seguendo i l suo esempio, se 
ne serviva a fini personali. Gli esponenti più rappresentativi 
d i questa camarilla, temendo la giustizia sommaria del popolo, 
haimo seguito i l loro ex-padi-one nella via che non ha ritorno. 
D i giustizia e di rispetto alla legge questo popolo ha desiderio 
ardente o i l nuovo Regimo ha subito sentito le inderogabilità 
della promulgazione di un nuovo corpo di leggi, che è tuttavia 
i n corso di elaborazione. 

Accettata la Corona, S. M . Vittorio Emanuele I I I con.se-
gnava a un'apposita Commissione recatasi a Roma i l nuovo 
Statuto fondamentale del Regno di Albania, in base al quale 
lo Stato albanese è retto da un governo monarchico costitu-
zionale e ha conservato la sua bandiera rossa caricata dell'aquila 
bicipite nera col segno del fascio littorio, e la sua lingua. I l 
potere legislativo spetta a una sola Camera, denominata Cor?-
»ifflio Superiore Corporativo Fascista; però al Re è ricono-
.««ciuto i l potere, nei casi di urgenza e di assoluta necessità, di 
emanare norme aventi forza di legge su qualsiasi materia, 
salvo a presentare i l decreto reale al detto Consiglio Superiore 
per la conversione in legge. I l Gonslgho è formato dai compo-
nenti i l Consìglio Centrale del Partito Fascista Albanese e dai 
componenti eiSettivi del ConsigUo Centrale dell'Economìa Cor-
porativa; i n complesso 60 membri. I n tutto i l resto io Statuto ' 
albanese è conforme a quello italiano. 

E ' stato creato i l Pai-tito Fascista Albanese che por ordine 
del Duce, ha avuto i l suo Statuto che i>orta la firma di S. E. 
Starace, dì S. E. Jacomoni, Luogotenente Generale di S. M. , e di 
S. E . Mboria, Segretario del Partito Fascista Albanese (P.F.A.) ; 
questo Statuto è modellato su quello del P. N . F. 

E* bene avvertire che quando si parla nelle leggi di cor-
porativismo o corporazioni, dato lo sviluppo particolare del 
lavoro i n Albania, assai lontano dall'attrezzatura industriale 
itaUazm, bisogna riferirsi al concetto artigiano della corpora-
zione, e non a quello nostro moderno. 

L a rappresentanza diplomatico-consolare è stata afiidata 
all ' I tal ia , si che le Legazioni straniere esistenti a Tirana sono 
stato dai rispettivi Stati chiuse o trasformate in Consolati, e 
cosi pxu-e i nostri rappresentanti all'estero hanno assunto anche 
la rappresentanza albanese. E ' stata offerta e ottenuta la fu-
.Bìone dell'esercito albanese con quello italiano. .Sono in corso 

RICOSTRUZIONE E NUOVO SISTEMA GIURIDICO 115 

di emanazione i decreti-legge che creano i l Corpo armato d i Po-
lizia e la Milizia Forestale, che con felice formula vengono inqua-
drati nei corrispondenti organi italiani, con unicità d i direttive. 

I l Governo del Re si compone dì sette Ministri oltre i l Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, al quale fanno capo U Con-
siglio di Stato, la Corte dei Conti e la Dhezione Generale della 
Stampa, l'ropaganda e Turismo. I ministri sono: quello del 
Partito Piwcista, della Giustizia, dell'Interno, delle Finanze, 
(lei Lavori Pubblici, della Pubblica Istruzione e della Economia 
Nazionale. I I P.F.A. ha alle sue dipendenze le stesse organiz-
ziizionì che ha in Italia i l P.N.P., meno l 'U .N.U.O. I . 

L ' O B D I N B GIUDIZIARIO provvede all'amministrazione della 
giustizia con una divisione di competenza analoga a quella 
italiana. V i sono giudici di pace (aventi competenza quasi 
eguale a quella dei nostri pretori), IO tribunali provinciali di 
prima istanza e un triìmnale di seconda istanza, impropriamente 
chiamato « Corte di Cassazione », i l quale giudica definitiva-
mente ancha in fatto, oltre che in diritto, sulle impugnazioni 
proposte avverso le sentenze dei giudici dì pace o giudici sin-
goli e dei tribunnU di prima istanza. Non esisto la Corte di 
Assise, essendo devokita la. cognizione anche dei delitti gra-
vissimi al tribimale provinciale. Esisteva un tribunale pohtico 
per giudicare dei crimini politici o di quelli previsti da una 
legge contro i l comunismo: .sono in corso però i provvedimenti 
diretti alla creazione di un Tribunale Speciale per la difesa 
dello Stato, uguale a quello esistente in Italia. 

I codici fondamentali sono assai eterogenei (v. pag. 57); 
però, allo scopo di rendere più efficace l'unione economica fra 
ì due Paesi e la proclamazione deUa pari tà dei d i r i t t i civili e 
politici fra italiani e albanesi e di meglio tutelare la sicurezza 
pubblica e gli interessi cospicui che si vanno ogni giorno creando, 
non si tarderà da parte dell'Albania a fare propri i Codici ita-
liani con gli adattamenti necessari, specialmente per quanto 
riguarda i l diritto di famiglia e quello successorio, dovendosi 
tenero nel massimo conto i l fatto che l'Albania è un paese in 
maggioranza mustalmano. 

Quanto alla proprietà fondiaria, manca un vero catasto, 
con la conseguente difficoltà — non impossibilità — di dimo-
strazione del diritto relativo. Sono in corso gli studi per una 
legge sulle espropriazioni per cause di pubblica utilità. E ' 
sempre in vigore una legge in data 2 maggio 1930, « Sulla R i -
forma Agraria » la quale, in sostanza, tende a spezzare i l la-
tifondo, che qui è considerevole, e a creare proprietà terriere 
non eccedenti i iO ettari. 
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I l territorio dello Stato continua a essere diviso in Prefet-
ture, Sottoprefetture, Municipi e Comuni. A capo dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Pre-
fettura è un Prefetto, che ha al suo fianco, come i l Sottoprefdio, 
un ConsigUo anuninìstrativo, specie di Giunta provinciale am-
ministrativa consultiva; non esiste la provincia come in Italia. 
A capo dei Municipi è wx Sindaco e a capo dei Comuni un Capo-
comune, nominati con decreto reale; ogni villaggio, come ogni 
quartiere nelle città, ha un capo anziano assistito da altri 
due anziani. Le attribuzioni dei prefetti e sottoprefetti sono 
analoghe a quelle che in Italia hanno o avevano i prefetti e 
sottoprefetti; e così è da dirsi dei sindaci e capi-comune. Esi-
stono però le Assemblee municipaU e i ConsigH municipali 
(corrispondenti, quasi, rispettivamente ai nostri Consigli e 
Giimte municipali), i cui componenti erano eletti dal popolo; 
però con provvedimento in corso detti consessi vengono sop-
pressi o sosti t iàt i da consultori di nomina governativa. 

X a magnanimità dell'Augusto Sovrano ha elargito un'ampia 
amnistia per i reati politici e un'altra amplissima per i reati 
comuni, col condono condizionale delle pene relative ai reati 
non amnistiabili; mentre rigorose norme sono state emanate 
circa i l disarmo delle popolazioni e le persone che comunque 
esplicassero im'a t t iv i tà antuaazìonale o fossero pericolose pol-
la pubblica t ranqui lhtà , istituendosi per queste i l confino di 
poUzia, come i n Italia. 

Per la disciplina dei prezzi dei generi alimentari e degli 
affitti sono state emanata norme, cosi come è stato fissato i l 
salario degfi operai ingaggiati per lavori pubblici o privati; la 
vigUanza è stata affidata agU organi del Partito Fascista, che 
qui ha dato xma novella prova della sua superlativa organizza-
zione, della pronta sicura comprensione del nuovo ambiente 
in cui era chiamato a espUcare la sua altissima missione e della 
capacità dei suoi uomini, animati da spirito d i sacrificio e di 
dedizione incomparabUi. I n mancanza di norme i n materia, 
è stato emanato i m decreto relativo aUa servitù aeronautica, 
necessaria per la sicurezza del volo e del movimento dei veli-
voU negli aeroporti, che vedono ogni giorno librarsi nel cielo i 
nostri superbi aviatori. 

Con un altro provvedimento si è creato xm Ufficio Centrale 
per l'ediUzia e l'urbanistica, al fine di disciplinare le costruzioni 
che vanno sorgendo e vigilare l'esecuzione dei piani regolatori; 
nè si è mancato d i accordare l'esenzione venticinquennale dal-
l'imposta sui fabbricati per quelli che saranno edificati m con-
formità del progetto approvato dal suddetto ufficio per l'edifizia, 
alla cui direzione è preposto vaa. noto architetto italiano. E ' 
stot^ cura del nuovo Regime di non lasciar senza controllo al-
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cune imprese che esercitavano servizi di pubblica necessità o 
utUità o alle quali era affidato l'esercizio di qualche monopollo; 
frutto immediato del controllo è stato i l dimezzamento «lei 
prezzo del sale e una notevolissima riduzione del prezzo <lol-
l'energia elettrica a scopo di illuminazione. 

Si vanno emanando i decreti relativi all'organizzazione «h«i 
vari Ministeri, in ognuno dei quali, a fianco del Ministro, è stiiti> 
collocato un Consigliere Permanente, perchè coadiuvi per i l 
perfetto funzionamento del dicastero.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E ' allo studio la hig/iji) 
relativa all'esercizio della caccia, che in Albania è abbondanj^;; 
verranno create riserve statali e private che certo richiamerariilo 
una larga corrente turìstica. 

Sono in corso provvedimenti per facilitare i rapporti giù-
risdizionali fra l'Itaha e l'Albania, perchè diventi più intima la 
collaborazione fra i due Paesi. Tu t t i questi provvedimenti, 
presi in soli tre mesi, sono destinati ad essere incorporati ««,«1 
Corpus novutn delle leggi fascistissune che l'Albania vuole o 
deve avere nel più breve tempo possibile, compatibilmente, si 
intende, con la ponderazione tanto neceissaria in simile materia. 

Distruggere " e superare i l compartimentaUsmo che ha cii-
ratterizzato tut ta la storia del popolo albanese; annientare l;j 
divisione tributale che dello Stato distruggeva l'autorità sovrana ; 
sostituire a un'economia chiusa un'economia nazionale; valo-
rizzai-e i l suolo e i l sottosuolo; bonificare la terra e gli animi 
che i l secolare servaggio ai turchi e ai bey ha depresso ; aprire 
strade; fondare scuole che vadano incontro e non avversino le 
giuste e umane esigenze di questa gente che ha molto sofferto, 

•scuole che servano non soltanto all'alfabetismo, ma anche a 
creare quelle classi sociali che ora mancano; creare una co-
scienza rurale e un'e.sigenza di autarchia; far sentire al popolo 
l'orgoglio di aver unito i l suo destino al destino di un Impeto 
dal domani radioso; dare, a questo popolo, una legislazione so-
ciale dì cui flnora non esisteva neppure l'embrione; farlo, questo 
popolo, credere, obbedire, combattere; insomma assiemargli 
finalmente e per sempre, alla luce che non tramonta del Fasciò 
Littorio, quel raggio di sole e quella certezza di un sempre mi - ' 
glior domani che gli spetta dì diri t to e a cui anela: questo 6 
i l compito immane che l'Italia Fascista si è assunto e che fa-
sclstlcamente assolverà. 


